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SLI ORDINI DETTAGLIATI IMPARTITI DA O CI-MIN ERANO CONOSCIUTI DA TEMPO 


JOHNSON ANNUNCIA IL FALLIMENTO 
DELLA RIVOLTA COMUNISTA NEL VIETNAM 


JI CAPITALE 


renna sean 


(e 
golfo 


sl0ra si attende una offensiva in grande stile nella zona Nord - Più di diecimila vietcong 
"sarebbero caduti in questi giorni - Senza alcun successo gli ultimi sondaggi di pace con Hanoi 


ri ocî 
ra cl 


eretta 
voltel DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
41 


\ BIO! | 


Washington, 2 
Il Presidente Johnson ha 


anze,ttenuto una conferenza stam- 


gno, 


brimi 


veni 


41 
glio,£ 


ricale 
ore lì 
21 
imm 


T ipa nel corso della quale ha 


affermato che è fallito il ten- 
tativo dei comunisti di provo- 


{Care una sollevazione genera- 


le nel Vietnam meridionale. 
‘a aggiunto però che si aspet- 


pia. come imminente, una im- 


ameri 
sembi 
mo. d 
4l 
cu 


portante offensiva comunista 
mella regione di Khe Sanh e 
nella zona smilitarizzata tra 
i due Vietnam. Per quanto ri- 
guarda le possibilità di pace 
nel Vietnam, Johnson ha ri- 
conosciuto che i sondaggi ef- 
fettuati a questo scopo dagli 
Stati Uniti presso îl Vietnam 
del Nord, attraverso numero- 
se vie diplomatiche, non han- 


fi no avuto successo, 


Johnson ha cominciato la 
sua conferenza stampa con 


segnare punti in proprio fa- 
vore sul piano del morale. Il 
Presidente ha detto: «La loro 
ferocia e la loro violenza han- 
no senza dubbio fatto orrore 
a molta gente, Non credo tut- 
tavia che quando il popolo 
americano conoscerà tutti i 
fatti il Vietcong potrà van: 
tarsi di avere ottenuto una 
vittoria psicologica, Non mi 
accingo ad esprimere un otti: 
mismo all'eccesso. Preferisco 
che siano i fatti a parlare». 
Johnson ha ricordato che a 
Pechino e altrove sì afferma 
che negli Stati Uniti regna il 
panico, Egli ha aggiunto; 
«Lascio a voi la cura di con- 
statare e giudicare personal 
mente». 

In merito alla vicenda del 
la nave vedetta «Pueblo», 
Johnson ha reso noto che in 
seno alla commissione milita. 
re di armistizio per la Corea 


ti Uniti, Il Presidente ha 
detto di prevedere altri in: 
contri. 4 

Informazioni e documenti 
sui precedenti della attuale 
crisi coreana indicano, nella 
opinione degli esperti gover 
nativi, che l'immediato ante 
fatto della politica nordeorea:, 
na di disturbo che ha porta. 
to al sequestro della «Pue- 
blo» sta nell'ascesa al potere 
di un gruppo di uomini ap- 
partenenti alle sfere militari. 
Fu la 14.a sessione del comi- 
tato centrale del partito nord: 
coreano dei lavoratori che se 
gnò l'elezione di un presi 
dium di sei membri, quattro 
dei quali provenienti da ran 
ghi militari: Kim Il Sung, 
Choe Yong Kon, Kim Il e 
Kim Kuang Hiop, I soli due 
civili designati al presidium 
sono stati più tardi epurati, 

Durante la stessa sessione 


unificazione pacifica della Co- 
rea, per passare ad una azio- 
ne «militante». Il nuovo grup- 
bo al potere avrebbe cercato 
di creare nella Corea del Sud 
una situazione tipo Vietnam. 
Gli incidenti armati con nord- 
coreani infiltratisi a Sud so- 
no saliti nel 1967 a 550, dai 
50 del 1966. 

Il tono relativamente ottimi. 
stico con cui il Presidente John- 
son ha esposto la situazione 
americana nell’Asia sud-orien- 
tale non è condiviso dalla mag- 
gior parte dei commenti che si 
raccolgono in queste ore. Il fat- 
to che l'offensiva generale non 
abbia arrecato ai guerriglieri 
particolari vantaggi d'ordine 
militare, è ammesso da alme- 
no una parte degli osservatori, 
ma tutti fanno notare che non 
erano evidentemente obiettivi 
di carattere militare che si pro- 


Furiosa battaglia 
in corso a Huè 


Saigon, 2 

La massiccia eontroffensiva 
degli americani e dei governati- 
vi non è ancora tiuscita ad al- 
lontanare dalle principali città 
del Paese le formazioni armate 
comuniste che vi hanno fatto 
irruzione durante la festività del 
Capodanno lunare, Spaventoso 
il costo in vite umane delle azio- 
ni suicide dei comunisti. 

A. tarda ora della notte il 
Comando americano ha annun- 
ciato che dalle ore 18 di lune. 
dì alla mezzanotte di venerdì 
(ora locale) sono stati uccisi 
12 mila 704 vietcong e nordviet- 
namiti, Nello stesso periodo so- 
no stati uccisi 661 soldati sud- 
vietnamiti e 318 americani, più 
4 morti e 52 feriti di altre forze 


nto $ una dichiarazione che riassu- è 


; sioni ponevano gli attaccanti, ma 
1a, Di me tutte le dichiarazioni da| Si. tenuta una riunione per 


Kim Il Sung, segretario del| obiettivi di carattere psicologi 


alleate, I feriti americani sono 


D i - 
i ; 4 s iscuter ida; ma tale rtito, l iò 1 discor: j i 1639 e quelli sudvietnamiti 1792, | e 
000.0) ui fatte ‘in merito ‘alla situa=| Scutere la a s | partito, annunciò nel. "| co e dimostrativo. q sudv: (Telefoto A.P. al «Piccolon) 
% 3 Ù risul | so d' rvur: ‘es 3576 per- SE i i i ji vi 
To jzione nel Vietnam, a parte le riunione non ha ato risul d'apertura la decisione di om Sono state arrestate 3 Sai ati ‘percorrono 1 quartieri ‘della grande (Saigon. per. snidare le nltime resistenze deli vieicong 
54 dichiarazioni egnesrnenti j| tati soddisfacenti per gli Sta- "abbandonare la politica di n, sone sospette, Queste cifre sono aigon — Colonne di carri armati pe! quarti Sai pe ultime re; 


dunque superiori a quelle fornite 
© | in precedenza da Johnson. Il co. 
mandante del corpo di spedizio- 
ne americano, Westmoreland, ha 
detto che l'offensiva vietcong 
«ha ormai il fiato grosso». 
Proseguono scontri sporadici 
nella capitale, sempre paralizza- 
ta dal coprifuoco imposto 24 ore 
su 24. Saigon è completamente 
isolata dal resto del paese e i 
vietcong ne ‘controllano tutti 
gli accessi. Nella capitale i viet- 
cong agiscono, spesso frazionati 
in gruppetti di sorpresa: in di- 
versi casi, dopo aver catturato 
jeep della polizia e avere indos- 
sato le divise degli agenti, han- 
no compiuto scorrerie nelle zo- 
ne controllate dagli alleati, spa- 
rando a bruciapelo sui soldati e 


e, sti sondaggi di pace. Johnson ha 
‘a, gl desiderato che la dichiarazio- 
gna. ne fosse registrata dalla ra- 

410) dio e dalla televisione, affin- 
1) chè potesse essere diffusa du- 
Gand rante la giornata. 

Pensi «Noi sapevamo da parecchi 
ito d Mesi — ha detto Johnson — 
i e d She i comunisti progettavano 
ioni | ‘tr'offensiva su vasta scala in- 

j Verno-primavera. Noi aveva- 
mo informazioni dettagliate 
4 concernenti gli ordini di O 
iERÀ Ci-min relativi a questa of- 
ION fensiva. Una prima parte di 
questa, offensiva è stata desi- 
i vel gnata col nome di ’’insurre 
brical zione generale”. Noi sapeva- 
ettol mo che l’obiettivo era quello 
10 pi di rovesciare il Governo co- 
| stituzionale a Saigon e di 


NEI COLLOQUI ROMANI KIESINGER SMENTISCE L'ESISTENZA DI UN ASSE BONN-PARIGI 


ITALIA E GERMANIA D'ACCORDO 
SULL'INGRESSO DI LONDRA NELLA C.E.. 


Iniziativa italiana per una collaborazione tra i Cinque e gli inglesi - E’ stata confermata 


I TERREMOTATI 


4 


ene i creare una situazione, per cui gli agenti governativi, In alcune | l’adesione della R.F.T. al trattato di non proliferazione - Impegno per la riunificazione tedesca 
D35 of 1 Vietnamesi e noi stessi fos- zone i vietcong si comportano 


simo disposti ad accettare un 
test Governo di coalizione domi- 
avide nato-dai comunisti, La secon- 
È | da fase di questa offensiva — 
ola 


con grande disinvoltura: un lo- 
ro reparto è stato scoperto dai 
rangers governativi mentre fa- 
ceva colazione. ai. tavoli di un 
ristorante cinese, Ne è nato un 
nuovo violento scontro. 


solo sulla carta e nella memo- 
ria dei profughi. Bimbi e gent 
tori vivono ormai da qualche 
giorno al Quirinale cercando di 


Roma, 2 


1 colloqui. romani del Cancel- 
liere tedesco Kiesinger si sono 
conclusi questa mattina. Reca- 


parte tedesca, Il problema prin- 
cipale discusso nell'incontro è 
stato quello del disarmo e del 
trattato di non. proliferazione 


rità, di tanti giornalisti e foto- 
prafi, i sinistrati siciliani stava- 
no fermi davanti al. Capo dello 
Stato ed al Cancelliere federale 


ha proseguito Johnson — pre- 
Vedeva un attacco massiccio 


hanno rassegnato le dimissioni. 


dalla presenza di così alte auto- 


n A ri Ù iRaI: i ò ; ini . Imucleare. Moro ha sottolineato | tenendo. per. mano i bambini.| ricostruire in un mondo che 
amo | SAL MI nordvietmamesi at CRI STIRO LORI Tuca ei che il raggiungimento del di-|Ma questi a poco a:poco hanno|non è il loro, consuetudini e 
ali si erso le frontiere del Viet- do SERATA coredì, | gli Esteri Brandt, a rendere | sarmo è una garanzia essenzia- | dimenticato l'austerità del «sa-| modi di vita interrotti tanto 
nam del Sud. Noi abbiamo già quando reparti di «marines»| omaggio alla Tomba del Milite } i 
Te ved: i 8g hanno iniziato una controffi lggio: Qua 7 le per la pace del mondo, Ed|lone del Bronzino». La piccola| bruscamente. 
ioni, eduto l'insurrezione generale. Se sore ingere i Viel Ignoto, l'ospite ha raggiunto | è proprio per raggiungere tale | «rivoluzione» è ‘partita dai più|. Per tornare all'aspetto politi: 
il fd __<Il Quartier Generale del Ri n che va cong | Palazzo Chigi per l'incontro | opiettivo che i Paesi non nu-|piccoli. Kiesinger aveva appena|co della visita di Kiesinger, in 
delle BED: Westmoreland segnala FO ER itale IMPERIO conclusivo con Moro, che è dU- | clegri — tra i quali l'Italia —|distribuito i doni che ì bimbi|serata è stata diffuso il comu- 
elle” che i comunisti, a quanto forze am Teano han iale, lelrato poco più dì un'ora e mez | ranno compiuto sacrifici per|hanno dato fiato alle trombette| nicato congiunto: «I colloqui — 
ane È sembra, hanno avuto più di almeno 55 er Ero sii zo. Poi Kiesinger e Brandt s0- | favorire la stipulazione del trat-|e hanno cominciato a provare|è detto tra l'altro nel documen: 
nti. | diecimila morti e 2300 prigio- te? OR primi Pet ‘| no andati al Quirinale per un|tato di non proliferazione nu-|con vivo interesse i monopatti-| to — sono stati ispirati dal pro- 
i a $ nieri, Gli Stati Uniti hanno americani hanno avuto 0 gli | colloquio con il Capo dello Sta- | cleare. Il Presidente del Con-|ni. Si fossero ancora trattenuti| posito di preservare e garantire 
frané avuto 249 morti. Le perdite ti e 147 feriti; oltre PI to, che ha offerto agli ospiti |siglio ha sottolineato con. sod-|per un poco, avrebbero preso|la pace ed hanno consentito di 
nplid dei vietnamesi, i quali hanno mini, tra morti e feriti, sono| tedeschi una colazione. Questa | disfazione è miglioramenti ap-|ta rincorsa sullo stesso tappeto | effettuare un ampio scambio di 

espi sostenuto il grosso dei com- stati evacuati con elicotteri f 5&/% Kiesinger ha partecipato | portati al progetto di trattato. |che corre da un capo all'altro |vedute sui maggiori problemi 
ta battimenti nelle città, am- sotto il fuoco nemico, I viet-| 4 «Na cerimonia in suo onore | In questo modo — ha detta — del salone e tentato le loro di-|internazionali del momento e di 
e montano a 553 morti, Vi è cong, che avrebbero avuto al-|i Campidoglio e successiva- | esso non solo sarà più efficace, | sinvolte gimkane jra le perso-|constatare nuovamente come su 
ti ai stato anche un certo numero meno 122 morti, secondo le ci-|erte ha offerto un ricevimen- | ma renderà possibile ad un|nalità presenti, a ritrovare, in-1di essi esista jra i due Gover- 

ef di attacchi diretti contro cam- fre odierne, hanno respinto per|t0 al Presidente del Consiglio | maggior numero di Paesi, com- | sieme, d'un colpo, la givia e la|ni una larga identità di vedute. 
to a pi d'aviazione americani. So- la terza giornata CONSLA DE Moro e alle maggiori personali | presi quelli che hanno la pos-|loro infanzia, diventata improv-l «re due parti si sono trovati 

sì gi no stati distrutti 15 aerei e tutti i contrattacchi delle forze | tà italiane. In serata Nenni e | sibilità d’accedere alla soglia | visamente adulta nelle notti del | accordo LOIERO She È 

catî_ 23 elicotteri. Molti altri sono alleate. Hue, nota come «ia Ve-| Brandt hanno avuto uno scam-|nucleare, di aderirv, Il Presi- | la grande paura. loro governi PRAIA tutti gli 

stati danneggiati, ma saran- nezia dell'Oriente», ha subito | Dio di idee a Palazzo Chigi. Do-|dente del Consiglio ha infine | Più indietro di qualche passo | sforzi compiuti DO ti a 

o cit DO riparati. Tutto questo rap- estese distruzioni; oggi gli ae-| mani Kiesinger sarà ricevuto |ringraziato il Cancelliere per |erano rimasti i genitori. Prima| te nelle varie ‘istanze interna» 
resenta un; J È i i l'invito a Bonn. con. timidi i sempre DIÙ| >; i ; ; 

reci do ta a peeeniiicimo] rei non hanno fatto uso di bom-| dal Papa. Lise) con timidezza, poi sempre PIU zionali, per la soluzione pacif- 

nno | tt, Dose degli aerei ed eli- be per timore di danneggiare| I colloqui tra la delegazione A sua volta Kiesinger ha det- | incoraggiati dalla cordialità dell ca ilelle controversie e per crea- 

cotteri disponibili nella regio- i tesori artistici della cittadel. | tedesca e quella italiana sì so-|to che la linea politica tedesca | Premier tedesco, rispondevano | vo Je premesse indispensabili al 

ne. Il Segretario alla Difesa la. Ad Hue sono stati uccisi|no aperti stamane con un ver-|è basata sulla prospettiva di |rendendo noti i luoghi di PrO-| consolidamento della pace. il 

ina; il generale West- (Telefoto A.P. al «Piccolo» |15 americani civili, membri di|tice al quale hanno partecipa-|una rapida stipulazione del ventenza: Gibellina, Salaparuta, | cne implica anche una pn no: 

—a RETE te capi ci Stato | Roma — Il Cancelliere Kiesinger ha portato numerosi doni ai bimbi delle famiglie siciliane ospi. |un gruppo addetto a program-|to Moro e Fanfani da parte ita- | trattato. Noì — ha sottolineato | Montevago, paesi rimasti Ormai | Imzione della questione tedesca 

Se Di e Eno, tate da Saragat al Quirinale dopo il terremoto. La Germania ha inviato. nell'isola generosi aiuti mi di pacificazione, liana, Kiesinger e Brandt da|il Conosteete: Ga SODIEnOI da per mezzo di una riunificazia- 
a reso ecisione polîti i 
PRO sensibilmente pre- === == = = z — = = Sosta a La Ger- ® ° Lana itali 3; 
cate. $ : mania, infatti, è per l'adesione L Î Li ttaltana e tedesca 
‘ti fatto essenziale è chel VANNO TROPPO A RILENTO I LAVORI PARLAMENTARI NELLA STRETTA FINALE DELLA LEGISLATURA |tr°'irataio. poiche spera che || Li SAIVIUIZIONE ||? stato rictrermata 10 determi 
gli obiettivi dichiarati di que- esso porti al disarmo, alla pace nazione di continuare a jare 
Sta insurrezione generale non e alla abolizione delle armi ato: tutto quello che'è-inloro pote. 
sono stati raggiunti, I diri- © ® miche. Kiesinger, riferendosi al re per raggiungere al più, pre- 
genti comunisti contavano © © testo del documento, ha auspi- In tutto il Vietnam del Sud ||sto la méta dell’unificazione eu. 
sul fatto che i loro sforzi { cato alcuni miglioramenti: fra|| st è scatenata la controffensiva ||rOpea, che resta a fondamento 
avrebbero trovato l'appoggio l'altro, che il trattato non con-|| degli americani e dei ioro alleati || della politica estera di entram- 
popolare nelle città. Essi non senta a nessuno Stato non nu-|| contro i guerriglieri. del  Viet- bì i Governi. In particolare l2 
ne hanno trovato o ne hanno ® © e C) (0) cleare (o gruppi di Stati non || cong, che sotio appoggiati da re ||due marti hanno manifestato il 
trovato molto poco. D'altro nucleari) di essere ricattato || parti nordvietnamiti. La controt- ||COmune intendimento di favori- 
canto, vi sono state vittime del E ibi OF (è) dallo Stato în possesso di armi || fensiva ha permesso agli ameri- ||F@ l’azione delle Comunità eu- 
trai Si e ì servizi pubblici 4 atomiche. cani di' riprendere ìl controllo AA e spe a ca 
sono stati perturbati. Imme- ; || di gran'parte delle zone dove, si i ‘e consentano 
diatamente prima di fare que- viemi enna ie: combatte, specialmente a Saigon, ||702 aumentare il divario attua- 
Sta dichiarazione ho letto un DI . . . singer smentendo tutte le vocì || Le perdite del comunisti e an | E Statiene GEO di 
lungo teleeramma dell'Ambe-| Ie Camere potranno operare ancora un mese o poco più - Molte le assenze nei banchi della maggioranza |circoiaie sutta votonta tedesca || e Sa Toi alcuno te ||Enirare nella CEE, da un lato, 
is d i i stabilire un asse fra i È ì ica 354] 
risce sull’energia con Ja quale S d : di icbil I . la Sicili Inf 1 . f . LE e Bonn, ha assicurato che il|| ne — nella parte periferica ‘di He COREA CRONO O UT 
il Governo vietnamese e i no-| SONO da varare prima di iutto 1 bilanci e le misure per ta Sicitta - in torse la riforma universitaria. |$0 Pigs sostiene è sosterrà || Saigon e soprattutto nella: zona || Pe0 , e dî stabilire le 
stri uomini lavorano insieme l'ingresso di Londra nel Merca- || centrale: e settentrionale del Pae- Sede Aretmesse ani nrcel ro 
a risolvere il problema del ri- 9 { N si la più montagnosa — i-viet- ||'E l'inserimento britannico nel- 
pristino dell'ordine e dei ser-| narra REDAZ 2 & È x SO ROanano e o TOTI Di II fe anco. || la Comunità dei Sei, eliminan- 
PRIGIONI Nlp lO, n, [oct nane pa, | Ioni ce Cl Co | eps dì Senio Gem, | dele eni. 3° tot de son "E Mi | te Dnepr ade ai 
«Nell'attesa ci troviamo, NEREO 2 ‘am ebbero app n lei par- | il segretario della D. C. Rumor |tolineare che Piccoli è riuscito | dativo che ha assunto finora. ‘1 Presidente «Jolmson ha di- || Fi :0PPorgono ‘ull’inizio dei ne- 
forse in questo stesso momen-| Concluso il dibattio sul SIFAR | la riforma universitaria, i prov- | lamentari della maggioranza | e i due xvice» Piccoli e Forla- |a provare in pieno Parlamento | 95 AA È o goriati. 
to, alla vigilia di SS alla Camera, il Governo si ap-|vedimenti per la Sicilia, quelli | che hanno lavorato per mesi su |ni, E° stata esami ; È dial E SI i Poichè Kiesinger sì incontrerà || chisrato in una coni a In: questi ti tati 
ine stande | presta ora ad affrontare l'ulti. | per gli statali. Tutto questo, si | questo testo inutilmente, Si fa | sibilità di somaro ni. la pos- |che un «dialogo» col partito cO-|n metà mese con il Presidente || pa'che è fallito: il tentativo dei-|{, «im questo contesto Sono stati 
offensiva nemica nella regione CESSNA VIASIAI o) per gli statali. qu Sie na O Hei DI it ‘ere al voto dimunista è sempre impossibile, | irancese, è stata proposta da|| comunisti di provocare ‘una ‘sol anche esaminati i problemi con- 
di Khe Sanh e, più in gene-| me sto} GE OLI Er asi Licia nra ol AE i n ogni articolo della |poichè 1 comunisti vogliono il| parte italiana una riunione en-|| levazione generale in tutto il cernenti i’ rapporti Est-Ovest, 
rale, intorno alla zona smili- sui Seta oggi hanno avuto | Ma a questa visione ottimistica Rene lui so ind È pi legge elettorale regionale. «monologo», cioè la capitolazio- | tro jl 15 marzo di esperti deì|| vietnam. Ha aggiunto, come del ed ‘entrambe. le parti hanno 
tarizzata. Noi sapevamo da|Ul, polloalo, per un esame|si oppongono coloro i quali af- SU ED avrebb De Do Comunque, o tutto andrà li- |ne della Democrazia cristiana. | cinque Paesi per valutare ciò || resto aveva dichiarato il gen. esposto dr passi intrapresi in 
tempo che il nemico progetta-| ge: È si TOSone: il ne fermano che le Camere faran. Do a LODE IO RIONE vr scio, le Se saranno chiuse 0. M. che De Gaulle avrà detto all! Westmoreland, di attendersi un IU0ore, TR distensione. Esse 
sE: Jueste (ofrensiva: Mi senp|\Cri conselo Moro e il segreta. [mio al dempo a varare STO SO ei IRE O E noli e SON — Cancelliere tedesco e per: stabi. || attacco dei comunisti nella parte ||SOT0 SU0le SOcOrto a a 
Duto in stretto contatto. TAG i ii umor, il quale | i bilanci e i provvedimenti per | manche: pEr RO SEGR ENO pvolgerezno tira, il 26 mag- NUOVO GOVERNO DANESE lire una stretta collaborazione || settentrionale del Paese. Si è det- L IPO ‘uno lo sviluppo di con- 
Melle ultime settimane; (00n |Geyy ceste suna Diuione le Sicilia. I GECO TA agzont, | GERI Po anioni con l'Inghilterra în settori vì-|| to convinto che le force ameri- || dentale e I Paesì dell'Europa 
il generale Westmoreland ej©s0à Ss ersient: pila situazio | I capigruppo della Camera | *ecnne: cssmilità di far pro: la data da giugno, chie è gior. i sociald rafici |{%_per L'Europa, ma estraneì || cano e gii ateati riusciranno ad A CLIO deì modi 
fon | capi di Stato Maggiore | rezione iii o) Ss SA oggi hanno espresso, in linea | cedere con maggiore rai ita i TERRORE SR SR senza | socialdemocra CO CI Ie arginare lo sforzo del Vietcong: || Tere e faforear SU o nd n 
De SOI certo che il gene- Giato, NE E n di odi l’obiettivo di giun- TETON da ina RIA alla ne pon si Der vari moti- Copenaghen, 2 Sviluppo della NATO, que: || Nelle sue dichiarazioni Johnson || ione Suor a COLavOTa; 
Di o) es TNROIE, disporrà no dla vropiganda nre gere i agprovazione della. leg- Hi Anssiorie aglla legge eldtoni | Gig si SATO, SUE Hilmar Baunsgaard è diven stione medio-orientale, rapporti || è apparso ottimista. Egli ha af- X 
Apo O) go di cui egli ritiene | ciettorale la vicenda del SI. Ser OSIE azera entro; la meta 1 regionale, hanno discusso ini | ri. non è esclusa pe rlamente | tato oggi Primo Ministro della Est-Ovest e rapporti bilaterali || fermato, tra l’altro, che al Co- EEE SENO 
Mezer bisogno in questo mo-| FAR, ovviamente in polemica [te dose dembie amine: SUDI: | serata, a piazza del Gesù, il [zione dei lavori ste (So ia, | Danimarca, a: capo di un Gover: | sono stati gli altri temi affron: || mando) americano ere. noto che I° Egitto ha informato | ONU 
di 0, ; CRM = to. dopordovrebbe andare: svare:| pitti dele Gonsiglio Moro! l'ai tebbraio ‘o si. el; Sn e | no che per la prima volta in 15|tati sia dalle due delegazioni, || ;1 vietcong stava per sterrare un It \ 
sic C0ine, sapete deste si teo, è sempre [Bol prorne universitaria sn » [gi febbraio, Primi di ar (enni mon è socldemocratico, | sia, nello scambio di, punti || grande siiaco pe ja scr so: || REGTERA" CHIUSO A LUNGO 
one è fluida, Noi terremo il ARI SU E medo, da approvarla entro una Ctitaliti. Tia ag avremo le | Concludendo una crisi che si è | vista tra Saragat e Kiesinger. || prattutto di un successo psicolo- 
Tepolo americano informato |vori DO o " dor quindicina di giorni. Sull’argo- e IS AREE quindicina | protratta per dieci giorni, il nuo-| La visita del Cancelliere te-l| gico. Le dichiarazioni di Johnson il Cc I di S 
egli avvenimenti mano a ma-|t9'g RéTlamentari. La legislatu. | mento «Il Popolo» di domeni IR dopo. vo Primo Ministro si è presen-|desco è stata caratterizzata an-|| sono state considerate da alcuni H Lanale di Suez 
Dio che essi si produrranno». Fina FRIGO amere | pubblicherà un articolo dello Di ISTE O dallo SEOTSO PRA tato insieme agli altri 16 Mini- |che da una nota di calore uma-|| osservatori un po' troppo otti- Il Cairo, 2 
Mftincon ha aeginto CHeSili eri messo i oa OIL Rosa responsabile dello È Go SIT FiIGcon A | stri a Re Federico, che ha dato | no che non può essere ignorata. || mistiche. C'è l'impressione, negli ce pere 
Governo non prevede per illro chiusura dovrebbe avuenice | Cusio scuola della D.C., nel Ie ELARSO) di stama- (ta sua approvazione. Stamattina ‘il. calendario degli|| stessi osservatori, che esista ef- || 3}, Suotidiano egiziano «El 
Momento di aumentare gli ef-l'entro ia prima decade di mar. | duet Luise De la approva» pre Tei none piccoli, a | IL nuovo Governo comprende |incontri ufficiali ha subìto UNa|| tottivamente un collegamento di- hram», considerato il portavo- 
e da americani al di là dellzo 0 subito dopo. In ambienti | aio della riforma universita. e: 9 i ROMos0S, a to TRA: oristia- | sei conservatori, sei liberali mo- | battuta d'arresto in seguito alla|| reito tra 10 sforzo del Vietcong ||® di Nasser, scrive stamane 
iglo di 525 mila uomini at-| ufficiosi si ds che la chi i ria, definita «legge urgente». ina SSima na, ha. SEDE soi convincere i |derati e cinque liberali, radicali | richiesta avanzata da Riesinget || nei settore del Viel ‘ig ||che le operazioni per liberare 
TO ‘mente previsto, nè chiede- | dipenderà o DI sura, Ma è un fatto che i lavori par- comunisti "i IRE e della|fra cui lo stesso Baunsgaard. I|di incontrarsi con le famiglie sempre più pi nante | situa: le sedici navi bloccate nel Ca- 
ui Congresso poteri specia-| do come si syol: on lal mo- | lamentari procedono con una pericolosità del loro scomposto |tre partiti hanno ottenuto insie-|terremotate ospiti del Presiden-|| rione al CE RANE ‘due Coree, || male di Suez e riaprire la. via 
FIGRE far fronte alla situa st'ultimo TI È o in que-|lentezza, anche per le assenze it agitarsi, Cosrnion, favorisce il|me la maggioranza alla Camera |te della Repubblica, A ciascuno Si sono conclusi 1'collogui-ita- d’acqua non saranno riprese fi- 
ine. Johnson ha anche sot-|lamentari. Secondo gli. stessi dei parlamentari della maggio- a qua TO chiarimento degli aspetti oscu-|nelle elezioni del 23 gennaio. La | de venticinque bambini della || 1_.tea a Roma. Negli incon. || NO a quando la situazione nel 
'heato che 1a, strategia fon-|ambienti,. econdo gli. stessi | ranza, giacchè anch’ essì come ri della vicenda del SIFAR. La] Danimarca ha, così, seguito la | «colonia» il Cancelliere federale ||}. fran Ri Tei alata Medio Oriente non sarà comple 
damentale degli Stati Uniti|perat mi ro il Governo su-|quelli delle opposizioni prefe- risposta di Amendola, però, è|strada della Norvegia che, nel|Ra voluto offrire un piccolo do-|| ribadita ave sa n Dia tamente chiarita. La decisione 
Ta Vietnam rimarrà immu- ducia sul SIFAR del voto di fi-|riscono, in questo periodo, ri. stata negativa, I comunisti han-|1965, mise fine al Governo dei|no. E° da ricordare che la Re- COR ie dirne 3 egiziana è stata comunicata al 
a nonostante gli ultimi av=|vrebbe procedezi ora tutto do-|manere a lungo nei loro collegi Servizio |{n0-fatto capire di non essere |socialdemocratici che si pro-|pubblica federale tedesca è in- ù È i Segretario generale dell'ONU, 
venimenti, PIO procedere ‘in maniera {elettorali, in preparazione della LI disposti ad una corretta attesa|traeva da trenta anni. tervenuta con sollecitudine in|| PO a patta: Rea Doo U Thant e agli Ambasciatori al 
Johnson ha parlato a lun- Ss na DIE Enno campagna elettorale. sul Festival || della conclusione dei procedi-| In base alla legge danese i|aiuto alle popolazioni della zo- Lor FRI i Rena Cairo dei Paesi interessati. 
te dell ‘aspetto psicologico del-l ancora pata SSA a ‘amera è{ In particolare sembra che la menti giudiziari e. dell'inchiesta | nuovi Ministri non riceveranno | na sinistrata ed è uno dei Paesi est La) n) ho aio Le navi bloccate sono: quat- 
‘offensiva, Vietcong ed hefaer ma "an 8 w; (o) Mero Dpri-{ riforma universitaria — la fa- della Canzone || amministrativa. Il loro obietti-|jo stipendio in febbraio e ciò|esteri che hanno più largamen-|| %es se pren tro inglesi, due americane, ‘due 
di ritenere che Nod potene le: legge SO] ancio | mosa «2314» che da due anni è in 8.a pagina:||VC: infatti, non è la ricerca del. |per consentire ai loro colleghi | te contribuito all'opera di soc-|| avranno Fi OG per sr 1 go- [| della Germania occidentale, due 
lo provocare un'insurrezione SA il SARE DOME al centro di polemiche vivacis- «a pagi la verità, Il loro obiettivo è|che li hanno preceduti di rice-|corso e dì assistenza. vernanti francesi entro il mese |{molacche, due svedesi, una fran: 
Renerale, l'avversario cerca di lcondurre i 5 Ia può | sime nel mondo universitario quello di screditare democri-|vere la paga nel mese in cui| Un po’ attoniti e frastornati in. como. cese, una bulgara e una cecoslo- 
n ‘urre în porto la legge elet-1— non potrà essere approvata stiani e socialisti alla vigilia 
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SONO STATE AVVERTITE NETTAMENTE NEI PAESI DEVASTATI IL ( APO DII CINE V| sl IH VISTA s de PENSIONI STATI | 
Altre quattro scosse pazza | finanziari di nuov 


Milano: finale con realizzi A paJERE ° : ; par 
— coro MOIa Sicilia occidentale minacciano lo scioperd- 


Riunione contrastata con rea-|1968; realizzate anche le Amiata, 
ha: finali..L'ultima seduta del- SO neo a 
a settimana ha evidenziato un Ù dî 
SIIAmIAGO piuttosto selettivo, Aerone; (Ae e pra 
‘erminando su basi calme. In 

apertura Ie ioposisioni appar. | ero occupato i peso di rec 
vano migliori alla notizia del- n i se 
ao dell'orario di lavoro 6. TROTA do 
în diversi stabilimenti Fiat. R'|®:00. vg PREGIO dr 
proseguito, inoltre, l’interessa- READ 1 miliardo 
mento sulle Caffaro, mentre un! °*:299.c0%, zioni pro 1310.550, 
certo risveglio si è notato per } Dopoborsa: Mercato senza af- 
le Azioni ferroviarie. In ribasso, | fari. Montedison 1133-1135; Fiat 
invece, le Motta, alle voci —|#705-2708; Generali 103,600- 


dichiarate premature dal presi- I VO e 
dente della società — che non! cura dell'Ufficio Titoli di Trie- 
verrebbe distribuito dividendolste del Banco di Roma). 


Titoli azionari 


Temono che la legislatura finisca prima che il Governo mantenfic 
gli impegni assunti. nei loro confronti - In agitazione gli attimo 


Rana: p 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | CISL e UIL, hanno sollecitalità» no 
Roma, 2 | nuovamente MELI per pi que 
Gli stipendi, le pensioni e i] CONvocazione delle parti, ma 2 è un 
pagamenti dello Stato sono di |NOra senza ottenere riscontro. , peri 
nuovo in pericolo, a causa del- | Infine è in vista una aste È 
la minaccia contenuta in un te-|ne dal lavoro degli attori. It. iN i 
legramma - ultimatum inviato | fatti le organizzazioni sindac@tina c 
dalle otto organizzazioni dei|della SAI, FILS-CGIL, FU! 
Sindacati finanze e tesoro ai| CISL e UIL-Spettacolo he s 
Ministri Preti e Colombo, La | proclamato uno sciopero di sé@ «vill 
complessa vicenda tra statali fi-|te giorni, dal 9 al 15 febbreilto un: 
nanziari e Governo per la pere-|di tutti gli attori impegnati nél,rata 
quazione e i trattamenti acces-!le lavorazioni di produzioni 
sori di incentivo si riapre così |levisive, radiofoniche, EC ter 


Panico a Santa Ninfa tra la molta gente intenta a ricuperare 
i beni - Nel nuovo municipio di Montevago si rifà l'anagrafe 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |al più presto una tomba, a chi; dalle macerie la chiesa dol «Gat- 
Palermo, 2 |iace sepolto sotto i calcinacci topardo», che sorgeva nella 

La terra trema ancora nella da oltre 15 giorni, piazza principale del paese; del- 
Sicilia occidentale, I sismogra-| A Montevago è stato oggi|la costruzione rimangono intat 
fi dell'istituto geofisico di Mes.| consegnato» al Sindaco il nuo-|Ui soltanto due muri perimetrali 
sina hanno registrato nel pome- | VO municipio: sorge su una su-|Sui quali si trovano però pre- 
riggio due nuove scosse: alle |Perficie piana che fronteggia la |gevoli stucchi ed adfreschi doo 
15.272” e alle 18.21’12”, classi. |tendopoli ed è stato realizzato | 5 Spera possano essere salvati. 
ficate rispettivamente di quarto con lamiere zincate. All’interno | Il P. AR Palermo in se 
grado della scala Mercalli la|® stato rivestito con compensa. |uito a segnalazioni raccolte da- 
prima, e di quinto grado la se-|tl di legno e sono stati ricavati | gli organi competenti, ha rileva- 
conda. Epicentro, la zona terre. | Vani «scomparti» che ospitano |t0 che alcune persone, appro- 
motata. Altre due scosse lievis- |1@ varie sezioni dell’amministra. | fittando dello slancio di: solda- 
sime erano state registrate dal |zione comunale. Gli impiegati si | lietà verso i profughi ed i sini. 
geofisico di Messina alle ore 23 | Sono già messi al lavoro per la | Strati, hanno lanciato appelli 
58’40” di ieri e alle 0.33'6” di og- | ricostruzione dei servizi ana-|d@ando il proprio indirizzo per 
gi: per la scarsa consistenza |&rafici, andati totalmente per-|la destinazione di eventuali soc- 
non è stato possibile valutarne | duti. E' stato completato un|COrsi. Il Prefetto ha citato il ca- 
il valore rispetto alla scala Mer.|Primo censimento nella tendo-|S0 di un TRO che Da 
calli. Dal quindici gennaio ad|Poli; sono stati schedati i nu- {Stampare Aa Cona Du 
oggi sono state registrate 86|Clei familiari e la loro com-|MAnifesto destinato ad esercizi 
SCOSSE, posizione mentre sono stati ri- (Gillo alberghi e ristoranti 
A Gibellina 6 a Montevago in chiesti analoghi dati ai centri|famosi in tutta Italia, con cui 


a visi 


dopo circa due mesi profilando | grafiche, di telefilm e di retro 
a breve scadenza un nuovo scio-| piaggio, riservandosi di esi no cl 
pero. te l'agitazione se si dimost; ata d 
«Comitato intersindacale fi | opportuno. + RE 
nanze e tesoro decide 3 feb-| La mamifestazione è stata ill e da) 
braio ultima data per definizio- | detta, informa un comunicat@.,ma . 
ne provvedimenti legge riordi-| per sollecitare la risoluzione a 
namento trattamenti accessori. | problema connesso alla «occu 
Altrimenti ‘inevitabile ripresa | zione» degli attori compromete; uo 
sciopero», questo il testo del|sa, secondo i sindacati, «dall molto 


TITOLI 1.2 | 2-2 TITOLI 1-2 |:2-2 


Meccanici e automobilistici 
Certosa . . 
Distillerie , 


; Ie 0 sepa- | assistenziali di Sciacca e di Ri-|Si chiedeva l’invio di un pacco minaccioso telegramma che ria- | corrente legislazione in materlì r; 
Rom, Zuce, 155 i i| 3250 ag pn ie lo | bera, dove sono ospitati nume. | COntenente generi alimentari da __’ Trefciniordsanentsta questio | dî spettacolo, dalla situazioni Dico 
‘Rom: Zuco. presti 345 | Olivetti priv. . .| 3421 | 3419 |epicentro della zona sismica, il |rosi sinistrati di Montevago. PE base di una . RZ rid | Me che sembrava pacificamente | produttiva cinematografica ghe n 

Tosi Franco . . .| 1668 | 1668 {terremoto è stato avvertito net- A Santa Margherita di Belice | SP®cifica ls Milano — L'ex deputato del partito comunista Michele Seme. | conclusa dopo la cessazione dei-| dal nuovo indirizzo della RAI com'è 
tamente. Vi è stata una breve |oggi è stata totalmente liberata Franco Desio | raro è il capo riconosciuto del movimento filocinese in Italia |10 sciopero a oltranza condotto | TV diretto a sostituire le più,» 4; 

a ondata di panico, a Partanna dagli statali finanziari nel mese) duzioni interne con la program ta 

o so ni 3790 | 801 | da Santa Ninfa, in particolare, di novembre, Come sitricorderà, ECONO di E ps i 
Ass. Torino» > .| 10640 | 10700 | Acc.Falckpr ; :| 3770 i) | nel cui circuito si trovava mol- ’ il lavoro fu ripreso dietro pro-|le Organizzazioni ciridac 3 » 
Ass. Tor. pe 2 | 66 | ‘om | Broggitaae , 5 .| iiso| tito |ta gente intenta a trasporar| SOTTO L’IMPUTAZIONE DI PECULATO AGGRAVATO DAL DANNO RILEVANTE |< tr govemativa e in | fegoria si riuniranno in assetto, 
Incendio « » «| 10300 | 10380 | Dalmine . . , .| 1224 [1223.50 | Suppellettili e biancheria dalle particolare dei Ministri delle Fi blea unitaria il 9 febbraio in RI 
Fond. Vita. +» »| 20850 | 20800 | Ilssa-Viola . , .| 72950| 728 [case gravemente lesionate ed nanze e del Tesoro, di predi-|teatro romano. popo. 
DR SLa se Tal dn poalader DCI La CHE POT alle tendopoli dove ® () b) () ® © (0) oora de speciale provvedi P. S. hcontr 

EROE ara alloggiata. men legge per venire in- ‘iscorre 
BATTONO 24845 | 24900 | Metalli , . È 3395 j niro alle richieste dei finan. È 
ni Ta I tte pOole ore. ziari SMENTITO UN VIAGGIOP=® vo 
Bancari Monteponi È 365 | le operazioni di sgombero néi mari. $ Brienb 
Siele .. , gui i devastati. Successivamente, durante in- . , 13 
RES O RR e ea ce ai oO 7 contri tra l'Intersindacale (che del Papa in Russia » col 
03 sm | 103 70 Dit ore ni Salone i reDle 7 e a Città del Vaticano, 3} come 
CRE ano e ae et DIGI GX presidente della Provincia (==: «-sneoi 
. Chatillon . . . .| 3850) 3840 SI nisi È a goo ; 7 
Caffaro . . + 282 | 2068 mi! che si affollavano attorno alla uno schema di provvedimento | informazione si sono fatti l'aoco 
3 - tenda-comando dei carabinieri che, però, per divenire operan-|di voci relative ad un pr Tell 
. Cucirini + .| 6509 | 6500 i la ri te, deve essere approvato prima {tato viaggio di Paolo VI a Mi È 
In. Ind. Com. . | 2790 | 2790 si È per ottenere aiuto nella ricerca n . . 3 ” iciose pae cere RESA: ggio d 
quien izio | 1238 | Cescomi Ssta ‘ :l 660| sno |gelle masserizio, di oggetti caril Anche due ex assessori e il segretario generale in carica dovrebbero venir amputati ate rana del Partenio Livn|Cra, “Stemo do grado gi prio 16 
= ila Fisacis uv ei | 407 407 x astralean i essre . n ° i ischia di = si 
Lepetit priv. . + .| 5220| 5175 |. LUPECI cordo raggiunto rischia di anda- a $ i 
Liquigns x © 2 1) 19675 2 | Fiero 10 | 200 | Montevago rimenzono Raicoca| Una distribuzione di compensi «extra» a una parte del personale ha originato lo scandalo |fctMmess netne a tasto aa, | cano — che tali voci sono D mia n 

Leo ML 113 | 113 |un centinaio di casse da morto cato del progetto di legge non È , Sorris 
Ossigeno. + + 1418 | 1418 407 405 | vuote, che probabi $ ha an avuto il necessario | 
Pibigas . 89.50 | 89.75 e, che probabilmente saran. cora avi € Doco 
e aR SI (Rod done ano fg | "oe once pone Cel Rempblea i 1, [awe dl rerum. 0 pre | inno e 1 Gini commae| SS Sì Sn, | [PREVISIONI DRL TRMPO acc 

2531 25300 A hi Ra e 1 = ni a), «Nel caso cui ri. ma) n to, è 
NRE II 2505 | ‘2500 se giungere all'indomani del-| r:2v». Adrio Casati, éx Presi.| Provincia era divenuta «con |de il comunicato — riliene che | sultino confermate — prosegue |D'E=o LI tg see brina alpino molto nuvoloso c0me se 
fediaon diva. 480 483 |la tragedia, dente dell’Amministrazione pro. |cessionaria» dello Stato per la|il comportamento tenuto allora l'interrogazione — le notizie re- | © TO i Sino locali nevicate, Su pianura Padamî —. 

Elettrici ed elettrotecnici Bre DI Molti si chiedono ora quale|vinciale di Milano e una lle | Costruzione di un canale scol- |dall’Amministrazione provincia-|iative all’eseguità dei redditi ac-| _,1! Sostanza i Sindacati degli | 6 regioni del medio. versante mirac 
Magneti 1208.50 | 1210 451 | “451 | Sia l'esaito numero delle vittime | ngure più in vista del mondo |Matore che avrebbe dovuto eli-|le si sia mantenuto nello stret: | certati. nei confronti dei pre-| Statali finanziari, timorosi di Ve | tico formazioni di nubi basse e ba mito 
Magnet se iprasao (zio 240 | 240 | Provocate dal sisma nel centro | noritico ambrosiano di questo |minare le ricorrenti inondazio- |to ambito amministrativo di sta | Getti ‘amministratori comunali, | YET Chiudere il Parlamento pri-|ch di nebbia. Su Liguria, Toscan& ra 

d die Di Agrigentino maggiormente dan- j in-|mi in un gruppo di Comuni a|competenza in conformità alle ; 2| ma che vengano approvati i|Lazio e Sardegna da nuvoloso ®" si 
Sip... a è è «| 27800] 2770 È i: » «| 21100 | 21420 serà ti cadaveri ci so. | A0POguerra, rischia di essere in- } b Do si chiede se non si ritenga op- rovvedimeniti concordati în oc- | molto nuvoloso con qualche piogglriderci 
Tecnomasio . + .| 1270] 1270 neggiato. Quanti ca; i criminato per concorso in pe-| Nord-Ovest di Milano. Le irre-|disposizioni che regolano la ma- portuna una sottoscrizione na-|P! a e locali manifestazioni temporali; 

Terni Nuova . . .| 280| 280 no ancora sotto le macerie? Lo | cylnto aggravato dal danno ri|golarità rilevate consisterebbe. |terian. zionale a loro favore. «Infatti i| Casione della cessazione dello | co en Mano giornata te ©teni 
Finanziari Trasporti Sbandamento della popolazione | mante. L'adozione del grave | to nell’assegnazione di compen- Aldo Mariani {predetti amministratori — con-| S©.9Peto coneluso il 29 novem-| Senza a miglioramento. Al. Sud cer: 
di Montevago, distribuita in cin-| ropvedimento è stata infatti |Si «extra» ai funzionari e ai Blade =Hini jone — stane| Lie pretendono l'approvazione | silla sicilia condizioni di tempo 


Ao Verne PnGcpoli dallpenio: richiesta al giudice istruttore 
impedito sino a questo momen- | dalla Procura della Repubblica 
to un calcolo preciso delle vit- al termine di una lunga e mi- 
time che sarà possibile fare|®iosa serie di indagini e ac- 
soltanto dopo che la regione si- | Certamenti. La richiesta di im- 
ciliana (ta liquidato ‘alle fa-|Criminazione riguarda, oltre lo 
miglie che hanno avuto lutti Ja | @0v. Casati, lex assessore al 
sovvenzione di 500 mila lire già | Personale della Provincia, Sil- 
stanziata dall’Assemblea regio-|vio Riva Crugnola, l'ex assesso- 
nale. Il Sindaco di Montevago, | e anziano, Antonio De Marti- 


tecnici addetti alla progetta x riabile. Temperatura senza notevolcola L 
zione, conduzione ed crea IRONICA INTERROGAZIONE do Sai mi pci ue a per a o o ne Rei ‘AVaCCE 
Ri eeOtie RI Che on Dice aim na ia di t in (condizioni. di indigenza; Alle PIOSpEMA te ta savio | poli i ciezione variabile, Mat: di oltr 
della Provincia e cain sio materia di tasse | [che contrmsterebbe con dì deco | Himunigenie ripresa dio st ris Bolzano — 8, 101 Verona soli unto. 
c pi : ; deri: 195 = 
normali attribuzioni dei dipen | Tron, Enrico Ro a A To. Scaduto il termine del 3 |'Trieste 5, T, Verezie 0, di Milano &0 aCce 
denti, I fondi per questi «zzira» | pg. chiesto in usa interrogazio: | pi imponibi febbraio senza che i Ministri |. torinò -:3, 2: Genova'8, 12; B@ robus 
furono attinti dai contributi [no quan sottosezione orazio” findaco e degli a capi | delle Finanze e del Tesoro ab-|logna —1, 2; Firenze 5, 12; Pisa 
versati dallo Stato. — se le no! apparse | biano potuto far fronte agli im-| 13} Ancona ‘3, 5; Perugia —2, 4; 
AU’ origine. dell'inchiesta — 


Italpi . . 
La Centrale 
Pirelli & C. 
Snia 


2680 2600)|\Carti Burgo . 
7088 | 7099 | Cart. Donzelli 
4270, 4264 | ‘Cementir . . 
al 40 939 | Cer. Poezi ; > 


le a favore i amministrato- | su un quotidiano della sera so-|pegni richiesti perentori ente | s 4, 11; L'Aquila —3, 12; 
ri comunali Roma». L’'on.|no esatte — si aggirano tutti Gai sindaceti, il Ironte degli ste. (Nord) 0, Î6; Roma (rim) 2, 1 


Tle a ed «| 2858] .2361 | Cer. Pozzi pr, Barrule, parlando delle vittime, | ni, e il segnetario generale tutto-|che ha. suscitato vasto scalpo- | Quaranta, infatti, chiede «se so: | sui tre-quattro mitioni, Sano tali finanziari sarà di nuovo|Campobasso 4, Il; Bari 4, 11; NéDÌ che 

i ani SELE IRON sl'didello oggi convinto che sot. rain carica, dell'Amministrazio |re a Milano — è. la denuncia |no esatte le notizie sugli impo-|ri cioè a quelli di impiegati di ‘a una serie di scioperi. [PO 9, 14: Pofenza 9. 11:-S. Mastro e 

dro: to le macerie vi siano altri ca-|me provinciale, Franco Schiam-|di un ex dipendente della Pro- [nibili e sull'imposta annua di|media categoria, il che sembra| intanio e tune di scioperi are SI, 

Immobiliari e agricoli Fterait.s daveri da estrarre, auspicando | padori. saline vincia, Fortunato Titobello, il | famiglia» pubblicate da un quo- giustificare dl tono di ironica|sciopero dei telefonici di Stato. | Bslermo 8, 14; Catena d. 16: AÙ terari. 

da i; n 2770 | | 2771 | Italcementi che si faccia di tutto per dare] Le irregolarità rilevate dalla |quale sembra aver agito per ri- tidiano romano «riguardanti ill meraviglia dell'on. Quaranta. |Le tre Confederazioni, CGIL, ro 5, 15; Cagliari 8,13,” pel 
nî ab. 


sentimento: egli infatti non si 
ritenne soddisfatto della som. 
ma che a suo tempo gli venne 


‘Bonifiche 


AL SENATO DIBATTITO TRANQUILLO SULLE REGIONI 


si -: ‘60 CARE ; 1 leri 
Re Barca Rev a a Mr assegnata come qertran in re. da 
IN. Edilizia, . .| 2650 | 2600 | Reina . . ,. 920 | ‘935 lazione all'opera da lui presta. 
Milano cen Seni 27250 27250 Smeriglio sari 82.50 84 dp ta nella realizzazione dello scol- IRE 
isanamento +. ted 35 * li i 
Silos Gen. , : :| S115| S100| SGES ex Bus 216 inox CIRIE o el ia "A 
SACIR priv. i‘ 895 | 8991 Terme Acqui. : :|] 2800 | 2900 enza f a | della Fiera di Milano: ha fatto i À e 
È E v 3 È una dichiarazione per resping?- i: 
Titoli di Stato e Obbligazioni y n n re le accuse mossegli e afferma- Banti 
re di aver operato mantenen- ; rebbe 
| U dosi nello stretto ambito delle dicare 
TITOLI | 2 febb. | TITOLI 2 febb; disposizioni amministrativ? e di n 
Rendit: 5% 106.10 |. Pubb.Ut. (vent) 5.50 91,85 sec i, 
ndita . . |, D LUt. eni Ll «i Îl 9 
Redimibue 19i 390% 1079 Sata Ue 80 GEUDT ibilità di far ri I voto di fiduci Ce oentanioni PaGli FIS le ner 
costruzione IE PAU) 6% Dana a possiDili Li ar ricorso al Vofo di Ucia (7a Giunta, provinciale, Finita: rendo 
Redim. Trieste | 5 9%6— | ‘» xv | 6 98.50 ‘nni î sì în seduta straordinaria: «In \ semi 
Rita Foe Sg | sm 3 xa: S| | per vincere l'ostruzionismo esaminata da DC e PSU sin, seduta straorainaria; cn TRAFFICO LAVORO pei 
95.05 » +. 6% e incriminazione — dice un comu- te 
» 1002 | 3 137 90,50 nicato emesso al termine della mi pa 
» 100.15 » 115% 89.10 | | DALLA REDAZIONE ROMANA Per fare il punto sulla situa-|riunione — si precisa che la dmerig 
» 100.10 » + 5,50% 92.10 Roma, 2 |zione si sono riuniti oggi pome. Provincia di Milano quale con- Ri ne fosse 
» 100,— DIR ICRVI I) UO 95.75 L'assemblea di Palazzo Mada-|riggio, separatamente, al Sena-|cessionaria dei lavori sopra ri- hi 7 e 
È Snia] Si giri si 92:75 | ma doro la ormai abituale serie | to, i direttivi democristiano € cordati si vedeva riconosciuto CR 
f 100. Credità Navalò . 69 955 |di snervanti votazioni, ha vara-; socialista. In campo democri-|ai sensi dell'art. 53 del T.U, M fo il 
Op. Pubbl 8830 | ENI 1956 .. 69 99.90 | to nella serata, l'articolo 5 della | stiano è emersa una netta pro-|delle leggi sulle opere idrauli- una ri 
» 91.80 » Gela . | 5.509 92.50 |legge elettorale regionale. Si|pensione ‘al voto di fiducia che|che un compmso per progetta: mai q 
» 95.20 » 1957 6% 98.40 {tratta dell’articolo cne prevede | accelererebbe il varo della leg-|zione, direzione lavori, conta- BI | più n 
208: DHICE: * IaeaiTa . ci 50 |le norme di ineleggibilità, I sa-| ge, facendo decadere tutti gli bilizzazione. La Giunta provin- ca) i UE 
hip paste" I Mall podi AT 60 100 |natori hanno poi affrontato lo, emendamenti. Anche tra i socia. |ciale, con atto del 25. giugno pri 
FF.SS. 97.40 » 196 . 6% 96.10 | articolo sei del provvedimento, | listi la maggior parte dei sena-|1953 deliberò perciò l’introito ie non 
9645 | » Sud. 1959 6% 97.3 | che stabilisce le cause di incom. | tori ha considerato con favore | della somma riconosciutale dal- E M ; che 
94.35 | » Sud - 1960 5.509 33.50 | patibilità con l'ufficio di consi-| questa soluzione, ma nello stes. |/0 Stato. Detta delibera veniva 
94/20 » Sud - 1961 550% 93.25. | Si +n.|regolarmentz pubblicata all’al- Te, Mi 
89/20 s Sud.Iv 5,509) 92,05 gliere regionale. «Non posso,|so tempo sono state prospetta. ruito di op: t 
89/10 | (> Sudv, : 5509 980 |tra. l’altro, essere consiglieri |te (soprattutto dagli ‘esponenti | VO preto OS TZa io doge prose 
96.10 » Sud-VI ; 550% 92:20 | regionali, i membri di una del-| della sinistra) delle perplessità, | PO! pe: GIESI o Luo 5 me un 
9— | » SudvIr ‘ 550% 93.60 |le de Camere legislative, del|Siè, dunque, considerata l’even: [1994 EDILIZIO pt I ha cert 
rt IT, DI) 53.20 | ONEL, di altro Consig!io regio:|tualità di studiare pure altri FE. FRAC. HE: h NEGO) 
90— | IRI 108460, | 6% 90:98 BRE Dreiene ieli eni Scsi rene Dee bre successivo». Per tutto questo, un'utilitaria di minimo ingombro, con il massimo spazio quelli 
96.80 | » 99.65 | compresi nella regione, nonchè|i tempi, In ogni caso, nessuno| Nel comunicato SIUIDONA co utile, che può rispondere ad ogni uso ed esigenza. 
9720 | » 98.85 |i consiglieri di amministrazio-| dei due gruppi della maggioran.|cora che «la Presidenza della è î n di È 
E E da6o | ne di un ente pubblico o. di/ za ha ancora preso decisioni de. Provincia, pur potendo a sensi A seconda sia preminente il trasporto di persone o cose, due modelli 
9730 |» Se se e ee e e o Autobianchi con la classica meccanica 500 Fiat a motore piatto, 
9720 | » 91-10 [toe dipendente dalla regione», |a tarda notte ma con scarso co-|me della somma, proponzva ol duttili nell'adeguarsi alle situazioni più diverse. 
97.80 » 91.85 Ta manifestazione di intolle-|strutto: alle 22.50 è stata sospesa |! Dda SICA ARNO, È 
io id 96.95 {ranza data ieri da alcuni socia-|una prima volta per mancanza SITO nenionia la Tor, si u s 
MAS 10020 | listi contro i funzionari di se-|del numero legale. Rinviata alle Ta Giunta IREnO. se ti 
i “© |Breeria del Senato ha creato|23.55 è stata sospesa di nuovo |{xwo, ROIO DTONISIOAA lanc iNa anoramica 
1 ? i topo formulate da detta com- 
intanto qualche difficoltà nella|per la stessa ragione; questa missione, adottava in data 29 n . peri 
presidenza. Come si ricorderà, | volta l’ora di riconvocazione è|tuojia 1955 i crite; FA Basi elegante pratica, ideale per la famiglia, 
CAMBI e VALUTE NEW YORK {eri i senatori Battino Vittorelli | stata fissata all’1.15. Poco dopo TONGA SEI RI per il trasporto di bagaglio voluminoso. L. 585.000 
Cambi ufficiali: dollaro USA 624,60; (In forte ripresa) e Sellitti avevano protestato|c'è stato il definitivo rinvio a vato che «la commissione ha urp 7 È 


dollaro canadese 574,10; corona dar non contro il Presidente di tur- 
nese 83,71; corona norvegese 87,452; | Seconda giornata di forte ripresa | no, Macaggi, per aver messo in 
corona svedese 121,13; fiorino olan-|Oggi alla Borsa di New York, dove votazione on ‘emendamento dei 
dese 173,307; franco belga 12,585; le contrattazioni sono state molto liberali da 7 

franco francese 126,98; ‘franco sviz- | attive. Il nastro registratore è rima- rali essi giudicato «pre- 
zero 143,577; lira sterlina 1506,212;| sto attardato. I titoli che hanno|cluso», ma contro uno dei vice 
marco tedesco 156,062; scellino au-|realizzato migliorie hanno superato | direttori di segreteria, che in 
Striaco 24,126; escudo portoghese | quelli in perdita nella proporzione | quel momento sostituiva il dot- 
21,857; peseta spagnola 8,964. dtrire e uno. Le inigliorie s0n0 Atala l'Lonie Bezzi segretario generale 
Banconote (prezzi ufficiali): _ massima parte. frazionali, ma al. c) 


domani. tenuto presente le indicazioni 
R. R. formulate dagli uffici e dalle 


500 Giardiniera 


il noto modello Fiat ora prodotto dall’Autobianchi, / 
sobrio, funzionale, ideale per il lavoro e per il commercio. L. 575.000 


TROVATO DOPO TRE GIORNI DI RICERCHE 


IN FONDO ALL'ADRIATICO 
UN ELICOTTERO SCOMPARSO 


Morti pilota e passeggero, un tecnico friulano 


US, i lira sterlina ; | cuni alfieri hanno guadagnato sino| del Senato e che collaborava, 
FANO 18545; pina (RE a due punti, come ad esempio le| con l’imparzialità che contrad- 
IBM e le Xerox, distingue sempre l’azione dei 

Chiusura in declino alla Borsa va-| funzionari dell'assemblea, con 
lori di New York influenzata negati- | il Presidente per dare un corso 
vamente dalle notizie sull’offensiva | ordinato ad un dibattito irto di 


comunista nel Vietnam. Molti titoli 
‘preferenziali che in mattinata ave HLEORA procedurali e regola 


vano registrato guadagni a utto 4 
delle nio Secondo cui gli. Sta | _Il vicepresidente Macaggi, che 
Uniti sarebbero ‘disposti a trattare| appartiene ad gruppo del PSU 
DEI pes di GE non solo ha immediatamente 
lo hanfio ©hiuso ieclino, Per: | reagito in aula contro la sortita 
TEMI è SMO, di quatiro punti le Con | DCI suo! compagni di gruppo, 
trol Data, di sei punti circa le Te-| Ma DIÙ tardi aveva deciso di di- 
ledyne, In declino anche alcuni titoH| mettersi dalla sua carica. Sullo 
guida fra cui le Chrysler. Sono stati | anziano parlamentare sono sta- 
scambiati 10,12 milioni di azioni con-.| te fatte affettuose pressioni che 
uns base di scarsi affari. Oedlono | o 10,50 milioni di deri, alla fine stamane lo hanno in- 
terreno soltanto le Viscosa privile-| , QUotazione del titoli italiani: Fiat | dotto a recedere da una deci- 
Beni | 4-31:4.37; Olivetti 5.43.5.51; Snia 5.68. | sione che, soprattutto in que- 


cese 126,85; franco belga 12,40; mar- 
co tedesco 155,60; scellino austriaco 
24,05; peseta spagnola 8,75; escudo 
portoghese 21,60; dollaro canadese 
570; fiorino olandese 172,70; corona 
danese 83,50; corona svedese 119,90; 
corona norvegese 86,20; dinaro jugo- 
ATA 44: dracma greca t.g. 19, tp. 
Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c.v. 6500.6700; sterlina 
oro cn 6250-6450; marengo svizzero 
‘7050-7350; oro 710-722; argento puro 
38500-43000; platino 3500-4500, 


Pescara, 2 VERO, la CIO, eo 

Un elicottero «Bell-47-Y» di-|CP-436 e una motovedetta della 

sperso mercoledì mentre in vo- Gad RETE o 
o « 

a E one. gorio Padre», che volontaria- 


è stato trovato alle 16.30 a un|mente sì sono offerti per fare 
mig” ll, costa gle, goqu | E epc sisi con un 


TRIESTE 
Quotazioni generalmente ferme su 


giate e, con meno 


evidenza, le 
Stabili. Abbastanza tenuto»il reddito | 9-72; Montedison 1.79-1,83; Pirelli S. 


sto momento, avrebbe aperto|antistanti Silvi Marina. Non è 
fisso, Titoli trattati; azioni 200, || P-h-.5-206; tin problema di non facile solu. |ancora possibile dire se nello |" <ommozzatori del nucleo ca- 
808; Stet 2045: Ass. Generali 103800; L zione, Va ricordato che anche|abitacolo del veicolo si trovano | rybinieri di Taranto si sono ca; 
Ass. Italiana 72500; Ras 41500; Ge ONDA alla Camera su questa legge un |L corpi del pilota Antonio Mari- | [ati nel punto dove l'elicottero & 
Tolimich 5870; Premuda 32200; Trip. (Chiusura solida) * | altro socialista, il vicepresiden.|nelli, di 50 anni, residente a stato trovato, per agganciarlo e 


covich 30010; Viscosa ord. 3545; Vi- 
scosa priv, 2438; Italsider 888; Mon- 
tedison 1131; Cantieri 200;  Meridielet- 
trica 2360; Terni 280; Liquigas 186; 
Beni Stabili 2640; Immobiliare 588; 


I i Pertini, ebbe a scontrarsi con 

or la | il suo gru) anche i " 
Borsa di Londra hs tenuto oggi le| costanzo o dn I 
i Ea AA, ‘cati | futò, infatti, di presiedere una 
Pirelli ‘S.p.A. 3942; Anfc 1475; Flat|i titoli di Stato, misti gli Istituti di| Seduta nella quale la maggio- 
ord, 2705; Fiat priv. 2190; Sip 2780; {credito e le quotazioni in dollari;| ranza gli avrebbe chiesto di «re- 
Dalmine 1224; Rinasconte 368; Rina-|Gli auriferi, dopo un'apertura mistà, | stringere» il regolamento ai 
scente priv. 268; Marzotto 1855, danmi della minoranza antire- 
gionalista. 


Roma in via Botero 7, e del tec- | tarlo tirare in secca. Non è pe- 


Ricu Ugo Dalvit, di 46, residen- |rò stato loro possibile portare 

te a Salice in provincia di Udi-|g termine il compito a causa 

he. Le operazioni di ricerca s0-|della nebbia e per l’acqua torbi- . 
no state compiute da mezzi nau-|ga che ha loro impedito di ac- 5 

tici della Capitaneria di porto |certare se nell'abitacolo dell’eli- 

di Pescara e di Ancona, che han-|cottero vi fossero o meno le due 


no messo a disposizione un dra-|salme. Le operazioni saranno ri- 
gamine, una motovedetta di Sal-! prese domattina. 


CENTRO UNIMARK 


hanno chiuso solidi, 
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ISITA in Villa». Il titolo 
i ( non è mio, però mi piace. 
‘di una poesia di Enrico Pan- 
—chi, che se la leggi insieme 
galtra: «Est Dea» hai Ja stu- 
NÉBM. cente rivelazione di come e 
attinto Guido Gozzano amasse 
‘onoscesse la poetica bertac- 
ma: perchè Ja «Signorina Fe- 
xcitalita» non è altro che l'eco esat- 
er i quelle due liriche. Ma que- 
br è un altro discorso; voglio 
>, però, che lo feci per pri- 
ri, I, in un saggio critico, una 
dacaltina d'anni fa. 
si ja Visita è proprio avvenuta, 
di «Villa» non è tale ma piut- 
brailio una specie di roccaforte 
Ri rata dal bosco e contorna- 
smatdda terre arate; accovacciata 
i dof retro dell«arco lunato» fie 
i no che guarda la stupenda 
Mata del Mugnone da una par 
ta Be dall'altra la faentina. Si 


ne ggama «Le Coste» e ci abita 


CU) 0 Conti: pittore poeta inci- 
coi: uomo di molti talenti e 
(o molteplici positive esperien- 
aterii Di ii $ 
zioni Dico «positive» per intende- 
ca {che nulla mai rinnegò di es- 
com'è l'uso dei tempi, ma di 
> Dite si compiacque e se ne 
SAI Mpiace: perchè Je amò, le 
di c@fferse, visse con loro e per 
SS di 
Dopo Quasi un anno che non 
S. hcontravamo ha voluto che 
iscorressimo insieme questo 
sI0Rro pomeriggio invernale lie- 
mente ventilato dalla tramon- 
a na, col cielo limpido e cele 
o, 2? come lo spirito del mio «An- 
serlo Analfabeta»; e tutto è se- 
ni Gno riposante buono dolce co 
i l'accogliente focolare che ar- 
rogi 
i MI nella grande sala terrena, 
predime le voci delle nostre care 
valinsorti (la Munda di Conti e 
o DIE mia piccola Lisina); il timi- 
sorriso di una cara ragazza 
poco laureata in lettere con 
IPO massimo dei voti e la lode, 
tto è pacato intorno a noi; 
e se stesse per compiersi 
miracolo, o che un novissi- 
mito stupendo spiasse dal 
nbra il momento adatto per 
iderci con la sua illusoria ve- 
eterna, 


dA c'era insieme a noi anche 
tevolcola Lisi con la moglie. Lui 
‘a Gfravaccato in una vasta e fon- 
poltrona, gli occhi gatteschi 
npre lampeggiati da un fio- 
inò #0 accenno sorridente, il tron- 
SÉ 4 robusto, agile nel passo pro- 
4: po in avanti come per aspet- 
iol ‘e una salita di monte. 
LEI «che cosa parlammo? Di 
Matto e di tutti, direi; ma non 
, If fece il consueto pettegolezzo 
Mghéterario; non dicemmo male 
nulla e di nessuno; non ta- 
ammo i panni addosso (per 
Fou se ci avessero avuto sot- 


me 


qualche cosa davvero) nem- 
no a coloro — amici o ne 
Jci, presuntuosi camminanti 
la nostra medesima strada, 
tamburi maggiori delle trop- 
bande strombettanti — a cui 
‘ebbe stato invece doveroso 
icare un «fioretto» profuma- 
i con la loro essenza pestifera 
avvelenante. Non dicemmo 
le nemmeno di noi stessi ri- 
srrendo a fioriti e garbati eu- 
ismi. Eravamo in pace con 
tto e con tutti: questa alme- 
mi parve l'apparenza di quel 
meriggio; ma credo proprio 
e fosse Ja verità più elemen- 
Ire e semplice su cui era ada- 
to il nostro spirito giunto 
una riva di riposo dopo chis. 
Mai quanti travagli quotidia- 
foi noiosi che gravosi o cat- 
Vi. Un'ora nostra; di quelle 
de non si ripetono molto spes- 
i che non sì possono combi- 
te, ma che arrivano al mo- 
ento giusto per farsi vivere 
imme un dono di riposo e come 
‘a certezza di bontà da chi le 
a e le anela. Noi eravamo 
quelli. 


‘o pativo di un calore infer- 
le a causa del fuoco che ar- 
Va giocondo al mio fianco; 
ta mon potevo nè volevo cam- 
‘e di posto per non incrina- 
la felice simmetria della ra- 
nata. Però Primo Conti ap- 
llaiato sopra uno sgabello tra 
mia poltrona e quella di Li- 
non doveva sentirsi. troppo 
modo. Poi ecco le solite do- 
andine prive di alcun senso 
mune che ci rivolgemmo a 
enda: «Che cosa fai?», «Nul- 


Tafica. «Bene... e te che cosa 
» «Niente...», e allargò un 
co le braccia come se volesse 
Sarsi più con se stesso che 
n qualcuno. Ma guarda un 

che caso strano (pensai tra 
e): due vagabondi mangia-a- 
‘© insieme a un lavoratore te- 
» CA Magari, metodico. Cre- 

Proprio che avessimo detto 


LAO tre una ingenua bambi- 


te Strapazzone Dortava ]o- 
Î Issa da dove; e se ne or. 


SITA IN VIL 


navano e vi si avvolgevano' pu- 
diche per non farsi sorprende- 
re nude dalla moralissima notte. 

Fu allora che accennammo un 
po' svagati all'Olanda dove è 
tutt'ora aperta la grande mo- 
stra pittorica di Primo Conti 
organizzata ufficialmente dallo 
Stato dei Paesi Bassi; poi dal 
mio «Giubbe Rosse» arrivammo 
al futurismo. Fu allora che Lisi 
mi chiese come mai, perchè, in 
un certo momento molti dei fu- 
turisti e specialmente i firmata- 
ri dei primi manifesti abbando- 
narono il movimento di F. T. 
Marinetti a cui dovevano, oltre 
a tutto il resto, di essere stati 
fatti conoscere e apprezzare nel 
mondo. Era piuttosto difficile 
rispondere anche perchè la do- 
manda non appariva impostata 
su basi esatte. Nel futurismo 
tutti potevano entrare uscire 
sostare rimanersene sulla soglia 
e magari combatterlo come av- 
venne con Gian Pietro Lucini. 


Finita la prima guerra mon- 
diale alcuni pittori credettero 
di fare un passo avanti risco- 
prendo la stravecchissima co- 
siddetta «metafisica», oppure di 


raggiungere una nuova origina-| 


lità mettendosi a dipingere gli 
ometti nani con le brache a cu- 
laia, e gli alberi a cavolfiore o 
a cavolo verzotto. Altri tornaro- 
no agli antichi amori del mai 
dimenticato liberty e ai motivi 
decorativi puri e semplici. E i 
poeti? Rimasero ognuno quello 
che erano stati ancora prima 
del 1909, e cioè prima che na- 
scesse il futurismo: Palazzeschi, 
Govoni, Buzzi; qualche breve 
giro di valzer con la tradizione, 
specialmente in prosa, poi sem- 
pre in prosa o in poesia il feli- 
ce ritorno evolutivo alle loro 
origini. Un esempio stupendo lo 
ha offerto Aldo Palazzeschi con 
il suo ultimo libro «Il Doge» 
che è il perfezionamento della 
felicità e dell'ironia universali 
fiorite nel «Perelà» del 1911, 

Qualcuno, inoltre, si accorse 
che per campare sarebbe stato 
più utile fare il giornalista, 
qualche altro tentò il teatro; 
ma il futurismo era rimasto nel 
midollo a tutti perchè non si 
era trattato di una esperienza 
e come tale di facile superamen- 
to; ma di un'etica, di un modo 
di vita, di pensare, di sentire, 
di ragionare, di operare; di una 
educazione dello spirito e an- 
che della parola. Accennai a ciò 
in quell'incantevole pomeriggio; 
dissi che Primo Conti 
giunto al futurismo con lo sban- 
damento del 1917, dopo un al 
tro periodo di ammirata e fe- 
lice. pittura mondana, è torna- 
to al futurismo con una pittura 
di aristocratico fulgore che il 
futurismo non conobbe mai 
nemmeno nel tempo glorioso di 
Boccioni. Ho detto «aristocrati- 
co fulgore» per intendere che 
la pittura futurista appare oggi 
per la prima volta libera da 
quel sostrato di sciatteria e di 
improvvisazione che l'aveva 
sempre caratterizzata fino dalle 
origini con il grigiore dei colo- 
ri, senza luci nè validità di om- 
bre. 


Poi nel tardo pomeriggio ar- 
rivarono altri ospiti e allora io 
incanto della serenità fatta di 
parole sorrisi pensieri e intese 
tacite, si dissolse. Almeno per 
me, 

Scendendo a Firenze con l’au- 
to della giovane neo dottoressa 
mi venne improvvisamente da 
ridere pensando alla Bibbia che 
nessuno legge mai, e alla Divi- 
na Commedia che tutti oredo- 
no di aver letto. Perchè mai 
questo subitaneo balenio di bi- 
slacca presunzione? Non lo so. 
Ma comunque sarebbe troppo 
lungo e difficile da spiegarsi. 


Alberto Viviani 


Maner Lualdi 


risarcirà Dallara 


Milano, 2 

La commedia di Paolo Quin- 
tavalle «Le Sbarbine» non ha 
portato fortuna al suo impresa. 
Tio Maner Lualdi, Sequestrata 
il 14 febbraio 1967 per ordine 
del Pretore, al quale si era ri- 
volto lo stesso Quintavalle, la 
commedia è stata al centro di 
una causa civile tra lo stesso 
Maner Lualdi, titolare del tea- 
tro delle novità, ed il cantante 
Tony Dallara (il suo vero no- 
me è Antonio Lardera), 

Dallara citò Lualdi il 9 mar- 
zo 1967 chiedendo tre milioni e 
800. mila lire per retribuzione 
non percepita e, invece, fissata 
in un contratto di scrittura ar- 
tistica firmato il 12 gennaio 
1967. Sulla base di tale contrat- 
to, Dallara si sarebbe dovuto 
esibire quale attore nella com- 
media per 50 mila lire al giorno 
dal 10 febbraio al 30 aprile 
1967. Tuttavia il cantante non 
recitò mai nella commedia e 
non fu pagato. Il cantante si è 
rivolto al Tribunale civile che 
gli ha dato ragione. Maner 
Lualdi ora pagherà i tre milio- 
ni e 800 mila lire più gli inte- 
ressi e 264 mila lire di spese. 

La prima sezione civile del 
Tribunale di Milano, nell’emet- 
tere la sentenza, ha concesso 
anche la provvisoria esecuzio- 
ne in quanto ha ritenuto neces. 
sario tutelare gli interessi del 
cantante. 

Tì Collegio ha motivato tale 
decisione con il fatto che pres- 
so lo stesso Tribunale civile so- 
no pendenti altre tre procedure 
di esecuzione mobiliare contra 
Maner Lualdi. Ha rigettato, in- 
vece, una domanda di Dallara 
per ottenere un risarcimento di 
danni morali e professionali. 


Gili attori inglesi Zena Walker e Albert Finney (da si 


IL PICCOLO 


È S inistra), qui con Leslie Uggams, stanno 
cogliendo un vivo successo a Broadway con la commedia «A Day in the death of Joe Egg» 


Sabato, 3 febbraio 1968 


DOVE TACCHINI E GIOVANI ORAFI CRESCONO ASSIEME 


Nella Valle delPero 
ritrovano il tempo 


Lusinghiere promesse dell'«Opera Cardinale Tisserant» 
Rinverdita una tipica tradizione dell'artigianato italiano 


Roma, febbraio 

Uno dei problemi che partico. 
larmente occupano e preocceu: 
pano, da tempo, pedagogisti, psi- 
canalisti e sociologi, è quello 
dell’inserimento nella vita pro- 
duttiva dei giovani considerati 
ritardati recuperabili. Il proble- 
ma diventa notevolmente grave 
quando questa inadeguatezza 
temporale si verifica in ambien- 
ti sottosviluppati e per indivi- 
dui che non hanno nè la possi- 
bilità di attendere, nè i mezzi 
a disposizione — personali o di 
qualche collettività — per sol 
lecitare il recupero, 

V'è, peraltro, da fare atten- 
zione nell’uso del termine «ri- 
tardato», che potrebbe facilmen- 
te condurre a pericolosi equivo- 
ci e soprattutto a ingiuste valu- 
tazioni. L'esperienza medica, 
scolastica e lavorativa ha por- 
tato a stabilire, in maniera piut- 
tosto rigida, certi tempi entro 
i quali il giovane soggetto do- 


Stregato Manoel del Portogallo 
dall'ambiziosissima Gaby Deslys 


L’avventurosa storia della ragazza di Marsiglia che riuscì a cingere il suo esile collo da cigno 
con i diamanti della Corona lusitana - Una celebre battuta di Winston Churchill, giovane ministro 


Parigi 1906, una chiara do- 
menica di giugno. C'è molta 
gente all'ippodromo di Auteil 
e tra la folla passa, allegra, 
una giovane donna: è bella, ele- 
gantissima, carica dì brillanti, 
perle, tulle e «aigrettes». D'un 
tratto scorge un biondino, po- 
co più che un timido ragazzo 
nonostante è due baffetti, sorri- 
de ed esclama ad alta voce: 
«Che bel bamboccione!». 

Il giovane diventa rosso ‘in 
viso come un papavero. L’au- 
stero signore che lo accompa- 
gna gli mormora qualche pa- 
rola in un orecchio: coleì che 
lo ha chiamato bamboccione è 
Gaby Deslys, la «stella» dello 
«Olympia» e delle «Folies Ber- 
gere». La donna è già lontana 
e continua a sorridere: è cer- 
ta di non aver sbagliato, il gio- 
vane è senza dubbio il princi 
pe Manoel Coburgo-Braganza, 
secondogenito del re del Por- 
togallo, don Carlos. E’ già pen- 
tita delle sue parole, pensa — 
per un attimo — di tornare in- 
dietro e chiedergli scusa, poi 
scrolla le spalle: non è il caso 
di preoccuparsi, tanto non co- 
noscerà mai îl principe stra- 
niero. È 


Cadenza dialettale 


Gaby ha venticinque anni ed 
è dimenticato il tempo in cui 
si aggira inquita e ambiziosa 
per le vie di Marsiglia, vuole 
riuscire ed è sicura del succes- 
so. Venuta a Parigi, ogni gior- 
no è un piccolo passo avanti. 
Il nome appare presto sui ma- 
nifesti, dapprima in caratteri 
minuscolî, dopo sempre più 
grandi: all’inizio è Gaby des 
Lys, poi un addio alla prepo- 
sizione e nasce Gaby Deslys. 
Del dialetto nativo, nonostan- 
te tutti gli sforzi della maestra 
di dizione, non riesce a perde- 


re la cadenza, che ora le è cara 
anche perchè piace ai parigini. 

Dalla «Scala» ai «Mathurins» 
ed è l’incontro con Sacha Gui- 
try. Incontro rapido: l'uomo 
sogna il grande amore, lei în- 
vece ha jretta di far fortuna 
e ha sempre bisogno di dena- 
ro, molto denaro. Se la sua vo- 
ce non vuole perdere l'accento 
marsigliese, ogni gesto e ogni 
movimento sono pieni di fascì- 
no, di grazia. Crede nel suo la- 
voro, non si stanca di ripetere 
decine e decine di volte la stes- 
sa scena, di frequentare scuo- 
le di danza, di canto, di dizio- 
ne. Nessuna meraviglia quindì 
se la piccola provinciale sarà 
più tardi giudicata la prima 
«glamour girl» molto innanzi 
che la definizione sia ‘inventa- 
ta di là dell'oceano. 

Poîì è il successo: applausi, 
brillanti, fotografie sui giorna- 
lî, la sospirata automobile di 
lusso. Finalmente crede di es- 
sere felice. Stanca ma gioiosa, 
a spettacolo finito sì rifugia 
ogni notte nella casa in cui vir 
ve con la madre e una sorella. 
Ha sete di vivere, ma è sempre 
la brava ragazza di Marsiglia: 
come allora, sente di voler be- 
ne soltanto alla madre — il pa- 
dre è morto da qualche anno — 
alle sorelle, alle amiche d'n- 
fanzia. Gli altri, tutti, contano 
per quello che le possono of- 
Jrire. Un cronista scriverà: 
«Benchè meridionale, Gaby ha 
un temperamento capace dì 
congelare il mercurio. Ambizio- 
sa, non pensa affatto al matri- 
monio e all'amore: non fuma, 
non beve che acqua e dichiara 
di avere un solo affetto: Liset- 
te, l'inseparabile cagnolina». 

Sempre 1906: con Gaby De- 
slys arriva la rivoluzione sulle 
scene della rivista ed è lo sfog- 
gio, în palcoscenico, di gioîellì 
veri, così come usa la Réjane 


La simpatica Connie Kreski, cover-girl della rivista «Playboy». ha presentato questo pigiama 
a due pezzi in una recente sfilata di moda nella Capitale inglese riscuotendo grande ammirazione 


e non ha mai voluto fare Sa-| re la tranquillità alla monar- 


rah Bernhardt. 

Frattanto a Lisbona matura- 
no tristi eventi. Il piccolo re- 
gno vive una crisì dopo l’altra: 
gli scandali sì succedono a rit 
mo crescente, le finanze pub- 
bliche — nonostante i genero» 
sì prestiti francesi — sono sem- 
pre deboli e î giornali di op- 
posizione attaccano duramente 
don Carlos che costa troppo 
al Paese e preferisce Parigi e 
Londra alla sua capitale. Due 
anni di disordini, dì accuse, di 
nuovi scandali. Il 3 febbraio 
1908 don Carlos e il principe 
ereditario Luigi Filippo sono 
uccisi qualche ora dopo il ri- 
torno da Londra e mentre stan- 
no per raggiungere la reggia, 
Manoel è lievemente ferito a 
un braccio. 


fare di tt 


Manoel sale al trono. Ha 19 
anni ed è inesperto, ma capì- 
sce presto che per ora gli con- 
viene non immischiarsi troppo 
nelle faccende dì Stato. Poichè 
è giovane — si sente ripetere 
— è meglio che cerchi le distra- 
zioni dell'età. Joan Franco, ca- 
po del governo con poteri da 
dittatore, sa che non ha dimen- 
ticato la giovane donna dal 
l’esile collo da cigno che gli 
sorrise ad Auteil chiamandolo 
bamboccione .e aiuta il re a 
cercarla. Ma l’idillio diventa 
presto un altro affare di Stato. 

Dove s’incontrano per la pri- 
ma volta il giovane re e l'attri- 
ce acclamata? Chì dice a Li- 
sbona, chi dice a Parigì, chi 
parla dì jreitolosi Viaggi di Ga- 
by fino a una cittadina lusita- 
na di confine. Qualche mese 
dopo il primo incontro sono 
già in molti ad avere notizia 
dell'idillio e gli impresari della 
Deslys mettono în scena una 
nuova rivista «Sua Altezza lo 
Amore» — scartato il primo ti- 
tolo troppo trasparente «Sua 
Maestà l'Amore» — che ja ac- 
correre tutta Parigì al «Moulin 
Rouge». 

Ed ecco il primo errore, Ga: 
by dichiara a un giornalista 
che durante le vacanze ha pe- 
scato soltanto perle, e con suc- 
cesso, e ì repubblicani di Li- 
sbona lanciano un grido d’al- 
larme: «Dove sono finiti. gio- 
îelli della Corona?» Nessuno 
pone in dubbio che i grossi 
brillanti che spiccano ogni sera 
sul collo dell'attrice siano al- 
cuni dei tanti appartenenti da 
secoli alle regine Portoghesi: 
altri — forse meglio informa- 
ti — dicono di UN misterioso 
miliardario argentino tanto in- 
namorato di Gaby da sperare 
e fingere di non conoscere le 
assiduità di Manoel 

Qualche anno @ppresso il 
principe Cristoforo di Grecia 
scriverà che di quell'amore fu- 
rono inventate e raccontate le 
storie più inverosimili: «Sì 
mormorò perfino che il re fos- 
se dominato da Gaby Destys, 
che fosse lei a sugerirgli ogni 
più piccolo atto e ciò per me- 
ritarsì le benemerenze di una 
grande potenza di cui era al 
servizio. Si disse anche che il 
re avesse manifestato l’inten- 
zione di sposarla, anzi che i 
due si fossero giù sposati in 
segreto e che lui le avesse do- 
nato non solo î gioielli della 
Corona, ma anche enormi som- 
me di denaro sottratte dal te- 
soro nazionale». 

Voci incontrollate arrivano 
presto e da più parti a Lisbo- 
na e gettano la disperazione 
nel cuore della regina madre: 
solo un matrimonio può rida- 


RA 


chia dei Braganza e tentare 
così di salvarla, Amelia pensa 
subito a una nipote della re- 
gina Vittoria, Patrizia di Con- 


naught, ma la giovane inglese | 


risponde con un secco rifiuto; 
non se la sente, afferma, di di- 
ventare regina solo per qual 
che mese, Manoel apprende cal- 
mo la notizia. Ormai anche lui 
pensa che davvero presto non 
sarà più re ed è stanco di ve- 
dere la folla tumultuante sot- 
to il suo palazzo. A Parigi c'è 
Gaby che dice di amarlo: per- 
chè davvero non sposarla e fi- 
nirla con il trono e con le prin 
cipesse? 

Nell’attesa di una decisione 
del re, Gaby va a Londra. Ce- 
cil Beaton — fotografo delle 
regine, già famoso a quel tem- 
po — scrive che a vederla pas- 
sare è come assistere «al pas- 
saggio della regina di Saba»; 
un giovane lord tenta di ucci- 
dersi perchè la francese gli con- 
Jessa di non poterlo amare. 
Anche Winston Churchill, al- 
lora giovane e ministro degli 
interni, paga il suo tributo al- 
la bellezza della marsigliese. 
Durante un comizio, una suf- 
fraggetta scuote una squillanie 
campanella per impedìrgli di 
parlare, Churchill alla fine per- 
de la pazienza e grida: «Io so- 
no senza difesa contro una don- 
na che tenta di fare tanto ru- 
more quanto miss Gaby De- 
slys, ma con mezzi, come tut- 
ti possiamo constatare, assai 
meno interessanti». 

Novembre 1909: Manoel è a 
Parigi in visita ufficiale. Il suo 
segretario marchese di Lava- 
drio, per timore delle indiscre- 
zioni, lo costringe a correre 
tutto il giorno da un museo al- 
l’altro. Ma alla sera Gaby at- 
tende il suo re nella sua casa: 
è davvero, per la prima volta, 


innamorata. Poì un altro erro. 
re: guarita da una grave ma- 
lattia, la francese accetta di re- 
citare a Lisbona, Una sola rap- 
presentazione, alla quale il re 
non assiste: molti gli applausi, 
più numerose le manifestazio- 
nì ostili. L'impresario teme ad- 
dirittura un linciaggio e la co- 
stringe a scappare: Gaby salta 
su un treno già in movimento 
e sì salva. 

Un anno dopo Manoel non 
è più re, ma quest’anno è il 
più felice per la «Pompadour 
del ventesimo secolo». A New 
York acclamazioni deliranti; 
Guglielmo II imperatore di 
Germania — poco tenero con 
il Braganza — vorrebbe cono- 
scerla e intanto, sotto mano, 
fa ridicolizzare dai giornali 
umoristici îl rivale fortunato. 

D'un tratto è il crollo. Nel. 
l'ottobre del 1910 Manoel è bat- 
tuto dalla rivoluzione ed è co- 
stretto, insieme alla madre, a 
rifugiarsi in Inghilterra. In 
compenso Gaby gli è sempre 
fedele: una piccola casa di 
Knightbridge accoglie il fug- 
giasco e l'attrice. Un giornale 
parigino annuncìa: «Sua Mae- 
stà Manoel II ha preso î suoi 
quartieri d’inverno sulle rive 
del Tamigi. Sua Avvenenza Ga- 
by Deslys villeggia, in questo 
momento, non lontano da Pic- 
cadilly». 

Niente dì strano che torni- 
no a circolare le voci di nozze 
imminenti, ma poi è un breve 
annuncio ufficiale: re Manoel 
sposerà una principessa. Ai 
giornalisti che le chiedono che 
c'è di vero nell'annuncio, Gaby 
risponde sorridendo: «Vi sem- 
bra una cosa straordinaria?», 
e mostra a tutti, ma a nessu- 
no fa leggere, la lettera rice- 
vuta il giorno prima, «quattro 
pagine tenere e appassionate». 

Gaspare Gresti 


S. E, Morison: In guerra su due 
oceani (Sansoni ed., pagg. 598, lire 
5000). L’improvviso, apocalittico at- 
tacco giapponese a Pearl Harbor sor- 
prende gli Stati Uniti d'America, go- 
verno e popolo, impreparati militar- 
mente e spiritualmente al conflitto 
che porterà il loro esercito in qiiat- 
tro continenti, la loro aeronautica in 
tutti i cieli del mondo, la loro ma- 
tina in guerra su due oceani. L'im- 
mensa vastità del teatro operativo e 
il progresso incessante della tecnica 
creano nuovi problemi, muove esi- 
genze, che impongono l'applicazione 
di nuovi metodi di guerra, Gli: am. 
miragli americani «sorretti da una 
grande fiducia in se stessi e negli 
uomini che comandavano» grazie al. 
la prontezza delle loro decisioni, al 
l’ardimento dei loro esperimenti # al- 
la serietà della loro capacità organiz 
zativa, crearono nuove dottrine, fon- 
darono nuovi precetti tattici, nella 
guerra delle portaerei, nelle opera 
zioni anfibie che, appoggiandosi alle 
infinite risorse della loro industria, 
consentirono di raggiungere la vitto» 
ria finale contro avversari agguerri- 
ti e valorosi come i sommergibilisti 
di Doenitz e i fanatici kamikaze, Per 
scrivere questa storia, Samuel Eliot 
Morison, cattedratico di storia ame 
rieena all’Università di Harvard, ha 
voluto viverla personalmente, pren- 
dendo imbarco, durante il conflitto, 
su undici diverse unità e partecipan- 
do a sette battaglie navali, 


(e) 

Francois Fejtò: Cina URSS la na- 
scita d'uno scisnu (ed. Il. Borghese, 
pagg. 493, lire 3500). Il contrasto rus. 
so.cinese è uno dei fatti più dram- 
matici della politica internazionale 
contemporanea, E’, soprattutto, il 
«fatto nuovo» che ha spezzato luni 


Libri ricevuti 


tà del comunismo mondiale e ha 
provocato, fra l'altro, anche l’affer- 
marsi della Cina come potenza nu- 
cleare. La. nuova «corsa al riarmo», 
probabilmente, sarà determinata dal- 
le atomiche cinesi, oltre che dalla 
bomba orbitale russa. Ma quale è 
la vera storia di questo contrasto? 
Quali sono le origini del conflitto 
fra le due più grandi potenze mon- 
diali comuniste? A. queste domaade 
Tisponde Francois Fejtò, un protugo 
ungherese, che è uno dei massimi 
esperti di problemi comunisti, con 
questo libro in cui si esaminano le 
ragioni e le forme dello scisma 1us- 
so.cinese, L'esame di Fejtò prende 
le mosse dal 1949, anno in cui Mao 
si reca a Mosca per negoziare con 
l'URSS il «trattato di alleanza, ami 
cizia e reciproco aiuto» e giunge fi- 
no al 1957, quando Kruscev renta, 
invano, di restaurare l'autorità del 
partito e del governo dell’Unione So. 
vietica su tutti gli altri Paesi comu. 
misti Fra questi due limiti sì svolge 
il primo tempo del «grande scisma»; 
i secondo sarà illustrato da Fejtò in 
un. successivo volume (pubblicato 
sempre dalle Edizioni del Borghese) 
€ in cui dal 1958 si giungerà fino ai 
giorni delle «guardie rosse» e delia 
qrivoluzione culturale». E’ questa, 
perciò, la più vasta e importante 
opera storica che sia stata finora 
dedicata al contrasto russo-cinese, e 
dove, finalmente, da un profondo 
conoscitore del comunismo interna- 
zionale sono illustrate le origini a ie 
ragioni della crisi che agita il mon- 
do in cui viviamo. 


o) 


Inchiesta sulla funzione politica 
delle Regioni (esperienze ammini. 
strative) n, 10-11, novembre 1967 - 
(pagg. 248, lire 1500), 


vrebbe conseguire alcuni risul. 
tati ben individuabili nell’ambi- 
to della famiglia, della scuola, 
del mondo del lavoro, Il manca- 
to rispetto di questi termini 
temporali porta a rilevare un 
ritardo, le cui conseguenze non 
devono essere sottovalutate. Ma 
è da tenere presente che tali 
conseguenze, prima ancora di 
avere riflessi di pesantezza so- 
ciale (per i quali ci si preoc- 
cupa già abbastanza), si fanno 
notevolmente sentire sull’indi- 
viduo (l'interesse per il quale 
è, invece, ancora piuttosto mo- 
desto), 

Occorre, pertanto, ritrovare 
non già un tempo perduto, ma 
una fase, o forse semplicemente 
alcune battute, andate psichica» 
mente smarrite a causa di cir- 
costanze diverse, delle quali è 
inutile, e spesso anche ingenero- 
so; cercare le responsabilità. 

Da alcuni mesi, un gruppo di 
giovinetti sta sorprendentemen- 
te ritrovando quel tempo, che 
loro era stato ingiustamente tol- 
to, nella Valle del Pero, quasi 
alle porte di Roma, attorno al 
Colle del Sole. E° questa la va- 
sta tenuta di San Nicola, dove 
ha sede ed è in piena attività, 
con spirito pionieristico e fina- 
lità professionali, l'Opera Car- 
dinale Tisserant. Qui è già sta- 
to accolto un gruppo di ragazzi 
dai tredici anni in su, parte fi- 
gli od orfani di agricoltori da 
avviare, con una seria prepara- 
zione, alla coltivazione raziona- 
le della terra, parte — come si 
è detto — giovanetti ritardati 
reclperabili, da formare profes- 
sionalmente come periti agricol- 
tori o metalmeccanici, falegna- 
mi e orafi. Nella tenuta, in ag- 
giunta alla scuola media, fun- 


\zionano laboratori con moder- 


nissimi attrezzi, in edifici prov- 
visori prefabbricati, smontabili, 
in attesa che sia possibile ini. 
ziare le costruzioni vere e pro- 
prie, razionali e luminose, che 
potranno accogliere circa tre- 
cento ragazzi, in dieci edifici ti- 
po «motel», a due piani, con 
stanzette singole, ciascuna dota- 
ta di una completa attrezzatura 
igienica. 

Una delle note più festose — 
e più redditizie — dell'Opera è 
Tappresentata, fin d'ora, dai tac- 
chini bianchi e bronzati. Essi 
giungono dal Canadà e da Israe- 


E A AA TRO SI LTT TRITSÀ 


le, che hanno appena qualche 
giorno di vita. Vengono accolti 
in capannoni a temperatura ele- 
vata per essere poi trasferiti, al 
cinquantesimo giorno, in vasti 
appezzamenti di macchia, con 
tettoie, ove crescono allo stato 
quasi brado. La loro carne, par- 
ticolarmente saporita, è già for- 
temente richiesta dai mercati 
del Centro Sud. Sono molto ap- 
prezzati sia i tacchini medi, sia 
i giganti, i più grossi dei quali 
superano i venti chili. 

Nei laboratori, tecnici dell’Isti- 
tuto Contardo Ferrini di Casale 
Monferrato — che ha la direzio» 
ne e la responsabilità dell’Ope- 
ra Cardinale Tisserant — istrui- 
scono e assistono i giovani. Par- 
ticolare interesse — anche per 
le ottime possibilità di una oc- 
cupazione dignitosa e’ remune- 
rativa che offre — sembra desta. 
re nei ragazzi il corso di arti. 
gianato orafo, di prossimo ini- 
zio. Una tipica tradizione itali- 
ca troverà qui nuove leve, gio- 
vani e giovanissime, ricche di 
estro, di fantasia e tecnicamen- 
te ben preparate. 

L'Opera è stata ufficialmente 
presentata, nei giorni scorsi, al- 
le autorità ecclesiastiche, ammi. 
nistrative e politiche della Ca- 
pitale, in occasione della Messa 
che il Cardinale Tisserant, De- 
cano del Sacro Collegio, ha vo- 
luto celebrare nella Valle del 
Pero, per la ricorrenza del suo 
60.0 anniversario di sacerdozio. 
Le premesse e le promesse non 
potrebbero. essere. migliori. I 
frutti non mancheranno. 

Dino Satolli 


Quadro del Tintoretto 


in vendita a Napoli 


Napoli, 2 

Quattordici tele, tra le quali 
il «Gentiluomo maturo» di Ja- 
copo Tintoretto, due Guercino 
e uno Scarsellino, sono state 
vendute a Napoli per novanta. 
quattro milioni di lire a una 
persona rimasta sconosciuta, 
che risiede in provincia di Na. 
poli. L'acquisto è stato perfe- 
zionato dall’avvocato napoleta- 
no Massimo Di Prisco. 

Il proprietario delle quattor- 
dici tele, secondo quanto si è 
appreso, ha messo in vendita, 
per il prezzo base di 55 milioni 
di lire, il «Gentiluomo maturo». 
Sull’autenticità del quadro non 
vi sarebbero dubbi. 


Nelle edicole i primi quattro numeri 


19110 


LAGRANDE 
GUERRA 


86 fascicoli settimanali a L. 300 


A cinquant'anni dalla vittoria 
finalmente la storia vera 

del primo conflitto mondiale. 
Un racconto inedito 

e drammatico con 

2000 immagini eccezionali 
da tutti i fronti di operazione. 


Sabato; 3 febbraio 1968 IL PICCOLO 


CHONACA DELLA CITT 


ESEGUITA A MUGGIA LA SENTENZA DEL TRIBUNALE FALLIMENTARE 


I SIGILLI AL VECCHIO <FELSZEGI> 
ALL'USCITA DELL'ULTIMO OPERAIO 


Si parla già di prossime assunzioni da parte della nuova società subentrante 
Riunioni alla Finanziaria - Allo studio anche alcune iniziative complementari 


ne, che al «vecchio» Felszegi sa- (le necessarie garanzie. Il pa-; ce del problema Felszegi, si ri- 
IEZVA, stati Gael DESIRE iero rappresentato e PROEL. E’ appena il i 

imente in maggio. Eno quel| dallo stabilimento non era in-| di ribadire inoltre a smentita di 
mese, infatti, sarebbe stata com- | fatti più sufficiente a garantire| certe voci, che ovviamente il 
pletata la RELA di quei bloc- | Je banche, stante il pesantissi- Felszegi, essendo un cantiere 
PRRISSO e IARUCLStO mo deficit accumulato». privato nulla aveva a che vede- 
deva anche in questi ultimi gior- d La DO D Lei REMI Rio 3 RR i 
ha, nonostante l'occupazione dei. | (0 Che «su questa vicenda moli + trictica approvato dal 
lo' stabilimento. Per quanto ri- | {® S0no DE le REI si CIPE lo scorso na) 
guarda questo lavoro, rimasto | è fatta anche ob po Î “o 
incompiuro, i sindacati ne auspi. i na aci nni 
MO e ian; n Gue (to era nelle loro. possibilità, | Prorogate le agevolazioni 
immediato per almeno 120 ope-| presso la giunta regionale, che n f hi . li . 
rai, che potrebbero venire così | ha concretamente operato per] Per | profughi giuliani 
riassunti anche prima del pre-| Salvare lo stabilimento e garan-| 7a Commissione lavoro della 
visto. tire il lavoro alle maestranze, ‘ ; 

Già ieri, intanto, vi è stata| trovando una soluzione nono- Camera Te ABDrovalo nei coral 
una serie di riunioni presso ja | stante la grave situazione in cui Scorsi il disegno di legge go 

5 Ter glie il cantiere era venuto a trovar. | Vernativo, abbinato alla propo- 
Società finanziaria ORE i per responsabilità della pro-|Sta_ d'iniziativa del deputato 
oe oo Scan predisponendo DR POOR La stessa nota | triestino on. Belci, concernente 
Fo i Re na che “non si deve ad-|18 proroga, sino al luglio del 
partecipazione azionaria nella | dossare agli istituti di credito | 1970 Gelo: pune dans 
società «Navalgiuliano», nonche | responsabilità alcuna: infatti | T!guari di (COMOCAMENTO , 00: 
— a quanto sembra — per l’ot- | chi ha concesso dei crediti ad | bl'gatorio dna del profughi 
tenimento di un cospicuo mu-|una società che è stata disam- | £'uliani e î Imati. 
tuo da parte dell’IMI, previ-| ministrata, non può essere poi | Poichè il provvedimento era 
sto in base al programma di la-| chiamato a pagare anche i de. |fiè stato approvato al Senato, 
voro concordato per l’estensio- | biti contratti dalla società nei|l! voto favorevole espresso, in 
ne dell'attività produttiva del|confronti di terzi», sede deliberante, dalla compe- 
Felszegi. Si tratta di parte di «Tutta la vicenda — conclu-|tente commissione della Came- 
un mutuo già destinato alla ge-| de la nota — richiama la ne-|ra equivale all'approvazione de- 
stione ora fallita e che all’inizio | cessità di una ristrutturazione | finitiva del progetto, che cra 
Cla do l’IMI aveva evitato | dell'industria cantieristica ita» Narn REVIaIO alla firma del Capo 

1 concedere. liana — di qualsiasi dimensio- | dello Stato. 

In collaborazione con i vari me n gli sta-| Il provvedimento era viva. 
assessorati regionali, la Finan- bilimenti, per renderla compe-|mente atteso nell'ambiente dei 
Faria pegonale ha mola Pro: | titiva e. tecnicamente più effi- | profughi Jetzioni, ja quanto ie 
seguito ad esaminare il proble-| ciente, In pratica, la via im-|disposizioni in materia avevano 
ma dei dipendenti licenziati; lo | boccata dal Esino ‘CIPE per la | ressato di essere in vigore nel 
fanno, com'è DO è Ro cantieristica TRI, anche alla lu- I luglio dello scorso anno. 

lei corsi di qualifica. 


«TRIESTE ’68» 
Le adesioni romane 
alle iniziative 

dei triestini e goriziani 

Vasta e cordiale eco ha avuto 
& Roma la cerimonia con ia 
quale l'Associazione triestini e 
goriziani ha dato inizio nella ca- 
pitale alle manifestazioni indette 
in occasione del cinquantenario 
della redenzione. Al presidente 
dell’Associazione, prof. Valduni, 
sono pervenuti calorosi omaggi 
dai Ministri Andreotti, Gui, Soa- 
gnolli, dai Sottosegretari Di 
Nardo, Calò, De Cocci, Volpe, 
Martinez, dal Presidente del 
Consiglio regionale, dal Prefet- 
to, dal Sindaco di Trieste, da 


Rutorità, associazioni è privati. |ziata relazione sulia «precaria| secondo quanto prevede il pia- 


CIRCOSTANZIATA RELAZIONE ALLA CAMERA DI COMMERÎ® 


LE ATTUALI DIFFICOLTÌ! 


tatt 


DELLE INDUSTRIE MINOf= 


Hi 


Insol: 


Messi in luce dal doff. Caidassi i riflessi negaft;< 
regisfrati nelle imprese collegate alla canfieristli*%" 


i, abit 
, comi 
1 Trib 


Un’interessante e circostan-, — dovrebbero venire realizzate, | striali ed artigiane di T 


operanti soprattutto in fi 


Il Sindaco di Roma ha fatio|situazione venutasi a creare a|no CIPE, nell'arco di un trien-| ne del settore navalmece: 
sapere al prof. Valdoni — chel Trieste per la grave crisi del|nio. Ma in proposito, se si con- | la cui occupazione compli 


è anche consigliere comunale — 
l’intendimento dell’Amministra- 
zione capitolina di inserirsi con: 
cretamente nel programma delle 
manifestazioni. Intanto ha mes- 
so a disposizione Palazzo Bra- 
schi per la mostra «Trieste pri- 
ma della redenzione, da Gian 
Rinaldo Carli ai volontari irre- 
denti - 1797-1918» del prossimo 
aprile. 

Il Ministro Scalfaro ha dato 
istruzioni perchè la mostra «Il 
Carso di Trieste», dopo l’espo- 
sizione a Palazzo Barberini, ven. 
ga trasferita nell’atrio della Sta- 
gione Termini, affinchè un gran. 
de numero di persone possa 
vederla. 

Immediata l'adesione del CO- 
NI per la grande manifestazione 
di giugno al Palazzo dello Sport. 

Un gruppo di soci dell’Asso- 
ciazione si è reso infine promo- 
tore per la stampa del discorso 
tenuto a Roma dal prof. Marino 
de Szombathely: l’esposizione 
dell’illustre studioso, a parta i 
motivi di commozione che ha 
suscitato nei presenti, ha avuto 
spunti di grande interesse per 
l'evidenza. della cronaca dei 
giorni della redenzione. A noma 
di tutti i soci dell’Associazione 
triestini e goriziani a Roma, il 
prof.. Valdoni ha. diretto una 
lettera di vivo plauso e ringra- 
ziamento al prof. de Szomba: 
thely. 


cantiere Felszegi nonchè per le|sidera il tempo già trascorso | è scesa da circa 3000 addeti 
ripercussioni della ristruttura-| dalla pubblicazione del piano |1965 a circa 1200 addetti al 
zione del settore metalmeccani.| Stesso (ottobre 1966), si può ra-| mente, La mancanza di qi 
co sulle numerose imprese ope-|gionevolmente affermare che es- | si tipo di costruzione 
ranti in funzione complementa-|sS0 potrà avere integrale attua- 
re a tale settore» è stata tenuta | zione non prima di un quin i n 
l’altra sera — come abbiamo] Quennio, e cioè entro il 1971. rmina i (riperelk; è a 
già riferito — dal presidente| «Il livello delle maestranze | ni negative per le citate atti pt, 
della Camera di Commercio, | dell'Arsenale Triestino-San Mar-| complementari e sussidllt; 1 
dott. Caidassi, co E stato effetti DEDE it NANO casto 
guardato, come disposto di i pr i seg 
uo Rumo per ile punte | Ea e od gi act | lati: 9 angiao mo out 
riunione di tutte le aziende a|ì intervenuti tra i sindacati ed | curate alla Società Arsfo ann 
partecipazione statale della no-|il Ministro delle Partecipazioni Triestino — S. Marco ad 
stra città, promossa dalla stes. | Statali, anche se l'assorbimento | Commesse non solo per 
ie RI Sa eno °$ | delle maestranze del S. Marco |sformazione di nità pas 
nell'occasione i responsabili del.|Nell'Arsenale Triestino determi. | in navi.traghetto o altre tr 
le varie società hanno. avuto | iN pratica il blocco di nuove| mazioni @ riparazioni mi 
modo — come segnalato ieri|2SSUNZIoni e quindi anche il rin. nell'attuale periodo di trai 
— di prospettare i passi avanti| NOVO delle forze di, lavoro. ca Rari da COSENZIONE o 
che nel prossimo futuro le sin-| , “Ma non si è invece provve- fonnelaggio: 5) lo Sessi $ 
gole imprese intendono realiz. |duto a considerare — ha rileva-| tale Triestino - S, Mai 
zare. Resta tuttavia valida, al|t0 Caidassi — le rilevanti riper- | a foperi per. l’acquisizio: 
momento, l'esposizione della si-|Cussioni che gli accennati ridi-| maggiori commesse da 
tuazione attuale fatta dal presi-| Mensionamenti del settore can-| gell’armamento privato si 
dente della Camera di Como ei Potevano avere Der a zionale che estero, ì 
cio, specie per quanto riguarda e imprese priva i 
nr, I uni della ra esso strettamente collegate. Ta- Bent STARE 
turazione cantieristica nei con.|le omissione è stata di grave| Officine Ponti e Gru g 
fronti delle medie e piccole in- 


portata per Trieste, poichè quan. | tenente ai CRDA, senondi 
dustrie triestine, collegate con|do un'economia provinciale vie-| relativa sede è stata trasfi 


il settore delle costruzioni e|ne assoggettata a sostanziali - 
delle riparazioni navali». strutturazioni occorre garantire fi i 
«Le iniziative produttive deli. | na regolare evoluzione, evitan- | niche Industriali Genovesi. 
berate dal Gruppo IRI nelle zo- | do per quanto possibile pertur- 
ne di Genova e di Trieste — |bazioni Ria e Ratoo 
così ha iniziato il dott. Caidas. | Pazione globale della mano d’o-| Ph! ; ati 
si l'ampia panoramica, di cui [Pera nel relativo. periodo di Pe oo A rat 
i i i N Transizione e ciò tanto più a o 5 contri 
noi daremo degli ampi stralci E O Igp È | programma di produzion@rimin: 


zione destinati ad occupare quel 
personale che non fosse im- 
mediatamente riassumibile ai 
Felszegi, 


settore canti: i lun. | Macchine tessili e che A 
ga A E Re teu Rip per conto terzi Aa 
lano” dell’economi. d meccaniche ed in generalelstanza 
ina ti meccaniche varie. Bistteste il 


Ed ecco sulla vicenda del 
Felszegi un commento dell’Agen- 
zia «Giulia», ispirata dalla DC. 
«Negli ambienti dei partiti del 
centro-sinistra — rileva la mo- 
ta — la soluzione che si profila 


P .|per il Felszegi, viene giudicata 
TRO rh Roia Pi gina CL cam positivamente. Preoccupazione 
stranze che l’occupavano inin-|no, le quali potrebbero trovare | fondamentale della D.C. e degli 
terrottamente da una settima. |impostazione proprio sugli scali | Altri partiti del centro-sinistra 
na sì è concluso ieri mattina. |muggesani. Vi sarebbe ad esem.|©Tano infatti | principalmente 
Già alle 8 si sono presentati|pio l'opportunità di costruire al|QUella del mantenimento dei b- 
nello stabilimento il so dicerd Î un’unità che per poter |Velli occupazionali, garantendo 
legato dott. Lugnami fl curotore | fruire dei contributi ministeria- |! lavoro agli operai e quella 
fallimentare avv. Amigoni, i|li deve poter essere impostata del proseguimento dell’attività 
CavicAMion ss] ghi "attici gitidi. | entro questo mese. E se da una | del cantiere, in modo da salva- 
rio SA imento dello | parte non: sì conosce se l'ulti-|guardare il’ patrimonio econo. 
atto? eritimo preriapnin Galla | mazione dei lavori, rimasti in| mico della ‘provincia. Questi 
sentenza: ln; izione dei si-|S0SP®S0, a suo tempo affidati due obiettivi sono stati sostan- 
NI Pochi DE e indi, | al Felszegi dall’Italcantieri ‘ po- | zialmente. raggiunti, anche- se 
SO AVEVANO estone notte | tranno venire conclusi nello | ovviamente, ci sarà un inevita- 
lio ene Oa notte | stesso. stabilimento oppure do-| bile periodo di assestamento. 
DE TNA Tage RELUE DORSCOGE NI Yrefmo Enia fimessi. Bl come || «Mondamentale è ‘comunque 
PO ao i lee 0. | mittente, vi sarebbe ‘fin d'ora|— si rileva negli ambienti della 
i ra tt HE n SONO. apr l'assicurazione .di una  nuova| D.C. — che la società che su- 
seni La ciien'intol pe b Lat commessa; sempre da parte del- | bentrerà nella gestione del can: 
lelle masserizie, delle brandi |’Italcantieri: si tratta di lavori |tiere entro il 15 marzo, si sin|va crescendo, si può dire, a 
ne, dei materassi che avevano | di carpenteria meccanica impegnata a riassumere 130 di-|vsta d'occhio. Anche ieri decine 
usato come giaciglio durante le |conto del cantiere di Munfalco- pendenti, cui se ne aggiunge-|e decine di cittadini si sono pre- 
lunghe motti dell'occupazione. ranno altri 120 entro maggio. e decine di cittadini st sono pre 
Mentre il magistrato e gli uffi-| (E E N | Questa operazione sì concluderà | $etati agli. uffici del, servizio 
ciali giudiziari provvedevano a a settembre, con l’assunzione | @largizioni del «Piccolo» ed alle 
sigillare, una porta dopo l’altra, di un terzo scaglione di operai, | sedi della. Bànca Commerciale 
tutti gli uffici della direzione. un centinaio, La prassi del fal-| Italiana; e da quando è stata 
tutte le officine, i depositi, i ca- limento comporta il licenzia falla decisione che il 
pannoni dello stabilimento, gli mento dei dipendenti della so- TREE 
operai uscivano alla spicciola- cietà che fino ad ora ha gestito «capitale della bontà» verrà in: 
ta, coadiuvati da familiari in lo stabilimento, ma grazie allo vestito per il raggiungimento 
intervento della Finanziaria Re. |di questo concreto obiettivo, i 
gionale — che inizia così la sua | sottoscrittori hanno mostrato 
concreta attività — alle mae-|non solo di aderire incondizio 
stranze è garantita la copertura | natamente all’iniziativa — molti 


assicurativa, come purè devo- 
no essere liquidate le indenni. CI ranno scritiolper, confermare 


(«Giornalfoto») 
L’atto conclusivo: viene apposto il sigillo a uno dei cancelli 


nale possibile e la più tempesti- 
vu — verrà preposta una com- 
missione ristretta formata al 
direttore della Società italiana 
per l’oleodotto, comm. ing. Re- 
nato Di Monda, il cosiruttore 
mg. Marco Zelco, il direttore 
della Banca Commerciale ita 
liana, dott. Marcello Gentile, e 
Chino Alessi, direttore del 
«Piccolo». 

Molti lettori cl scrivono: «Fa: 
te presto». Hanno perfettamente 
ragione. Anche per metterci in 
grado di studiare il progetto 
del «villaggio» si profila ormai 
l'urgenza di conoscere quale 
possa essere l'importo finale di 
cui poter disporre in concreto. 
Estendiamo perciò l'invito a no- 
tà di licenziamento, Negli stes. | # Zoro più vivo apprezzamento | ler affrettare le loro offerte 
si ambienti si pone l’accento| — Ma anche un sentimento di| specie nei riguardi di coloro 
sul carico di lavoro che al Fels.|grande impazienza: c’è *antal che si sono fatti promotori di 
zegi è assicurato con la nuova|gente senza più casa, vi sone | raccolte collettive. tuttora 1n ot 


gia, con beneficio anche delle lo, famiglie in gravissime di'fi- 


Il «Villaggio Trieste», che la 
solidarietà dei nostri lettori ha 
permesso di realizzare in favore 
delle popolazioni siciliane, atro- 
cemente colpite dal terremoto, 


lacrime. ‘Molti erano tornati, 
col cuore gonfio di tristezza, 
per ritirare soltanto gli indu. 
menti da lavoro, 

L'operazione ‘giudiziaria, 2 
cantiere ormai deserto, si è 
conclusa intorno a mezzogior- 
no. Il.curatore, che aveva orga 
nizzato sul posto le misure per 
la custodia e la conservazione 
dei beni della fallità società, 
ha preannunciato l’assunzione 
di una trentina di persone che 


Il Villaggio Trieste» 
nasce a vista d'occhio 


Con le offerte pervenute ieri abbiamo raggiunto i 32 milioni 748 mila lire 
Gli uffici di via Pellico aperti anche nel pomeriggio dalle 15.30 alle 18.30 


voro, nelle aziende, negli uffici 
nei grandi empori: ci sono lag- 
giù a Montevago, il ‘paese pù 
colpito, 750 famiglie che tutio 
hanno perduto e per le quali 
una sistemazione alloggiativa e 
assolutamente urgente. Quanti 
più focolarì potremo ricostrui. 
tanto maggiore sarà il merito 
dei triestini; ed opera tanto 
più meritoria sarà se compiuta 
con l'urgenza commisurata aile 
estreme esigenze delle famighe 
che vogliamo aiutare. 

Oggi, benchè gli uffici ban 
cari siano chiusi, le offerte po- 
tranno ugualmente venirci reca- 
pitate, e ciù direttamente attra- 
Wwerso i nostri uffici, che reste. 
ranno aperti a disposizione dei 
pubblico dalle 9 alle 12 e, nel 
pomeriggio, dalle 15.30 alle 15.30. 

Da Rinda e Ferruccio Vosilla 10 
mila; Ciuzza Felice 3000; Malavenda 


Pauluzzi Poropat 12.000; D.M. 5000; 
Emilio e Maria 5000; Cl. .I E Sc. 


ora dovranno coadiuvarlo spe 
cie nell’accertamento delle li- 
quidazioni spettanti alle mae- 


piccole aziende che lavorano | coltà; dunque, cerchiamo di jare 
attorno al cantiere, e che pur-| presto. E teri il totale delle o! 
troppo sono costrette attual.|ferte pervenuteci è stato ancora 


LE BASI DELL'ATTESO CENTRO-PILOTA 


stranze; l'avv. Amigoni ha isti. 
tuito un proprio ufficio nello 
stesso cantiere muggesano, im- 
pegnato com'è ad accelerare al 
massimo i tempi per l’accerta- 
mento dello stato passivo, con. 
dizione per una rapida ripresa 
dell’attività produttiva. Si pre- 
vede, anzi, che già lunedì il cu- 
ratore sarà in grado di rimu 

vere i sigilli apposti ieri e d’ini- 
Ziare quindi le operazioni d'in- 
ventario. E già si parla, inoltre, 
delle prime trattative avviate 
dal curatore fallimentare per la 


mente a Subire 1 riflessi nega: [molto alto: 348.920 lire, che 
Ivi della pesante situazione iN | tonno ascendere la somma com. 
cui lo stabilimento è stato por- A 3 
tato dalla fallita società Lr plessiva finora raccolta a ch) mi 
vata», licnì 748.675. Una cifra senza 
La nota dell’agenzia democri. | altro da primato, al cui raggiun- 
stiana continua rilevando come |gimento ha contribuito in ma- 
«a questa soluzione del proble: | niera determinante la somma 
ma non c'erano praticamente | ge;je piccole offerte, delle centi- 


GO IEOO, e naia di offerte anche piccolia 


massimo per salvare il cantiere. | Sime, spesso poche centinaia d} 
condizionando a questo obietti-| lire, il frutto del salvadanaio 
vo tutti gli altri aspetti della | di un bambino; e soprattutto — 


CONTRO LA 


IMPEGNO NELLA LOTTA 


Una villa sull'Altipiano per I'UILDM 


DISTROFIA 


complessa vicenda, A giudizio |; ricordarlo è doveroso — il 


degli stessi ambienti la società | m,nirico gesto della Società ita-| trUnione italiana lotta alla 


prata nali pa nm liana per l’oleodotto transalpi-| distrofia muscolare ha acqui 


i i i it ri iciente l’area 

le condizioni di non poter pro-|70, che in un nobile slancio di sito una villa prospicieni E 
seguire l’attività. Anche l’acqui.| umana solidarietà ci ha «ra pula: ona i NE 
sizione di ulteriori commesse | smesso l'importo di 20 milioni. RE PURE 
ope TE enna NRE oi core eo 10 /800ala ) specialistico, infermità 

= i L Ù iato — di iz-| miodi he. La villa sorge 

rai possano avvenire assai pre- («Giornaljoto») | te degli istituti bancari, i quali, | @00iamo anunciato Pal Casa I IIOGIEtTonone, La | ol s 
sto, certamente prima della so-|Il giudice Lugnani durante il so-| da parte loro, non potevano con. | #9” un numero tale di alloggi | Sull'altipiano in via di Basoviz- 


luzione della vicenda del falli- | pralluogo prima della chiusura! cederli, in quanto non avevano | prefabbricati da costituire ad- i Sr ci Ie Corn I 


dirittura un piccolo centro, ap- berazione relativa alla di n 
punto il «Villaggio Trieste», ulla| ne del terreno ALl'ULEDM è già 
cui realizzazione — la più razia | stata approvata dalla Giunta 
comunale e l'ulteriore  acquisi- 


zione di un edificio situato a 

CALENDARIETTO duecento metri di distanza con- 
sentirà di accentrare nella zo- 

i ——' |na tutta l’attività assistenziale 
Oggi: S. Biagio — Il sole sorge al-| © Clinica. dell'associazione. La 


locazione dei beni all'impresa 
locale interessata a subentra. 
re nella gestione dello stabli- 
mento. 

‘Potrebbe darsi — secondo 
quanto è stato appreso ieri ne- 
gli ambienti vicini alla Regione 
che le prime riassunzioni di 


le 7:25 e tramonta alle 17.12, villa diventerà anche sede cen- 

Ieri: temperatura massima 7, mi-|trale dell'UILDM che finora ope- 
nima 4,8; pressione mb, 1022,6 sta-|ra nello stabile di Corso Italia 
zionaria; umidità 90 per cento; vento | 7. In essa saranno accolte una 
km, 4 da Sud; cielo coperto, foschia; | quindicina di persone colpite 
mare calmo con femperatura di 7|dall'infermità, particolarmente 
gradi, bambini, che si trovano in par- 
Maree — OGGI: alta alle 0.25 con/ticolare situazione di disagio e 


cm. 20 sopra il l.m.; bassa alle 6.15 


14 sotto il lim. e 4 È 
don em: dò solo i lm. | © °° |sto parco e si estende compies. 

Farmacie în servizio diurno inin- i Se 
terroito (dalle 8.30 alle 19.30): Croce | Mila metri quadrati. Si ritiene 
dia peo e 26, tel. PE $ 

7; dott. ssetti, via Combi 19, 
tel. 94654; dott. Signori, piazza Ospe. STATO CIVILE 
dale 8, tel. 93006; Tamaro & Neri, a NEI 
via Dante 7, tel. 37623. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Godina, Campo | Filipcic in Ukmar Vittoria a, 625 
8, Giacomo 1, tel. 90212; Grigolon, | Gentili Quintino a. 67; Miotti Gio: 
Diazza Virgilio Giotti 1, tel, 761952; | vanna a. 69; Malecardi Giuseppe a, 
Ai Due Mori, piazza Unità d’Italia|78; Staniska in Saccaggi Carmen CA 
4, tel. 35478; Nicoli, via di Servola|56; Busni ved, Magnani Rosa &. 99; 
80 (Servola), tel. 316296. Tomich in D'Ambrosi Matilde a. 82; 

Attenzione, Si ricorda che il saba-| Osso ved. Febbi Mercede a, 81; Sar- 
to pomeriggio circa la metà delle|tore Francesco a, 70: Fornasaro in 
farmacie non di turno sono chiuse|Ruzzier Alma a. Tauzhan ved. 
per il riposo settimanale. Verdecchia Teresa a. 86; Munda ved. 

Servizio medico comunale:  per|Gamboz Antonia a. 59; Saiblecher 
chiamate nei giorni. festivi o in ca-|ved, Mazzolini Gabriela. a, 84; Cor- 
so di irreperibilità di altri sanitari, | rado in Lavagnolo Emilia a. 65; Gio. 
telefonare al 90235 vanelli Alberto a. 82; Villa Pietro a. 

Servizio ‘medico per gli assistiti |63; Salata in Santin Caterina a, 82; 
dell’INAM: per chiamate notturne|Kiswarday nata Sartori Maria a. 64: 
telefonare al 37265; per chiamate nei Senizza Giovanni a, 70; Milic ved. 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20)| Ceket Francesca a, 87. 
telefonare al 44591. NATI: 5, 


L'edificio è circondato da un va- 


2 febbraio 
MORTI: Udovich Giuseppe a. 48; 


(«Giornalfoto») 
Gli operai lasciano il «Felszegi»: essi hanno dato una prova di maturità che va sottolineata e 
che certamente sarà ricordata da quanti hanno dato gli affidamenti per sbloccare la situazione 


om, 40 sopra il 1.m. e alle 11.30 con! che necessitano di assistenza. 


che lo stabile potrà essere adat- 
tato alla sua nuova destinazione 
in maggio o in giugno. Occorre 
provvedere a lavori di restauro 
del tetto e alla sistemazione di 
un impianto di riscaldamento e 
di un ascensore. L'UILDM sta 
ora per contrarre un mutuo al 
fine di concretare il passaggio 
di proprietà della villa la cui 
acquisizione è avvenuta attra- 
verso un'asta giudiziaria. 

Le pratiche per il riconosci 
mento giuridico dell'UILDM so- 
no a buon punto: i dirigenti 
dell’Unione ne hanno avuto no- 
tizia in questi giorni dal Mini 
stero della Sanità. Per ottenere 
questo riconoscimento le asso- 
ciazioni devono poter dimostra- 
re di! possedere beni patrimo- 
niali e l’UILDM, dopo la dona, 
zione del terreno decisa dal Co- 
mune a suo favore si trova ap- 
‘punto nella condizione voluta. 
Il Ministero della Sanità atten- 
de ora che la donazione diven- 
ga effettiva. 

L'acquisizione della villa nella 
stessa zona allarga le prospetti. 
ve di sviluppo altamente bene- 


tate le premesse per un ulterio- 
re sviluppo anche in campo 
nico nella lotta alla grave in- 
fermità. 


e tanti 


Commissionaria 


ANCHE PER VOI CE 

mini 
ora con il cambio a leva corta 
bellissimi 


INNOCENTI 
FILOTECNICA GIULIANA -. 


rebbe riorganizzare e progRotò ci 
mare l’attività di tale sti. Il ] 
mento quale presupposto. 
il suo effettivo egini 0 
processo di svilu; indusi 
le di Trieste, cai è Mente 
visto dal Piano CIPE. PRES 
5) Anche per lo stabilim 


sviluppo comportante |P 
riori investimenti. Nello 
settembre è stata infattito so 
nunciata la ricostruzionet, ri 
secondo altoforno ed il pè o 
ziamento della fonderia peî £ 
° | gottiere, la cui capacità pr 
tiva sarà portata dalle al 
150 mila a 100 alia o 
Due, i dor 
«De Amiciso 13.200; Claudia © Lucia | ©. COMPFOMESS anche per la so-|Saniimeno i sn è 
10,000; CI. Il ‘E mista Se. «Duca |pravVenuta grave crisi del Can-| ricostruito cd è entrato im 
d'Aosta» 3200; CI. Il D mista Sc.|Uiere Felszegi di Muggia, zione nel maggio 1965, comi 
«De Amicis» 13.500; Guido e Luciana | - «Come è stato rilevato dalla | capacità annua di circa 
Morassutti 10.000; CI. I A mista (in- | Giunta camerale nella mozione | 1a tonn, di ghisa. Per il 
if RO oso: giRe Amicisa | del 10 gennaio, le principali di- | do altoforno, che è di tipo 
S, Nazario » Prosecco 11.600; N | rettive del Piano CIPE sono |tiquato ed & inattivo dall 
i 5000; state prontamente eseguite con bre 1965. è stata decisa l& 


20.000; N.N, 1000; N.N, 5000; N. RIPETO È 
5000; Roberto Villani . CI, Il . Gri. | la costituzione di nuove società, | costruzione con una poi 
gnano 5000; Insegnanti e alunni Scuo. | fusioni, escorpori e trasferimen. tà I Li ttivas i 
Ta - Grignano 10.000; ; CL| ti di ioni Da Sozioga sio Sura ì 
a - Grign: i Nives 2000; CI. | ti di lavorazioni in altre sedi, | è prevista per il gennaio | PRES 
Il B mista (alunni e insegnante) | senza assicurare — ha soggiun- | AI riguardo inte: bbe ; 
scuola via Vasari 8150; CI V Blto il dott, Caid: SI Tiguai TESSETCAHAE onu 
femm. scuola via Vasari 10.000; CI. n Lili la neces. | noscere a che punto si trota per 
IV B (insegnante @ alunne) scuola | SATia continuità di lavoro delle | esecuzione dei suddetto | 
ma, Vasari 10.000; Laura Zaccaria ARTO DE complementa. 

; Primo e Agostina 2000; Lugna-| Ti private nel lungo periodo di ‘inunciare ad una prof 
ni 1000; G.N.P. 3000; Incasso partita| transizione fino all'entrata in POTE che chDai È 
SO fia le scuole «Galilei» - «Pe-| funzione delle nuove iniziative consentire un cospicuo svi 
rarca» 16.650; Anna ‘Bergamas 10 industriali», dei traffici di mi HE 
mila; Ada Nordio 10.000; Piccini 1000; .  |po dei traffici di mineral 
Napoleone Banelli 3000; Pina e Rina] Passando ad esaminare le sin. | stinati all'Austria e Cecosl0 
2000; C.S, un pensionato siciliano] gole iniziative previ dal Pia-|chia con l'utilizzazione dei bk; 


3 di 

3000; Sina e Giorgio 2000; Famiglie | no CIPE per la zona di Trieste, | derni impianti di discari 
P.F. 5000; CI, VB femm. (insegnante | il presidente delia C.d.C. ha |stemati Cola banchina a 
è alunne) Sc. elem. @Slatepera 8200; | quindi rilevato: È stabilimento triestino 

È A_Sc. «Battistig» . Barcola Ò Ù L 
4000; L.G.T. 3000; M.T. 2000; R.R.| 1) Il Piano CIPE prevede la| 6) Oltre alle accennate ii 
10.000; Ernesto ‘Domini 13000; N.C.| realizzazione a Trieste di un 
due famiglie di Lussingrande| grande stabilimento per la pro- 


lenti in Italia 12.300; Moretti | duzione di motori Di 
i È ori Diesel, nel 
TRO SA È dp OE quale verrà concentrata l’attua- 


© (alunni e insegnante) Scuola di|1® Produzione svolta dai centri 
Rozzol 14.050; FM. 1000, della Fincantieri e della FIAT. 
Per il tramite della Bunca Com.| Si deve però rilevare che l’ac- 
merciale Italiana ci sono pervenute: | Cennata decisione del CIPE ha 
da N.N 5000; Giuseppe Verardo 10| comportato l'immediato trasfe- 
mila; E.B, 2000, rimento all’Ansaldo Meccanica 

FF oestnenà di oenene della tgditzione di| mato che è necessario 

urbine finora svol lalla loca- jeni Minister 

Il problema del traffico le Fabbrica Macchine di S, An- SL. prima Dossi 

S; di | Li drea e l'affidamento della futu- programma delle prossimeVorare 
sara discusso al Lions |ra produzione. di getti all’An-|struzioni per le società di pir.rca 2 

saldo Meccanico, Numerose dit- | nel quale le fondamentali Vede al 
Martedì al Lions Club, nella |te triestine, particolarmente per |genze del versante Adri@ i 

consueta riunione settimanaue, | quanto riguarda i modellisti ed devono venire adegua’ 
si terrà una conversazione dedi-| altre attività complementari di salvaguardate. 
cata al problema della circola-|carattere specializzato, hanno 
zione automobilistica nel centro | pertanto risentito gravemente 
urbano di Trieste; la conversa-|gli effetti negativi degli accen- 
done TRIO particolare in-| nati trasferimenti, 
eresse per la presenza, in qua-| 2) L’avvenuta incorporazione 
lità di ospiti, del prof. Mater-| del Cantiere San tto mell'Are 
nini della nostra Università, | senale Triestino, anche se il 
dell'assessore comunale prof. | Piano CIPE prevede che uno 
Romano e del presidente det | scalo potrà venire utilizzato per 
VA.C.T.. dott, Bassani. lavori di grandi trasformazioni 
navali, ha determinato un radi- 
cale declassamento del fonda- 


Viaggi Cambio Valute | mentale cantiere triestino, Tale 
IR ; T Document Visti | immediata ristrutturazione ha 


perrogni tipo div 


l'Apparecchio! “'acustic 
‘Conveniente © grat 
prova. “per 15 gior! 


Piazza Unità telef 24793 |; ; 

Bran ANtoliies fer 224006 O ne. E 

Staz. Centrale tel 24045 | 2 lle; ‘numerose imprese indu- 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA . FIUME giorn. 8e18. 


GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8.15. 


GENOVA via Milano, ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 6.45 8.15, 12 e 1615 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei, ecc.) informa 


zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


Arriva il Carnevale 
e la Ditta » 


ORVISI. 


GIOCATTOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE ‘onone al i. 
i ia sottop la sua clientela la pi 


VIA TORREBIANCA N, 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 


rasta scelta di: 


= COSTUMI 

MASCHERE 
PARRUCCHE 
COTILLONS 


UNA 


so 
co 


colori 


Via Reti 2 
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ig. 


OLPO DI SCEN 


si 


ER 


A DURANTE IL DIBATTIMENTO AL TRIBUNALE PENALE 


inisce sotto processo un teste 
nuna causa per omicidio colposo 


Tratto in arresto è stato però subito prosciolto dall'accusa di falsa testimonianza 
nche l'imputato coinvolto nella tragica caduta di una motoretta ha ottenuto l'assoluzione 


. Insolito, vorremmo dire, qua- 

al pi eccezionale, colpo di scena al 

J rocesso a carico del falegname 
isti 


italiano Giambrone, di 29 an- 
i, abitante in via dei Giuliani 
, comparso iermattina davanti 

Tribunale penale (presieduto 


i omicidio colposo: il dibatti- 
lento è stato sospeso per pro- 
dere all'immediato giudizio di 
pi teste incriminato, su richie. 
sE ta della. Pubblica accusa, per 
ccoi ‘alsa testimonianza, 
se, L'episodio di cui il Ciambro- 
e attp® è accusato risale alla tarda 
issidigerata del 18 agosto del 1965: 
ralgerso le 23.30, la Vespa, targata 
‘S_34935, con a bordo l’attuale 
imputato e un suo amico, il 
Izolaio Severino Furlani, di 
2 anni, abitante in via degli 
piari 8, in marcia lungo il 
iale Miramare in direzione di 
Arcola, si rovesciò all’inero- 
lo con la via Gazzoletti trasci- 
ando al suolo i due che Tima- 
ero entrambi feriti e privi di 
igonoscenza. Il Furlani spirò al- 
‘alba del giorno successivo il 
pe quan În una decina 
+ All’incid i 
atri lente assistette 
lello, 
e ll 


tti al 
i qi 
le 


‘ome avvenne il fatto». 
i, ACCUSATO: «Mi son cascà de 
la Vespa come che gà parlà el 
iornal. Solo dopo tre giorni, 
ospedal, el dotor me ga dito 
iChe gavevo fato fora un. Mi 
10 so chi che guidava, mi no 
le ricordo», 
$ Il Presidente fa rilevare a 
questo punto che quando il 
ambrone venne raccolto era 
TIVO di conoscenza e non fu 


PRESIDENTE: «Conosce Sil- 
ano Stefancich?» (è il teste ci- 


ato dalla Difesa). 


esî TESTE: «Si più volte. Allo 
Ospedale però non era in gra- 
lo di parlare e non seppe mai 
chtiferirmi i particolari della di. 
isgrazia. Comunque mi ha sem- 
ssibilfpre aiutato: quando andò a la- 
simevorare in Germania mi inviò 
aTca 250 mila lire ed ora prov: 
tali Vede al mantenimento mio e dei 
igmiei due bimbi», - 
f Il secondo testimone è il bri- 
padiere dei carabinieri Pri 


atti, 
PRESIDENTE: «Come identi- 
cò il guidatore per il Ciam- 
Fibprone?». 
£ .BRIGADIERE: «Credo che a 
|iferirmelo sia stato il medico 
ste di turno all'ospedale: ai feriti 
{degli incidenti stradali viene 
[Chiesto abitualmente chi era al- 
a guida dei mezzi coinvolti. Se 
Qpel rap; rto indicai che il con- 
ducente era il Ciambrone ciò 
ignifica certamente che l’avevo 
[laputo in tal modo», 
| Il Tribunale scioglie ora la 
serva circa l'audizione del te- 
Ste, e viene chiamato in aula 
. Carpentiere Silvano Stefan 
ich, di 29 anni, abitante in via 
‘dei Giardini 52. 
PRESIDENTE: «Conosceva il 
irlan e il Ciambrone?». 
(TESTE: «Conoscevo il Furla- 
‘perchè abitavamo nello stes- 


so rione e sono amico del Ciam- 
brone», 


Îl dovere di riferire sulla cir- 
costanza che aveva appreso, se 
dopo aveva ugualmente il dove- 
re di chiarire i fatti». 
IMPUTATO: «Solo in Germa- 
nia, dove che dopo son andà 
a lavorar ghe go pensado su e 
co son tornà a Trieste ghe go 
contà sta roba a un avvocato». 
L'avv. Aleffi, per suffragare il 
racconto del suo difeso, rimette 
al Collegio un verbale assunto 
da'la segretaria del prof. Ko- 
storis, verbale in cui questa 
circostanza è contenuta. 
Istanza del P.M.: il dott. 


Franzot chiede che lo Stefan- 
cich venga dichiarato in. arre- 
sto per falsa testimonianza e 
nei suoi confronti si proceda 
con immediato giudizio, Il Tri. 
bunale si ritira e dopo breve 
camera di consiglio il dott. Li- 
gabue annuncia che, in acco- 
glimento alla richiesta del P.M., 
ordina l'arresto del teste e, ri- 
tenendo necessario procedere 


immediatamente contro di lui, 
sospende il dibattimento a ca- 
rico del Ciambrone sino alla 
definizione del giudizio nei con- 
fronti dello Stefancich, il qua- 
le, da quel tempo, deve consi. 
derarsi in_stato d'arresto, 

PRESIDENTE: «Il P. M. le 
contesta il fatto di avere in- 
contrato i due prima dell'inci- 
dente, Lei insiste su queste di- 
chiarazioni?». 

IMPUTATO: «Insisto e conti- 
nuo ad affermare di aver visto 
in via Ghega il Furlani che gui- 
dava la Vespa, se no non sa- 
rei qui. Ripeto che questa cir- 
costanza la riferii al Ciambro- 
ne quando lo avvicinai a Ser- 
vola». Nella sua requisitoria, il 
dott, Franzot sostiene che il suo 
ufficio «non può rimanere in- 
sensibile di fronte a tanta ma- 
lizia». Nelle -dichiarazioni rese 
dall’imputato prima dell’udien- 
za mai citò lo Stefancich, il 
quale pur essendo suo amico 


Il palazzone 


(«Giornalfoto») 

Cambia il volto della città. 
Un palazzone ultracentenario, 
che caratterizzava l’inizio del- 
la via San Francesco mante- 
mendovi un austero aspetto ot- 
tocentesco, viene in questi gior- 
mi demolito: si tratta dell'edi- 
ficio che si affaccia, ancora per 
poco, davanti alla galleria Fe- 
nice, Da tempo sgomberato da- 


che se ne va 


son 


gli inquilini, in quanto perico- 
lante (ampie fenditure si era- 
no aperte nelle strutture mura- 
rie, poggianti su delle fonda- 
menta profonde non più di due 
metri), è giunta infine la sua 
ultima ora. Al suo posto sor- 
gerà un moderno palazzo, 
per abitazioni e uffici, ideato 
mel rispetto dell'ambiente cir- 
costante, 


quando seppe i fatti dal giorna- 
le si guardò bene dal fornirgli 
lumi. Concludendo, il dott. 
Franzot chiede che lo Stefan. 
cich sia condannato a otto me- 
si di reclusione con i benefici, 

Prende ora la parola l’avv. 
Aleffi: «Siamo stati tacciati di 
insensibilità, di falsità, di frode 
processuale: in 14 anni che in- 
dosso la toga un fatto del gene- 
re non mi era mai accaduto, 

Si mette in dubbio non 
Un documento ma un appunto 
di studio, Anche i] patrono sen- 
te l'orgoglio di servire la Giu- 
stizia», 

P.M,: «A suo riguardo non ho 
detto una parola», 

Avv. ALEFFI: «La ringrazio... 
Si parla delle molteplici dichia- 
razioni dell'imputato ma questa 
è la prova che è incapace di 
difendersi. Il teste Stefancich 
ha compiuto qui un gesto di 
alto civismo e dopo quello che 
gli è toccato quel senso di 
omertà che tutti vogliamo con- 
dannata diventa, direi, quasi 
legittimo. L’amicizia tra i due 
sì trasforma in un addebito 
specifico. Stefancich viene qui 
civilmente e si sente imputare: 
ne chiedo pertanto l'assoluzione 
con la formula più ampia». 

Dopo cinque minuti, la sen- 
tenza che proscioglie lo Stefan- 
cich perchè il fatto non sussi- 
ste e ne ordina l'immediata 
scarcerazione, 

PRESIDENTE: «Riprende ora 
il processo a carico del Ciam- 
‘brone, La parola al P.M.». Il 
dott. Franzot analizza l’inciden- 
e sostiene che il mezzo proce- 
deva ad andatura inadeguata 
all’ora notturna. «Cinquanta 
chilometri all’ora — afferma — 
lo sono e la presenza dei bina- 
ti dovevano rendere il Ciambro- 
ne prudente perchè costituisco- 
no pericolo specie per i veicoli 
a due ruote, La disgrazia iu 
determinata dalla velocità e dal- 
l’imperizia». Concludendo il P. 
M. chiede che il Ciambrone 
venga condannato a due anni 2 
sei mesi di reclusione di cu. 
due anni condonati e alla so- 
spensione della patente di guida 
per la durata di due anni. Il 
difensore, avv. Aleffi, perora la 
assoluzione per non aversa il 
suo raccomandato commesso il 
fatto o perchè il fatto non co- 
stituisce reato. 

TI Collegio accoglie la prima 
tesi difensiva e proscioglie lo 
imputato per non avere egli 
commesso il fatto. 


Su di un grosso canapo disteso 
lungo la coperta del mercantile «Ani. 
ka», ormeggiato nei pressi del ma- 
gazzino «3» del Porto Vecchio, è in- 
ciampato l’altra notte l'impiegato 
Carlo Paulizza, di 64 anni, abitante 
in via San Pelagio 10, dipendente 
da un'agenzia marittima. Poco dopo 
le 23.30 egli stava percorrendo la 
coperta del piroscafo quando non 
si è accorto della gomena ed è ca- 
duto riportando una contusione al 
capo. Soccorso dai sanitari della 
CRI, l'infortunato è stato trasporta- 
to all'ospedale 


IL PICCOLO 


I CORSI PER I NOSTRI CONNAZIONALI 


A Capodistria stamane 
s'inaugura il «seminario» 


Biagio Marin illustrerà la propria opera 


Si apre stamane a Capodistria 
ii «seminario» per i professori 
delle scuole medie, nel quadro 
delle lezioni di cultura italiana 
Tiservate agli insegnanti e agli 
alunni delle scuole secondarie 
con lingua d'insegnamento ita- 
liana del territorio sotto ammi- 
Nnistrazione jugoslava. All'inau- 
gurazione odierna sarà presente 
il poeta Biagio Marin, che par- 
lerà sulla propria opera di pos- 
ta e di sorittore, 

Si è intanto già aperto il «se- 
minario» riservato agli insegnan- 
ti elementari. L'ispettore scola- 
stico, dott. Rino Sorio, ha par- 
lato sui problemi defla lingua e 
del dialetto nella scuola elemen- 
tare; i professori. Semenzato, 
Bidussi e Crise, hanno trattato 
rispettivamente della storia del- 
l’arte, della storia della musica 
e degli scrittori contemporanei. 

Un tema di particolare inte- 
Tesse sarà svolto dal prof. Pie- 
tro Rebbi: il contributo italiano 
alla fisica nucleare, Su questo 
argomento e sulle opere di Bia- 
gio Marin sarà incentrata la mo- 
stra del libro organizzata dalla 
Biblioteca del Popolo, 

Si prevede che ai vari corsi 
prenderanno parte un centinaio 


di insegnanti delle scuole del 
Capodistriano e del Buiese, e 
circa altrettanti studenti dei ti- 
3 È della scuola economica, di 
isola. 


Topi d'auto 
smontano un cruscotto 


Tutto il quadro porta -stru- 
menti di una «Seicento» è 
stato smontato l’altra notte dal. 
l'utilitaria targata TS 52390; la- 
sciata in sosta in via Sara Da- 
vis, all'altezza dello stabile nu- 
mero 30, Gli ignotì ladri hanno 
aperto la portiera della vettura 
facendo uso di chiavi false ed 
hanno quindi incominciato il 
lavoro di smontaggio. Poi sono 
spariti nella notte, 

Il derubato, l'autista Alfredo 
Suspize, di 35 anni, abitante in 
via dei Moreri 10, ha denuncia- 
to il furto agli agenti del Com- 
missariato di Barcola 

Et Lr i 

Lo sciopero del personale dei ri- 
morchiatori, che avrebbe dovuto fi- 
nire alle 20 di ieri, è stato prolun- 


Sabato, 3 febbraio 1968 


Il futuro è già cominciato 


(«Giornalfoto») 
«Da qui all'eternità» era il titolo 
che la segnalazione di un lettore ci 
aveva suggerito, qualche settimana 


gato di altre 24 ore, Il termine è| fa, a proposito del magazzino deì 


stato così fissato per le 20 di oggi. 


pescatori del porticciolo del Cedas, 


lavori che si facevano attendere da 
oltre un anno, rendendo fra l’altro 
impraticabile la terrazza, che era 
stata «vietata» al pubblico con un 
cartello «Pericolo» che sembrava 
destinato a rimanervi in eterno. 


Ora siamo lieti di documentare che 
(til futuro è già cominciato», tan- 
to per ricorrere a un altro titolo 
celebre. Quindi, a quanto pare, tut- 
to bene: chi ama le passeggiate po- 
trà di nuovo sostare sulla terrazza. 


e edotto opt 
Gli istriani e il ‘68 

«Ho letto con molta soddisfazione 
sul ’’Piccolo” la notizia dell',,incon- 
tro” a Trieste — per il 29 e 30 giu- 
gno prossimo — degli istriani resi 
denti nelle varie città d'Italia. Ho 
visto abbozzato un programma sem- 
plice ma aderente alla situazione in 
cui si trovano oggi gli istriani (e 
con essi i fiumani, e dalmati), e 
penso che potrebbe venire ritoccato 
in qualche punto con opportune pro. 
poste degli interessati, che potreb- 
bero trovare posto nelle tanto ap- 
prezzate "Segnalazioni'’, 

«Specie in questi ultimi tempi, si 
sono apprese notizie sui più impen- 
sati convegni nazionali nell'ambito 
della ’'Trieste. '68”, tutti apprezza- 
bili, ma certamente tra i più nobili 
sarà quello dei profughi, sparsi un 
po’ ovunque, 

«Fra le tante (anche troppe) in- 
terviste fatte dalla Televisione in 
occasione delle recenti calamità ab- 
battutesi sulla Sicilia, mi rimane 
nella mente quella in cui l’intervi- 
stato diceva, fra un singhiozzo e 
l’altro, pressappoco così: ‘Non min. 
teressa della casa distrutta, non mi 
importa per i beni perduti, per le 
sofferenze patite; mi duole andar- 
mene soprattutto pet la dispersione 
cui vanno incontro le popolazioni, 
le famiglie, i parenti”, E, infatti, 
intravvedeva un'amara verità, Anche 
su di noi profughi, più che i disagi, 
l'incomprensione, le mancate — o 
comunque sempre tardive — provvi- 
denze, ha pesato questa dispersione, 

«Nel "’cinquantenario’’ (che ricorre 
ogni cinquant'anni e quindi, di mas. 
sima, una sola volta nella vita!) 
questa piaga, sempre viva, potrebbe 
Venire lenita almeno per quel paio 
di giorni dell’,.incontro”, che do- 
vrebbe essere compreso da tutti e 
quindi facilitato al massimo, 

«Ma non tutti hanno i mezzi neces. 


sari per fronteggiare un viaggio, an- 
che perchè molti profughi attendono 
ancora gli indennizzi per danni di 
guerra e beni abbandonati, Quando 
noi abbiamo lasciato le nostre ter- 
Te, i nostri morti, i nostri beni, ci 
siamo pagati il biglietto di viaggio, 
‘e salato in molti casi; ora, in occa- 
sione del ’’cinquantenario’’ — che 
non ci è dato di ricordare in casa 
nostra — lo Stato ‘agevoli questo 
’’incontro’’ fra i superstiti, offra la 
possibilità di vedersi, d’incontrarsi 
ancora una volta che — per molti 
— sarà l’ultima! 

«Altre categorie, magari meno me- 
Titevoli, sono state favorite: non ci 
SÌ metta nelle condizioni di dover 
fare dei confronti! Le facilitazioni 
di viaggio dovrebbero avere la vali- 
‘dità di 56 giorni (anche per fare 
in modo da non congestionare il 
traffico), e consistere nel viaggio di 
andata e ritorno sulle ferrovie ed 
eventualmente su altri mezzi pub- 
blici, verso presentazione della qua. 
lifica di profugo”, o documento equi. 
valente, 

«Questa deve essere la richiesta- 
base (la prima e la più importante) 
che gli organizzatori di Trieste  do- 
Vrebbero presentare a chi di dovere: 
e la stampa, sempre generosa, li 
aiuti! Dario Davanzon, 


Malattie e stipendi 


«Vorrei sapere a quanto corrispon- 
de la reintegrazione dello stipendio, 
da parte dell'INAM, per un impie- 
gato ricoverato in un sanatorio I.N. 
P.S. Dopo essermi ammalato, ho 
percepito dalla ditta dove lavoravo 
un mese di stipendio intero e due 
al 50 per cento, poi ho fatto richie 
sta di reintegrazione all'INAM e mi 
sono state liquidate 9500 lire per il 
periodo dal 17 agosto al 14 dicembre. 

«Sono andato all’INAM e mi è sta- 
to risposto che ci sono due clausole 
nel regolamento della reintegrazione 


stipendio impiegati che sono decisa- 
mente contrastanti: la prima  assi- 
cura all'ammalato ricoverato con 
spese non a carico dell’INAM lo sti 
‘pendio intero per 6 mesi; la secon- 
da, assicura soltanto due quinti per 
8 mesi; e siccome non è stato mai 
approfondito il problema, continua- 
no, nel dubbio, a pagare soltanto 
i due quinti, 

«Vi pare giusto che per il solo fat- 
to che nessuno ha mai sollevato la 
questione, io debba rimetterci la 
paga? Fabio Zennaro». 


Sappiamo tutti che le leggi previ- 
denziali sono, in genere, molto com- 
plesse, ma non escluderemmo che 
alla base di tutto ci sia un equi. 
voco. Potrebbe darsi che il lettore 
non abbia capito bene, o che l’im- 
piegato non si sia espresso chiara- 
mente (nessuno dei due se ne ab- 
bia a male...). L'argomento può in- 
teressare più persone: se un chiari- 
mento da parte dell'’INAM è possi- 
bile, lo ospiteremo volentieri, 


La «229 e la «29y 


«Vi ringraziamo vivamente per lo 
interessamento sin qui dato al pro- 
blema del percorso della ’’22?”, Ab- 
biamo letto la cortese risposta del- 
la direzione dell'Acegat, pubblicata 
il 30 gennaio purtroppo negativa, 
Ma se con la ’’22” non è possibile 
spuntarla, non possiamo fare a me- 
no di rammentare la comodità della 
linea ”29"” quando da Servola ritor- 
nava sul suo stesso percorso giù per 
la via Baiamonti. Proprio in quel 
periodo avveniva l'allargamento del- 
la via Roncheto e si sperava tanto 
che, a lavori ultimati, la ?29” aves- 
se preso la via del ritorno da Ser- 
vola (Chiesa) per la via Roncheto - 
Baiamonti Svevo, ecc, Invece... 
niente. Ciò non è possibile neanche 


SEGNALAZIONI 


mentata? Per cortesia vorremmo 
sentire in proposito l'autorevole pa- 
rere della direzione dell’Acegat ed 
in tal senso esprimiamo sin d'ora 
la mostra riconoscenza. Seguono le 
firme di un gruppo di abitanti delle 
vie Baiamonti, Capodistria, Ronche- 
to ed altre. 


‘ 
Tassì e pecore nere 

«Ricordo di aver letto, tempo fa, 
la segnalazione di una lettrice. a 
proposito della poca urbanità di un 
tassametrista, che si rifiutava di 
‘hiudere il finestrino. Non è un car 
so isolato. Avrei potuto scrivere im- 
mediatamente per segnalare quanto 
accaduto a me lo scorso novembre, 
al posteggio di via Piceolomini, al 


l'angolo con via Giulia, con l'auti- 
sta del tassametro numero ”..,'”, ma 
per non fargli del male, ho pensato 
di lasciar correre la cosa. Ora, poi- 
chè lo stesso tassametrista si è — 
ancora una volta — comportato in 
modo inurbano, sento il dovere ci- 
vico di segnalare i fatti. 

«Mia madre — in età avanzata — 
ed io ci eravamo recate, nel novem- 
bre scorso, cariche di pacchi, al po- 
steggio di via Piccolomini per farci 
trasportare in via Monte Cengio cir- 
ca all'altezza dello stabilimento Zi- 
berna. Il tassista si è rifiutato — 
urlando —. di trasportarci, perchè, 
secondo lui, la strada è stretta e 
— sempre uriando e attirando la 
stupefatta attenzione dei passanti — 
gesticolando e correndo da una mac- 
china ‘all’altra cercava di persuadere 
gli altri colleghi a non prenderci a 
bordo, 

«Per un senso di umana commi- 
serazione nei confronti dell’autista, 
non mi sono rivolta ad un vigile 
per sporgere querela per il tono of- 
fensivo, tanto più che un altro au- 
tista, deplorando vivamente l’acca- 


ora che, a distanza di due anni, la{duto, sì è subito offerto d'accom- 
‘popolazione della zona è molto au-|pagnarci. Desidero precisare che la 


DOPO LE BAMBOLE E L’ORO ALLA RICERCA DI PISTOLE E FUCILI 


IL «<BOOM> DELLE ARMI DA FUOCO 
FRA I TURISTI D'OLTRE CORTINA 


Ne hanno acquistate circa 1.300 lo scorso anno nella nostra città 


Bambole, pepite e pistole. 
Sembra il titolo di un film we- 
stern ma è, in sintesi, ciò che i 
turisti d'oltre cortina acquista 
no con maggiore desiderio a 
Trieste, Abbiamo detto turisti 
d’oltre cortina, in quanto oltre 
agli jugoslavi, gli acquirenti 
maggiori di questi prodotti so- 
no gli ungheresi, i bulgari e i 
romeni ed anche altri stranieri. 
La «tratta delle bambole» ha 
subùto, forse, un piccolo rallen- 
tamento mentre è sempre pro- 
spero. il commercio dell'oro. A 
questi due filoni di attività com 
merciale va aggiunto, come si 
è detto, un terzo: quello delle 


armi, che negli ultimi tempi ha 
avuto un impulso non trascura- 
bile. A differenza degli altri set- 
tori commerciali (bambole, oro, 
capì di vestiario eccetera) que- 
sto delle armi può essere valu- 
tato con una certa esattezza in 
quanto è.sottoposio a precisi 
controlli. 

Il cittadino jugoslavo che in- 
tende acquistare un’arma al- 
l'estero deve infatti richiedere 
al Ministero degli interni del 
suo Paese un’apposita autorizza- 
ione, e deve sottostare a pre- 
cisi controlli al confine all'atto 


dei rientro in patria. Inoltre al- 


la prassi jugoslava sì aggiunge 
anche quella delle autorità ita- 
liane: infatti il cittadino sira- 
niero che intenda acquistare 
un'arma deve ottenere uno spe- 


dità relativa; in secondo luogo 
le armi italiane sono vendute 
a prezzi convenienti rispelto a 
quelle di altrì Paesi; infine, a 
quanto sembra, în Jugoslavia 
non esistono fabbriche di armi. 

Ed ecco alcune cifre, appros- 
simative ma reali, sull'entità di 
questo commercio. La testimo- 
nianza dell'impulso che il setto- 
re ha avuto è data dall'aumento, 
sia pure minimo, delle licenze» 
nel 1966 a Trieste gli armaioli 
erano 3' e lo scorso anno se 
n'è aggiunto uno nuovo. Nel 1956 
le armi vendute sono state oltre 
1400, di cui mille pistole e 100 
fucili. Nel 1967 il totale delle 
armi vendute è salito a circa 
1900 unità di cui oltre 1400 vi- 
stole e circa 500 fucili. L’incre- 
mento registrato si aggira quin- 
di sul 40 per cento circa. Delle 
pistole vendute a Trieste nel 
1967, circa 1300 sono slute 
acquistate da cittadini stranieri 
ed esportate. Va tenuta presente 


a questo proposito che oltre agli 
acquisti degli jugoslavi sì regi 
strano anche quelli da parte di 
cittadini di altri Paesi, coma ia 
Turchia e l’Ungheria ad esem- 
pio. Per quanto riguarda î fucili 
de caccia invece dei 500 v:n- 
dutì in totale circa la metà sono 
stati acquistati da stranieri ed 
esportati. 


Da queste cifre, secondo cal- 
coli minimi, sì può procedere 
ad una valutazione sommaria 
del volume degli ajfari che la 
vendità di armi agli stranieri 


fa registrare. Bisogna tener 
conto che solitamente la clien- 
tela jugosluva sceglie la merce 
di prezzo più basso, e tali prez- 
zi possono essere indicati in 
media sulle 20 mila lire per una 
pistola e sulle 70 mila per un 
jucile. Se ne deduce quindi un 
introito che si aggira per le 
pistole sui 26 milioni e per i 
fucili sui 15 milioni di lire: in 
totale quindi 4i milioni di tire, 


che tenendo conto della limi 
tulezza di questo tipo di com- 
mercio, rappresentano una ci- 
fra di una certa consistenza 


economica. 
nni 


Lite a Panzano 
di due triestini 


Due triestini, Sergio Padova. 
ni, di 44 anni, e Giacomina Gua- 
dalupi, di 22, sono dovuti ricor- 
tere l'altra notte alle cure del 
medico astante presso l’ospeda- 
le di Monfalcone, per riparare 
alle conseguenze, Piuttosto lievi, 
per la verità, di un diverbio. 
Nel Bar Enal di Panzano i due, 
per convalidare le idee che si 
stavano scambiando, hanno fat- 
to ricorso alle mani ed anche 
ai denti, 

Nessuna querela fino a ieri 
sera è stata presentata dai due 
litiganti, i quali, dopo le cure 
al pronto soccorso, erano stati 
rilasciati, 


Incontro sulle attività 


motorie nelle scuole 


L'Associazione Famiglia e scuo- 
la promuove un incontro fra i 
genitori dei giovani impegnati 
negli studi, E ciò nell’intendi- 
mento di raccogliere osservazio- 
ni e consigli relativi all’educa- 
zione fisica nelle scuole e di 
apportare così il suo migliore 
contributo per un esame accu- 
rato e approfondito dei proble- 
mi. connessi alle attività moto- 
rie presso le scuole cittadine 
dei vari gradi. 

Sono invitati al convegno tut- 

ti quei genitori che, per avere 
figli scolari, avvertono l’impor- 
tanza del regolare e razionale 
svolgimento di tali attività nel 
periodo di formazione fisica e 
mentale dei giovani. 
Possono intervenire all’incon- 
tro — che avrà luogo lunedì 5 
febbraio, con inizio alle ore 19, 
al I piano di via Battisti 13 — 
i genitori socì e non soci del- 
l'Associazione Famiglia e scuo- 
la, Tutti gli interessati potranno 
interloquire su quanto verrà 
esposto e, basandosi sulle loro 
conoscenze, esporre il loro pun. 
to di vista in materia, affinchè 
l'Associazione promotrice del. 
l’incontro possa pervenire al 
più chiaro pensiero (per quanto 
possibile collettivo) dei genitori 
triestini in fatto di attività mo- 
torie nelle scuole, 


Conferenza al «Papini» 


Il Centro culturale «Papini» ri. 


PRESIDENTE: «Era più ami- 
10) O (o) dell'altro?» 


ciale permesso, da esibire all’at- 
to dell’acquisto, che viene rila- 
sciato dalla Questura. 


Tale 


prenderà domani, domenica 4, la 
propria attività, con una conferenza 
interessante che sarà tenuta dal prof. 
Gianfranco Morra, docente di  filo- 
sofia morale e sociologica all’Uni- 


Indossatrici, estetiste 


manipedicure, ginnastica esteti. 
ca, portamento, taglio e cucito, 


corsi serali. Iscrizioni ancora per 


pochi giorni, Centro Moda ENCIP 
via XXX Ottobre 6, telef, 35798. 


ORE DELLA CITTA' 


Da Beltrame 


per. rinnovo totale  dell’assorti- 
mento ancora per pochi giorni 
continua la vendita di fine stagione 
dei saldi invernali di cappotti da uo- 
mo mantelli per signora, articoli 
per bambini, giovanetti e giovanette, 


VIOLENTO SCONTRO 


PRESSO AQUILINIA 


SVIENE AL VOLANTE 
E SPERONA UN'AUTO 


Ferita una donna sulla macchina investita 


Due macchine si sono violen- 
temente scontrate nei pressi di 
Aquiinia a causa dell’umprovvi- 
so malore di un’automobilisia. 
L'incidente è avvenuto a puchi 
metri dall'entrata della Gawena 
Monte d'Oro, per chi è diretto 
verso il posto di blocco, 

In quella direzione, al volante 
della propria «Fiat 850», (TS 
50811), stava procedendo la si- 
gnora Fernanda Franceschin, di 
45 anni, abitante in via de Ami- 
cus 11, Superato il bivio, va gui- 


dacrice si è sentita venire menu: 


conoscenza. si è accorta di es- 
sere finiva contro un'altra mac- 
china urtando infine ìl «guard. 
rail), 

La «850», priva di controllo, 
aveva infatti oltrepassato la dop- 


«Su 1 iù fa 
SES per giù la stes 


PRESIDENTE: «Come sa che 
. Ki Moena era guidata dal Fur- 


î EStE: «La sera dell’inciden- 
, mentre percorrevo la via 
i lega. diretto verso casa, vidi 
So a andavano verso la 
1 con uno sco ilo 
tato dal Furlani», us 


ES SIDENTE; «Lei era solo? 

1 «Si, Poi i Bo 
PrEssote diagrezion ir, 

I INTE: si 
de poi il Cimbri a 


nulla osta ha validità per 30 
giorni: entro un mese l'arma 
acquistata deve essere portata 
fuori dal territorio nazionale. 

Secondo attendibili valutazioni 
attinte da varie fonti, le armi 
vendute a stranieri a Trieste 
rappresentano, per le pistole, 
oltre 180 per cento dell’intcro 
giro d'affari, menire per i ju 
cilì da caccia la percentuale 
scende a circa il 50 per cento. 
Sostanzialmente, quindi, a Trie- 
ste acquistano più armi gli stra- 
nierì che i cittadini italiani. I 


versità di Bologna, studioso molto 
noto anche in campo internazionale. 
Il tema della conferenza, che avrà 
inizio alle ore 11 di domenica, nella 
cala convegni della Camera di Com- 
mercio, în via S. Nicolò 5, è: «Il 
ruolo del cristianesimo nella inte 
grazione ecumenica». La conferenza 
è pubblica e l'ingresso è libero a 
quanti si interessano all'argomento. 


Autoscnola Lorenzi 


Via S. Lazzaro 17, Riva Grumula 
6. Corso completo teorico-pratico 
Lire 20,000, 


camiceria da uomo, a prezzi ecce- 
zionalmente bassi. E' una rara occa- 
sione per fare un ottimo convenien- 
te acquisto. 


Prezzi d'eccezione 


con la vendita dei saldi di sta- 

gione presso Calzature Alta Moda 
in via G, Gallina 3, Con modica spe- 
sa serete eleganti con calzature di 
marca e modelli recenti scegliendo 
fra un assortimento vasto e inte- 
ressante, 


Alla Gorsona 


Taglio e cucito 


indossatrici, estetiste, portamen- 

to ed estetica, COrsi pomeridiani 
e serali. Iscrizioni aRcora per pochi 
giorni. Centro Moda ENCIP, via 
XXX Ottobre 6, telef. 35798, 


Centro interpreti ENCIP 


corsi serali inglese, tedesco, fran- 

cese, russo, Esercitazioni di la- 
boratorio linguistico. Corsi pomeridia- 
ni e serali stenodattilografia, ENCIP, 
via XXX Ottobre 8, telef. 35798. 


‘Ricorre oggi il 55.0 anniversario 
di matrimonio di Angela Goina 
@ Giovanni Pagan. I due coniugi si 
erano infatti uniti in matrimonio il 
3 febbraio 1913 ad Isola d'Istria. 
Nella lieta ricorrenza l’anziana ma 
ancora arzilla coppia è stata festeg- 


n «Parecchi mesi dopo 
del più e del meno 
i pe Quelia sera Jo 
re della Vespab, Sedile posterio. 

iambri DR 
to davanti al Gu 


NB: «Se l'i 
avvenne prima che TO 


Stato convocato dal PM 


motivi di questa situazione van- 
no ricercati in primo luogo nel 
fatto che le leggi jugoslave per 
il porto e la detenzione delle 
armi ammesse sono dì una rigi- 


I FELIX al 


VEGLIONISSIMO 
della STAMPA 
-—7TT_ iu 


giata da figli, nipoti, generi e dalla 
nuora. Congratulazioni ed auguri vi- 
vissimi anche da parte del nostro 
giornale. 


Sconti dal 20 al 30%: 


su lampadari ed appliques in sti 
le da Presel, via S. Francesco 16. 
Inizio della vendita 1.0 febbraio, 


Da Dante»... 


il Ristorante di Trieste, via Car 
ducci 12, l'apprezzatissimo «me- 
nu gastronomico» a L. 1.500. 


Invito a collaborare 


Il Consorzio Artigiani  «Arreda- 

menti Trieste», si rivolge a tutti 
gli interessati della città per una 
fattiva collaborazione, che ha come 
scopo il rilancio della «Linea Trie- 
ste». A questo proposito la sede 
sita in via Settefontane 74, tel. 41440, 
accetterà disegni, progetti, idee e 
tutto quanto sia utile a far produrre 
ai mostri artigiani arredamenti, cu- 
cine, camere da letto, sale, tinelli, 
ecc. di originale «Linea 68», I disegni 
prescelti saranno adeguatamente re- 
munerati, 


Signora 


Lei vuole che la Sua casa sia più 
bella? Scelga i suoi mobili nel 
nuovo negozio «Arredamenti Fulvia» 


di via Galatti 20 (di fronte al Cine 
ma Vittorio Veneto) 
time. novità: 


e mobili in genere, 


Boutique Mode Bianca 


Corso Italia 17 € Via S. Caterina 

7. Continua con successo la ven- 
dita dei sald\ di fine stagione a prez- 
zì eccezionali. Gentili signore visi. 
tatecil 


Troverà le ul- 
letti in ferro battuto 


via Malcanton 16, da oggi, per 

‘una sola settimana, ceramiche 
firmate ed oggetti d’arte a prezzi 
eccezionali. 


Una proposta interessante 
è quella che presenta la Ditta 
Rickî, con l'offerta di tutte le 

rimanenze di stagione a prezzi ec- 

cezionali. Rickj, via Battisti 2. 


Mobili Ballarin in Viale 
Cucine cucine. cucine: veri 1018) 
lil Viale 53, dopo il Politeama. 


pia linea continua esistente in 
quel punto della carreggiata ed 
aveva puntato verso sinistra, an- 
dando a sbattere con il muso 
contro la fiancata sinistra della 
«Fiat. 600» targata Capodistria 
114-98, al cui volante era seduto 
Mattia Radovic, di 47 anni, resi 
dente nella città istriana. La 
fiancata sinistra della «600» è 
stata sventrata, e i due occu- 
panti sono rimasti feriti. Più 
gravi le conseguenze per la mo- 
glie del guidatore, Maria Lon- 
zar in Radovic, di 39 anm, la 
quale è stata trasportata con la 
CRI all'ospedale e ricoverata 
hella divisione meurochirurgica, 
con prognosi di una decina di 
giorni per trauma cranico e va- 
Tie contusioni al volto, Il mari- 
to non ha ritenuto invece di 
farsi accompagnare all'ospedale, 
come pure la conducente del- 
l'auto tnestina, la quale è stata 
accompagnata a casa dagli agen- 
ti della Polizia stradale accorsì 
sul posto per i rilievi. Le due 
auto sono state rimosse da un 
carro attrezzi, 


Per non farsi investire 


si ferisce con un balzo 


I fari abbaglianti di un'auto 
che stava scendendo la via Ron. 
cheto hanno momentaneamente 
accecato un passante che tran- 
sitava lungo il margine di quel- 
la straca. Per timore di venir 
investito dalla vettura, l'anzia- 
no pedone, Vittorio Bertocchi, 
di 71 anni, abitante in ‘via Son- 
cini 87, ha compiuto un balzo 


quasi acrobatico, Per fatalità, 
in quel punto, la strada è priva 
di parapetto per cui il Bertoc- 
chi è precipitato sul terrapieno 
sottostante la strada, Ha ripor- 
tato la frattura del tallone de- 
stro e contusioni al ginocchio 
sinistro. 

Al momento dell'incidente egli 
non aveva dato eccessivo peso 
ai dolori che provava ed è rin- 
casato un po’ zoppicante. Il 
giorno dopo, di mattina, Vitto- 
Tio Bertocchi, ha pensato però 
di farsi visitare da un medico 
dell'Ospedale maggiore, E' stato 
così ricoverato nella divisione 
ortopedica .con prognosi di un 
mese. 


Un mazzo di chiavi è stato rinve- 
nuto l'altra sera in via Silvio Pellico, 
Lo smarritore può riaverlo al nostro 
giornale, 


strada è transitabilissima, comple- 
tamente pavimentata, e — sebbene 
stretta — una macchina ha tutta la 
possibilità di girare, tanto più che 
20 metri più in su del cancello do- 
ve ero diretta, si allarga un piccolo 
spiazzo. A proposito aggiungo .che 
Vi transitano, oltre a tutte le mac- 
chine private e pubbliche anche pic- 
coli autocarri! 

«Ma questo è solo il primo caso. 
Tl secondo è accaduto qualche gior- 
no fa. Ho chiamato telefonicamente 
un tassì e — per non creare com- 
plicazioni, dato che ora vi sono la- 
vori in corso — ho detto di atten- 
dermi all’inizio del vicolo Castagne- 
to, che incrocia appunto con la via 
Monte Cengio. Altri furori e impre- 
cazioni del tassista che, a una mia 
domanda, ha affermato di essere il 
numero ”...’’, proprio lo stesso del- 
la volta precedente. 

«Poichè la mancanza di ogni sen- 
so di educazione ha superato i limi- 
ti del tollerabile, vorrei che le ’’Se- 
gnalazioni” mì rispondessero — con 
la consueta e nota cortesia — indi. 
candomi l'ente dal quale dipendono i 
tassametristi. Desidero portare a co- 
noscenza dell’ente in questione i fat- 
ti accadutimi, affinchè sia fatta sta- 
Te a dovere una persona che dovreb- 
be — dato il suo mestiere — ritener- 
si a disposizione del pubblico. Tutto 
ciò non per spirito di rivalsa, ma 
per un senso di giustizia, nell'inte- 
tesse generale, 

«Ringrazio per la cortese ospitali. 
tà e rimango in attesa di una vo- 
stra sollecita. risposta. Vi prego di 
non. pubblicare la mia firma, ma vi 
indico il nome, indirizzo e telefono 
e Testo a disposizione — con testi 
moni — di chiunque possa essere 
interessato alla questione, E vedete 
voi se pubblicare o meno il nume- 
to del tassì, Grazie» 


E’ davvero un. peccato, come ab- 
biamo osservato, del resto, anche 
qualche tempo ja, che tra le oltre 
duecento persone che svolgono il ser= 
vizio dei tassametri, ce ne siano al- 
cune — molto poche, in verità — 
che sì comportino in modo non. ur- 
bano. Verso i tassametristi triestini 
va dato atto di una particolare dif- 
ficoltà: quella di essere spesso chia- 
mati, dopo lunghe attese al posteg- 
gio, per effettuare percorsi da 200- 
300 lire magari în vie intasate di 
macchine; ciò può farci capire che 
qualcuno, talvolta, può sentirsi in- 
nervosito. Ma nemmeno ciò può giu- 
stificare, mai, reazioni inurbane. Al- 
la nostra cortese lettrice rispondia- 
mo comunque che jaiti del genere, 
in avvenire — ma può farlo anche 
per il passato, se è sicura del gior- 
no e dell'ora în cui ‘sono avvenuti 
gli episodi — vanno denunciati al 
Comando dei vigili urbani: non solo 
per dovere civico, ma nell’interesse 
stesso della categoria dei tassametri- 
sti, che è la prima a non veder di 
buon occhio le quattro o cinque «pe- 
core nere» del gregge. 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 3 febbraio: 

ARRIVI: p.fo «Loredan» (naz.); 
mn. «Erice» (naz.); mn. «Adman el 
Malki» (RAU); me. «Tore Knudsenn 
(Norv.). 

PARTENZE: me, «Giovanna Mon- 
tanari Aquila» (naz.); mn. «Leoni- 
das» (ell.); me. «Utilitas» (naz.); 
mn. «Bohinj» (jug.); mn. «Butrinti» 
(alb.); p.fo «Sophia» (ell.), 


MIIIIIIIIIID?DIOIIDION 


La ricerca dell'effetto luminoso richiede armonia di linee e di 

toni, si da creare un ambiente caldo e accogliente. Questa lus- 

suosa cristalliera tutta in cristalli molati, darà un tono di si- 

gnorilità e di calore alla stanza da letto che la\accoglierà. BAL- 

COR via S. Maurizio 2, I piano, e. negozio di esposizione via 
Pietà 21 angolo via Cavalli 


Sabato, 3 febbraio 1968 


I LAVORI DEL CONSIGLIO REGIONALE 


Destinatial settore agricolo 


altri seicentoquaranta milioni 


Con i provvedimenti che l’ Assemblea ha approvato ieri 
ne beneficeranno la zootecnia e le colture pregiate 


Il Consiglio regionale ha ap- 
provato ieri tre disegni di legge 
recanti nuovi interventi nel set- 
tore agricolo. Non si tratta pe- 
rò di provvedimenti assoluta- 
‘mente nuovi, ma di ulteriori fi- 
manziamenti di tre leggi regio- 
nali già operanti: precisamente 
la legge n. 16, la n. 29 ela n,2, 
tutte e tre dello scorso anno. 

Il primo dei tre disegni di 
legge approvati dall'Assemblea 
regionale nella seduta di ieri, 
Teca un rifinanziamento, cioè 
una ulteriore autorizzazione di 
spesa, per l'attuazione della, leg. 
ge a favore della zootecnia; il 
secondo aumenta la portata fi- 
nanziaria. della legge a favore 
delle colture pregiate e il terzo 
provvedimento prevede infine 
funa aumentata autorizzazione 
di spesa per l’attuazione della 
legge regionale sugli interventi 
d'urgenza per lavori e opere di 
competenza dello Assessorato 
dell’agricoltura. 

I tre disegni di legge, iscritti 
con il n. 172, 173 e 174, aumen: 
tano di 240 milioni di lire la 
disponibilità degli interventi 
nella zootecnia, di 300 milioni 
la spesa per le colture pregiate 
e di 100 milioni la disponibilità 
per gli interventi urgenti in 
agricoltura. 

Dato il carattere specifico dei 
tre provvedimenti all'esame, la 
discussione è stata piuttosto ra. 
pida e pacata, soprattutto in 
confronto al dibattito appassio- 
neto sulla crisi del Felszegi che 
ha caratterizzato la seduta pre- 
ocdente. Il clima è stato tal. 
mente diverso che nel suo in- 
tervento un consigliere — Bo. 
schi (MSI) — ha intitolato la 
riunione di ieri «la quiete dopo 
la tempesta». Soltanto su uno 
dei tre provvedimenti, il n, 172 
che concede ulteriori contributi 
finanziari alla legge n. 16, si è 
avuta una discussione in aula. 

‘Relatore su questo disegno di, 
legge è stato il cons, Virgolini 
(D.C.), il quale si è praticamen- 
te rimesso alla relazione scrit- 
ta che accompagna il testo di 
legge, sottolineando la validità 
di questo ulteriore intervento 
della Giunta a favore del patri. 
monio zootecnico del Friuli - 
Venezia Giulia. Nella, discussio- 
ne sucecssiva sono intervenuti 
sei consiglieri: Moschioni (PCI) 
Mero (PSU), Cogo (D.C.), Bo 
schi (MSI), Trauner (PLI) e 
Chieu (D.C.). 

In particolare il cons. Mo- 
schioni ha avanzato una serie 
di perplessità in merito ai cri 
teri di applicazione del provve- 
dimento regionale, nel quale ha 
ravvisato una discriminazione a 
sfavore dei piccoli proprietari, 
in quanto per poter fruire dei 

tributi previsti dalla legge 
‘egionale n. 16, è necessario che 
l'allevatore possieda un certo 
appezzamento di terreno. Mo: 
schioni ha condizionato il voto 
favorevole del suo gruppo a Un 
‘preciso impegno in merito del. 
lo assessore all'agricoltura, 

Nel suo intervento il capogrup- 
po socialistarunificato, Moro, ha 
svolto un'appassionante difesa 
della piccola proprietà zootec- 
nica, E’ necessatio — ha sot- 
tolineato — mantenere e difen- 
dere la piccola proprietà e non 
‘permettere assolutamente: che 
essa vada dispersa, in. quanto 
essa è la base stessa dell’eco- 
momia montana. Dopo essersi 
seffermato sulle esigenze della 
montagna, il cons. Moro ha 
concluso il proprio intervento 
con alcune considerazioni sulle 
cooperative. per l'allevamento. 

E’ seguito il cons. Cogo (D. 
C.) il quale ha accentrato la 
propria attenzione su alcuni 
problemi specifici del settore 
zootecnico, esprimendo un giu- 
dizio favorevole sul rifinanzia- 
mento della leege n. 16. 

Per il cons. Boschi (MSI) la 
differenza del grado di passio- 
ne con cui vengono effrontati 
in aula i problemi dell’agricol- 
tura e quelli dell’industria, sa- 
rebbe piuttosto rivelatrice dei 
guai che affliggono i coltivatori 
della terra. Boschi ha mantenu- 
to quindi le riserve, già espres- 
se in sede di discussione sulla 
legge n. 16, riguardo al reddito 
in agricoltura, i cui problemi 
continuano — ha detto — a non 
essere affrontati nel modo più 
giusto. Ad ogni modo l’oratore 
si è detto favorevole al disegno 
di legge. 

Il cons. Trauner (PLI) ha ri. 
‘badito le riserve del suo grup- 
po sulla legge base, ma si è 
pronunciato a favore del prov- 
vedimento, in quanto si tratta 
di un semplice rifinanziamento. 
"Trauner ha auspicato che nella 
prossima legislatura si possano 
affrontare in modo completo e 
organico i problemi della z0o- 
tecnia.. ‘giua 

aver espresso un giudi- 
AO ‘ulteriore 
spesa da parte della Regione per 
venire incontro alle pressanti 
necessità degli allevatori, il con- 
sigliere Chieu (D.C.), si è sof- 
fermato — esulando dal tema 
in discussione su alcuni 
asnetti della legge recante con- 
tributi per le migliorie delle 
abitazioni rurali, per la quale 


andrebbe rivisto il concetto del. | 2500 


la qualifica di coltivatore di. 
retto, 

Ha preso quindi la parola il 
relatore Virgolini per la sua re- 
plica, il quale ha esordito au- 
snicando che il provvedimento 
venga completato con un altro 
a favore dell’organizzazione de- 
gli allevatori. Dono aver defini. 
to eccessive le preoccupazioni 
sollevate in qualche intervento 
circa i criteri d’attuazione del- 
la legge, Virgolini ha affermato 
di ritenere che per operare nel 
settore zootecnico è necessario 


tolineato che il provvedimento, 
in questa fase iniziale, è indi. 
rizzato soprattutto verso la co- 
operazione e verso il potenzia. 
mento dell’istruzione professio: 
nale. Il cons. Virgolini ha con- 
cluso la sua replica esprimen. 
do la sua soddisfazione per il 
rifinanziamento di una legge 
Sha ha dato finora risultati po- 
sitivi. 


all'agricoltura. Comelli, ha ri- 
che la Giunta ha più 


volte espresso il proprio punto 
di vista e cioè la propria sod- 
disfazione per un rifinanzia 
mento della legze in questione. 
Con tale nuovo intervento si 
potrà, dare l’avvio alle più im. 
portanti iniziative nel settore. 
L'assessore ha quindi rivelato 
che solo il 25 per cento degli 
interventi previsti dalla leggo 
andrà a favore di allevatori sin. 
goli, 

Comelli ha successivamente 
sottolineato la caratterizzazio. 
ne del provvedimento, indiriz: 
zato verso la cooperazione, Per 
quanto riguarda certe perples: 
sità sollevate nel corso del di. 
battito circa i criteri di appli 
cazione, l’assessore ha afferma: 
to che la Giunta ha il dovere 
di garantirsi che gli interventi 
vedano verso iniziative merite. 
voli e che presentino requisiti 
di validità. Sotto questo aspetto 
però anche le direttive fissato 
dal Ministero, che riguardano 
l'art. 16 del secondo «Piano 
Verde» e fatte proprie dall'As- 
sessorato, saranno valutate con 
una certa elasticità, cercando 
però di convogliare in ogni mo- 
do i contributi verso le inizia: 
tive più valide. Il rappresen. 
tante della Giunta ha concluso 
dando assicurazioni anche cir- 
ca un maggiore snellimento 
delle pratiche burocratiche. 

Dopo un breve intervento del 
cons. Moschioni (PCI) il quale 
ha annunciato l'astensione dal 
voto del suo gruppo, il Consi. 
glio regionale ha approvato il 
disegno di legge con i voti fa- 
verevoli di tutti i gruppi, tran- 
ne l'astensione, appunto, dei co- 
munisti. Con gli stessi voti è 
stato pure varato — senza al- 
cuna discussione — il disegno 
di legge recante nuovi contri. 
buti a favore delle colture pre- 
giate, sul quale è stato relato- 
re il cons. De Biasio (D.C.), Al- 
l'unanimità — e senza alcuna 
discussione — è stato invece 
approvato dall'Assemblea, l’ul. 
timo dei tre provvedimenti, 
quello a favore delle opere ur- 
genti in agricoltura, sul quale 
è stato relatore il cons. Bian. 
chini (D.C.). 


Riunione a Udine 


delle Camere di commercio 


Sotto la presidenza del dott. 
Caidassi si è riunita a Udine 
l’assemblea dell’Unione regiona. 
le delle Camere di Commercio 
del Friuli-Venezia Giulia, per 
la trattazione di un nutrito or- 
dine del giorno. 

All'inizio della riunione è sta. 
to discusso sulla partecipazione 
delle Aziende. della ..regione. a 
Fiere e mostre internazionali e 
nazionali. E’ stato predisposto 
un programma di lavoro per as- 
sicurare una presenza regionale 
alle predette: manifestazioni, sia 
per intensificare i rapporti del- 
la mostra regione con i Paesi del 
Centro Europa, sia per appog- 
giare l'attività delle aziende in- 
dustriali e commerciali su quei 
mercati. 

La collaborazione anche nel 
settore fieristico tra Ente Regio- 
ne e le Camere di Commercio 
prosegue già da qualche anno; 
di recente è stata assicurata 
una partecipazione di produt- 
tori di marmo regionali alla 
Baumesse 1968 che avrà luogo 
È Ysea di FRE Ia 17 al 

febbraio p. v., con l'appoggio 
finanziario dell'Assessorato in: 
dustria e Commercio. 

E°’ stata quindi presa in con- 
siderazione un’eventuale forma 
di collaborazione da chiedere 
all'Ente Regione per la stesura 
di una relazione economica an- 
nuale sul Friuli-Venezia Giulia, 
che potrebbe essere un docu: 
mento base per l'approfondi- 
mento degli altri studi in vari 
settori economici. 

E' stato poi trattato il pro- 
blema della svalutazione della 
Sterlina e delle misure restrit- 
tive adottate dagli USA a soste- 
gno del dollaro, che si rifletto- 
no negativamente su alcuni set- 
tori economici. Particolarmente 
colpito, probabilmente, sarà il 
settore turistico che, accanto ad 
un minor afflusso di turisti in- 
glesi e americani, si vedrà sot- 


toposto ad una distorsione di 
altre correnti turistiche che di- 
rotteranno verso i Paesi cha 
hanno pure svalutato la loro 
moneta e che quindi offriranno 
soggiorni più a buon mercato, 
quali la Spagna e la Grecia. 

L'Assemblea si è soffermata 
inoltre ad esaminare l’'opportu- 
nità di procedere entro breve 
alla costituzione su base regio- 
nale dei Centri operativi per il 
commercio. estero, come citato 
dalla circolare n. 1944/C del Mi. 
nistero dell'industria, del com- 
mercio e dell'artigianato, la qua- 
le si riferisce a sua volta ad 
un disegno di legge predispo- 
Sto dal Ministero del commer. 
cio con l’estero di concerto con 
il Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato. 

Il dott. Caidassi ha infine rife- 
Tito sui contratti avuti con lo 
Assessorato regionale all'indu- 
stria e commercio in merito al. 
l’organizzazione di un convegno 
di studi regionali sulla distri- 
buzione. L'importante manife- 
stazione dovrebbe concretarsi 
hella terza decade del prossimo 
mese di aprile, 


Il Centro internazionale 


di scienze meccaniche 


Un Centro internazionale di 
scienze meccaniche sorgerà a 
Venezia, La decisione è stata 
presa nel corso di una riunione 
congiunta dei Consigli comuna» 
le e provinciale, La delibera di 
venterà definitiva non appena 
una commissione, espressamen- 
te nominata dai due enti, avrà 
dato la sua approvazione ed 
eventualmente si ito i ne 
cessari ritocchi alla bozza di sta- 
tuto proposta dai promotori del 
Centro. La sede direzionale del 
Centro sarà in palazzo Pesaro- 
Fortuny, a Venezia, mentre una 
delle sedi di ricerca sarà a Pas- 
sariano, in provincia di Udine. 

Nel corso della seduta consi: 
liare il prof, Luigi Sobrero, di- 
rettore dell'Istituto di meccani. 
ca dell’Università di Trieste, ha 
ricordato che la prima idea del 
Centro nacque al congresso in- 
ternazionale di Krynict, e si è 
perfezionata poi in vari altri 
contatti tra scienziati di tutti 1 
Paesi fino a coneretarsi in de- 
cise e chiare proposte formula- 
te da un comitato ristretto, riu- 
nitosi a Varsavia. 

«Le finalità del «CISM» mira- 
no sostanzialmente — ha detto 
il prof. Sobrero — a colmare il 
distacco che oggi esiste, nel cam- 
po delle scienze meccaniche, tra 
l'insegnamento ufficiale e la ri- 
cerca vera e propria. Il Centro 
lavorerà su basi internazionali, 
e già molti scienziati stranieri 
hanno dato la loro adesione. Di- 
| versi Paesi hanno assicurato ‘al 
Centro altissimi incarichi cultu- 
rali e scientifici. La Polonia ha 
infatti proposto, attraverso il 
suo Ministro della ricerca scien- 
tifica prof. Groszkowski, che il 
Centro assuma l’incarico delle 
prossime celebrazioni di Coper- 
Nico», 


IL PICCOLO 


(Italfoto) 

Sciatori in erba sì sono cimentati a Sappada, in una serie di 
gare, L'assessore Masutto premia il piccolo Sterni, di 6 anni, vin- 
citore della combinata (cuccioli 1) per il «1.0 trofeo Acli giovani» 
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LA XX EDIZIONE DELLA RASSEGNA INTERNAZIONAL 


PANORAMICA DEL LEGNI 


ALLA FIERA DI TRIESTI 


Nelle «Giornate» si affronteranno problemi congiunturali e tecni 


Anche nel 1968, in occasione 
della sua ventesima edizione che 
avrà luogo dal 21 giugno al 5 
luglio, la Fiera campionaria in- 
ternazionale di Trieste dediche- 
tà una serie di manifestazioni 
altamente specializzate al setto- 
re del legno e dei suoi derivati. 

Tale qualificazione merceolo- 
gica, che rispecchia le premi- 
nenti funzioni della piazza di 
Trieste nel commercio e nel 
transito dei legnami, è andata 
progressivamente rafforzandosi 
in diciassette anni di successi, e 
nelle più recenti edizioni fieri- 
‘stiche ha registrato un ulteriore 
perfezionamento, in armonia 
con l'evoluzione della moderna 
tecnica fieristica verso quel ti 
Po di rassegne plurisettoriali 
che consentono ai settori tipici 
delle ’’specialiizzate”’ di integrar- 
si icon altri, vicini ed affini, pro- 
pri delle fiere ‘generali, rispet. 
tando il concetto di affiancare 
alla presentazione dei prodotti 
Un opportuno programma di 
convegni scientifico-tecnico-eco- 
nomici e di incontri d’affari ra- 
zionalmente predisposti, 

Net campo del legno la parti 
colare forma di specializzazione 
della Fiera di Trieste trova so- 


lide basi nella funzione interna» 
zionale dell'emporio, sostenuta 
da efficienti infrastrutture — 
quali lo Scalo Legnami e le co- 
municazioni marittime con tutti 
i continenti — e dall'attività di 
una classe di operatori che in- 
trattiene fitte relazioni con tutti 
i principali centri di produzio- 
ne, lavorazione e consumo, in 
ogni parte del mondo, 

Il porto di Trieste e il vicino 
scalo di Monfalcone hanno smi 
stato complessivamente nel 1966, 
fra imbarchi e sbarchi, circa un 
milione di metni cubi, ma giova 
Notare che attraverso l’interme- 
diazione commerciale triestina 
passano ingenti traffici di legna. 
mi destinati al collocamento sui 
mercati europei e d'Oltremare, 
senza contare i rifornimenti as- 
sicurati alle numerose aziende 
di lavorazione e impiego indu- 
striale del legno esistenti nelle 
aree dell’Italia nord-orientale, 

Le ditte triestine, forti di una 
ultracentenaria tradizione e di 
collaudatissimi esperienze tecni 
co-mercantili, operano infatti le- 
gnami di ogni tipo e provenien- 
za, dai segati europei alle essen- 
ze americane, africane e asiati- 
che, dalle comuni varietà desti- 


PRESIEDUTA DAL MINISTRO DEL BILANCIO 


Nuova riunione a Roma 
sulla programmazione 


Alla seduta di ieri della Commissione consultiva la nostra. Regione 
è stata rappresentata dall'assessore Stopper - Le zone depresse 


to la presidenza del Ministro 


presentazione dei piani di svi- 


Si è riunita ieri a Roma, sto | no state definite le modalità di 


del Bilancio, on. Pieraccini, la 
Commissione consultiva inter 
regionale per la programma- 
zione economica, che compren- 
de i rappresentanti delle Re- 
gioni a statuto speciale e i pre- 
sidenti dei Comitati regionali 
per la programmazione. Alla 
riunione hanno partecipato an- 
che il Sottosegretario sen. Ca- 
ron e il direttore generale per la 
attuazione del programma, Lan- 
triscina; per la Regione autono- 
ma Friuli - Venezia Giulia era 
presente l'assessore. alla pro- 
grammazione, Nereo Stopper. 
Nel corso della riunione so- 
no stati approfonditi alcuni pro- 
blemi concernenti l’articolazio- 
ne, regionale del piano quin: 
quennale nazionale; inoltre so- 


luppo regionale da parte deile 
Regioni a statuto speciale e dei 
Comitati regionali per la pro- 
grammazione. Il termine di pre- 
sentazione degli elaborati al 
Ministero del Bilancio è stato 
fissato alla fine di febbraio. 

A tale proposito, l’assessore 
Stopper ha ragguagliato i con- 
venuti circa il programma quin- 
quennale di sviluppo economi. 
co e sociale del Friuli - Venezia 
Venezia Giulia ‘in avanzatissi- 
ma fase di predisposizione, in 
quanto il decreto è già stato 
approvato dalla Giunta regio- 
nale e la settimana prossima 
sarà portato — secondo quanto 
previsto dalla legge regionale 
n. 17 del 1965 concernente le 


«Via San Cipriano» è fra le ope 
Posar nella personale allestita 
Mostra resterà aperta fino il 6 
10-13 e 17-20 nei giorni feriali, 


(Foto Pozzar) 

re esposte dal pittore Luciano 
alla Sala comunale d’arte. La 
febbraio, con orario dalle ore 
e dalle ore 10-13 in quelli festivi 


procedure per la programma- 
zione — all'esame e all’appro- 
vazione finale del Consiglio re- 
gionale. 

La seconda parte della riu- 
nione della Commissione è sta- 
ta dedicata a un esame dei pro- 
blemi connessi alla preparazio- 
ne dei piani di intervento nel- 
le aree depresse dell’Italia cen- 
tro-settentrionale, secondo quan- 
to disposto dalla legge statale 
n. 614. La medesima legve pre- 
vede infatti che le Regioni a 
statuto speciale e i Comitati 
Tegionali della programmazio- 
ne formulino proposte e pareri 
in ordine alla predisposizione 
del piano di coordinamento, che 
dovrà essere successivamente 
approvato dal.CIPE, Nel corso 
dell'incontro sono state pertan- 
to approfondite anche Je diret- 
trici e i criteri principali secon- 
do i quali i competenti organi 
del Governo intendono proce- 
dere alla predisposizione di det- 
to piano di coordinamento. 

L'assessore Stopper, dopo ave- 
Te confermato che la Regione 
Friuli - Venezia Giulia provve- 
derà a far pervenire precise 
proposte al riguardo, ha osser- 
vato che, con l'adozione di una 
programmazione generale a li- 
vello regionale, si pone un pro- 
blema preliminare di coordina. 
mento. tra il piano degli inter- 
venti di cui alla legge n. 614 e 
le linee di sviluppo del piano 
regionale. Stopper ha anche os- 
servato che già nella delimita- 
zione delle aree depresse, pur 
nel rispetto dei criteri previsti 
dalla legge statale n. 614, si è 
cercato di far coincidere al mas- 
simo per quanto voncerne il 
Friuli - Venezia Giulia le scelte 
con la logica dell'assetto terri- 
toriale prescelto dal progetto di 
programma di sviluppo regio- 
nale. 

«Il programma delle opere e 
gli interventi previsti dalla leg- 
ge n. 614 nei settori dell’agri. 
coltura, dell'industria, del tu- 
rismo e delle infrastrutture — 
ha dichiarato l’assessore Stop- 
per — devono perciò converge- 
re con gli obiettivi fissati dal 
programma di sviluppo regio. 
nale, stabilendo di conseguen- 
za un'azione integrata tra in- 
terventi statali e le iniziative 
di competenza regionale». 


In memoria di Irma Pascucci dal. 
le famiglie Boncompagni, Caldera- 
to, Codri, Gonzato, Rossi, Savino, 
Tiberio 80.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Margherita Freddi 
dalle nipoti Wilma Klum e Laura 
‘Klum: in de Lama 2500 pro Istitu- 
to Rittmeyer, 2500 pro chissa Im- 
macolato Cuore di Maria, 

Im memoria del conte Mario de 
Smecchia da Wilma Klum e Laura 
Klum in de Lama 8000 pro Istituto 
Rittmever, 

In memoria di Antonio Sabba da 
Carolina Sabba 5000, da Marina 
Sabba in Margon 5000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Maria Ive da An- 
na Amedeo 2500 pro Centro tumori. 
pro «Domus Lucis». 

In memoria di Danilo Florit da 
Giorgio è Guido Radman 2500 pro 
chiesa S. Rita, 

In memoria di Bruna Weber dal 
la famiglia Obersnel 5000 pro ECA. 

In memoria di Carlo Guerra dal 
le famiglie Marcheria é Braicovich 
3000 pro chiesa SS. Pietro e Paolo, 

In memoria di Umberto Dagiat 
da ser 2000 pro Centro tu- 
mori, 

; In memoria di Luigi Dudine dal 
dott, Bruno, Sofia e Bianca Uli 
grai 3000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Pina Steffè dai 
colleghi del genero 


pro Vil 
laggio del fanciullo. 

In memoria di Maria Miotto da 
Lina Compari 2000 pro CRI. 

In memoria di Giovanni Scelli 
da Nello, Ella e Laura Morpu:go 
3000 pro Fondo «F.lli Fonda». 

In memoria di Salvatore Pereatin 
dalla famiglia Benvenuti-Ferrari 5000 
pro Famea isolana, 

In memoria di Paolo Campanella 
da Tina e dott, Giuliano (orian 
5000 pro Cassa previdenza medici 
ammalati, 

In memoria di Cele Rusconi-Beros 
da Alma e Carlo Glessi Ferluga 5000 
pro Madrinato italico (Fondo «Dott. 
Furio Nodus»), 

In memoria di Gabriella Fetrari 
dagli alunni della IT® 12.000 pro 
Scuola «Manzoni» (Cassa scolastica), 


RGIZIONI 


In memoria di Margherita Sergi 
dai colleghi del figlio Rodolfo del 
Servizio edile - Ente autonomo Por- 
to di Trieste 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

L'offerta di lire 3000 fatta da 
Bianca, Scarperi in memoria di Li- 
dia Noventa è destinata alla chie- 
sa del Rosario anzichè alla chiesa 
B.V. del Soccorso come pubblicato. 


Pervenute il 1,0 febbraio 1968 

Tn memoria di Renato Venezian, 
nel III anniversario, da Maria Ve- 
nezian e figlio 15.000 pro Opera 
«Maria Basiliadis», 15.000 pro Cen- 
tro tumori e 20,000 pro Ospedale 
infantile; da Lidia e Ferruccio Qle- 
menti 5000 pro Liceo «Dante Ali- 
ghieri» (Fondo «Renzo Signoreito»); 
da Anita Cattarini- Clementi 5000 
ro Ospedale infantile (lettino «Ing. 

dovanni Cattarini»), 

In memoria del dott, Ermanno 
Behne, nel XII anniversario, da 
Anna Bisia 500 pro Villaggio del 
fanciullo, x 

In memoria di Francesco Brumat, 
nel III anniversario, da I. B. 5000 
pro Centro tumori (a mani del di- 
rettore). 

In memoria di Anna Polverigia- 
ni dai dipendenti della Raffineria 
«Aquila» 100.000 pro Ospedale in- 
fantile (targa perenne lettino «An- 
na Polverigiani»), 50.000 pro «Do 
mus Lucis» e 53.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Armando Santi- 
nello dalla famiglia Fabiani 10.000 
pro Centro tumori, 5000 pro CRI 
e 5000 pro Unione italiana ciechi; 
dalle famiglie Fontanot Pangaro 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Matilde Tomma- 
sini da Amalia Barone 2000 pro ECA 
A 2000 pro Centro tumori; da Bor- 
tolo, Aurelia, Dino, Nicoletta Tam- 
burini 6000 pro CRI (Pronto scc- 
corso); dalla famiglia Illy 10.000 pro 
Piccole Suore dell'Assunzione. da 
Amorina Bruna 5000 pro «Domus 
Luciss, 

In memoria di Bruna Weber dal- 
la famiglia Monego 5000 pro Orfa- 
notrofio S. Giuseppe. 


VA 


In memoria dell'ing. Gino Roitti 
dalla prof, Alma Vidali-Pissek 1000 
pro Istituto Rittmeyer; dal dott. 
sing. Renato e Tina Rostirolla £000 
pro CRI; da Nella Sambo 2000 pro 
Istituto Rittmeyer; dalla famiglia 
Longo 2000 pro Centro clinico di- 
strofia muscolare; da V. Visintini 
1000. pro Società signore evange- 
liche, 

In memoria del maestro Bruno 
Dall’Oglio dalla famiglia Clai 5000, 
da Maria Tauri #000 pro Istituto 
‘Rittmeyer; da Wally e Maria Mai- 
neri 5000 pro Villaggio del fanziul- 
lo; da Esperia e Giovanni Vaglieri 
10,000, da. Maria Montanari 5000, 
dalla famiglia Protti 2000 pro Scuo- 
la medica ospedaliera (Fondo «Re- 
nata Dall’Oglio»); da Violetta e Ar- 
turo Giunta 5000, da Laura e Rino 
Mauri 5000 pro «Domus Luris»; 
dalla dott. Annamaria Pellegrini e 
Pierpaolo Funaioli 10.000, da Anita 
ed Edo Funsioli 10.000 pro Liceo 
«Petrarca» (Fondo «Renata Dal- 
l’Oglio»), 

Tn memoria di Stefano Marini da 
‘Paola e Libero Zanier 5000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; da Marino Muggia 
5000 pro Assistenza spastici (bam- 
bint), 

In memoria di Margherita Foschi 
dalla Scuola materna comunale di 
Gretta 7000 pro Parrocchia S, Ma- 
ria del Carmelo; da Laura e Bruno 
Marsi 2000 pro «Domus Lucis», 

In memoria di Tommaso Manio- 
ne da Bianca B, 5000 pro Istituto 
tecnico femminile (Cassa scolastica), 

In memoria di Ida Cesari dai col- 
leghi della figlia 11.500 pro Centro 
tumori. 

Tin memoria di Raimondo Garan 
dalle famiglie Antonucci 5000 pro 
Ospedale infantile, 

In memoria di Francesca e Gio- 
vanni Ruzzier dal figlio Mario 200 
pro Centro tumori, 

Tn memoria di Filea Battagliazini 
da Giuliana e Giacomo Sacerdoti 
3000 pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Giorgina Bailig 
dai capì e colleghi del fratello 27.180 
pro «Domus Lucis», 


In memoria di Ambrogio Cirese 
da Silvana e Giorgio Cividin 3000 
pro Villaggio del fanciullo, 


In memoria. di Anita Lucchesi 
da Carla Pino e Maria Benedici Le- 
secchi 2000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Anna Contento 
Hale famiglia, Gattolin 2000. pro 


In memoria, di Giacomina ved. 
Levi da Maria Scocchi pro 
Centro tumori, 

In memoria di Ermenegildo Ga- 
velli dai figli 10.000. pro Associazio- 
ne bersaglieri «E, Toti», 

In inemoria di Maria Rossetti da, 
Emma e Vincenzo Rossetti 3000 pro 
Centro tumori e 5000 pro chiesa 
Madonna del Mare; da Ennio e 
Maria Rosa Wmili 5000 pro chiesa 
Madonna del Mare; dalla famiglia 
Antonio Saule 3000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Stanco Pisani dal 
la Scuola materna comunale di 
Gretta 3500 pro «Operazione lana». 

In memoria di Fortunato Con- 
tento da N, N, 2000 pro Istituto 
Rittmeyer, 

Im memoria di Alba Tosti, nel 
XII anniversario (6/2), dalla figlia 
Alba 5000 pro Centro tumori (a 
mani del direttore). 

In memoria di Guido Basiola, nel 
XIV anniversario (4/2), dalla mam- 
ima e sorella 5000 pro Ospedale in- 
fantilé (lettino a suo nome), 

In memoria di Matilde Tommasi. 
ni da Marula Vico 2000, dalla îa- 
miglia Oppenheim 3000, da Edoar- 
do Snaler 5000 pro ECA; da Pia 
e dott, Luigi V, Rusca 2000 pro 
ECA (Fondo «Dott. Rusca»): dallo 
Sci accademico italiano 5000 pro 
Villaggio del fanciullo; dall'avv, Be. 
vilacqua 8000 pro Centro tumori; 
dalla famiglia Bruno Schillani 2000 
pro Ospedale infantile (spastici); 
dalla famiglia Oltramonti 3000 pro 
Centro tumori, 

In memoria di Bruna Weber dal- 
la famiglia Attilio Zernitz 5000 pro 
CRI (Pronto soccorso); dalla fa- 
miglia Papassissa 2000 pro Confe- 
tenza maschile S, Vincenzo, 


UNA MOSTRA IN OTTOBRE 
Domani a Muggia 


riunione di filatelisti 


Il 31 ottobre 1970, nella ricor. 
tenza del Centenario dell’aper- 
tura dell’ufficio postale di Mug- 
gia, sarà allestita in quella cit- 
tadina una mostra storico-fila- 
telica per ricordare l’importan- 
te avvenimento, La decisione è 
stata presa in questi giorni dal 
comitato direttivo dell’Associa- 
zione filatelica muggesana, pre. 
Sieduto dal cap, Italo Vascotto. 


L'iniziativa che può sembrare 
prematura, impegna in realtà 
sin d'ora tutti gli associati a 
collaborare nella, ricerca di do- 
cumenti postali antichi di Mug- 
gia e di quelle sue frazioni nel- 
le quali funzionò un ufficio po- 
see (Zaule, San Rocco, Scof- 
He), 

Una prima. discussione sullo 
argomento con gli associati e 
con quant’altri sono interessati 
nella celebrazione dell'avveni- 
mento, avrà luogo domani nel- 
la saletta del Bar Torino, ove 
si svolgerà — come ogni prima 
domenica del mese — la con- 
sueta riunione di scambi, alla 
quale sono invitati pure i fila 
telisti triestini. 


BIGLIETTI AEREI PER 
TUTTO IL MONDO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1, tel. 23362 


GUIDATA DALL'ASSESSORE MARPILLERO 


È partita per Israele 
la delegazione regionale 


Sette giorni di colloqui a Tel 


Aviv, Gerusalemme e Haifa 


commercio Marpillero, che visi. 
terà i pri ali centri dello 
Stato del vicino Oriente allo 
scopo di instaurare nuovi, pro- 
ficui legami economici con il 
Friuli-Venezia Giulia, La dele- 
gazione si tratterrà in Israele 
per circa una settimana e avrà 
Una serie di incontri a livello 
ministeriale e di Camere di com- 
mercio a Tel Aviv, Gerusalem- 
me e Haifa, 

La visita della delegazione fa 
seguito a precedenti incontri 
avuti con le autorità israeliane 


gionale, Berzanti, e all'annuncio 
dato dalle autorità 
israeliane, di voler appoggiare 
sul porto di Trieste i propri 


UNO STUDIO DI MARIO NORDIO SU «VELTRO» 


L’APPORTO ELVETICO 


ALLA VITA 


TRIESTIM 


Nomi e benemerenze di svizzeri che qui risiedettero 


E' consuetudine del «Veltro», 
la bella rivista della civiltà ita- 
liana, edita dalla Società «Dan- 
te Alighieri», di dedicare ogni 
anno un numero speciale ai 
rapporti culturali con un altro 
Paese, Per il 1987 un grosso vo- 
lume illustrato, di 750 pagine, 
testè pubblicato a Roma — il 
numero del decennale — ha per 
oggetto le relazioni fra l’Italia 
e la Svizzera, e contiene un at- 
tento e documentato studio del 
collega Mario Nordio che illu- 
stra la molteplice e per tanti 
aspetti feconda «Presenza elve- 
tica a Trieste». 


Prendendo lo spunto dalla re- 
cente costituzione di un Circo- 
lo di cultura italo-svizzero, cui 
presiede il dot. Doro de Rinal- 
dini, presidente del Consiglio 
regionale, lo scritto, denso di 
interessanti notizie, fa in lucida 
sintesi la storia della coloma 
svizzera nella nostra città: elet- 
ta e fiorente colonia, che ha co- 
nosciuto periodi di grande im- 
portanza e floridezza, sempre 
in perfetta armonia con la cit- 
tadinanza. 

Vi si ricorda in particolare, 
con fedele riferimento a nomi 
ed iniziative, il valido contri. 
buto che cittadini svizzeri — 
in buona parte originari dei 
Grigioni, del Canton Ticino e 
di Ginevra — hanno dato agli 
sviluppi commerciali ed edili 
di Trieste, il cui porto è stato 
per lunghi decenni il preferito 
dalla Confederazione per i suoi 
traffici con il vicino e il medio 
Oriente. Numerosa sopra tutto 
l'affluenza di costruttori, tecni- 
ci e architetti, tra cui in prima 
linea Pietro Nobile, al quale 
si devono fra l’altro la chiesa 
di Sant'Antonio Nuovo, la vec. 
chia Lanterna e la scoperta del 
Teatro Romano, 

A testimonianza riconoscente 
delle attività da loro svolte in 
vari campi, ben sei vie della 
città portano oggi il nome di 
benemeriti cittadini elvetici: 
oltre a Pietro Nobile, quel 
li di due insigni benefatto- 
ri, la baronessa Cecilia de Ritt- 
meyer nata Cailoux, ginevrina, 


Gite © soggiorni 


C.A.I. . SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domani, domenica, gita 
a Cividale con salita a Castelmonte. 
Partenza per Cividale alle ore 6.45 
dalla stazione delle autocorriere, 

C.A.I. . SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Lunedì 5, alle ore 20.30, 
cena sociale presso il ristorante al- 
UcOrsow, riva Grumula 2, in ono 
re del nostro ex presidente  Infor- 
mazioni ed iscrizioni entro domani 


sera. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Dome. 
nica 4 febbraio gite sciatore a Sap- 
pada e Forni di Sopra, Partenze da 
‘piazza Oberdan. Informazioni ed iscri- 
zioni in sede sociale, via S, Pellico, 
1 Telef. 68795, 


che ha lasciato la sua intera 
sostanza all’Istituto dei ciechi, 
e Antonio Caccia; e ancora i 
cinque architetti Righetti, il bo- 
tanico Alberto Bois de Chèsne, 
mentre l’androna vicina alla 
storica chiesetta di San Silve- 
stro, porta il nome dei Grisoni, 
che per primi, duecento anni 
or sono, vi hanno costituito 
lo epicentro spirituale della co- 
lonia. 

Emerge da questo interessan- 
te studio di Mario Nordio, ric- 
co anche di ricordi poco noti e 
in più di qualche aspetto rive- 
latore, il valido apporto recato 
negli ultimi due secoli dalla 
presenza svizzera ai traffici, al 
volto esteriore, ad opere di be- 
neficenza e a varie altre atti. 
vità d'interesse cittadino. 

Teri, nella sede del Consola- 
to svizzero, il console della Re. 
pubblica amica, dot. Werner A. 
Jost, ha ricevuto Mario Nordio, 
per esprimergli a nome del Go- 
verno federale e dell’Ambascia- 
tore a Roma, vive parole di ap- 
prezzamento e consegnargli un 
esemplare d'omaggio del «Vel. 
tro» contenente il suo studio, 
che ha definito un prezioso 
contributo all’operosa storia 
della colonia nella nostra città. 
Al simpatico incontro, con la 
gentile consorte del console 
Jost, erano presenti la signora 
Eulambio, presidente della se- 
da triestina della «Dante All 
ghieri», e, per la colonia, il dot- 
tor Alberto Glanzmann, presi 
dente della Società di benefi- 
cenza e vicepresidente dell’As. 
sociazione di cultura italo-sviz- 
cera. 


Concorso a premi 
di fedeltà al lavoro 


La Camera di commercio ha 
indetto un concorso a premi 
nell'intento di dare un ricono- 
scimento particolare alla fedel- 
tà al lavoro e incoraggiare e 
premiare il progresso tecnico 
e sociale. L'iniziativa ha già avu- 
to notevole successo nelle pre- 
cedenti edizioni, e prevede com- 
plessivamente il conferimento 
di cento premi, consistenti in 
medaglie d’oro con relativi di- 
plomi. Al concorso possono par- 
tecipare sia i lavoratori resi- 
denti nella provincia, che ab- 
biano prestato almeno 30 anni 
di ininterrotto servizio alle di- 
pendenze di un’impresa, sia le 
ditte individuali, familiari, in: 
dustriali e commerciali, agrico- 
le e artigiane, secondo il rego- 
lamento che disciplina l’inizia- 
tiva. Gli interessati possono ri- 
tirare tale regolamento alla Ca- 
mera di commercio, assieme ai 
moduli da compilare per par- 
tecipare al concorso. 


POME TZ ANIA 


ERNDIoH: 


E’ partita ieri nel primo po- 
meriggio dall'aeroporto di 


traffici di prodotti ortofrutticoli 


l'Ambasciata di Israele a Roma, 


‘Kennet, 
regionale 
della 


Oltre all'assessore 
delegazione il dott. Alfonso 6: 


i per 

commercio di Trieste, il presi 
dente dott. Romano Caidassi 
con il capo dell'Ufficio commer. 
cio estero dott. Sergio Maurel 
E l'esperto del settore commer- 
ciale dott. Leo Paschi; il dott. 
Duilio Bruseschi per la Società 
«Orion» e il settore del com- 
mercio di legnami; per la Ca- 
mera di commercio di Udine il 
Segretario generale dott. Nello 
Ziurco, il componente della giun. 
ta camerale ed esperto per il 
commercio con l'estero dott. 
Ferruccio Job, il signor Antoni- 
no Lussu quale rappresentante 
le «Officine Bertoli» (lavorazio- 
ne ferro), il signor Ugo Sbueiz 
per la ditta «Ocmus» di Rizzolo 
di Reana di Roiale (macchine 
e attrezzature agricole), l'ing. 
Carlo Lualdi per la ditta «Lima» 
di Arduin di Udine (strumenti 
chirurgici), l'ing. Raffaele Dor- 
ra. per le «Officine Savio» di 
Pordenone (macchine tessili) e 
l'ing. Luigi Callegaro per le «Of- 
ficine Danieli» di Buttrio di 
Udine (macchine utensili). Per 
la Camera di commercio, di Go- 
rizia. partecipano il presidente 
cav. Silvio Bressan, il segreta- 
rio generale dott. Luigi Poterzio 
eil signor Joseph Sosson quale 
delegato del Cotonificio Triesti- 
no di Gorizia. 

La Società finanziaria regio- 
nale è rappresentata dal presi 
dente avv. Fabrizio Malipiero e 
dal direttore generale ing. Gior- 
gio Bettini; l'Ente. autonomo del 
porto di Trieste dal direttore 
dott. Ermanno Clai, la Cassa di 
Risparmio di Trieste dal dott. 
Giordano Delise e l'Ente per lo 
sviluppo dell'artigianato, di Udi. 
ne, dall'ing. Vincenzo Sellan e 
dal dott. Elio Massei. 


| LE CONFERENZE | 


Prolusione al «Fidelio» 


all’ Istituto germanico 


Questa sera, con inizio alle 
ore 19, all'Istituto germanico di 
cuitura, via del Coroneo, 15, in 
‘preparazione alle rappresenta- 
zioni del «Fidelio», che avran- 
no luogo al Teatro Verdi, Gu- 
glielmo Caropresi curerà l’audi- 
zione dei brani più salienti trat- 
ti da una registrazione disco- 
grafica e commenterà l’opera 
dal punto di vista storico-let- 
terario. 


Dibattito; aliC(CA. 


su «Gangster story» 


Proseguendo nella serie delle 
manifestazioni dedicate all’at- 
tualità cinematografica, il Cir- 
colo della cultura e delle arti 
organizza per lunedì prossime 
una conferenza . dibattito del 
critico Carlo Ventura sul film 
di produzione americana «Gang. 
ster story», in programmazione 
nella nostra città. 

La pellicola, che si inserisce 
a buon diritto, in una vivida 
tradizione tipicamente america- 
na (dai modelli illustri di «Scar. 
face» di Hawks e «Io sono un 
evaso» di Re Roy, al più recen. 
te «Giungla d'asfalto» di Hu- 
ston), ha elementi propri di va- 
lidità e d’interesse, specie nel- 
l’attuale settore della produzio- 
ne di carattere avventuroso - 
gangsteristico-spionistico, Il re- 
gista Arthur Penn — già noto 
al nostro pubblico per film co- 
me «La caccia» ed «Anna dei 
miracoli» — trova qui la sua 
vena migliore nella definizione 
realistica dell'ambiente e nella 
resa psicologica dei personaggi. 

Alla conversazione di Carlo 
Ventura, farà seguito un pub- 
blico dibattito libero a tutti. Lo 
inizio è fissato alle ore 18.45 di 
lunedì nella sala del C.C.A. 
(piazza Verdi 1). 


= | sochè perfezionata, di un 


: 


nate alla produzione di carti 
cellulosa &i legmi tropicali’ 
pregiati, 

La loro attività si rivolge! 
rettamente, in modo. capill 
fino ai più lontani mercati! 
origine e di consumo e fa. 
Trieste un vero e proprio «di 
to di forza» del mercato d 
gno, ora sostanziato ariche D 
l'avvenuta costituzione del «Ol 
tro di documentazione pi 
commercio internazionale di 
gno», che ha in programma, 
l’altro, lo svolgimento di si 
e ricerche di mercato, la 
colta e la pubblicazione di st 
stiche. e monografie, nonci 
rilevazione e diffusione di' 
selezionato materiale informi 
vo a vantaggio dei commerci 
ti e degli industriali del set 

Il Centro — la cui creazi 
era stata proposta proprio 
Convegni specializzati della 
Ta di Trieste — corrisponde 
tanto ad esigenze d’indaginì 
d'informazione particolarmi 
sentite nell’atbualle congiuni 
caratterizzata da un lato di 
vento, sotto certi aspetti ri 
zionario, di nuovi moderni 
Sistemi di mamipolazione e 
sporto dei legnami, e dall" 
dall’instaurazione, ormai 


grande mercato della Comi 
economica europea che pone! 
genti interrogativi in merito! 
l'adeguamento della dist: 
Zione. 

Le «Giornate del legno», 
Tite nel calendario della 
Fiera di Trieste, affrontea 
appunto, come è nella loro | 
dizione, i problemi congiuni 
ke tecnici di impellente atti 
tà e offriranno nel conti 
un'insostituibile occasione 
contro tra offerta e domani 
livello internazionale. Si & 
infatti l’afflusso in Fiera, 
più massiccio rispetto alle | 
zioni passate, di operazioni! 
esperti da ogni parte del mo! 
nonchè di missioni ufficiali 
prendenti delecati abilitati 
trattazione d'affari. Non 
cherà quindi Ja più ampia 
bilità di avviare contatti e 
tative su basi pratiche e 
crete, 

Sul piano espositivo avrà 
go, dal 21 giugno al 5 1 
1968, la 17.a Mostra internt 
nale del legno («Dal greggio 
semilavorato e al prodotto # 
to») che presenterà — con 
concorso di tutti i princi) 
Paesi produttori europei, atri 
ni, asiatici e americani, ovi 
mente, della più qualificata 
duzione nazionale — un 
ma di campionature quanto. 
ricco e clan dooco 
segati, compensati, controp! 
cati, pannelli truciolari, indi 
serramenti e vari altri 
fatti, macchine e materie 
Marie per la lavoraziohe dell 
gno, vernici, colori, ecc 

Il programma delle «Giori 
te» comprende il III Coni 
internazionale sul commi 
del legname (1-2 luglio 1968), 
quale si analizzeranno i gi 
temi che condizionano l’ev 
zione del mercato, approf \ 
do ulteriormente, fra l'altro, 
importantissimo argomento 
nuovi sistemi di manipolazio 
e trasporto. Sono previste ini 
tre riunioni tecnici 
per l’esame di problemi pari 
lari e di settore, 


«Festa della Guardia» 


alla Repubblica dei ragaf 


Nella sede della «Repubbli 
dei ragazzi di Trieste» oggi # 
ne celebrato il quindicesifi 
anniversario di costituziò 
della «Guardia». 25 gennaio ‘8 
25 gennaio ’68: quindici anni. 

In questi quindici anni, cell 
naia e centinaia, di ragazzi 
sono susseguiti nella «Guard! 
tra i monti della Carnia, d’es 
te, nella sede centrale sempî 
a custodire con fedeltà e on9 
la Bandiera, a servire con & 
stanza e zelo la «Repubbli 
preparandosi così a diventà 
«onesti e attivi cittadini del 
Repubblica dei grandi», 
spirito dell'inno del Corpo @ 
afferma: «Servirem doman 
Patria - con identico fervor!. 

Tre date sì stagliano né 
sua storia: i giorni nei qui 
Trieste pagò con il sangue & 
suoi figli più audaci l’amore # 
l’Italia (nel novembre del lè 
tra i feriti più gravi vi fuW 
ragazzo della Guardia); qu@ 
do al Politeama Rossetti 
cembre 1954), gremito di «mM 
leria» di tutti i rioni della ci 
dalla platea al loggione, il «0 
mandante» di allora consegl 
al rappresentante dell’Eser 
italiano «il dono dei ragazzi 
Trieste», la statuina, bronzea} 
San Giusto; l'agosto del 19 
allorchè nella «Municip: 
montana» di Pierabèc (Fi 
Avoltri), alla presenza del Col 
missario del Governo il do 
Mazza, il «comandante» di tl 
no issò sul pennone più al 
de! soggiorno estivo la prill 
bandiera dell'Europa unita di 
la regione, 

Nel pomeriggio di oggi rit@ 
nano nella sede centrale 
«Repubblica» gli «anziani», 
loro che furono le «guardie 
ieri», ad assistere alla cerin! 
nia celebrativa durante la ql 
le gli «aspiranti alla Guari 
pronunceranno sulla Bandi 
della «R.d.R.» la loro «prom? 
sa», e alcune guardie riceverd 
no il «congedo» per «raggiuf 
limiti di età»; tra queste, 
stesso «comandante» che 
le consegne al suo successo) 

La sede della «Repubblic 

sarà aperta alle ore 16.30. Al 
ore 17.30 «appuntamento def 
anziani» in «Sala Ovalen. 
13, nel «ridotto» della «S# 
Istria», la manifestazione cel 
‘brativa che sarà conclusa cl 
il «saluto alle guardie di i@ 
e di oggi» di mons. Marza! 
fondatore della «Repubblica & 
ragazzi di Trieste». 


Date aiuto 
all’opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


jtro, 
nto. 


IL PICCOLO 


Sabato, 8 febbraio 1968 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


DIRETTA DAL MAESTRO FRANCO CARACCIOLO AL TEATRO «VERDI» 


Cenerentola: di Rossini 
ovvero il divertimento dell’intrigo 


«Cenerentola, ossia la bontà 
in trionfo», ventesima opera di 
Rossini su di un raffazzonato 
libretto di Jacopo Ferretti, cad- 
de la sera del 25 gennaio 1817 
al Teatro Valle di Roma per il 
vivace dissenso del pubblico, 
ravvedutosi poi alle repliche. La 
aveva commissionata meno di 
un mese prima l’impresario Car- 
toni per il prezzo di cinquecen- 
to scudi. 


Anche per «Cenerentola» il 
lavoro si svolge dunque in tem. 
po assai breve: ventiquattra 
giorni. 

Sulla rapidità di Rossini il 
discorso andrebbe forse appro 
fondito, meditando sulla con 
trapposizione tra la sua disposi- 
zione alla pigrizia e l'estrema 
concentrazione del lavoro una 
volta iniziatane la stesura. La 
attività quasi frenetica. sembra 
dimostrare una particolare ten- 
sione dell’arco creativo, lo scop- 
pio di un’energia a lungo eco- 
nomizzata e che conosce nella 
immediatezza la sola via di fe- 
lice realizzazione concreta. Non 
dunque la fretta degli impresari, 
ma la naturale disposizione ros- 
siniana potrebbe dare l’autenti- 
ca ragione della velocità di scrit- 
tura, che non conosce il freno 
dell’autocritica ma che si esal 
ta per genio di improvvisazione: 
anche non aliena, per le sue esi- 
genze, dal ricopiare pagine già 
scritte e non congruamente uti- 
lizzate, invece destinate a risal- 
tare mirabilmente in diverso 
contesto. Così, nella «Ceneren- 
tola», la sinfonia d'apertura è 
mutuata da «La gazzetta», ope- 
ra buffa rappresentata a Napo- 
li il 26 settembre 1816 e subito 
dimenticata. Va aggiunto che la 
aria di Alidoro e quella di Clo- 
rinda sono dovute, pare, a una 
penna diversa: quella del m.o 
Luca Angolini, 


Del pari è l’insofferente pi 
grizia, tramutatasi in alacre ope- 
rosità, a giustificare il difetto di 
organicità del quale anche Ce 
nerentola soffre. Cioè l’opera 
contiene autentiche gemme al- 
ternate a riempitivi, folgorazio- 
ni di splendida fantasia e pagi- 
ne sostenute dal mestiere. 
—.In.verità l'opera non è musi- 
calmente centrata. sulla prota- 
gonista: Rossini ha sentito an- 
zitutto il divertimento dell’intri- 
go, e la figura di Cenerentola 
risulta precisata più dal contra- 
sto con l’ambiente che la cir. 
conda che per sue caratteristi 
che peculiari. Quindi Rossini ha; 
stemperato con gaia letizia nelle 
fioriture, nei vocalizzi, nelle a- 
crobazie, il ‘messaggio edificane 
te della favola di Perrault, gio- 
cando con magistrale arguzia, 
eleganza, grazia nelle arie, nei 
duetti, nelle scene di insieme 
® delicatamente accennando al- 
l'effusione lirica, alle venature 
della malinconia nella parte di 
Cenerentola, specie nel più or 


ganico e serrato primo atto, 
Poi, quando alla fine Ceneren- 
tola canta la grande aria che 
vuol essere il suggello della sua 
‘meravigliosa avventura e della 
sua bontà, si sente che Rossini 
l’ha già abbandonata: l’arco 
creativo si è esaurito e si am- 
manta dei preziosi orpelli che 
adornano la principessa felice, 
soffocando la creatura affettuo- 
samente mite, «Cenerentola», 
che par destinata a cantanti di 
eccezione (e cioè presuppone 
una fioritura eccezionalmente 
felice — ed ahimè presentemen- 
te sopita, tranne rare appari 
zioni — del teatro lirico), pre- 
senta agli esecutori almeno due 
gravi problemi. Uno è l'esigenza 
di agilità, ovvia solo nei massi- 
mi, alla quale nessun ruolo 
sfugge: nè sul palcoscenico, nè 
in orchestra dove la musica 
zampilla con inesausta dinami- 
ca. L'altro è la fedeltà stilisti 
ca che trova uno dei suoi mo- 
menti cruciali nella realizzazio- 
he dei recitativi. Premesso che 
lo spettacolo di ieri sera va 
senza dubbio considerato di al- 
to livello e tra i più riusciti del- 
l’attuale stagione lirica, e che 
la compagnia di canto era pro- 
babilmente la migliore che si 
potesse desiderare tra quelle 
italiane, qualche considerazione 
è doverosa. Anzitutto sul pro- 
blema della realizzazione dei re- 
Citativi, intesi per l’occasione in 
prevalenza come recitativi can- 
tati. Conviene almeno segnalare 
come si imposti la questione. 
Nel «Trattato completo della 
arte del canto» di Garcia, pub- 
blicato a Parigi nel 1847, si in- 
segna che al genere buffo si ad- 
dice il recitativo parlato e si fa, 


"QUESTA SER 


Da Sanremo a 


Stasera il Festival di Sanre 
Mo piglia il Jet delle ore 21, de- 
colla dalla pista del Secondo ca- 
Nale e in men che non si dica 
atterra all'aeroporto del Primo, 
dove lo attendono con bandie: 
Te @ stendardi folle oceaniche. 
E° il gran finale, le giurie spar- 
Se in tutte le città, che da tre 
sere sono al lavoro, decreteran- 
No finalmente quale canzone e 
Quale cantante siano degni del. 
la. corona, .L'avvenimento sarà 

messo in Eurovisione e si 
Prenderà tutta la fascia serale 
e notturna del Primo pro- 
gramma. 
e 


Quante ‘probabilità d’ottenere 
un po’ d’udienza abbia il Secon- 
do, che alla valanga delle can- 
zonette sanremesi oppone la ru- 
brica «Ricerca» (La Costituzio- 
ne ha vent'anni, ore 21.15), lo 
Sanno solo gli oroscopi. Riunire 
il fior fiore di giuristi e uomini 
politici, da Vittorio Barchelet e 
Vezio Crisafulli, da Emilio Lus- 
So e Sandro Pertini a Ugo La 
Malfa, perchè spieghino ai tele- 
Spettatori italiani i punti fonda- 
mentali della nostra Costituzio- 
ne, illustrino il suo funziona 
sapa i ISEE del Parlamen- 
+, mentre quegli stessi te- 
lespettatori hanno orecchi per 
tutt'altra musica, ha il sapore 
d’uno scherzo di Camevale, Si 
ritiene evidentemente, alla TV, 
che meno sanno gli italiani del- 
la loro Costituzione, meglio è. 
E siccome nulla deve disto: 
£liere il pubblico dalla ricorren- 
Za di Santo Remo, dopo la ru- 
brica «Ricerca» il secondo tra 
smetterà ancora (22.15) il tele- 
tomanzo «La figlia del capita- 
no» di Puskin, che essendo una 
replica ben pochi avranno la vo- 
di riguardarsi. 
E per stasera non c’è altro. 


Ber. 


PERLA produzione letteraria su- 
e, gricana ‘più recente parlerà 
Ras tilibri»in.uno dei suoi pros- 
fmi numeri, Il tema verrà in- 
rodotto con «Il tunnel» di Er- 


PRE a 
Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 
Sa at DA AI 


A-SUL VIDEO 


Ila Costituzione 


inesto Sabato e verrà ribadito 
|foa una rassegna di altre opere, 
da «La città e i cani» di Mario 
Vargas Liosa a «Il sogno degli 
eroi» di Adolfo Bioy Casares, 
da «Orazione funebre per Erne- 
sto Che Guevara» di Fidel Ca- 
stro a «La guerra ‘per bande» 
dello stesso Guevara, 


Elvis Presley 


padre di una bimba 
Memphis, 2 
Il noto cantante di rock and 
roll, Elvis Presley, è diventato 
padre di una bimba: sua moglie 
ha infatti dato ieri alla luce una 
bimba all'ospedale Battista di 
Memphis, 


RE) creare LUNE 
Stasera al Circolo della Stampa 
Il regista Trionfo 


sul «Piccolo Eyolf» 


Il regista Aldo Trionfo parle 
rà questa sera alle ore 19 al Cir- 
colo della Stampa ai critici e 
al pubblico della sua linea in- 
terpretativa del «Piccolo Eyolfy 
di Henrik Ibsen, quarto spetta- 
colo in abbonamento della sta- 
gione del Teatro Stabile che an- 
drà in scena giovedì 8 febbraio. 
Interpreti principali del testo 
ibseniano sono Giulio Bosetti 
(Alfred Allmers) e Franca Nir 
ti (Rita), con Paola Bacci. Clau- 
dio Cassinelli, Giusi Carrara 
Tieghi e il piccolo Massimo Gri- 
dolfi completano il cast, Le sce- 
ne ed i costumi sono di Ema- 
nuele Luzzati, la nuova versio- 
ne di Gennaro Pistilli. L'ingres- 
(Ho ISDN 

on la scelta di un impegnato 
testo dello scrittore norvegese 
il Teatro Stabile intende propor- 
Te una muova attenzione del pub- 
blico e della critica italiana su 
Ibsen, ingiustamente trascurato 
nei repertori del nostro paese. 
Per Trieste questa «riscoperta» 
è legata alla connaturale sensi- 
bilità della cultura giuliana, che 
proprio con Scipio Slataper 
presentava Ibsen al mondo let- 
terario italiano cinquanta anni 
fa. «Il piccolo Eyolf» è stato 
Tappresentato a Trieste soltan- 
to una volta — 20 anni fa — 
dal Teatro Universitario. 


=| mera nella rara limpidezza della 


tra gli altri, l'esempio del reci. 
tativo della «Cenerentola». Quin- 
di un recitativo sillabico, che 
«si accosta al semplice discor- 
so, atteso che si parla e si can- 
ta a un tempo... La cantilena 
deve essere parlata sinchè dura 
lo stesso accordo; ma dal mo- 
mento che la modulazione si 
presenta conviene gradatamen- 
te riprendere l’intonazione, on- 
de rendere sensibile la risoluzio- 
ne degli accordi». In effetti il re- 
citativo ha — per lo più — me- 
ra funzione di saldatura e il to- 
no discorsivo evita un inutile 
appesantimento: giova cioè alla 
agilità della rappresentazione. 
Ieri, per Ja scelta inversa, il rit- 
mo della commedia sembrò, a 
tratti, rallentato. Ritmo per il 
resto correttamente scandito 
dalla bacchetta di Franco Ca- 
racciolo, direttore tra i più quo- 
tati in questo momento nel no- 
stro Paese. Direttore che ha 
scelto di preferenza la via della 
delicatezza e della grazia, pre- 
valenti. nella sua concertazione 
sull’estro- frizzante unite anche 
ad una efficiente, preziosa 
opera di equibratore. anche 
iersera apparsa in favorevole 
luce. Il palcoscenico è do- 
veroso cominciare dalla prota- 
gonista: dalla fresca e gentile 
Biancamaria Casoni, morbida 
nei vocalizzi dei quali la sua dif- 
ficile parte è disseminata, in- 
terprete teneramente affettuo- 
sa e, alla fine, luminosamente 
felice del suo personaggio che, 
con maggior fermezza ed egua- 
glianza di emissione. avrebbe 
conferito anche più sensibile fa- 
scino al canto. Vicino a lei si è 
imposto per ineccepibile stile 
Claudio Strudthoff. Si avverte la 
sua provenienza dal canto da ca- 


dizione, nella precisione ritmi. 
ca e nello scrupolo della prepara» 
zione che gli consente, in ogni 
passaggio, fedeltà al testo. In 
più l’innata musicalità e il gar- 
bo ne fanno un Dandini con- 
vincente, sempre signorilmente 
discreto negli atteggiamenti sce- 
nici e calibrato nelle emissioni. 
Luigi Alva, tenore dal timbro 
gradevole e dalla voce fluen- 
te, ha impersonato Don Ra: 
miro con matura esperienza, 
solo a tratti sfiorata da sporadi- 
che difficoltà di intonazione. Di 
Paolo Montarsolo (Don Magni- 
fico), anche amministratore av- 
veduto della voce non troppo e- 
stesa, si devono ammirare la 
prestanza scenica, la spigliatez 
za dell’attore assai colorita nel- 
la caratterizzazione del perso- 
naggio. Brave, nelle parti delle 
due sorelle, Fulvia Ciano e in 
modo particolare per efficienza 
vocale Mitì Truccato Pace, pun- 
genti e maliziose quanto si do- 
vVeva. 

Infine soddisfacente la presta- 
zione di Vito Susca, quale Ali- 
doro. Stilisticamente assai ar- 
dua la parte del coro diretto 
da Nino Rosso: per opere di 
questo genere occorrerebbe una 
preparazione specialistica, ov. 
viamente impossibile. 

L'allestimento del Teatro Mas- 
simo di Palermo, utilizzato sul- 
la nostra scena nel quadro di 
una giusta, politica di scambio, 
è sembrato sobriamente decoro- 
so e armoniosamente calibrato. 
Così pure la regìa di Carlo Pic- 
cinato che ha composto con 
mano ferma il movimento del 
palcoscenico. 

Uno spettacolo dunque di clas- 
se; oltremodo gradevole e sti: 
molante che il pubblico ha ac- 
colto con vivissimo favore. Non 
si contano gli applausi a scena 
aperta e le ripetute chiamate 
alla fine degli atti: segno che 
lo sforzo della realizzazione ha 
dato i suoi frutti ripagando me- 
ritatamente tutti gli interpreti. 


Giampaolo de Ferra 


Domani al Verdi 


replica di «Cenerentola» 


Domani pomeriggio, con ini. 
zio alle ore 16, e in turno d’ab- 
bonamento «D» per ogni ordine 
di posti, avrà luogo la seconda 
rappresentazione della «Cene- 
rentola» di Rossini, con gli stes- 
si esecutori della prima di ieri 


due premi delle sezioni specia- 


parte eminenti personalità qua- 
programmazione della. RAI-TV, 


(Foto de Rota) 


sera, Direttore il maestro Fran: 
co Caracciolo, Alla biglietteria 
del Teatro inizia oggi la vendi. 
ta dei biglietti per la recita di 
domani, 


+ —— 

Il XVI Festival cinematografico di 
Karlovy Vary si terrà quest'anno 
dal 5 al 15 giugno, cioè un mese in 
anticipo rispetto alla data abituale. 
Non si conoscono i motivi deila va- 
riazione, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 
«DIABOLIK» 


Fenomenale! 
Spettacolare TECHNICOLOR 
E 


UN FILM PER TUTTI 


TEATRO VERDI . Stagione lirica. 
Domani alle ore 16, seconda rap- 
presentazione dell'opera «La Cene 
rentola» di G, Rossini, Direttore 
Franco Caracciolo, Turno di abbona- 
mento «D» per i ordine di posti. 
AUDITORIUM, Teatro Stabile di pro- 
sa. Riposo, In allestimento «Il piccolo 
Eyolt» di’ Tbsen, 


EDEN, 16: «Ayako», Straordinario 
avvenimento cinématografico, Eroti- 
emo, dramma: e poesia si fondono 
con un ritmo spasmodico del film 
più sconvolgente dell'anno. Rigorosa- 
mente vietato ai minoni di 18. anni. 
EXCELSIOR. ‘Apertura 15, ultima 
22.10: «GangstertStory». «Lei si chia- 
ma Bonnie .eclui, Clyde... rapinano 
banche», con Warren Beatty, Vaye 
Dunaway, Michael ‘Pallard, Techni. 
color. Rigorosamente vietato ai mi- 
nori di 18 anni, 

EXCELSIOR, Domani alle 10 e 11,30: 
«Le meravigliose avventure di Sin- 
bad». Nuovo! Diverso! Una festa per 
i vostri piccoli, Cartoni animati in 
technicolor. Ingresso indistintamenwe 
lire 150, 

FENICE. Apertura 16, ult. 22.10: 
«Violenza per una monaca», con Ro- 
senna Schiaffino e John Richardson. 


RITZ 
«Le professioniste » 


Spettacolare SEXY in 
TECHNICOLOR 


LI 
VIETATO ai minori di anni 18 
ITER 


dicate e provocanti di sensualità, con 
Klaus Kinski e Jan Mc Shane, Vietato 
ai minori di 18 anni. 

AURORA, 16.30, In edizione integrale, 
eccezionalmente concessa dalla cen- 
sura, uno dei più grandi successi 
della presente stagione cinemato- 
grafica: «Il quinto cavaliere è la 
paura». Colosso della più recente pro- 
duzione cecoslovacca con M, Macha- 
cek. Rigorosamente vietato ai minori 
‘di 18 anni. 

CAPITOL, 16: «La Cina è vicina», Un 
film di Marco Bellocchio. Premio «pe- 
ciale della giuria, Gran Premio dejla 
critica internazionale alla Mostra di 
Venezia e candidato al premio Oscar 
1068, con Glauco Mauri, Elda Tot- 
toli e Paolo Graziosi. Severamente 
vietato ai minori di 18 anni, 
CRISTALLO, 16: «A piedi nudi nel 
parco», Una briosa, piccante, irresi. 
stibile commedia in technicolor con 
Robert Redford, Jane Fonda, Grande 
successo, 

FILODRAMMATICO, 16,30: «L'agente 
Fit», in technicolor, Insuperabile e 
sempre in contrasto con belle aon- 
ne, fulmina, stermina, ma è soprat- 
tutto comicissimo, con Pamela Tudor 
e Raimondo Vianello, Segue un esplo- 
sivo match di pugilato, che vi ferà 


Eastmancolor 

GRATTAUIELO, 16: «Diabolik!», Per 
una ricchezza immensa! Per le avven- 
ture più strabilianti! Per la più aîla 
scinante! Il:1968 inizia l'era di «Dia- 
bolik», Protagonista John Phillip Lan 
con Marisa Mell, Michel Piccoli, Ado?. 
fo Celi, E' unò spettacolare techu' 
color De Laurentiîs, 

NAZIONALE, 16, 18, 20, 22.10; 
«Per, favore non mordermi sul col- 
lo», ‘con Jack Mac Gowan, Sharon 
Tate, Alffe Bass, Panavision. Metro- 
color. Vietato ai minori di 14 anni. 
RITZ, 16: «Le professioniste». Uno 
spettacolo eccezionale, Unico, dove 
il titolo non dice.tutto, Sutoko Ka. 
say, Kayo Matsuo, Tomiko Ishie, 
Uno spettacolare sexy in technicolor. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
ALABARDA, 16,30: «Le ragazze del 
piacere», Film piccante e spassosis- 
simo con, bellissime donne. spregiu- 


CON FILM DI DOCUMENTAZIONE SOCIALE 


APTRENZE IN MARZO 
IL RESTIVAL DEI POPOLI 


Un record d'iscrizione alla nona edizione 


Firenze, 2 
L'organizzazione del Festival 
dei Popoli, la rassegna interna. 
zionale del film di documenta» 
zione sociale che si svolge an- 
nualmente a Firenze, ha reso 
noto il calendario definitivo 
della nona edizione. L'interes- 
sante manifestazione fiorentina, 
già preannunciata per il mese 
di febbraio, avrà invece luogo 
dal 4 al 10 marzo 1968. 
Veramente imponente (un au- 
tentico «record» mondiale) il 
numero delle nazioni parteci. 
panti (trentasette) e quello del- 
le pellicole iscritte: ben 281, 
delle quali 52 italiane. Fra i 
paesi stranieri, vanno segnala- 
te le massicce partecipazioni 
degli Stati Uniti, della Repub- 
blica Federale Tedesca, della 
Francia, e anche quelle di Ca- 
nada, Algeria, Brasile, Uruguay. 
Parallelamente allo svolgi 
mento del Festival, anche que- 
stanno avranno luogo le ma. 
nifestazioni più ristrette e spe. 
cializzate, quelle cioè che oltre 
ad accompagnare le proiezioni 
sottolineano in maniera signi. 
ficativa l'interesse culturale del- 
l’iniziativa. Sono previsti: in 
collaborazione con l’ Ammini- 
strazione provinciale il XIV 
Colloquio. internazionale sui 
film di documentazione sociale 
dedicato ai problemi della psi- 
copatologia e della assistenza 
psichiatrica (7-9 marzo), il IMI 
Seminario internazionale per la 
valutazione del film etnografi- 
co e folcloristico (11-13 marzo) 
Della. giuria internazionale, 
che sarà chiamata ad attribui. 
re i premi (un Marzocco del 
Festival e un milione e cinque- 
centomila lire ciascuno per i 


li), hanno già accettato di far 
li Carlo Livi, direttore della 


Jerzy  Pomianowski, scrittore, 
sceneggiatore e critico polacco, 
‘Violette Morin, sociologa fran. 
cese, recentemente in giuria al- 
la Mostra di Venezia, Erich 
Kuby, lo scrittore tedesco auto- 
te de «La ragazza Rosemarie», 
e Ba Amadou-Hampatè, diret. 
tore dell’istituto delle Scienze 
umane della repubblica di Ma- 
lì, Presidente della Giuria è sta- 
to nominato Franco Ferrarotti, 
‘ordinario di sociologia all’Uni- 
versità di Roma 


«Io ti amo» 


con Lupo e Dalida 


Roma, 2 

Alberto Lupo e Dalida hanno 
cominciato a girare, in una vil. 
la dell'Appia Antica, il film di 
Antonio Margheriti «Io ti amo» 
del quale sono protagonisti. Il 
regista non ha voluto rivelare la 
trama del lavoro cinematogra- 
fico e sì è limitato a dire che si 
tratta di una storia d'amore. Lu- 
po impersona un pittore di suc- 
cesso appartenente alla nobiltà 
meridionale e Dalida ricopre in- 
vece il ruolo di una «hostess» 
inglese, 

«In queste ultime settimane 
— ha detto la cantante france- 
se — ho ricevuto numerose of- 


dANAANZARI 


= 


registi, ma nella maggior parte 
dei casi si trattava.di film bana- 
li o di scarso interesse. Ho ac- 
cettato di interpretare «Io ti 
amo» perchè narra una bellissi. 
ma storia d’amore». 

Non appena terminate le ri. 
prese in interni, che si svolge- 
ranno tutte a Roma, la «troupe» 
di Mangheriti si trasferirà, per 
gil esterni, a Napoli, Sorrento, 
Pompei, Capri e a Monte San- 
t’Angelo, «Io ti amo» è prodot: 
to da Luigi Rotundo per la «Ge- 
nesio Sp.A.), è realizzato da 
Sergio Bonotti e sarà distribui- 
to dalla Titanus. La sceneggia” 
tura, ricavata da un soggetto 
originale di Antonio Margheriti, 
è stata scritta, oltre che dallo 
stesso Margheriti, da Renato 
Polselli e da Italo Fasan. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giomnale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
13, 15, 17, 20, 23. - 6.35: Corsi di 
lingua tedesca; 7.10: Musica stop; 
1.37: Pari e dispari; 7.48: Ieri al 
Parlamento; 8: Sette arti; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: La nostra 
casa a cura di A, Lanzuolo; 9.06: 
Il mondo del disco italiano; 10.05: 
La radio per le scuole; 10.35: Le 
ore della musica; 11.24: La donna, 
oggi a cura di A. Maria Mori; 11.30: 
Antologia musicale; 12.05: Contrap- 
punto; 12.36: Sì o no; 12.41: Peri- 
scopio; 12.47: Punto e virgola; 
13.20: Le mille lire; 14.40: Zibaldo- 
ne italiano; 17: Radiotelefortuna 
1968; 15.30: Le nuove canzoni; 
15.45: Schermo musicale; 16: Pro- 
gramma per i ragazzi; 16.25: G. 
Cassieri: Viaggio in Messico; 16.30: 
Cesco Baseggio presenta: La disco- 
teca di papà di M. Caudana; 17.10: 
Voci e personaggi; 18: Incontri con 
la scienza; 18.10: Corso di lingua 
inglese a cura di G. shenker, 18.15: 
Sui nostri mercati; 18.20: Tratte- 
nimento in musica; 19,25: Le Borse 
in Italia e all'estero; 19.30: Luna 
Park; 20.15: L'importanza di chia- 
marsi,.. di F. Casadio; 21: Abbiamo 
trasmesso; 22.25: Dove andare a cu- 
ra di C. Lavazza; 22.20: Musiche di 
compositori italiani; 23: Lettere sul 
pentagramma, 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
8,30, 9,30, 10.30, 11.30, 12.15, 12.30, 
14,30, 15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 23, + 
6.85: Prima di cominciare; 7.15: Lo 
‘hobby del giorno; 7.40: Biliardino a 
tempo di musica; 8.13: Buon viag. 
gio; 8.18: Pari e dispari; 8.40: G. 
Vigorelli vi invita ad ascoltare con 
lui' i programmi dalle 8,40 alle 
12.15; 8.45: Le nuove canzoni; 
9.09: Le ore libere a cura di E. 
Cagli; 9.15: Romantica; 9.40: Al- 
bum musicale; 10: Ruote e moto- 
ti; 10.15: Jazz panorama; 10.40: 
Batto quattro di Terzoli e Vaime; 
11.35: Lettere aperte; 11.41: Radio- 
telefortuna 1968; 11.44: Le canzoni 
degli anni ’60; 13; Un programma 
con Lea Massari; La musica che 
piace a noi; 13.35: Il sabato del 
villaggio; 14: Juke-box; 14.45: An- 
golo musicale; 15: Recentissime in 
microsolco; 15.15: Grandi direttori: 
Andre Cluytens; 15.57: Tre minuti 
per te a cura di P. Rotondi; 16: 
Rapsodia, 16.35: Cori italiani: 16. 
Buon viaggio; 17: Incontri Rom: 
Londra; 17.40: Bandiera gialla; 


Tidere, con Franchi e Ingrassia, Non 
è vietato, 

GARIBALDI. 16.30: «5 per la gloria». 
Technicolor con Stewart Granger, 


Mickey Rooney, Raf Vallone, Edad 
Byrnes e Henry Silva, 


LA GRITICA : 


«... rispetto all’Agente 007, intanto DIABOLIK ha il vantag- 
gio di colpire il pubblico nel punto più debole: l’oro e le 
donne... DIABOLIK piacerà ai bambini, agli adulti in vena 
di scherzi ed agli intellettuali snob. L'amalgama d’avven- 
tura, di farsa, di sadismo e nudità ne fa un film di moda, 
L'azione incalzante, le avventuristiche invenzioni sceno- 
grafiche, gli aggeggi e le situazioni, la musica di Morricone, 
tutto giustifica la bella risata che lo sigilla», 


«. Il personaggio di DIABOLIK si è facilmente imposto 
all'attenzione delle masse e giunge ora alla sua prima pun 
tata cinematografica con tutte le carte in regola per trovare 
‘anche in tale sede una favorevole accoglienza...». 
«.. l'abile ritmo, l’efficace suspense, l’accurata confezione, 
fanno di questo DIABOLIK un film di buon livello 


DIAB 


Prodotto da 
DINO DE LAURENTIIS 


| 


TRIONFA al 
GRATTACIELO 


IL FILM DA NON CONFONDERSI CON ALTRI! 


UNICO NEL SUO GENERE HA 
CONSENSI DALLA CRITICA E DAL PUBBLICO : 


Un film TECHNICOLOR diretto da MARITO BAVA 


CRISTALLO 
«A piedi nudi nel parco» 
Una briosa, piccante, irresistibile 
commedia in TECHNICOLOR 
con 
R. Redford — J, Fonda 
e 


IMPERO, 16.30: 
vino». 


MODERNO. 16, Un inferno di fuuco, 


una pista di sangue, una caccia spie- 
«I lunghi gior- 
con Giuliano 


tata... e poi vennero. 
ni della vendetta», 
Gemma, Cinemascope technicolor. 


VITTORIO VENETO, 15,30. Cinema 
scope technicolor: «Chi ha salvato il 


presidente?», con Louis De Funes, 
Bernard Blier, M. Rosa Rodriguez, 
Folco Lulti, Divertentissimo! 


ABBAZIA, 16: «La lunga estate cal- 
da», Meraviglioso ‘ed indimenticabile 
technicolor con Paul Newman, Joanne 
Woodward, Tony Franciosa e Orson 
Welles, Grande successo, 

ALCIONE (tel. 96162), 16: «Silvestro 
contro Gonzales». Il celebre gatto e 


il celebre topo, i loro amici e i loro 


nemici, in un divertentissimo cartone 
animato a colori, 

ALDEBARAN. 16.30: «Adios Gringo». 
Un western spietato, violento, dram- 
matico in technicolor, 
Gemma. 


ARISTON, 16: «Pistole roventi», Un 


avvincente western in technicolor con 


Audie Murphy Precede un divertente 


spettacolo di cantoni animati. Do- 
mani: «Il Gattopardo». 


ASTRA, 16 (ult, 21.30), Julie Andrews. 


nel capolavoro Fox: «Tutti insieme 
appassionatamente», con C. Plummer, 
Technicolor. 


OTTENUTO 


Distribuito dalla 
PARAMOUNT 


I programmi BRAI-TV 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
Francese - Inglese. 
MERIDIANA 


10.30: 


12,30; 
13.007 
13.257 
13.30: 


I pronipoti. 
Previsioni del tempo. 
Telegiornale. 


Sapere - Gli anni inquieti: 1918-1940. 


PER 1 PIU’ PICCINI 


17.00: 
con la BBC. 
17.30: 
Lotto. 


LA TV DEI RAGAZZI 


17.45: 
18.45: 
19.10; 
19.35; 


19.50; 


RITORNO A CASA 


Tempo dello spirito. 
RIBALTA ACCESA 


Giocagiò - Rubrica realizzata in collaborazione 
Segnale orario - Telegiornale - Estrazioni del 
Chissà chi lo sa? - Spettacolo di indovinelli. 

Glì antichi Imperi ‘del Sole. 


Sette giorni al Parlamento, 


Telegiornale sport - Tic-tac . Segnale orario - 


Cronache del lavoro e dell'economia - Arcoba- 
leno - Il tempo in Italia. 


20.307 
21.00: 


Telegiornale -» Carosello. 
Eurovisione - Dal Salone dei Festival del Casinò 


di Sanremo: «XVIII Festival di Sanremo» . Ese- 
cuzione delle canzoni partecipanti alla terza se- 
rata - Presenta Pippo Baudo con Luisa Rivelli. 


Telegiornale. 


TV SECONDO 


18.00: 
18,30: 
21,00: 
21.10: 
21.15: 
22.151 


Intermezzo. 


con Amedeo Nazzari, 


18,35: Aperitivo in musica; 18.55: 
Sui nostri mercati; 19: Il comples- 
so della settimana: Il Quartetto 
Cetra; 19.23: Sì o no; 19.30: Radio: 
sera » Sette arti; 19,50: Punto e 
virgola; 20: Collegio femminile di 
Charlotte Bronte; 20.45: Orchestra 
diretta da A. Pocho; 21: Dal Salone 
del Casinò di Sanremo: XVIII Fe 
stival. di Sanremo. 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musiche di Buxtehude e Bach; 
14.45: Musiche di Tailleferre e Ter- 
raga; 10.55: Antologia di interpre- 
ti; 12,10: Università internazionale 
G. Marconi; 12.20: Musiche di Schu- 
bert e Saint Saen; 12.55: Musiche 
di Hoenegger; 14.05: Recital del 
Duo pianistico Chiaralberta Pasto. 
relli - Eli Perrotta; 14.55: «Il buon 
soldato Svejk», musica di G. Tur. 
chi, direzione di N. Sanzogno; IT: 
Le opinioni degli altri; 17.10: 


Non è mai troppo tardi. 
Sapere - Una lingua per tutti . Corso di francese. 
Segnale orario - Telegiornale. 


Ricerca - «La Costituzione ha venti anni». 
«La figlia del capitano» di Aleksandr Puskin 


P, Ojetti: Ricordo di S. Voronoff; 
17.20: Corsi di lingua tedesca; 17.45: 
Musiche di Strauss; 18: Giornale; 
18.15: Cifre alla mano a cura di 
F. Di Fenizio; 18.30: Musica leggera: 
18.45: La grande platea a cura di 
L. Rondi e L. Codignola; 19.15: 
Concerto di ‘ogni sera; 20; Dall’au- 
ditorio del Foro Italico in Roma: 
Stagione sinfonica pubblica del'a 
RAI: Concerto sinfonico diretto. da 
Claudio Abbado; 22: Giornale - Set- 
te arti; 22,30: Orsa minore: Eugene 
Jonesco; 22.50: Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Musici 
del Friuli; 12.23: I programmi del 
pomeriggio; 12,25: Terza pagina; 
12.40: Il Gazzettino; 14 Appunta 
mento in musica; 14.40: Scrittori 
della regione; 19.30: Oggi alla Re 
gione - Segnaritmo; 19.45: Il Gaz 
zettino, 


\ferte da parte di Produttori e ’—r—r——r—___——————————————_—_—_———_—_—_——ccegqcq;e——T—T— 


«Marcellino pan y 


con Giuliano 


IDEALE. 16. Technicolor: «Non c'è 
posto per i vigliacchi», con Chad Eve- 
rett, Marilyn Devin e Dean Jagger. 
Ogm pallottola urla il tuo nome e 
e la paura s’impasta con la polvere 
€ il fumo della battaglia. 
LUMIERE, 16: «Arizona Colt», Tech. 
nicolor con Giuliano Gemma e Fer. 
nando Sancho, 

MARCONI. 16. II visione asso:uta: 
Gentleman Jo... uccidi», Il vero, 
l’autentico western italiano, Una 
grande interpretazione di Anthony 
Steffen, Spettacolare techniscope in 
technicolor, Prezzi normali. 

RADIO. 16: «A noi piace Flint». 
Le muove. spericolate imprese nel 
dinamico superagente segreto con 
James Coburn, Technicolor, 
SERVOLA, 16. Sean Connery, Jean 
Seberg, Joanne Woodward in «Una 
splendida canaglia», Vorremmo tutti 
essere canaglie così... ‘Technicolor. 
Grande successo, 


RIDUZIONI ENAL:' Alabarda, Aurora, 
Capitol, Filodrammatico, Impero, Vit- 
torio Veneto. Abbazia, Alcione, Alde. 
baran, Ariston, Astra, 


MUGGIA 

VERDI. 1°: «Il lungo, il corto, il 
gatto», Cinemascope in technicolor 
con Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 
VOLTA. 17, Tornano Michèle Mercier 
@ Robert Hossein nell’ultimo s«piso- 
dio: «L’indomabile Angelica», Cine 
mascope a colori. Prima visione. 


Kama Sutra 
al Nord 


New York, 2 


La dogana americana ha 
sequestrato le copie in arri. 
vo del film svedese «Jag ar 
nysikengul («Sono . curioso» 
giallo») di Vilgot Sjoman, e 
ha denunciato per oscenità 
la. società importatrice. Il 
film, che vuole descrivere la 
insoddisfazione della gioven- 
tù svedese nella civiltà dei 
consumi, è estremamente 
audace, ed è stato definito 
«una animata versione nor. 
dica del Kama Sutra». In 
Svezia è stato autorizzato 
senza tagli ai maggiori di 
quindici anni, dopo alcune 
perplessità della censura. La 
società importatrice ha det- 
to che intende contestare la 
accusa di oscenità. 


ESPLODE 


® 
UNO SPETTACOLO 


[anema SCOPE 
suggR coLORE i 


UDINE 
ARISTON, 15: «La religiosa», 
ASTRA, le nel mondos. 


GAPITOL, 15: «I barbieri di Sicilia». 

VENTRALE. 15: «Vivere per vivere». 
15: «Le grandi vacanze». 

15: «Dio perdona... io ro». 


PUCCINI, ) 
CRISTALLO, 15: «Il segreto di Ringo». 
ASQUINI. 18: «Addio mamma». 

DIANA, 18: «Vajas con Dios Gringo», 


FERROVIARIO, 18: «L'affare  Be- 
ckett». 
FRIULI, 18: «I morituri». 
GORIZIA È 
CORSO, 17.15: «Ad ogni costo», Uine- 
mmascope a colori con Edward G, Ro- 
binson e Janet Leigh. Ult. 22. 
VERDI, 17.15: «La più grande ravina 
dei West». Cinemascope a. colori con 
George Hilton e Hunt Power, Ult. 22. 
MODERNISSIMO, 16.45: «Mon amour 
mon amour», con J, Trintignant e V. 
Lagrange, Scope a colori. Vietato al 
minori di 14 anni, Ult. 22. 
CENTRALE. 17: «Le avventure e gli 
amori di Miguel Cervantes», con H. 
Buchholz e G. Lollobrigida, Scope a 
colori; Ult, 21.30, 
VITTORIA, 17.15: «Intrighi al Grand 
Hotel», con C. Spaak e R. Taylor. 
A colori. Ult 21.30. 
MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «La Felamarescial 
la,», con Rita Pavone e Francis Blan= 
che. Eastmancolor, 
PRINCIPE. 17.30: «L'indomabile An- 
golica», con Michèle Mercier e Robert 
Hessein, Cinemascope in technicolor, 
EXCELSIOR. 16: «Piano piano non 
t’agitare», con Claudia Cardinale e 
TT Cuntis. Scope a colori, 
SAN MICHELE. 19: «La grande fu- 
ga», con J, Garner e S. McQueen. 
Scope a cosori, 


CRISTALLO. 19.30: «La notte dei ge- 
nerali», con Peter O'Toole, ‘mar 
Sharif e Tom Courtenay; in cinema. 
scope technicolor. Vietato ai minori 
di 14 anni. Ult, 21,30. 

STARANZANO 
EDISON, 19: «Ballata per un pisto- 
Jero», con G. Ghindra ed A, Infanti. 
Scope a colori, 

PIERIS 

AZZURRO, 19: «La caduta dell’Impe- 
ro Romano», con S. Loren ed J. Ma- 
son. A colori. 


FOGLIANO 
ITALIA, 19: «Il nostro superagente 
lit», Technicolor con Raimondo Via- 


nello, 

RONCHI 
RIO. 19: «Un uomo, una donna», con 
‘Anouk Aimée e Jean Louis Trinti- 
gnant, A colori, Ult, 21.30. 


GRADISCA 
COMUNALE. «E divenne il più spie 
tato bandito del. Sud». 

EDEN. «S.S,S. Sicario Servizio Spe- 
cialen, con Rod Taylor, Tdevor Ho- 
ward e Jill St. John. 

ROMANS 
IMPERO, «L'ultimo gladiatore», con 
Richard Harrison e Marilù Tolo. 


CERVIGNANO 
NUOVO. 18.50: «Wanted» con Giulia. 
mo Gemma. 


OGGI AL RITZ 


IL FILM TANTO ATTESO 


© 
ECCEZIONALE 


UNICO, DOVE IL TITOLO NON DICE TUTTO 


Un film vero... violento e dolce, 
spietato e sublime, duro e commovente 


PROFESSIONISTE 


KAYO MATSUO YUMIKO NOGAWA 
SATOKO KASAI uu: SERLSUM SUZUKI 


VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 


JITSUKO YOSHIMURA 


l'indimenticabile interprete di 
CONIBABA* 


KEIZO KAWASAKI 
‘neon» MEINOSUKE GOSHO 


GRANSCOPE 


una esclusività Grunfilms-ttalia 


Distribuzione Berthy Film 


LE IMMAGINI DI QUESTO FILM 
VI PENETRERANNO SOTTO LA PELLE 
RIGOROSAMENTE VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 


be 


irpini 


3 


sii iprdicok 


Sabato, 3 febbraio 1968 


Le «quattordici» 


CANZONE 


di Don Backy-Mariano 
Milva - Celentano 


CANZONE PER TE 


di Endrigo:Bardotti-Endrigo 


Sergio Endrigo - Roberto Carlos 


CASA BIANCA 


di Don Backy-La Valle 
Ornella Vanoni - Marisa Sannia 


DA BAMBINO 


di Pradella-Angiolini 
I Giganti - Massimo Ranieri 


DEBORAH 


di Pallavicini-Conte 


Fausto Leali - Wilson Pickett 
GLI OCCHI MIEI 


di Mogol-Donida 


Wilma Goich - Dino 
LA SIEPE 


di Pallavicini-Massara 


AI Bano - Bobbie Gentry 
LA TRAMONTANA 


di Pace-Panzeri 
Gianni Pettenati - Antoine 
- 


LA VOCE DEL SILENZIO 


di Limiti-Mogol-Isola 


Tony Del Monaco - Dionne Warwick 


MI VA DI CANTARE 


di Buonassisi-Bertero-Valleroni 


Lara Saint Paul - Armstrong 


QUANDO M’INNAMORO 


di Panzeri-Pace-Livraghi 


Anna Identici - Sandpipers 


SERA 


di Vecchioni-Lo Vecchio 


Gigliola Cinquetti - Giuliana Valci 


STANOTTE 
SENTIRAI UNA CANZONE 


di Queirolo-Bracardi 


Annarita Spinaci - Yoko Kishi 


UN UOMO PIANGE 
SOLO PER AMORE 


di Gaspari-Marrocchi 
Mario Guarnera - Little Tony 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Sanremo, 2 

Se ce ne fosse il tempo, lo SO, 
dovrei rifare del tutto il «peze 
zo» che leggerete tra poco, qui 
sotto gli asterischi. Ho termi. 
nato di scriverlo pochi istanti 
fa, ed ora quassù in tribuna 
stampa — portati da una voce 
d’altoparlante — incominciano 
ad affluire i risultati parziali, 
giuria per giuria. Il quadro è 
logicamente ancora incomple- 
tissimo, ma ci si accorge già 
che tutte le previsioni sono 
State sovvertite. Modugno è eli- 
minato — Io si intuisce -- alla 
proclamazione degli esiti deila 
quinta giuria, Esce calla scena 
anche, altrettanto malamente, 
ll brano di Bindi che pure mu- 
sicalmente era molto. valido. 
Eliminato anche il binomio Ber- 
ti-Farina («Tu che non sorridi 
mai»), ma questo lo si intuiva. 
«Canzone», «Canzone per te», 
«La tramontana» sono qualifi- 
cate, lo posso già affermare con 
certezza alla decima giuria (ore 
0.20). «La siepe» rischia molto. 
Due minuti dopo nuovo colpo 
di scena: «La vita» è esclusa; 
«La siepe» se la cava per il rot- 
to della cuffia, Ma ecco i risul. 
tati definitivi. 


«Canzone per te» (Endri- 


spada tratta, questo giovane ses- 
santottenne a caccia di nuove 
emozioni (e tanti quattrini), da 
chi grida allo scandalo per il 
grave reato di leso «jazz». La 
sua esibizione è stata suprema, 
per qualità (quell’acuto di cor- 
netta valeva da solo la serata), 
per brio e per mimica. Al suo 
elogio va affiancato quello di 
Hampton, altro «show man» 
prezioso ancorchè troppo avul- 
so dal clima della «gara». Mo- 
dugno, pensiamo in molti, l’ha 
azzeccata ancora una volta, co- 
me pure Antoine, quantunque 
orbato delle tre preziose model- 
le milanesi che avrebbero dovi- 
to accompagnarlo danzettando, 
almeno secondo i piani della vi- 
gilia. 

Anche il brano interpretato 
da Dorelli e Paul Anka si lascia 
sentire. mentre la canzone fir- 
mata da Umberto Bindi dovreb- 
be piacere per la qualità della 
musica: l’autore del «Nostra 
concerto» anche se spesso s’ad- 
dentra per vie abbastanza diffi. 
cili, maneggia le note con gran: 
de sensibilità ed anche con la 
dovuta signorilità. Bindi avreb- 
be voluto essere lui a cantare 
accoppiato con la Zanicchi (elet- 
ta oggi lady festival e per ope- 
ra di Ornella Vanoni, la più ele- 
gante dello scorso anno, incoro- 
nata da regina sopra lo stupen- 


go-Carlos), voti. 505 
«Canzone» (Celentano - 
Milva), voti . . 503 


«La tramontana» (Pette- 
nati-Antoine), voti 485 
«Quando mi innamoro» 
(Identici - Sandpipers), 
voti. . . . . 447 


«Mi va di cantare» (Arm- 
strong-Lara Saint Paul), 
RR 0) 

«Da bambino» (Giganti. 
Ranieri), voti. . 412 


«La siepe» (AI Bano-Bob- 
bie Gentry), voti . 370 


Debbo delle scuse a Shirley 
Bassey: qualche giorno fa scris- 
si che la cantante inglese era 
giunta al successo soprattutto 
(o almeno per buona misura) 
in virtù di una esibizione clamo- 
rosa alla televisione inglese: il 
suo abbigliamento d’allora — 
dicevo — era a tal punto succin: 
to, da garantirle una notorietà 
di non breve durata. Le debbo 
delle scuse, e mi sento di am- 
metterlo pubblicamente: non 
contestando la verità del fatto 
sopra narrato, ammetto di aver 
completamente sballato le de- 
duzioni: Shirley Bassey è la vo- 
ce più bella di tutto il 18.0 Fe- 
Stival. A chi piace il genere suo 
essa provoca uno sconvolgimen- 
to di rilievo nel metabolismo 
basale, e l’accompagnamento 
con gli ottoni e l’incalzare della 
batteria aumentano il «pathos», 
inducendo a incontrollabili fre- 
miti d’emozioni. Anche se si 
fosse presentata, quella volta da- 
vanti le telecamere, in abiti mo- 
nastici 0 financo velata (come 
usa in Oriente), sono convinto 
Che — se, come credo, esiste 
giustizia in questo mondo — il 
successo di ora le avrebbe arri- 
so ugualmente. Per la bontà del- 
l’esecuzione, dunque, e per la 
validità anche del brano firma- 
to da Amurri e Canfora, «La vi- 
ba» s'impone all'attenzione dei 
buongustai musicali, soprattut- 
to considerando che Gandolri 
ne offre un'esibizione piuttosto 
buona, 

Un’altra canzone che, prescin- 
dendo da ogni valutazione delle 
giurie, si presenta con tutte le 
carte in regola per puntare ‘al 
grosso successo è «La siepe». 
Non è una novità, questa. che 


dico: fin dalla vigilia il «pezzo» 
è stato additato come protago- 
nista di primo piano nella gara 
canora di Sanremo. Ed i pila. 
stri che reggono questa affer- 
mazione sono ben validi, tanto 
più dopo la «faccenda della feb- 
bre» di Al Bano. L’occhialuto di 
«Nel sole» stamane ha provato; 
una voce forse soltanto un po- 
chino più dura e meno pastosa 
del solito, ma in compenso il 
volto più riposato, fra tutte le 
occhiaie e le palpebre disposte 
a mo’ di persiane eternamente 
semisbarrate di artisti. colleghi, 
organizzatori, Ma no: quest’in- 
fiuenza non l’ha mai avuta — 
credo ora —, O, se sbaglio, al- 
lora devo segnarmi la lista del- 
le miracolose medicine propina- 
tegli dallo specialista fatto ap- 
positamente giungere da Monte- 
carlo. 

Comunque, con o senza in- 
fiuenza, qui finisce che vince 
proprio lui: c'è dentro di tutto, 
in questa canzone, perchè abbia 
a costituire un «fatto commer- 
ciale»: la melodia (che tuttora 
impera e regge) il mezzo urlet- 
to, il manzoniano «Addio mon- 
ti» nella pallaviciniana trasposi- 
zione (stile 1968) del «Ciao ulivi 
che restate qui, ciao ruscello 
che nimani qui», E c’è in parti. 
colare evidenza la mamma, che 
in Italia serve a tutto. Anzi non 
soltanto la mamma, ma perfino 
la «mama», ovvero la genitrice 
in formato ancor più abbor- 
dabile; anche in confezione 
«spray», insomma, 

Degli altri dico in fretta, ec- 
cezion fatta — mi si scusi — per 
Luis Armstrong. Lo difendo a 


do abito di lamè d’oro creato 
da Biki, che le è valso il ricono- 


OA ag_tdT ‘mirto rr“ n MENE INN ie Li ano ZA 


IL PICCOLO 


scimento). Invece la sua candi- 
datura era stata bocciata, sotto 
il pretesto specioso che non si 
poteva permettere ad un can- 
tante di Sanremo d’'accompa- 
gnarsi. direttamente al pianofor- 
te, come Bindi avrebbe deside- 
rato, Pretesto specioso, se è ve- 
to che Udo Jurgen, chiamato 
appunto a sostituire l’autore di 
«Per vivere» aveva davanti a sà 
oltre al microfono anche una 
tastiera in piena attività di ser- 
vizio, E Bindi se la è legata al 
dito, protestando pur senza ave- 
re la capigliatura fuori misura. 

Qui incomincia la eronaca dei 
«fatterelli» festivaleschi (ma si 
può dire così?). Già abbiamo ri- 
ferito nelle ultime edizioni di un 
anello prezioso che Shirley Bas- 
sey non trova più. Si tratta di 
un grosso solitario del valore di 
parecchi milioni che non si sa 
dove sia finito, comunque fino 
ad ora la cantante non ha spor- 
to alcuna denuncia, Altri prota- 
gonisti di questa cronaca spic- 
ciola sono i Sandpiper, invano 
attesi in mattinata, 

Sono giunti invece nel primo 
pomeriggio: da Johannesburg 
dove si trovavano sono arrivati 
a Roma, da qui in aerotaxi a 
Nizza. Ed è un peccato, tutto 


loro sostituzione, gli organizza. 


ex valletta 


ANCHE IERI LA NOSTRA GIURIA E° STATA PUNTUALE 


La febbre del Festival 
sconfigge l'influenza 


(«Giornaltoto») 


FINALISSINI 


Modugno eliminato - Resistono Armstrong e AI Bano! 


te & destra ed a manca. I no. ra dei sogni») e quello di Clau- 
sommato, che ce l'abbiano fat-| mi designati erano quelli di una 
ta; quando si è profilata la ne-| certa Maria Rosa (un disco con 
cessità di dover provvedere alla | l'etichetta della CGD al suo at- 
tivo, diciotto anni, 
tori si sono dati un gran daffa-| dell'ex Mike nazionale alla «Fie- 


dio Villa. Anzi, è parso sicuro 
ad un certo momento che pro- 
prio il «reuccio» avrebbe accet- 
tato di sostituire il complesso 
assente, 

A proposito di assenze i «Gi- 
ganti» hanno provato in tre, 
questa mattina; Sergio Permar- 
tini, uno dei quattro componen- 
ti la formazione, è rientrato ie- 
ti mattina a Milano al volante 
della sua Alfa «canguro» car- 
rozzata Bertone, per salutare la 
nascita del suo figlio primoge- 
nito. Ma per i «Giganti» le av- 
venture odierne non stanno tut- 
te qui: in un angolo Checco 
Marsella se ne stava durante le 
prove generali, con faccia buia 
e gli occhi forse un poco umi- 
dicci. Il motivo? Cinque file 
avanti alla poltrona occupata da 
lui la «sua ragazza», la cantante 
Dori Ghezzi, per tutta la matti- 
na ha intrattenuto conversari 
per lo meno amichevoli con un 
altro aspirante divo della can. 
zone: il napoletano Maxmilian. 
Ed i due non si sono neppure 
mossi quando il fotografo del 
settimanale «Sogno» si è appo- 
stato due passi avanti loro, con 
scopertissimi intenti subito rea- 
lizzati. 

Il Festival prosegue in un cli. 
ma tutto sommato, abbastanza 
moscio. Il cronista deve cerca. 


VANONI- 


MILVA - ANTOINE 


ci 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Teri sera Milva ha colto un vivissimo successo personale con «Canzone» abbinata a Celentano 


sicurano i testimoni, mai è an- 
dato più avanti di «vedi queste 
lacrime». Che per la cronaca 
costituisce la prima metà del 
primo verso. Non ci riusciva 
proprio, 

I modi per festeggiare l'am- 


re le notizie con il lanternino e 
amministrarle con il contagoc- 
ce: il pianto di Ornella Vanoni 
la notte scorsa, dopo che le pri- 
me votazioni già delineavano 
l’autentico plebiscito di cui l’ex 
attrice di Strehler e la grazio- 
Sissima Marisa Sannia sono sta- 
te fatte oggetto. «Non ho resi. 
stito più, te lo assicuro: è raro 
per me piangere, ma questa vit- 
toria costituisce un mio succes. 
so personale nei confronti di 
quanti, i giorni precedenti al 
*via” mi andavano dicendo che 
la canzone non era adatta a me 
che non sarei nemmeno a; 
alla finale». Così ha dichiarato 


Luisa Rivelli leggiadra at- 
fiancatrice di Pippo Baudo 


missione alla finale, dunque, so- 
no svariatissimi, compreso quel- 
lo del «clan» giapponese presen- 
te a Sanremo. Accompagnatori 
e tecnici televisivi si sono ab- 
bracciati tutti, ringraziandosi a 


dal a 


ENDRIGO 


vicenda in modo davvero pit: 
toresco, 

Non si è vista invece la Er- 
tha Kitt: vincitrice poco tempo. Nei | 
fa nei confronti della primaSi deci 
donna degli «States», è stata po-STONe. 
sta miseramente al tappeto d 
un compositore di musica: 1: 
scenata con Carlo Alberto Ros| he c 
si è stata a tal punto «shoccan: he, r' 
te» per lei, che ieri sera è riu-porti c 
scita a Shaglare PIODEIO tutto, bier 


Ta quasi villana e comunque 7 
davvero disonorevole. In parteltto di 
me la sento di giustificarla: Ja Venire 
Kitt non si rivela nel gener@ì 
melodico, ma nel «jazz» di cui osizi 
resta sempre, anche dopo il ton E 
fo disastroso di Sanremo, und dibath 
delle esponenti più in vista. se ic 
Ecco: siamo alla sentenza, allCh0_g 
risultato risolutivo della secon Afro 
da serata. Eliminate «Per vive: alati 
re» (continuo a dire che era abb 
bastanza o. k.), «Il posto miow oe 
(tanti, e Claudio Villa tra di lo* vece ci 
ro, l'avevano quasi azzardata lontani 
vincitrice; «Mimo» ha fatto 
suoi quattro Festival, ed o! 
esce dalla porta di servizio) che 1 
«Tu che non sorridi main, « d nelle 
vita» (il Paese del bel canto v& ziali, 
Tibattezzato altrimenti, dopo 
«pollice verso» alla cantante di 
007), «La farfalla impazzita» 
(Dorelli non badava tanto al 
dicerie con il pubblico di «fansà 
suoi, e Paul Anka non è stata 
bravino?). i 
Dunque nuovo insuccesso de: 
gli stranieri, eccezione fatta per 
Antoine, italiano di nascita e 
ormai anche di adozione, 


Il tocco è già suonato; la sa 
la stampa ridottissima de for-| 
mato va a mezzo tra un forno 
in funzione e un circo in di- 
sarmo, Non si possono collega: 
Te, con una sia pur minima. 
velleità di logica, le linee. Sta- 


(CO 


sera, tra l’altro si è sparsa an- U 
che la voce che Celentano era. U 
sul punto di essere arrestato! «I 


poi l'hanno smentita. Confusio- 
ne e basta, 
| Armstrong Stesso non ha rac 
|colto i suffragi che si sarebbe 
| meritato, ed è finito quinto; En- 
drigo è al primo posto (è stra 
, no: ha ceduto alla commercia: 
| lità tutto il suo impegno o sia: 
mo in presenza di un caso for: 
tuito?); lo seguono «Canzone» 
(cui sono confluiti tutti i voti 
destinati a Don Backy - Celen: 
itano- Milva); poi la «Tramon- 
i tana». «Quando mi innamoro» 
(troppo simile questa a «Mani 
di velluto»), per merito: preci. 
cuo della Identici e dell’appor- 
to de «I Sandpipers». «Da bam: 
bino» segnerà la definitiva con- 
sacrazione per Ranieri, 
Armstrong questa sera è sta- 
to osannato; la Bassey ha let- 
teralmente avvinto alcuni grup- 
pi di uditori e la canzone non 
era affatto malvagia. 


Fabio Isman 


io el «fo cio oto feto cio te 


Ve 


Il momento più atteso: la giuria attornia il notaio impegnato nello scrutinio dei voti 


L'influenza è un fatto vero, 
Oi pare di poter dire questo 
particolarmente ai dirigenti di 
azienda e ai presidi preoccupa- 
ti per le tante assenze che si 
verificano sul lavoro e a scuo- 
le. Ieri l'abbiamo constatato 
nella formazione della giuria, 
che ci ha impegnato con sor- 
teggi a non finire, poichè sì 
trattava di trovare le riserve ai 
molti costretti a rinunciare al 
posto în giuria appunto perchè 
ammalati, Un'eccezione la stu 
dentessa Maria Antonietta Ur- 
sich, presente pur febbricitan- 
te (un po’ come Al Bano a San- 


COSÌ I VOTI 
AL «PICCOLO» 


Giuria «sicura» anche ieri 
sera, Pur manifestando ap- 
prezzamenti, anche vivaci, 
nel corso delle varie audizio- 
ni e per tutte le canzoni 
in gara, il responso finale è 
stato rapido, tanto da con- 
sentire al notaio Modugno 
di annunciarsi «pronto» sul 
filo diretto con Sanremo 
praticamente pochi minuti 
dopo il fragoroso «ciao» del 
congedo di Armstrong, Que. 
sti i voti del «Piccolo»: 


«La tramontana» . .., 24 
«Canzone» ... « 28 
«Mi va di cantare»... 20 
«La siepe» .... è 18 


«La farfalla impazzita» 17 
«Quando mi innamoro» 17 


«Canzone per te» «116 
«Da bambino» 16 
«La vita» ...,. 1 
«Tu che non Sorridi 
Mad oate leta ste: 


«Il posto mio», 0... 4 

«Per vivere» ...,. ++ 

Questa sera, per la finale, 
ogni "componente di giuria 
voterà per tre canzoni, Sarà 
proclamata vincente la can- 
zone che, nel complesso del. 
le ventisei giurie totalizzerà 
il maggior numero di voti. 
Saranno proclamate anche 
la seconda e terza classifi- 
cata, 


remo). Possiamo farne il nome, 
poichè la brava maria Antoniet. 
ta è venuta al Festival ma non 
è mancata ieri nemmeno a 
scuola. 

Poche note sulla seconda giu- 
ric che ha votato al «Piccolo» 
per lo spazio oggi più ristretto. 
Anzitutto eccone lo schieramen- 
to, di giovanissimi, giovani e 
meno giovani: Adriana Bacot- 
ta, Daniela Dibiagio, Maria An- 
tonietta Ursich, studentesse del- 
le medie; Renzo Svara, Livio 
Zorzet, Sandro Fekeza, studen- 
ti; Silvia Repini, Maria Cristi- 
na Palazzi, universitarie; Ro- 
nald Kiichler, Giorgio Favret- 
to, universitari; Liliana Mercu- 
ri e Loredana Tenze, operaie; 
Flavia Devetta, commessa; An- 
tonietta Poropat, domestica; 
Walter Basaldella ‘e. Sergio 
Gianneo, operci; Ferruccio Ruz- 
zier, impiegato; caporale Miche- 
le Spacciante, dell’Artiglieria da 
campagna semovente e fante 
Antonio Bruschetta, del 151.0 
«Sassari». Tutti questi al di sot. 
to “lei 25 anni, con punta mini- 
ma un quindicenne. 

Dai trent’anni.., in sù: Bianca 
Scacciati, impiegata; Maria 


ALLE 18.30 
oggi la giuria 
al «Piccolo» 


Per l’odierna finale di San. 
remo la giuria dovrà riunir. 
si in redazione al «Piccolo» 
alle 18.30. Si raccomanda la 
puntualità, poichè oggi sono 
quattordici le canzoni da 
ascoltare con j dischi (ven. 
totto nella duplice esecuzio. 
ne dei cantanti che le inte 
pretano) prima del collega 
mento televisivo con Sanre- 
mo, I prescelti saranno av- 
visati telefonicamente dopo 
mezzogiorno, appena conclu. 
so il sorteggio, 


Luisa Princivalli in Beltrame, 
professionista; 
casalinga; avvocato Vittorio Co- 
gno, professionista; Gianpiero 
Mangini, statale, Carlo Ciocchi 
— il veterano della giuria — 
commerciante, 

Malgrado l'influenza tutti i 
v nticinque prescelti sono stati 
puntualissimi; così come le cin- 
que riserve: Roberto Magris, 
universitario; Donatella Ferran- 
te e Giorgio Castro, studenti; 
Noelia Mislei e Silvana Savi, 
casalinghe. 


MUSICA 
E PAROLE 


Anche ieri sera di simpatico 
avvio ai lavori della giuria c'è 
Stata la visita in redazione di 
un graditissimo ospite: Giulio 
Bosetti, prim’attore e condi. 
rettore della Stabile di prosa, 
venuto anche lui a salutare la 
giuria, come ieri l’altro aveva 
fatto Milva. La canzone dilaga 
in teatro, inframezzata a bat- 


Marisa  Gerli, 


stamane, Mario Guarnera, inve- 
ce oggi ha dormito un poco più 
a lungo del solito: la sua pro- 
mozione lo ha portato al setti- 
mo cielo, Ed anche al settimo 
bicchierino, ammesso che la ci- 
fra sia sufficiente per sorpassa- 
re il limite tra allegria e piccola 
sbronza: in un locale di Sanre- 
mo stanotte, assieme agli espo- 
nenti della sua casa discografi- 
ca, il «ragazzino bene» di Bolo- 
gna ha festeggiato l’avvenimen- 
to, e, sotto gli effetti di alquan- 
te libagioni, ha cercato a più 
Tiprese di canticchiare il moti- 
vetto rena suo successo. Ma, as- 


«io eo ehe cf cho 


tute e scene, Ci saranno anche 
ne «Il piccolo Eyolf» di Ibsen, 
il nuovo spettacolo che si pre- 
para all'Auditorium e quindi 
anche per Bosetti l'atmosfera 
di Sanremo è un po’ congenia- 
le. Tale almeno è stata nel 
cordialissimo incontro con la 
giuria. 


Li 


«pod 


Tutte le novità 


del XVIII 


Festival 
di Sanremo 


sono 

già in vendita 
presso il 
fornitissimo 


reparto dischi 
della 


(«Giornalfotor) ERRE IIO IONI] 


ie fe edo «fo eo ele o tot 


UNIVERSALTECNICA ? 
PIAZZA GOLDONI, I 


" 


o 


nie ee ele cio eee fo ofreto ef fece ele cio fe fo ee to eo to ef tento 
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LA VENEZIA GIULIA QUALE PALESTRA DI FISICA NUCLEARE A SCOPI PACIFICI 


lprotosincrotrone a Doberdò 


pera DI ECONOMIA E FINANZA 


10 


il Centro diricerche a Trieste 


Nel campo atomico l'osmosi fra teoria e pratica potrebbe essere perfetta nel nostro territorio 


 pProssima la. decisione a Ginevra - | perchè del grande sviluppo dell'Istituto Tecnologico ‘di Boston 
3 


a Er 

empo Nei prossimi mesi a Ginevra 
rima Si deciderà per il protosinero- 
ne, Come è-già stato posto 
Tilievo, entreranno in. gioco, 
: r la, scelta, oltre alle carat- 
ni ristiche  idro-geologiche, an- 
Ros'che considerazioni. sociologi- 
ccan'che, relative ai possibili rap- 
è riu*porti del ricercatore con l’am- 
iente circostante. E' un tema 
falido per il protosinerotrone, 
a anche per il ventilato Cen- 
ro di ricerche che dovrebbe 
‘enire promosso dall’OCSE nel 
serritorio triestino, e per cui 
Comune ha già messo a di- 
posizione. il terreno. 


e i centri di ricerca, quelli 
i chiamano 

«think tanks» (serbatoi di pen- 
viel siero), debbano sorgere pres- 
o zone di più intenso svilup- 
a abipo industriale, integrati con 
mioxfqueste, od essere costituite in- 
li loffvece come tisole del pensiero», 
rdataflontano da importanti centri 
n già[abitati, e dotate di infrastrut- 
org ture civili preparate «ad hoc». 
i On dualismo d’impostazione 
zio); che poteva ben raffigurarsi 
, «L&fnelle candidature concorren- 
‘0 val ziali, l’Italia, di Doberdò e 


Nardò. La. commissione scien- 
tifica del CERN ponendo ai 
primi posti località quali Do- 
berdò (Trieste), Le Luc (Costa 
Azzurra), Uppsala (Stoccolma) 
ha già fatto la sua scelta. 


interessante 


Può essere. ad ogni modo 


vedere i. criteri 


seguiti negli Stati Uniti, che 
nel campo della ricerca e della 
tecnologia. ben possono essere 
presi a modello per i mirabo- 


lanti ‘risultati sin qui conse. 
guiti.. Ebbi a trattare diretta. 


mente di queste cose nel corso 
di un'inchiesta condotta l’anno 
scorso negli Stati Uniti; par- 
landone con i «Provosts» (ret- 
tori) del M.I.T., il Massachu- 
setts Institute of Technology, 
e della Berkeley University, va- 
le a dire di due tra.i più pre- 
stigiosi «think. tanks» ameri- 
cani 


Il MIT. sì trova nella zona 


deglî Stati Uniti ove maggiore 
è la concentrazione industriale, 
Nato originariamente a' Boston 
e divenuto già sul finire del 
secolo scorso la scuola di in- 
gegneria più famosa degli Sta- 
ti, nel 1916 venne trasferito 
nella cittadina contermine di 
Cambridge. All’inizio della se- 


e1 SÈ L'EUROPA ACCOGLIERÀ LA SFIDA AMERICANA 


Vienna, 2 

Il Hibro_ di Jean-Jacques. Ser: 
van-Schreiber intitolato «Le dé 
fi américaini' è certo il best 
seller d'Europa, anche se tratta 
solo’ di problemi economici. Lo 
autore investe il tema di base 
della. presunta «colonizzazione 
americana dell’Europa», quasi 
Tiprendendo un argomento ca- 
To a De Gaulle, per indicare 
agli europei la metodologia da 
contrapporre all’offensiva USA. 
L'amburghese «Die Zeit» ha esa; 
minato il volume con occhio ceri- 
tico, segnalando talune deficien- 
ze di base e dimostrando che 
se gli americani investono in 
Europa, ciò dipende da molti 
fattori negativi imputabili, in 
parte, agli stessi europei. Per- 
chè gli USA investono nel no: 
Stro continente? Varie sono le 
cause motivazionali, secondo 
To SO centro-europei, 


1) i grossi colossi USA sono 
sorti con l’idea di allargare Sem- 
| pre più i mercati d’espansione 

e non limitarli alla sola Ame- 
tica (il concetto di base è che 
creando imprese in ogni angolo 
della terra, sì «compensano» i 
rischi negativi con i fattori po- 
Sitivi, così come fanno gli isti- 
tuti assicurativi); 

2) il capitale USA è di una 
estrema mobilità (certi «big» 
USA hanno comperato imprese 
europee lavorando in poche ore 
con' il telex); 

3) gli americani hanno il gu- 
sto verso l’«arte del OT 
ment»; gli imprenditori frequen- 
tano dei corsi di ‘perfeziona 
mento — come semplici studen- 
Her Rei n pal «busi- 

eri), socio) da eco- 
nomisti, da ar ma- 
Nagers sono sempre convinti di 
‘saper poco». Ecco perchè le 
«Business Schools» sono tenute 
grande onore negli USA e 
frequentate da decine di miglia- 
ia di managers; 

4) l'americano è convinto di 
saper troppo poco e cerca di 
istruirsi ricorrendo a scuole di 
alta specializzazione, Il manager 
europeo — nota un giornale di 
Diisseldorî — appena «arrivato 
al suo posto» non bada ad 
istruirsi, ad aggiornarsi, ma «vi. 
ve alla giornata». Ciò avviene 
nella maggior parte dei casi; 

5) il manager USA visita tut: 
to il mondo ed anche come tu- 
Tista non dimentica il «busi- 
Ness»; organizza. nella sua im- 
Presa uffici di studio, d’informa- 
Zione, che lavorano col cervel. 
lo elettronico. Spesso affida gli 
studi di mercato a Speciali isti- 
tuti privati, così come fa la 
NASA nel campo delle ricerche 
Scientifiche sullo spazio, 

Un portavoce della  Confin: 
dustria tedesca ci ha riferito 
alla Wiener Messe un' colloquio 
da lui avuto con un dirigente 


deila General Electri da 
sintesi Tic USA; in 
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sedute si sono scambiati attor- 
Momento «no» per la nostra 


Il «gop» tecnologico 
deve essere vinto 
icon la terapia d'urto 


Un best-seller di Servan-Schreiber - Il manager 
USA' pensa ‘già per il futuro - Successi delle 


«Business Schools» - Lo Hudson Institut studia 
l'economia del 2000 - Mobilitare le idee europee 


mondo dei. «managers». Secon- 
do il Bell ed il Kahn, la socie 
ta "mondiale è destinata’ a mu 
tare ‘profondamente nel tempo; 
essa oggi dà pro-capite 3500 
dollari agli americani, 1800 agli 
europei occidentali e 100 ai so- 
vietici. Ma con la evoluzione] 
tecnologica si arriverà alla «so- 
cietà ‘postindustriale» con red- 
diti individuali medi fra 4000 
e 20,000 dollari. 

SI tratta di ipotizzazioni, che, 
però, » gli americani prendono 
seriamente in considerazione e 
le sottopongono a severe ana- 
lisi. L'Europa occidentale — ad 
avviso della stampa qualificata 
tedesca — deve mutare psico- 
logia e considerare fin d'ora che 
il futuro è già cominciato. Solo 
così si annullerà il «technolo- 
gical-gup». I sovietici — rileva- 
no i tedeschi — anche se er- 
tano fortemente nei loro «Plan- 
sal» — badano al futuro. I giap- 
ponesi sono già proiettati ver- 
so l’avvenire. Lo stesso dicasi 
del Canada e della, Scandinavia. 

La «colonizzazione USA in 
Europa» non si combatte con il 
concetto gollista della «super 
nazionalità», ma con le ricerche, 
le «Business. Schools», con lo 
studio. del futuro. Il libro di 
Servan-Schreiber, anche se in- 
tonato in chiave gollista, potrà 
servire a mobilitare le idee de. 


gli europei. Ed è 
Danni DI Questo che 


Dante Lunder 


conda guerra mondiale è al 
M.I.T. che si concreta lo svi 
luppo del radar. Finite le vi- 
cende belliche l’Istituto si af- 
ferma universalmente nel cam- 
po dell’elettronica, della tecno- 
logia dei computers, in quella 
delle comunicazioni. Oggi, oltre 
ai lavoratori e centri di ricer- 
che nel campo dell’energia mec- 
canica, in quella elettrica, del- 
la fisica pura, al laboratorio di 
ricerche elettroniche, a. quello 
di ricerche sulla composizione 
della terra, ove vi lavorano 
oceanografi, sismologi, astro- 
nomi, ecc., il M.I.T. ha parti. 
colari laboratori specializzati 
nella propulsione, strumenta- 
zione e navigazione spaziale. 

Il M.I.T. si vanta di avere, 
assieme alla Berkeley e ad 
Harvard, il migliore corpo in- 
segnante e di specialisti. I pro: 
fessori sono attratti. al M.I.T. 
— mi dice il rettore — da tre 
motivi, tutti altrettanto impor- 
tanti: l'eccellenza accademica; 
i salari molto alti onde com- 
petere con quelli delle indu. 
strie; e la vicinanza di una cit- 
tà come Boston, ove è possi- 
bile godere di un ottimo clima 
intellettuale, praticare buone 
attività sportive, avere facili 
mezzi di comunicazione. 

L’ideale per un centro di stu- 
dio e di ricerca — continua il 
Provost — è di trovarsi non 
nell'ambito di una grande cit- 
tà. con tutto ciò che questo 
comporta sul piano della per- 
dita di tempo per gli sposta- 
menti e della confusione, ma 
in un’«isola del pensiero» posta 
alle sue immediate vicinanze, 
Di modo che si possa, quando 
necessario, usufruirne dei ser- 
vizi. E' soprattutto necessario 
che gli studiosi nel loro tempo 
libero possano integrarsi în un 
‘buon ambiente culturale. Per 
‘un istituto come il M.I.T. è poi 
sempre mecessario il contatto 
tra Università ed industria. 

TI M.I.T, è sorto nella zona 
di Boston perchè qui già era 
fiorente l’industria. Ma a sua 
volta è stata propulsore di 
nuove attività industriali. V'è 
sempre stato un particolare 
collegamento tra Istituti ed in- 
dustria. Preesistevano in loco 
due industrie in campo tessile 
e per. la. fabbricazione delle 
scarpe, poi trasferitesi al Sud 
negli anni venti, perchè lì la 
manodopera era a più buon 
mercato. Ed all’inizio il M..T. 
fece importanti ricerche sulle 
fibre tessili e sul cuoio. Le in- 
dustrie che vi si sono succes- 
sivamente installate, lo fecero 
quasi sempre perchè attratte 
dalla possibilità di utilizzare le 
ricerche del M.I.T., operando 
spesso strettamente în contatto 
con esso od utilizzandone sul 
‘posto il materiale umano e le 
idee che ne derivano, Così la 
Raytheon, nell'elettronica, che 
fu la prima ditta a produrre 
su larga scala i radars, e dopo 
la guerra si specializzò nei 
computers. Così la Honeywell, 
oggi tra le più importanti del 
settore. Molti professori e tec- 
nici infatti.sono soliti prestare 
la loro consulenza ‘alle impre- 
se della zona. 

Su queste basi la. NASA ha 
in programma di installare vi. 
cino al M.I.T. un centro di ri- 
cerche, dal costo previsto di 
60 milioni di dollari. A differen. 
za di Harvard o della Berke- 
ley, il M.I.T. è privato. Esso 
riceve però dei contributi dal 
Governo federale per la ricer- 
ca. Ma non sono essi che gli 
garantiscono la vita. Il consi 
glio d’'amministrazione ha sem- 
pre operato in modo da eli- 
minare i programmi che non 


erano più produttivi, insistendo 
invece in cose nuove, sì da es- 
sere sempre sulla cresta del- 
l'onda. L'Istituto decide di vol. 
ta in volta quello che è più im- 
portante e si rivolge poi alle 
industrie per trovare i fondi 
onde iniziare le ricerche. La 
‘osmosi tra scienza e industria 
è quindi perfetta. Nessun con- 
tributo invece gli deriva dal 
Governo dello Stato o della 
città di Boston, che pure dalla 
esistenza del M.I.T. trae im 
ponenti benefici. 

Esperienza unica, quella del 
Massachusetts: .. Institute of 
Technology, ma che pure può 
dare utili indicazioni anche a 
noi, Benchè profondamente di. 
verso nella impostazione, anche 
il protosincrotrone richiede di 
una sistemazione logistica ed 
ambientale abbastanza simile. 
E così il centro di ricerche del- 
l’OCSE. Sufficientemente lon- 
tani dalla città. onde poter iso- 
larsi nei loro studi, professori 
e tecnici avranno bisogno logi- 
camente di una componente 
umana e culturale quale Trie- 
ste per la sua tradizione e la 
sua formazione europea è po- 
tenzialmente in grado di offri- 


re. Ma, se tutto dovesse andare 
secondo le nostre speranze, 
necessiterà altresì che la città 
oltre ad adoperarsi per poten 
ziare le sue vie di comunica- 
zione trovi modo di dare im- 
pulso alle oggi invero scarse 
occasioni di incontri e scambi 
culturali, 

La storia del M.I.T. ci con- 
ferma altresì ulteriormente, se 
ce ne fosse bisogno, come le 
think tanks o serbatoi di cer- 
Velli, costituite dai centri di 
Ticerca, siano un irresistibile 
polo d'attrazione per le inizia 
tive industriali. Im una pros- 
sima occasione analizzeremo lo 
Sviluppo della Berkeley presso 
S. Francisco, ove l'esistenza, 
tra l’altro, di un ciclotrone e 
di un megatrone, richiama più 
facilmente la possibile espe 
rienza triestina. Ma anche qui, 
pur nella diversità delle ricer- 
che e dello sviluppo, ciò che 
colpisce è la particolare inci- 
denza che essa ha nell’espan- 
sione economica della regione 
ove è situata. Veramente il pro- 
tosincrotrone e le altre inizia 
tive internazionali possono fa- 
re la «grande Trieste». 

Armando Zimolo 


LE COPERTURE AUREE IN EUROPA 


I PAESI DEL M.EC. 


AUMENTANO 


LE RISERVE 


L'Italia all’ultimo posto fra i «Sei) 


Bruxelles, 2 


L'Italia è il Paese della CEE 
che conserva il più basso rap- 
porto tra l'oro metallico ed il 
totale delle riserve valutarie 
complessive. In precedenza — 
nel 1958 — il rapporto più 
basso caratterizzava la Ger. 
mania occidentale. 

Tra il ’58 ed il ’67 tutti î 
Paesi membri della CEE han- 
no silenziosamente incremen- 
tato l’oro metallico in loro 
possesso, riducendo relativa. 
mente la quota investita in va- 
lute convertibili ed in dollari 
USA in primo luogo. L'Italia 
è stato il Paese in cui questo 
processo si è avvertito nella 
misura minore, dopo il Belgio. 
Lyssemburgo. 

Infatti il nostro Paese nel 
#58 deteneva la metà delle pro- 
prie riserve ufficiali in oro 
(50,77%), mentre alla fine del 
*67 — secondo i dati resi noti 
dalla commissione unica co- 
munitaria — tale percentuale 
si era elevata al 57,85%. 

Ben diverso il caso della 
Germania occidentale, salita 
dal 46,4%, al 62,93%. Accanto 
al Belgio-Lussemburgo, regre- 
dito dall’84,84% al 68,14%, 
stanno i Paesi Bassi saliti dal 


"10,23 all’82,27. La Francia — co- 
me era ovvio dato l’atteggia- 
mento da tempò assunto nei 
confronti del problema — è 
passata dal 71,43% del 1958 
all’89,70% della fine dell’anno 
passato, 


FINISSAGGIO DI TESSUTI 


IMPIANTO DELLA REGGIANI 
fornito alla Russia 


Milano, 2 

Con la partenza per l’Unione 
Sovietica, dal porto di Genova, 
d’un primo lotto di 800 tonnel- 
late di macchinari, sono inizia- 
te, da parte della Reggiani S. 
p.A. di Bergamo, consocia del 
Gruppo Montecatini Edison, le 
consegne destinate all'impianto 
di finissaggio di tessuti che sor- 
gerà a Shakhi (regione di Ro- 
stov), Altre spedizioni seguiran- 
no fino ai primi mesi dell’anno 
prossimo, per un totale di cir- 
ca 6000 tonnellate di macchinari. 
Il complesso sovietico, con una 
capacità produttiva pari a 165 
milioni di metri all'anno di tes- 
suti, sarà uno dei più grandi 
del mondo nel suo genere; la 
società italiana fornirà inoltre 
tutto il «Know-how» per l’avvia- 
mento e l'esercizio secondo le 
sue speciali tecnologie. 


La difesa del dollaro 


negli U.S.A. e nel mondo 


Il Presidente sottoporrà al Congresso alcuni progetti di legge 
che regolamenteranno le misure finanziarie atte a ridurre le spese 


Washington, febbraio 

Il Dipartimento americano del 
Tesoro ha diramato un rappor 
to intitolato «La difesa del dol- 
laro per un mondo libero eco- 
momicamente forte» che illustra 
il significato e la portata dei 
‘vrovvedimenti annunciati il 1.0 
gennaio. dal. Presidente Johnson 
e miranti a riassestare la hilan- 
cia americana dei pagamenti. 
Il rapporto ha un’introduzione 
del Segretario al Tesoro degli 
Stati Uniti, Henry H. Fowler. 
Fowler sottolinea che «questo 
programma finanziario degli Sta- 
ti Uniti deve trovare rispon- 


Crediti concessi 


dalla Banca Mondiale 


Due settori chiave dall'economia messicana; l’agricol. 


denza in atti concreti di colla- | re; nell'indicazione di criteri in 


borazione con altre Nazioni. 
Senza tale collaborazione non 
è possibile realizzare l’equili. 
brio dei pagamenti americani 
in modo tale che, a lungo ter- 
mine, si sviluppino un accre- 
‘sciuto Scambio di'beni e di ca- 
pitùli e atcordì solidi e jun. 
zionali per la sicurezza e lo svi. 
luppo del mondo libero», 

Il. rapporio. vero e \proprio 
ricorda le misure invocate dal 
programma presidenziale che 
consistono in restrizioni agli in- 
vestimenti diretti delle împrese 
americane nelle loro filiali este- 


tura ed i trasporti, beneficeranno di due prestiti ver 
un totale di 52,5 milioni di dollari concessi dalla Banca 
Mondiale. Un prestito di 25 milioni contribuirà all’ammo- 
dernamento del comprensorio di irrigazione di una. delle 
zone più produttive del Messico, il Distretto di Rio Colo- 
rado; il secondo prestito, di 27,5 milioni di dollari, servirà 
per migliorare alcuni tronchi stradali, della lunghezza 
complessiva di 2116 km., e per costruire una nuova strada 
lunga 66 km. a nord-est di Città del Messico, 

La Banca Mondiale ha anche annunciato la conces. 
sione di un prestito per una cifra pari a 55 milioni di 
dollari all’Argentina, per il finanziamento di un program- 
ma per l'espansione e il miglioramento della produzione 
di energia elettrica nella zona di Buenos Aires; il rela- 
tivo progetto prevede una spesa di 300 milioni di dollari. 


LA SETTIMANA 


IN BORSA 


PERSISTENTE INATTIVITA’ 
CON ULTERIORI REGRESSI 


Questa settimana la quota ha 
perduto un altro mezzo per cen- 
to circa, Non è molto in sè, ma 
si rivela pur sempre un risul 
tato pesante, tenuto conto del- 
la persistente inattività che ca- 
ratterizza la Borsa. In tutto il 
mese di gennaio non si è avuto 
che un unico bilancio settima- 
nale di segno positivo, mentre 
tutte le altre ottave sono risul- 
tate negative. Ma, più che le 
perdite, che fin qui sono state 
sempre moderate e contenute in 
termini più che controllati, quel. 
lo che impressiona malamente 
è l'assoluta atonia del mercato 
Azionario, la sua incapacità a 
Teagire, l’insufficiente ‘carica per 
valorizzare gli spunti stimola- 
tivi che pure non mancano, an- 
che se non sono tanti. 

Non si fa niente a quasi nien- 
te, Le ‘oscillazioni dei prezzi si 
sono ridotte a frazioni, la mas- 
sa degli scambi è scesa a livel 
li irrisori. A Milano, in quattro 


no a 34 milioni di titoli, una 
cifra che sarebbe dignitosa ap- 
pena per una sola giornata e 
non delle migliori. La rosa dei 
valori che vengono trattati nel 
«durante» si è del pari ridotta 
a pochissima cosa, Per restare 
all'esempio della nostra massi- 
ma piazza borsistica, basterà 
Ticordare che giovedì, in tale 
fase sono stati contrattati ap- 
pena sette titoli. 


Borsa, dunque, Le giustificazio- 


ni che qua è là si accampano 
lasciano il tempo che trovano. 
Chi contava sulle difficoltà con- 
tingenti del Governo e chi spe- 
Tava su un loro positivo sbloc- 
co è rimasto ugualmente delu- 
so, Almeno per quanto si è po- 
tuto vedere fin qui, La triplice 
fiducia votata al Governo non 
ha avuto riflessi apprezzabili 
sulla seduta di ieri, In apertura 
qualche sintomo di reazione 
positiva c'è stato, ma non ha 
avuto seguito. Il tentativo si è 
anzi dissolto e per molte voci 
la chiusura è stata inferiore al. 
Vaperiura. 

L’atonia impera sovrana e la 
risultante di questo sterile ve- 
getare è un persistente immobi- 
lismo che comunque non riesce 
a evitare alla quota una. stri. 
sciante erosione. ' 

Che non tutto nel mondo sia 
incoraggiante e che la Borsa 
ne debba ‘tenere conto, questo 
è vero. Ma è anche vero che 
tale condizione investe pure le 
consorelle europee e che' queste, 
se ripiegano su posizioni prù. 
denziali nei momenti critici, so- 
no anche pronte al rimbalzo 
quando la tensione si allenta. 
In altri termini, esse dimostra; 
no di avere intatta una vitalità 
che la nostra Borsa invece mo- 
stra di non avere. Almeno in 
questo momento. Se ne dovreb- 
be dedurre che la nostra Bor- 
sa è minata da altre cause, cau- 
se di fondo specificamente pro- 
prie delle nostre condizioni am- 


bientali odierne, caratterizzate 
— per quanto riguarda il pun- 
to di vista del risparmio, ma 
anche quello di molta parte del 
tessuto speculativo — da una 
Tinnovata diffidenza nel merca- 
to azionario, nelle sue garanzie, 
nelle sue funzioni, specie quan: 
do si constati il crescendo del- 
le emissioni di valori obbliga- 
zionari. A torto o a ragione, si 
ha la sensazione che il mercato 
azionario sia volutamente mi. 
sconosciuto e perciò, senza sof- 
fermarsi acconciamente sulla 
incontrovertibile validità dello 
investimento azionario sul lun: 
go periodo, lo si ignora e ci 
si rivolge. altrove, 

E’ una situazione che non 
Chiede. molto per poter essere 
Taddrizzata. Tra un paio d’an- 
ni, con l’allineamento delle Bor. 
se del MEC, essa sarà indub- 
biamente mutata radicalmente, 
ma pare illogico e assurdo che 
si debba attendere ancora tut- 
to questo tempo per veder ri- 
pristinata , una normalità così 
importante. Può darsi che le 
cose vengano raddrizzate prima; 
in questi giorni è stato definito 
il D.L. sulla riforma delle Bor- 
se valori, uno strumento che — 
a quanto si afferma — dovreb- 
be imprimere al mercato mobi- 
liare un nuovo vigore. Bisogna 
augurarselo, 

Dunque, appare chiaro che la 
settimana in esame è stata an- 
cora più povera di cronaca che 
non le precedenti. Le oscilla. 


zioni, di pochi Punti e anche 
di sole frazioni di punto, non 
hanno introdotto di certo spun- 
ti di grande rilievo. Singole ec- 
cezioni sono state rappresenta- 
te tra le altre dalle SAI e dalle 
Caffaro, bene scambiate su prez. 
zi in aumento, anche se non 
sono mancati ridimensionamen- 
ti, nonchè, ad esempio, dalle 
Motta, Olcese, Carlo Erba, che 
hanno denunciato invece arre 
tramenti più marcati. Nel com- 
plesso, però, si rimane in un 
giudizio di ristagno, 
Alfredo Nemez 


Finanziaria 


base ai quali le banche ameri- 
cane dovranno ridurre î crediti 
all'estero; nella regolamentazio- 
ne del turismo e nella riduzione 
delle spese all'estero, Il rap- 
porto rileva che, peraltro, alcu- 
ni aspetti del programma con- 
cernenti le banche restano vo- 
lontari. 

Dichiara il rapporto: «Il mo- 
do migliore per risanare la bi- 
lancia americana dei pagamenti 
sta nell’accrescere l'attivo della 
bilancia commerciale degli Stati 
Uniti incrementando il tasso di 
sviluppo delle esportazioni cme- 
ricane... Sebbene lo sviluppo di 
laii ‘esportazioni sia essenzial- 
mente un obiettivo a lungo Ler- 
mine, uno sforzo particolare in 
questa direzione potrà assicu- 
rare anche una riduzione di 
mezzo miliardo di dollari nel 
deficit della bilancia. dei paga- 
menti nel 1968». È 

A. questo scopo il Presidente 
sottoporrà: al Congresso alcuni 
progetti di legge. «Abbiamo. bi- 
sogno — prosegue — delle mi- 
sure finanziarie proposte il 3 
agosto 1967 dal Presidente: ri- 
duzioni delle spese governative 
e aggravi fiscali, tra i quali le 
sovrimposte sui redditi indivi. 
duali e societari». 

Sul commercio mondiale 3 
rapporto così continua: «Col 
Kennedy round abbiamo coro- 
nato tre decenni di sforzi in- 
tesi per raggiungere la massima 
riduzione delle barriere tarif- 
farie, mai registrata nella sto- 
ria dei negoziati commerciali. 
La liberalizzazione commercia- 
le resta dunque la pietra ango- 
lare della politica americuna 
nel commercio internazionale». 

Affrontando gli aspetti a lun- 
ga scadenza del programma re 
lutivo alla bilancia dei paga- 
menti il rapporto dichiara: «Una 
drastica riduzione del deficit 
della nostra bilancia dei paga- 
menti è necessario per difen- 
dere il. dollaro e garantirci da 
un collasso. del sistema moneta- 
rio internazionale. Il program- 
ma proposto raggiungerà que- 
sti obiettivi. Tale programma 
comporterà sacrifici per il no- 
stro Paese e potrà anche de- 
terminare delle difficoltà in 
qualche aliro Paese straniero». 

Il rapporto precisa altri pun- 
ti importanti. Discutendo il pro 
blema dei pagamenti americani 
nei suoi riflessi mondiali, rile- 
va che, adottando le misure m 
questione, «gli Stati Uniti han- 
no agito con decisione. E’ im 
teresse preciso dei Paesi che 


Adriatica: 


Lloyd Yachting Service 


La Finanziaria Adriatica, società appartenente al grup- 
po del Lloyd Adriatico di Assicurazioni, con la collabo- 
razione di alcuni tecnici del settore della nautica da di- 
porto, ha dato vita al Lloyd Yachting Service (Trieste, via 
Lazzaretto Vecchio 11, tel, 38679), una società per il finan- 
ziamento all'acquisto di imbarcazioni. Con ciò la Finan- 
ziaria Adriatica ritiene di aver soddisfatto l'attesa di un 
largo strato di appassionati del mare e di poter quindi 
contribure alla diffusione della nautica, simbolo di be 
nessere e condizione di progresso economico, facilitando 
l'acquisto di imbarcazioni da diporto. Tutte le operazioni 
assicurative connesse ai mutui verranno svolte dal Lloyd 
Adriatico di Assìcurazioni tramite le sue Agenzie, dislo- 
cate nei più importanti centri italiani. 


hanno goduto di saldi attivi nel- 
la loro bilancia dei pagamenti, 
come del resto degli altri Paesi 
del mondo, operare per facili. 
tare gli assestamenti necessari 
e per avvicinare il giorno in 
cui le restrizioni indesiderabili 
potranno essere rimosse. Que: 
sti Paesi fortunati devono uun- 
que accettare una riduzione uei 
loro saldi attivi», 

Ii documento rileva poì che 
gli Stati Uniti debbono essere 
messi in grado di contribuire 
al commercio, agli investimenti 
e alle spese difensive senza do- 
ve” per questo mettere a repen- 
taglio la loro posizione mone- 
taria e, la solidità stessa del si- 
stema monetario mondiale. «La 
Europa — osserva — deve oggi 
apprestarsi a svolgere una par- 
te più cospîcua nel finanziamen- 
to di tutte queste attività e a 
riservare una quota minore del- 
le proprie risorse finanziarie al- 
l'accumulazione di riserve au- 
ree e valutarie». 

Il rapporto così conclude: «La 
politica degli Stati Uniti inien- 
de appoggiare lo scambio libe- 
ro dei beni, dei servizi e dei 
copitali fra tutti i Paesi nel 
quadro di uno stabile sistema 
monetario internazionale basa- 
to su quotazioni fisse delle va- 
lute, definite in rapporto aio 
oro o al dollaro, collegati fra 
loro dal prezzo di 35 dolluri 
l'encia». 

— + 


VENDUTE DALLA KRUPP 


le azioni della NRK 


New York, 2 

La Krupp ha venduto — se- 
condo quanto afferma il setti 
manale economico-finanziario a- 
mericano «Business Week» — 
alla National Cash Register le 
azioni della National Registrier- 
kasse che possedeva dal 1934 e 
che gli davano il controllo del 
20% dell'impresa. Con questa 
operazione, la proprietà della 
sussidiaria è passata interamen- 
te alla casa madre. 


AI Salone nautico di Genova 


STRUMENTAZIONI 
oceanografiche 


Genova, 2 

Interessanti novità italiane nel 
settore dell’oceanografia sono 
presentate al Salone internazio- 
nale della nautica inaugurato il 
1.0 febbraio a Genova. Si trat- 
ta di una grande boa oceano- 
grafica realizzata dal Consiglio 
nazionale delle ricerche e del 
correntometro «Lerici» costrui- 
to dalla Salmoiraghi, azienda 
che ha pure curato la strumen- 
tazione della boa. Progettista 
delle due importanti realizza 
zioni è il dott. Roberto Fras- 
setto, direttore del programma 
oceano-boe del CNR. 


VII Biennale dell'incisione 
italiana contemporanea 


Venezia, 2 

La settima edizione della Bien. 
nale dell’incisione italiana con- 
temporanea avrà luogo a Ve- 
nezia dal 25 aprile al 31 maggio 
1968. L'organizzazione di questa 
rassegna, la cui importanza è 
quasi superfluo rilevare quale 
massima manifestazione nazio- 
nale dell’arte incisoria ed alla 
quale hanno dato la loro ade- 
sione le maggiori personalità del- 
l’arte italiana, è affidata, come 
sempre, alla Direzione delle Bel. 
le Arti del Comune di Venezia. 


«PANORAMA 1967»... 
BE «Sole-24- Ore» ha pubblicato, come di consueto, il 
volume annuale sulle risultanze economico-finanziarie 
della Nazione è dell’estero. E’ una rassegna dettagliata 
di 240 pagine dedicata al MEC, alla programmazione, 
alla congiuntura, all'industria, alla politica occupazionale, 
all’energia, all’edilizia, al Mezzogiorno, ai trasporti, alla 
finanza, alla, borsa, ai cambi, ecc. Molto vasta è la parte 
riservata ai mercati delle materie prime ed alla loro 
evoluzione. L'operatore economico trova nel «Panorama 
1967» una documentazione analitica e tecnica, che gli 
consente di tenersi aggiornato. su tutti i problemi, da 
quelli afferenti ai costi ed ai prezzi, fino alla. mercanti. 
stica generale. Il volume dedica più di una cinquantina, 
di pagine alle borse nazionali ed estere, ai cambi ed 
alle valute, nonchè agli «Investment trusts». Per coloro 
che devono risolvere le: loro questioni con il Fisco, il 
volume dà un ampio scadenzario per il 1968. 

Per quanto riguarda Trieste, notiamo numerosi e 
particolari commenti sui traffici del caffè e dei legnami, 
sulla funzione della Fiera internazionale, con particolare 
riguardo ai convegni di alta specializzazione sulla chi. 
mica e sulla tecnica del caffè, sulla dinamica dei legnami, 
sul nuovo Centro di documentazione per il legno, sulla pros. 
sima attuazione di un centro-containers al Molo VII, ece. 


«SOLUZIONE BREVE» 


I A Lockheed California Company presenta la «soluzione 

‘4 breve» per risolvere il complicato problema della nuvi- 
gazione aerea da centro urbano a centro urbano, evitando 
il congestionamento dei traffici negli aeroporti. Si tratta 
di un aero-elicottero della capacità di 30 passeggeri con 
autonomia di volo per 250 miglia che può decollare, rispet- 
tivamente atterrare, anche sulle terrazze dei grattacieli. 
La progettazione è di Ugo Coty e Paul Kesling. 


ARTIGIANATO IN VETRINA 


LA partecipazione collettiva italiana alla XX Fiera 

internazionale dell’artigianato, che avrà luogo a Mo- 
maco di, Baviera dal 15 al, 24 marzo, sarà, anche questo 
anno curata dall’ENAPI (Ente nazionale per l'artigianato 
e le piccole industrie, via. Vittoria Colonna 39, Roma), 
su incarico del Ministero del Commercio con l’estero. 
La partecipazione dell’Italia, che occuperà un’area di 
circa 2000 mq., sarà articolata su tre settori specifici: 
il primo, «Rappresentativo», comprenderà una presenta- 
zione di «Forme muove italiane» di, alto livello artistico 
di tutte le categorie merceologiche, affiancata da presen. 
tazioni settoriali riservate, in particolare, al ferro battuto 
nell'arredamento, alle sedie tipiche e moderne, ai lavori 
in giunco, vimini e all’oreficeria. Il secondo ospiterà una 
presentazione collettiva riservata all’accessorio tecnico ar- 
tigiano nel settore dell’elettromeccanica e dell'edilizia. 
Il terzo, infine, ospiterà una abitazione tipo della fami- 
glia media europea, con progettazione originale ed esecu- 
zione curata dall’ENAPI in collaborazione con un con- 
sorzio di mobilieri di Cantù. 


ALLA PIRELLI DI BASILEA 


LE vendite delle società affiliate alla Société Interna. 

tionale Pirelli S.A. di Basilea, malgrado la ripercus- 
sione delle svalutazioni monetarie avvenute in Brasile, 
Argentina, Granbretagna e Spagna, hanno raggiunto in 
tutto’ il 1967 î 1750 milioni di franchi svizzeri, cifra pres- 
sochè simile a quella registrata nell’anno precedente. Gli 
investimenti dell'annata sono ascesi a 170 milioni di fran- 
chi svizzeri, andando nettamente al di là della previsione 
che era stata di 150 milioni. 

Il Direttore generale dott. Franco Bellorini, nominato 
Amministratore delegato, succede al dutt. Vittorio Rosta- 
gno. Quest'ultimo, nella sua qualità di vicepresidente del- 
la Société Internationale Pirelli, conserva funzioni esecu- 
tive di ‘alta direzione del Gruppo. 


SONO SUL FONDO 


U NO dei rami del porto di Rotterdam può oggi essere 

attraversato con un tunnel sottomarino recentemente 
inaugurato dalla Regina Giuliana d'Olanda. Il tunnel è 
stato costruito con l’impiego di otto elementi prefabbri. 
cati in cemento armato precompresso,. ciascuno della lun- 
ghezza di 93 metri e del peso di 16.000 tonnellate. I seg- 
menti di galleria sono stati costruiti. a terra, messì in 
galleggiamento e affondati sul posto d’impiego. Nella foto, 
gli elementi del tunnel nel cantiere di prefabbricazione. 


AUTOMAZIONE 


E AL 20 al 26 novembre si terrà alla Fiera: di Milano 

il decimo «Convegno-mostra internazionale dell’auto- 
mazione e strumentazione», organizzato dalla FAST (Fe- 
derazione delle associazioni scientifiche e tecniche), sotto 
il patrocinio del Consiglio nazionale delle ricerche. Il 
convegno, al quale parteciperanno, come è ormai consue- 
tudine, studiosi e tecnici di ogni ‘parte del mondo, trat- 
terà i seguenti temi: teoria dei sistemi automatici; stru- 
mentazione e tecnologie elettroniche e fiuidiche nei si. 
stemi e loro componenti; applicazioni delle regolazioni 
automatiche, della strumentazione e dei calcolatori elet- 
tronici. Ai temi indicati si aggiungerà quest'anno una 
sezione dedicata all’automazione nell'educazione, destinata 
ad allargare la cerchia degh interessati alla manifesta 
zione. E’ prevista infatti l’adesione di educatori, pedago- 
gisti, psicologi, responsabili dell'istruzione. 

La mostra, che si inserisce quest'anno per la prima 
volta nel calendario internazionale del Comitato per le 
esposizioni europee di misura e automazione, presenterà 
‘una rassegna aggiornata della produzione mondiale, oltre 
a una indicazione delle tendenze che si vanno affermando 
in tecniche in continua e rapida evoluzione. Per offrire 
agli specialisti una visione quanto più completa e attuale 
del settore, il comitato organizzatore ha previsto la pos- 
sibilità per le industrie espositrici di presentare delle 
conferenze tecniche illustranti realizzazioni di partico- 
lare livello. 

La scorsa edizione del convegno-mostra, svoltasi nel 
novembre 1966, registrò la presenza di 536 espositori di 
16 Nazioni su un’area di oltre 8000 metri quadrati di stand. 
Il convegno ebbe 200 iscritti e raccolse 76 memorie. 
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Sabato, 3 febbraio 1968 


IL PICCOLO 


FALLITO IL TENTATIVO DEI PATRONI DI DE LORENZO DI ALLARGARE IL DIBATTIMENTO 


RESPINTA LA RICHIESTA DI CITAREMORO 
COME TESTE AL PROCESSO DEL SIFAR 


Il Tribunale ha stabilito che la sua deposizione «è ininfluente dai fini della decisione» 
Nell'udienza di oggi verranno lette venti delle quarantadue pagine della relazione Beolchini 


e e er 


giornalisti): «Con queste istan- 
ze si tende a dare al processo 
una fisionomia irreale, che non 
è quella processuale. Queste ri- 
chieste dimostrano che De Lo- 
renzo si sente imputato. Prima 
la Parte civile chiese la cita- 
zione di Moro, Tremelloni ed 
altri, poi rinunciò, ora la ri. 
chiede di nuovo. Tutto ciò ser- 
ve soltanto a stabilire collega- 
menti tra la cause e situazioni 
che sono al di fuori del pro- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 2 


Una serrata discussione, alla 
quale hanno partecipato i di- 
fensori degli imputati, i patro- 
ni di Parte civile e il Pubblico 
Ministero, ha caratterizzato sta- 
mani la, prima parte della ven. 
tesima udienza del processo 
per diffamazione intentato dai 
generale Giovanni De Lorenzo 
e dal colonnello dei carabinie- 
ri Mario Filippi contro i gior- 
nalisti dell’«Espresso» Eugenio 


Scalfari e Lino Jannuzzi. 


Al termine della discussione 
i giudici si sono ritirati in ca- 
mera di consiglio per decidere 
sulle istanze formulate ieri e 
oggi dalle parti e per stabilire 
quali passi dell’inchiesta Beol- 
chini debbono essere letti in 
aula e quali debbono restare 
segreti. La richiesta di citare 
l’on. Moro è stata respinta; la 
relazione Beolchini sarà in par. 
te letta: queste le decisioni del. 


la Corte. 


Ed ecco la cronaca della 


Udienza, 


All’inizio dela seduta il Pre- 
sidente della quarta Sezione 
dott. Salvatore Casella ha dato 
lettura di una missiva inviata 
dal vice comandante dell'Arma 
dei carabinieri generale Gior- 
gio Manes, il quale ha ribadito 
di non essere stato presente 
alla riunione tenuta il 15 giu 
gno del 1964, in occasione del 
150.0 anniversario della fonda. 


zione dell'Arma, 


In merito a questa lettera 
l'avvocato De Cataldo, patrono 
di Filippi, ha detto: «Debbo 
constatare che neppure un ge- 
nerale dei carabinieri riesce a 
sottrarsi al malvezzo di scrive. 
re al Tribunale, come accade 
in tutti i processi di una certa 
risonanza. Comunque non. ci 
opponiamo alla acquisizione 


delia lettera». 
PRESIDENTE: 


ho ricevuto altre lettere, Una, 
ad esempio, era inviata da un 
personaggio il quale voleva es- 
sere citato avendo molte cose 


da dire. Il processo però va 


condotto secondo le norme di 


Tito, Avete altre richieste da 


fare, oltre a quelle di ieri?». 

Avv. DE CATALDO: «Chie. 
do che sia citato come testimo- 
ne il Presidente del Consiglio 
Moro su di una serie di argo- 
menti marginali... 

PRESIDENTE: «Non mi gar- 
ba che in aula si faccia un se- 
condo Parlamento, nè che la 
stampa od altri ci ricamino so- 
pra. Quindi vorrei che lei non 
illustrasse le sue richieste, non 
facesse apprezzamenti, ma le 
enumerasse semplicemente», 

Avv. DE CATALDO: «Chie- 
do la citazione dell'on, Moro 
per quattro motivi: 1) il Pre- 
sidente del Consiglio, avendo 
conosciuto nel 1964 e prima di 
tale data il generale De Loren: 
zo e avendolo seguito nella sua 
carriera militare, ci deve rife 
rire sul suo comportamento, 
sulla sua lealtà, sulla sua dedi- 
zione al Paese e alle istituzioni 
e sul suo rispetto della Costi- 
tuzione ed inoltre se nel 1964, 
durante la crisi di governo, De 
Lorenzo ebbe contatti con lui; 
2) ci deve dire se, quando il 
Consiglio dei Ministri approvò 
la nomina di De Lorenzo a ca- 
po di Stato Maggiore dell’Eser- 
cito, ebbe a valutare per intero 
il comportamento del generale 
come cittadino, come soldato e 
come servitore delle patrie isti- 
tuzioni; 3) ci deve dire inoltre 
per quali considerazioni tecniche 
e giuridiche si sia proceduto a 
sostituire il generale De Loren- 
zo con il generale Vedovato; 
4) deve infine riferirci quali so- 
no state le deviazioni del S.I. 
F.A.R. e in che cosa consista 
no, Abbiamo il diritto; come 
cittadini, di sapere di che cosa 
ci si imputa con le mezze pa- 
role e con i discorsi detti e 
non detti», 

P.M.: «Ma lei parla per il 
generale De Lorenzo, mentre 
assiste il colonnello Filippi...» 

PRESIDENTE: «Da questo 
momento ogni difensore dovrà 
parlare per il suo cliente, al- 
trimenti prenderà la parola uno 
soltanto, Vi sono altre circo- 
stanze in merito alle quali chie. 
dete la citazione del Presiden- 
te del Consiglio?» 

Avv. DE CATALDO; «No, 
Voglio chiarire che ci siamo 
querelati per fatti specifici che 
ci sono stati attribuiti e che 
sono sfumati nel corso del pro- 
cesso: non c'è rapporto Manes 
che tenga... Ora basta, Non 
possiamo uscire da questo pro- 
cesso, seppure vittoriosi, con 
un'ombra sul capo. Abbiamo il 
diritto di sapere di che cosa 
ci si accusa nella nebbia, con 
mezze parole, con discorsi det- 
ti e non detti, Non ci interes. 
sa conoscere le fonti, che pure 
sono facilmente individuabili, 
di certe notizie o indiscrezio- 
ni, Al gen. De Lorenzo, al col. 
Filippi, interessano la salva 
guardia della loro personalità, 
del loro onore, della loro di- 
gnità di cittadini e di soldati». 

Avv, PISAPIA (difensore dei 


«A questo 
proposito debbo ricordare che 


cesso», 


suali», 


può richiedere», 


Avv. LIUZZI (altro difensore 
dei giornalisti): «Non so se da 
questa causa De Lorenzo usci. 
rà vittorioso. So che oggi, ven- 
tesima udienza del processo, 
De Lorenzo si aspetta dal Tri- 
bunale una patente di onestà, 
di galantomismo che noi non gli 
abbiamo voluto togliere. Noi 
inoltre abbiamo sempre temu- 
to che ci si volesse strozzare 
la prova. Ora dobbiamo dire 
che la prova è stata dilatata 
fin troppo, La testimonianza 
di Moro e Tremelloni sarebbe 
al di fuori dei limiti proces- 


Avv, CRISAFULLI (patrono 
di De Lorenzo): «Non sono riu- 
scito ad avere dalla RAI-TV il 
testo esatto del comunicato re- 
so noto quando De Lorenzo fu 
ricevuto dal Capo dello Stato. 
Alla RAI hanno detto che tali 
comunicati sono a disposizione 
soltanto dell’autorità giudizia» 
ria, Se il Tribunale vuole, lo 


P.M.: «Non è questa la sede 
per stabilire le ragioni per le 
quali il gen, De Lorenzo fu ri- 


ki 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
‘Roma — L’avv. De Cataldo, uno dei patroni di parte civile che aveva chiesto al Presidente 
del ‘Tribunale la convocazione dell'on. Moro come teste, fotografato con il gen, De Lorenzo 


mosso, o destituito, dalla cari- 
ca di capo di Stato Maggiore, 
anche se i precedenti del gene- 
tale ci interessano. In propo- 
sito esiste un ricorso al Consi- 
glio di Stato. Lasciamo quindi 
a quella autorità il compito di 
pronunciarsi sulla legittimità 
del provvedimento. La nostra 
causa è del tutto diversa e le 
nostre indagini si fermano al 
luglio del ’64, non vanno oltre. 
Il nostro compito è di stabilire 
se gli imputati hanno diffama- 
to il gen. De Lorenzo, Abbia- 
mo già gli elementi per giudi- 
care in proposito, Insisto, per- 
tanto, nel chiedere la chiusura 
dell'istruttoria dibattimentale». 

PRESIDENTE: «Prima che 
ci ritiriamo in camera di con- 
siglio sarebbe opportuno discu- 
tere anche sulle parti dell’in- 
chiesta Beolchini di cui si deve 
dare lettura», 

Avv. CRISAFULLI: «E’ sta- 
to il P.M. a chiedere l’acquisi- 
zione agli atti dell'inchiesta 
Beolchini, Noi ci siamo rimessi 
al Tribunale, pur rilevando che 
la materia è estranea ai fatti 
di causa, Ora ci chiediamo: 
questi atti hanno natura giuri. 
dica? No; essi sono solo ap- 
prezzamenti di cui il Tribuna- 
le non può dare lettura. Noi 
insistiamo invece perchè siano 
sentiti come testimoni i prota- 
gonisti di questa inchiesta Beol. 
chini», 

Avv. DE CATALDO: «E’ con- 
traddittorio che la Difesa riten- 
ga improponibile, per una cer- 
ta ragione, la citazione di un 
testimone e che poi, per una 


identica ragione, chieda la let- 
tura di un documento. La veri- 
tà è che si è straripato dai li- 
miti del giudizio di diffamazio- 
ne. Noi comunque chiediamo 
che l’inchiesta Beolchini sia 
letta interamente senza. alcun 
”omissis” e chiediamo che il 
Presidente voglia autorizzarci 
ad estrarne copia». 

PRESIDENTE: «Dopo la let- 
tura potrete farlo), 

Avv. LIUZZI: «La Parte civi- 
le dimentica di aver chiesto al- 
l’inizio del processo la citazio- 
ne del generale Beolchini. Quan- 
do un documento viene acqui 
sito agli atti, non lo si fa per- 
chè poi rimanga inutilizzato. 
L'inchiesta è diventata un do- 
cumento del processo, del qua- 
le si deve tener conto, Se poi 
il Tribunale ritenga di non leg- 
gere alcune frasi, può farlo, Le 
parti però possono leggerlo e 
tenerne conto nella discussione 
finale». 

Avv. PISAPIA: «E’ certo che 
l'inchiesta Beolchini è un atto 
amministrativo e come tale può 
essere acquisito e ne può es- 
sere data lettura. Sono d’ac- 
cordo per la lettura integrale». 

A questo punto il Tribunale 
si è ritirato in camera di con: 
siglio per decidere sulle istanze, 

Dopo tre ore in camera di 
consiglio, i giudici della quarta 
Sezione del ‘Tribunale hanno 
deciso di non citare il Presi: 
dente del Consiglio on. Moro 
»— la richiesta, come abbiamo 
riferito più sopra, era stata 
avanzata dalla Parte civile — 
perchè la sua testimonianza «è 
ininfluente ai fini della deci. 
sione». 

I magistrati hanno ritenuto 
anche ininfluenti le deposizioni 
del consigliere di Stato Andrea 
Lugo e del generale Remo Au: 
rigo. A proposito di quest’ulti. 
mo, il Tribunale, nella sua or- 
dinanza, ha definito la sua te- 
stimonianza non determinante 
perchè «sono stati già acquisiti 
sufficienti elementi di prove at- 
traverso le deposizioni dei ge. 
nerali Zinza, Markert e del co- 
lonnello Mingarelli», 

Il Tribunale ha inoltre rite 
nuto che l’acquisizione del re. 
soconto stenografico del recen: 
te dibattito sul SIFAR svoltosi 
alla Camera non appare neces: 
saria; la stessa considerazione 
vale per le informazioni sulle 
presunte degenerazioni del S.I. 
F.A.R. che, sempre secondo la 
Parte civile, dovevano richie 
dersi al Ministero della Difesa. 

Il Tribunale ha invece stabi. 
lito di leggere, nell’udienza di 
domani, parte della relazione 
Beolchini, allegata agli atti, Sa. 
rà data lettura anche di una 
parte del decreto con il quale 


il giudice istruttore archiviò il 
procedimento sulla fuga di no- 
tizie dagli archivi del SIFAR, 
anch’esso allegato agli atti, 

Si è poi saputo che i giudici 
hanno letto integralmente, du. 
rante la lunga riunione, il rap- 
porto Beolchini e l’inchiesta 
della Procura generale, 
dendo poi di rendere pubbli 
che attraverso la lettura in au- 
la, solo alcune parti di questi 
documenti. Dall’inchiesta Beol 
chini, che si compone di 46 pa- 
gine, verranno: lette circa 20 
pagine. ” 

Le letture avverranno doma: 
hi mattina. Subito dopo, se non 
vi saranno altre richieste, la 
istruttoria dibattimentale sarà 
dichiarata chiusa e il processo 
Verrà rinviato, probabilmente 
a giovedì prossimo per l’inizio 
della discussione, 

R. R. 


deci.' è 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Londra — Barnard a Londra tra i piccioni di Trafalgar Square 
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DISCORSO ALL’ UNIVERSITA’ «BOCCONI 


Petrilli 


Milano, 2 


Il presidente dell’IRI, prof. 
ha parlato 
nell'aula magna 
della Università commerciale 
«Bocconi», sul tema: «Il grup- 
po IRI all’inizio del ’68: con- 
suntivi e prospettive». La mani- 
festazione era stata promossa 
dal CIRIEC — Centro italiano 
di ricerche e d’informazione 
imprese 
pubbliche e di pubblico interes- 
se — di cui è presidente l’on, 


Giuseppe Petrilli, 
questa sera, 


sull’ economia delle 


Roberto Tremelloni, 


Dopo un breve richiamo ai li- 
d’investimento raggiunti 
dal gruppo negli anni passati e 
dopo alcune considerazioni sul- 
l'aspetto tecnico-imprenditoria- 
le dell'attività dell’IRI, il prof. 
Petrilli ha precisato che per il 
1968 e per gli anni successivi 
V'IRI ha approvato un comples- 
so di progetti per un totale di 
oltre 3 mila miliardi di lire, Si 
tratta — ha affermato Petrilli 
— di un ammontare idoneo a 


velli 


HA SUPERATO IL TRAGUARDO DEI TRENTA GIORNI IL DENTISTA DI CITTA’ DEL CAPO 


BLAIBERG VIVE DA UN MESE 
CONIL CUORE TRAPIANTATO 


Mentre si dichiarava all’ospedale che le sue condizioni erano sempre buone 
il professor Barnard riceveva a Londra un’accoglienza «piuttosto fredda» 


Città del Capo, 2 

Il dottor Philip Blaiberg' ha 
superato il suo primo mese di 
vita dopo il trapianto del cuore, 
subito, come è moto, il 2 gen- 
naio scorso. Questa mattina al. 
l'ospedale «Groote Schuur» di 
Città del Capo è stato dichiara 
to che le condizioni del pazien- 
te sono sempre buone. Il dottor 
Blaiberg sonnecchia e si riposa 
per la maggior parte del tempo. 
Ciò però non lo priva del suo 
umorismo che egli esercita a 
spese delle infermiere. 

Soltanto al ritorno del dottor 
Barnard, a Città del Capo si sa. 
prà quando Blaiberg potrà la- 
sciare l'ospedale. In attesa egli 
continua a Vivere in un'atmo- 
sfera asettica e per ora non si 
prevede di abbandonare questa 
precauzione: 

Intanto a Londra il prof. 


PAUROSA CARAMBOLA DI UNA GROSSA MACCHINA IN VIALE GALILEO A FIRENZE 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 2 


due nel viale Galileo, 


in via Frusa 43-B, 


era dietro. 

Dalle tracce lasciate dalle ruo- 
te sull'asfalto, l'auto, che sem- 
bra aver abbordato a velocità 
piuttosto sostenuta la prima 
curva dopo Fontana, ha sbattu- 
to con la parte posteriore sini 
stra contro un albero e quindi, 
dopo circa sessanta metri di in- 
controllata marcia, è andata a 
fermarsi contro un altro albero 
sulla parte sinistra del viale. 

Il dott. Noferi deve aver sbat- 
tuto con violenza la testa nel 
CITI urto, La «Flaminia», in- 

tti, reca evidenti i segni di 
un forte scontro sulla fiancata 
‘posteriore sinistra, Appunto la 
parte dove il dott. Noferi era 
seduto. 

Pietro Annigoni ha sbattuto la 
testa contro il parabrezza della 
«Flaminia» al momento del pri- 
mo urto e poi deve aver avuto 
la presenza di spirito di proteg- 
gersi con le braccia, evitando 
così più gravi conseguenze, 

Il dott, Lucii, invece, si deve 
essere sorretto con forza al vo- 
lante tentando l’impossibile per 
frenare la pazza corsa della 
grossa vettura. Per questo ha 
riportato soltanto leggere con- 
tusioni ed escoriazioni che al- 
l’Istituto ortopedico hanno giu- 
‘dicato guaribili in pochi giorni. 

L'incidente non ha avuto testi 
moni. Soltanto qualche minuto 
più tardi è transitato un auto- 
‘mobilista il quale, resosi conto 
della gravità dello scontro, ha 
‘preso con sè Pietro Annigoni 
e lo ha trasportato all’Ortope- 


Un pauroso e mortale inci- 
dente automobilistico nel quale 
sono stati coinvolti il pittore 
Pietro Annigoni e due funzio- 
nari della Banca Toscana e cioè 
uno dei condirettori dott. Al- 
berto Lucii e il dott. Riccardo 
Noferi di 60 anni è accaduto la 
notte scorsa poco dopo le ore 


Il pittore Pietro Annigoni ha 
avuto riattaccato l’orecchio si- 
nistro che gli si era staccato 
nell'incidente, il dott. Riccardo 
Noferi, di 60 anni, abitante in 
via Cavalcanti 24, ha perso la 
vita, mentre è rimasto ferito il 
condirettore della Banca Tosca- 
na, dott. Alberto Lucii, abitante 


L'incidente è avvenuto poco 
dopo le 2 nel viale Galileo, cen- 
to metri oltre il bar «Fontana» 
in direzione del piazzale Miche- 
langelo. I tre erano a bordo di 
una «Flaminia», condotta dal 
dottor Lucii. Pietro Annigoni 
era. seduto accanto al condu- 
cente mentre il dottor Noferi 


dico da dove ha poi informato 
la «Misericordia». Una ambulan. 
za, giunta poco dopo, ha rac- 
colto il dott. Noferi le cui con- 
dizioni sono apparse subito gra- 
vi: poco dopo il suo ricovero in 
ospedale il funzionario infatti è 
morto per frattura della base 
cranica, 

Quando è giunto all'ospedale, 
Annigoni aveva l'orecchio sini. 
stro pressochè staccato. Solo 
‘un piccolo lembo di carne era 
Timasto unito, Il pittore è stato 
sottoposto a immediato inter- 
vento chirurgico che si è pro- 
tratto per oltre un'ora, I me 
dici sperano di aver salvato il 
padiglione auricolare, A Pietro 
Annigoni (chiamato «il pittore 
delle Regine» per i ritratti che 
ha fatto a importanti personag- 
gi) sono stati inoltre riscontrati 
un trauma cranico e contusioni 
e ferite multiple in varie parti 
del corpo. 

I tre erano amici da tempo, 
Uscivano spesso insieme e al 
momento dell’incidente stavano 
appunto facendo ritorno a casa 
dopo una riunione con altri ami. 
ci, Il dottor Lucij si era offerto 
di accompagnare gli altri due: 
il pittore Annigoni in borgo de- 
gli Albizi 8, e il dottor Noferi 
in via Cavalcanti. Improvviso 
l’incidente, la tragedia. I rilievi 
dell’incidente sono stati compiu- 
ti dalla Polizia della strada, 

A tarda notte si apprende che 
le condizioni del pittore Pietro 
‘Annigoni sono migliorate. I chi- 
rurghi che hanno eseguito la 
operazione per riattaccare il pa- 
diglione auricolare sinistro che 
era strappato quasi al 90 per 
cento mantengono la riserva 
sull’esito della operazione stes- 
sa. Sono stati necessari oltre 40 
punti per suturare la ferita ed 
eseguire l'operazione di plasti- 
ca e ciò spiega la cautela dei 
chirurghi nell’emettere la. pro- 
gnosi. Annigoni è tuttora rico- 
verato all'Istituto ortopedico to- 
scano. 

Intanto la polizia stradale ha 
inviato alla Procura della Re- 
pubblica un dettagliato rappor- 
to per l'accertamento delle re- 
sponsabilità e perchè il magi- 
strato possa stabilire le cause 
che hanno provocato l'incidente. 

Numerosi telegrammi sono 
giunti ad Annigoni da ogni par- 
te d’Italia, dall'Inghilterra e da- 
gli Stati Uniti che esprimono 
al famoso pittore auguri di una 
rapida guarigione divo il pau- 
Toso incidente. Annigoni, che 
viaggia durante l’anno in Euro- 
pa e in America, ha la sua re- 
sidenza abituale a Firenze, 


F. A. 


dopo l’interveni 


Annigoni, <il pittore delle regine» ferito 
in un tragico incidente d’automobile 


Un suo amico ha perduto la vita mentre un altro che guidavalla vettura ha riportato contusioni 
L’artista ha avuto un orecchio quasi staccato ed è stato sottoposto subito a intervento chirurgico 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Firenze — Il DIE Pietro Annigoni all'ospedale ortopedico 


0 all’orecchio subito in seguito al'grave incidente 


Christian Barnard, ha ricevuto 
un'accoglienza «piuttosto fred. 
da» da parte di alcuni tra i mas- 
simi chirurghi esperti della tec. 
mica del trapianto în Granbre: 
tagna. 

Ad esempio il prof. William 
Dampster, specialista in tra 
pianti di organi allo Hammer- 
smith Hospital di Londra — do. 
ve probabilmente avverrà il pri- 
mo trapianto di cuore inglese 
quando si riterrà che il momen.- 
to sia propizio — ha declinato 
l'invito di partecipare ad una 
trasmissione televisiva assieme 
a Barnard. 

Per di più Barnard ha rivela- 
to in una conferenza stampa 
che il dott. Dempster ed i dot- 
torì Melrose e Bentall, pu- 
te dell'ospedale Hammersmith, 
non hanno ritenuto opportuno 
di incontrarsi con luì durante 
la sua visita a Londra. 

I primi sintomi che gli spe: 
ciulisti di trapianti inglesi era- 
no piuttosto tiepidi nei confron. 
ti degli interventi chirurgici di 
Barnard sì ebbero due settima- 
ne fa. Dempster, Bentall, Mel. 
rose, il quale ultimo è Vinven 
tore della macchina cuore-pol- 
mone, scrissero sul giornale me- 
dico britannico che i trapianti 
cardiaci nel momento attuale 
non erano giustificati. Interro- 
gato in merito Barnard ha det: 
to: «Non credo nelle polemiche 
sui giornali medici». 

Questa sera la BBC metterà 
in onda un programma registra. 
to noto come «Il mondo di do- 
mani» che avrà come protago: 
mista centrale il prof. Barnard, 
che illustrerà i problemi del 
trapianto del cuore in base alla 
esperienza da lui fatta rispon- 
dendo ad un gruppo di medici 
e giornalisti appositamente coni 
vocati negli studi dell'Ente ra. 
diotelevisivo britannico 

Barnard ha detto di credere 
che Dempster dopo aver accet- 
tato di intervenire alla riunione 
organizzata dalla BBC si è poi 
tirato indietro. Dempster ha ri- 
battuto che non ha mai avuto 
intenzione di intervenirvi. 

«Se vuole discutere di questi 
problemi — ha dichiarato il 
prof. Dempster — può farlo 
scrivendo su un giornale medi. 
co. Da qurte mia sono deciso a 
non andare perchè quella non 
è una seria riunione medica. 
Questo non è il modo di fare le 
cose în medicina. Non sono mai 
apparso alla televisione in fuita 
la mia vita per illustrare argo- 
menti di medicina. Non credo 
che quella sia la sede adatta». 

Il prof. Barnard ha deplorato 
ruesto atteggiamento preso nei 
suoi confronti da alcuni colle- 
ghi inglesi. Ha detto che sareb- 
be lieto di incontrarsi con 
Dempster, Melrose e Bentall 
anche all'ospedale Hammer- 


=== 


E' STATA CITATA DAL PROCURATORE GARRISON 


La vedova di Oswald deporrà 
al processo per il «complotto» 


Nuove «rivelazioni» su due importanti testimoni scomparsi 


New Orleans, 2 

E’ stato annunciato oggi a 
New Orleans, che Marina Oswald 
citata dal Procuratore di New 
Orleans Jim Garrison, ha rice- 
vuto l'ordine di un giudice di 
Dallas, dove essa è domiciliata, 
di recarsi in Louisiana l'8 e 9 
febbraio per deporre davanti ad 
un tribunale di questo Stato al 
‘processo per il «complotto» di 
Dallas. 

Intanto il giornale di Madison 
(Wisconsin) «Capital Times» ha 
affermato ieri che il 18 novem- 
bre 1963 un paziente ricoverato 
al «Jackson Memorial Hosp:- 
bal», vicino a Mandaville, nella 
Louisiana, parlò ad un medico 
di un complotto per un assassi- 
nio presidenziale. Come è noto 
Kennedy fu ucciso quattro gior- 
ni dopo, il 22 novembre, 

Secondo. il giornale, il 18 no- 


vembre 1963 al «Jackson Memo- 
rial Hospiatl» furono ricoverati 
tre uomini rimasti feriti in un 
Se Seat. Uno Si ne 
morì poco o ma, gl 

due avevano riportato soltanto 
ferite non gravi. Mentre un 
gruppo di medici, tra cui il dot. 
tor Wayne Owen, della Louisia- 
na, esaminava i feriti uno di 
essi disse che era a conoscenza 
di un complotto per uccidere 
Kennedy e che uno degli uomi. 
ni coinvolti nel complotto si 
chiamava «Jack Rubenstein». Se- 
condo il giornale il dottor Owen 
ha dichiarato: «Noi prendemmo 
questa dichiarazione come uno 
scherzo pensando che il pazien- 
te stesse delirando». Ma — pro- 
segue il giornale — Kennedy fu 
Ucciso quattro giorni dopo e si 
apprese subito che «Jack Ruben- 
stein» era il vero nome di Jack 


Ruby Owen da parte sua ha 
dichiarato che lui ed altri me- 
dici, non appena appresero che 
il Presidente era stato assassi- 
nato, si recarono all'ospedale 
per vedere i due pazienti ma 
questi erano stati dimessi e in 
amministrazione erano scom- 
‘parsi gli incartamenti ad essi 
relativi. È 

Owen ha detto che le autorità 
di Nuova Orleans furono infor- 
mate del fatto ed assicurarono 
che qualcosa sarebbe stato fat- 
to dall'FBI o da qualcun altro. 
«Da allora — ha detto Owen — 
non abbiamo saputo più nulla». 

Il giornale precisa che due 
dei medici che insieme a Owen 
esaminarono i due feriti sono 
stati chiamati a testimoniare 
nell'inchiesta condotta dal Pro- 
curatore Jim Garrison, 


smith. «Ma evidentemente — 
ha aggiunto, non senza una 
punta di amarezza — sono loro 
che non desiderano incontrarsi 
con noi». 

Dopo la registrazione nel pro» 
gramma della BBC il prof. Bar- 
nard, proveniente da Londra, è 
giunto questo pomeriggio a Pa- 
rigi, dove in serata risponderà 
pubblicamente aì quesiti di nu- 
merosi suoi colleghi nel qua- 
dro di un'intervista - dibattito 
organizzata dall'emittente «Ra. 
dio - Lussemburgo». 

Barnard ha dichiarato all’ar- 


rivo che sarebbe molto lieto di 
avere l'occasione di incontrare 
il generale De Gaulle, Sembra 
però escluso: che il suo deside- 
rio venga soddisfatto. Da nota» 
re al riguardo che «Combat» 


spicio dì incontrarsi con il Ge- 
nerale De Gaulle, ma il Capo 
dello Stato non ha.ritenuto op- 
portuno accedere a questo desi 
derio, e tale incontro non avrà 
luogo. IL 


dal canto suo dimostrato dispo- 
stissimo a riceverlo, ma Bar- 
nard ha declinato l'offerta». 
Arnoldo Mondadori ha an- 
nunciato di avere acquistato i 
diritti mondiali del libro del 
dotior Christian Barnard, rela 
tivo alla sua vita ed agli inter- 
venti chirurgici culminanti nel 
primo trapianto del cuore uma- 
no eseguito nel mondo. In que- 
sto libro Barnard racconterà la 
sua vita di studio e di lavoro, 
fin» al giorno in cui, dopo il 


to chirurgico, venne proclama- 


scriveva testualmente stamani:|to «L'uomo dell'anno» in oltre 
«Barnard aveva formulato l’au-l venti Paesi del mondo. 


LA primo clamoroso interven» 


ATV-7BARNARD PARLA 
DI SCIENZA E MORALE 


Roma, 2 


«In effetti seppelliamo gente |di 


che è ancora viva»; «non vedo 
in che modo i trapianti ponga- 
no grossi problemi morali»; «se 
i chirurghi sono dell’opinione di 
compiere il trapianto con un 
certo margine di sicurezza 
hanno l'obbligo morale di far- 
lo; altrimenti sarebbero colpe- 
voli di mancato intervento»: 
queste affermazioni sono state 
fatte dal dott. Chistian Barnard 
in un'intervista trasmessa stase. 
ra nella rubrica televisiva «TV 
I», registrata prima che il chi. 
Turgo sudafricano lasciasse 
l’Italia, 

In questa intervista, fatta da 
Sergio Zavoli, sono stati affron- 
tati argomenti, come disse 
Barnard alla partenza per Lon- 
dra, non trattati in alcuno dei 
vari dibattiti tenuti a Roma o 
nei viaggi precedenti, Nel col- 
loquio è stata esaminata nuo- 
vamente la questione della 
«morte biologicamente certa», 
ma più che sull’aspetto scienti- 
fico è stato dato risalto a quel- 
lo umano e al caso di coscien- 
za che investe il chirurgo ne- 
gli interventi di trapianto, 

«Se davvero volessimo rispon- 
dere onestamente — ha detto 
Barnard alla domanda se per 
la sua coscienza un individuo 
decerebrato, nel quale cioè è 
intervenuta la morte cerebra- 
le, è veramente morto — do- 
vremmo dire che in effetti sep- 
pelliamo gente che è ancora 
viva, ma si tratterebbe di un 
paradosso teorico, Perchè se 
una persona viene sepolta il 
giorno dopo la sua morte rei 
sono parti del suo corpo clini. 
camente ancora in vita. Per 
quanto riguarda la mia co- 
scienza non ho problemi. So- 
no convinto che quanto faccio 
è giusto non solo dal punto di 
vista scientifico, ma anche dal 
punto di vista umano», 

Il colloquio è così continuato: 

D.: Non esiste una norma 
giuridica e morale che dica 
quando cessare le pratiche di 
rianimazione; può darsi che al- 
tri, diversamente da lei, insi. 
sta disperatamente per richia- 
mare in vita il decerebrato. E” 
possibile che nei medici agisca- 
no due coscienze così profon- 
damente distanti tra loro? 

R.: Secondo la legge, un uo- 
mo è morto quando il medico 
lo dichiara tale, Esiste una con- 
suetudine assai nota, secondo 
la quale il medico certifica il 
decesso (polso, cuore, interno 
degli occhi). Per quanto ci ri- 
guarda prendiamo ulteriori pre- 
cauzioni: l’elettrocardiogramma 
e lo studio dettagliato del siste- 
ma nervoso per accertarci del. 
l'assenza di riflessi. 

D.: Perchè lei ha sistematica- 
mente eluso gli aspetti di ordine 
morale connessi col trapianto? 

R.: Non vedo in che modo i 
trapianti pongano grossi pro- 
blemi morali. Il ruolo di un 
medico è quello di curare i 
pazienti malati. Un paziente si 
rivolge a lui e da quel momen- 
to diventa parte della sua esi- 
stenza, deve assisterlo finchè, 


come medico, non dispone più 
i messun mezzo terapeutico. 
Quando il compito dei medici 
— generalmente non lo stesso 
gruppo che opera il trapianto 
— è esaurito, intervengono i 
chirurghi. Se sono dell’opinione 
di procedere al trapianto con 
un certo margine di sicurezza 
hanno l'obbligo morale di farlo, 
altrimenti sarebbero colpevoli 
di mancato intervento. 


D.: Il clamore pubblicitario 
che ha circondato l’intervento 
su Washkansky ha rivelato cho 
non c’era unanimità di indirizzi 
terapeutici tra i componenti del 
suo team. E° vero? 

R.: Mai nessuno dei membri 
del gruppo è stato in disaccor- 
do. Guardando indietro potremo 
dire di aver commesso errori, 
ma allora eravamo tutti d’ac- 
cordo circa la terapia adottata. 

D.: E’ vero che l’immunologo 
dott. Botha non approvava l’uso 
di forti dosi di immuno-soppres- 
sori, in particolare la cobalto- 
terapia? 

R.: Anche in questo caso la 
risposta è negativa. 

A questo punto Zavoli ha chia- 
mato in causa il dott. Botha il 
quale ha detto: «E’ vero... non 
eravamo d'accordo, non erava- 
mo completamente d’accordo. 
Penso che ora cureremmo 
Washkansky ir modo diverso. 
Siamo stati ingannati dalla no- 
stra ignoranza su quanto avvie- 
ne nell’organismo dopo un tra- 
pianto di cuore, A un certo mo- 
mento noi pensammo che il ma- 
lato stesse rifiutando il cuore 
trapiantato e quindi lo sottopo- 
nemmo a un trattamento molto 
vigoroso per arrestare il feno- 
meno. Ora sappiamo che avrem- 
mo dovuto preoccuparci di più 
della polmonite e un po’ meno 
della possibilità di rigetto», 

E’ stata ripresa quindi l’inter- 
vista con Barnard al quale è 
stata ricordata una sua fre-s 
a proposito di Washkansky («co- 
munque qualche giorno 0 qual. 
che settimana di vita glieli ho 
dati»), cioè più o meno il tem- 
po che gli sarebbe toccato di 
vivere col suo cuore malato. 

D.: Col nuovo cuore Blaiberg, 
secondo lei, ha già superato la 
soglia della sua prima morte? 

‘Barnard ha risposto afferma. 
tivamente ed ha aggiunto: «Ciò 
che è più importante è che an- 
che se fosse vissuto altrettanto 
lungamente col suo vecchio cuo- 
re. la sua vita sarebbe stata di 
certo meno piacevole e comoda 
di quanto non lo sia oggi. Blai- 
berg era così malato che non 
era in grado di farsi la barba. 
Oggi per lui è una grande gioia 
scoprire che può lasciare il let- 
to, passeggiare e sbarbarsi da 
solo. E poich° piccole cos co- 
me queste significano tanto per 
quest'uomo credo che abbiamo 
fatto qualcosa di buono». 

Quanto ai suoi onorari ner 
gli interventi, il chirurgo ha 
Spiegato di svolgere la sua atti 
vità nell’ambito dell'ospedale, 
di non eseguire interventi pri- 
vati e che l’unico compenso 
quello dello stipendio fisso 
mensile, 


Ministro Peyrefitte 
(Educazione nazionale) si era 


i| stata sottoposta all’intervento 


illustra 


a formula IRI 


Pa 


ALLE 


garantire un livello annuo 
investimenti superiore alla pu 
ta massima registrata nel ll 
la quale era legata peraltro 
tempi di realizzazione di un. 
lo grande progetto: il Centf 


dendo a fornire indicazioni 


Il Presidente del gruppo ha parlato a Mila —— 
sui consuntivi e le prospettive all’inizio del ’ 6 ( 


ne 


siderurgico di Taranto. Scel = 


ticolari in ordine ai princi Favori 
settori di attività, l’oratore 
posto in particolare rilievo Il 
ceremento della capacità prodi 
tiva del Centro siderurgico 
Taranto (da 2,7 a 45 milioni Uno: 
tonnellate), con il conseguenti la Fer) 
dislocamento nel Mezzogior@ sinora 
del 30 per cento della capacit delle p. 
produttiva nazionale del sett giovane 
re, e la realizzazione del nuofi denti E 
Centro automobilistico ha mi 
Sud, la cui capacità produttif stazion 
sarà dell'ordine di 250 mila vd km. de 
ture. Il prof. Petrilli si è rifef tempo 
to altresì al completamento dé chilom 
programma autostradale fatto a 
ad una rete di esercizio di d do, s0 
tre 2.200 km., contro i 1.400 di Sperti, 
tuali, e all'avvio della definizit Metri 
ne di un nuovo ampio prografi che de 
ma, nonchè alla messa in stabilit 
ta di nuove ampie iniziative urney 
settore edilizio e delle infrd La g 
strutture urbane e al raddof mette 
pio entro il 1971 della flottal ci dell 
reazione dell'Alitalia, guarda 
Il prof. Petrilli ha quindi sgl anche 
tolineato come la struttura pî a 8 
lisettoriale del gruppo sia all , a, 
ad assicurare all’IRI una capì ‘ata ne 
cità di credito aggiuntiva rispet Ti 
to a quella derivante dalle sf puomm 
gole componenti. Egli ha esp: vi 
so inoltre una valutazione pì Per E 
sitiva circa la politica di accoî 03 me 
di con altri gruppi italiani @ Wi, ni 
esteri, rilevando che un gra s 


può orientare l'afflusso di capî 
tali e ‘assistenza tecnica dei 
l'estero in modo conforme alli 
esigenze della nostra politica @ 
sviluppo, pur garantendo 4 
controparte una gestione rigà 
rosamente ispirata al principî! 
dell’economicità. Ì 

Per quanto riguarda il conti 
buto dell’IRI alla politica d'il 
dustrializzazione del Mezzogiof 
no, il presidente ha messo il 
luce i compiti nuovi che coll 
peteranno all’impresa pubblit 
nel quadro degli indirizzi di pd 
litica economica tendenti a col 
legare l’ulteriore diffusione dé 
processo di industrializzazioni 
ad una concentrazione «coordì 
nata» degli interventi in un dé 
terminato territorio e alla lor 
estensione a tutti gli aspetti de 
la realtà economico-sociale. Pal 
ticolare importanza assume È 
suo giudizio l’opera di form@ 
zione professionale svolta d@ 
gruppo soprattutto per il tr 
mite dell’IFAP. In questo coff 
testo, Petrilli ha insistito st 
‘opportunità di coordinare W 
sviluppo dell’area meridionali 
con la crescita e il potenzi@ 
mento di settori strategici, da 
ta l’evidente necessità di fav0 
rire anche a questo riguardo l0 
inserimento della nostra econ@ 
mia in un mercato sempre pil 
intensamente concorrenziale, 

Circa il problema delle fonti 
di finanziamento, il presideni 
dell’IRI ha affermato che am 
che nei prossimi anni il ma 
siccio fabbisogno finanziario si 
Tà in prevalenza coperto 
mercato. L'aumento del capi: 
le sociale dell’Istituto, rapp: 
sentato dal fondo di dotazioni 
versato dal Tesoro, assume if 
questa prospettiva il valore di 
un provvedimento necessario 4 
mantenimento di una giustà 
proporzione tra mezzi propri 
mezzi di terzi, condizione ini 
spensabile per reperire e reti 
buire questi ultimi ai tassi co 
renti di mercato. 

La formula IRI — ha concli 
so l’oratore — «ha dimostra 
fin qui coi fatti, e confidiami 
possa dimostrare ancor più i 
avvenire, di essere lo strumi 
to più agile e meglio adegua! 
di un’azione pubblica che si p: 
ponga il perseguimento di fin 
lità di equilibrato sviluppo e & 
crescente competitività dell'im 
fero sistema economico, tei 
dendo non già a mortificare 
azione degli operatori, ma 
arrecare all'economia nazioni 
le nel suo complesso una 
ca aggiuntiva e spesso risolui 
va di capacità imprenditorialim 


fili esperimenti anti-canero 


PRECISAZIONI DI MARIOTT 
sul farmaco giapponese 


Roma, 
Il Ministro della Sanità Ma 
riotti, a seguito della pubblica 
zione su alcuni giornali di noti 
zie circa un preparato contro il 
cancro, che sarebbe in fase di 
sperimentazione da parte 
studiosi giapponesi, ha ravvisa? 
to l’opportunità di assumere i 
formazioni in proposito diretta” 
mente presso l'Ambasciata del 
Giappone in Roma. 
L'Ambasciata ha fatto cono 
scere che ad una sua esplicità. 
richiesta di precisazioni il MÎ 
nistero giapponese dell’igiene @ 
sanità e la società Chugai, tra 
mite il Ministero degli Affari 
Esteri giapponese, hanno comi 
nicato che: 1) La Chugai stà 
attualmente conducendo gli st 
di e le ricerche fondamentali) 
studi e ricerche che sono però 
ancora nella fase iniziale; 2) L4. 
Chugai non è quindi ancora ifl 
grado di presentare domand@ 
‘per la registrazione del prodo 
to al Ministero della igiene @ 
sanità; il farmaco non può quir 
di in nessun modo essere mes 
so a disposizione del pubblico; 
3) Il Ministero della igiene @& 
sanità giapponese non ha 
rilasciato nè pubblicato dici 
razioni contro l’esito degli e 
Timenti in corso con il prepa 
rato in oggetto. 


MARGARET D' INGHILTERR 
operata alle tonsille 


chirurgico nell’ospedale «Re 


Edoardo VII» a Londra. 


de gruppo pubblico come l’'IR = 


red 
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ico f Daytona Beach, 2 
oni Uno dei tre piloti ufficiali del- 
ruent la Ferrari, Jackie Icks è stato 
ziorfi sinora il dominatore assoluto 
paci delle prove di Daytona Beach. Il 


giovane belga che, per prece- 
denti accordi pilota una Ford, 
ha, Migliorato la superba pre- 
Stazione di ieri, volando sui 6,24 
d km. del circuito nel fantastico 
tempo di 1’56”6, pari a 190,90 
chilometri orari. Ickx ha così 
gi fatto ancor meglio di ieri quan- 

do, sorprendendo tutti gli e- 
sperti, aveva fermato i crono- 
metri su uno strabiliante 1’56” 
i che demoliva il record ufficiale 
pi stabilito l’anno scorso da Dan 
Gurney. 

La grande prova di Ickx ri- 
mette in discussione i pronosti- 
ci della vigilia per quanto ri- 
: guarda la vittoria nella «24 Ore», 

anche se le Porsche continua» 
ho a godere di molto credito. 

Una certa tensione è stata no- 
j tata nei box della macchina spe- 
gi timentale a turbina Howmet. 

Intorno al bolide, i meccanici 
hanno lavorato ’ febbrilmente 
per tutta la giornata in modo 
da metterlo a punto per le pro- 
ve di qualificazione in ‘program. 
ma entro dodici ore. 


Le grandi assenti della corsa 
saranno Ferrari, Ford e Cha- 
parral, dominatrici della scorsa 
edizione del Campionato mon- 
diale marche. I nuovi regola 
menti internazionali, con la li- 
mitazione della categoria proto- 
tipi a motori di tre litri, hanno 
eliminato i motori più motenti 
che sono invece ammessi nella 
categoria Gran Turismo per vet- 
ture di serie. Ferrari e Ford non 
hanno tuttavia prodotto nè ven- 
duto un numero sufficiente di 
bolidi da 200 miglia all’ora per 
poterli qualificare come vettu- 
re di serie. 

Sul piano della potenza pura 
svettano le Chevrolet Corvettes 
da 7 litri ma, come si diceva, la 
vittoria assoluta dovrebbe an- 
dare alle Porsche presente con 
tre muovi prototipi, dotati di 
motori da 2,2 litri e carrozzerie 
molto filanti. Il pericolo più se- 
rio per le vetture tedesche ver. 
rà dalle ‘T33 Alfa Romeo che tra 
l'altro si avvarranno di piloti di 
grosso calibro come. il celebre 
Mario Andretti e il belga Lucien 
Bianchi. 

Tl via della 24 ore è previsto 
per le 21 italiane di domani sera. 


Alpe d’Huez, 2 
L'equipaggio italiano di bob a 
due composto da Eugenio Monti e 
Luciano De Paolis ha migliorato 
ancora il primato della pista olim- 
pica dell’Alpe d’Huez nel tempo di 


1’11°”70/100, inferiore di 42/100 di 
secondo al record stabilito ieri dai 
due azzurri, 

Nel corso degli allenamenti odier- 
ni in vista delle competizioni olim- 
piche, il bob dei canadesi Mike 


IL PICCOLO 


Young e Andy Faulds si è capovolto 
all'uscita della tredicesima curva. 
Faulds sì è leggermente ferito. 
Nella telefoto A.P,, il bob «Italia 
I», pilotato da Eugenio Monti, 
durante la discesa-record. 


NOTIZIE DA TORINO 


Incompleta la Juve 
sul campo di Varese 
Combin giocherà 


Cinesinho anti Varese 


Torino, 2 

Rienirati a Torino ieri sera 
a tarda ora da Braunschweig, 
i bianconeri sì sono radunati 
stamani sul campo di allena 
mento per concludere la pre 
Dparazione in vista della trasfer- 
ta di Varese. Anche contro la 
squadra lombarda, la Juventus 
dovrà giocare in formazione ri- 
maneggiata: Bercellino è tuttora 
indisponibile e anche Salvadore 
è în forse per un attacco in. 
fluenzale, 

Poichè è molto improbabile 
che l’allenatore Heriberto Her- 
rera intenda schierare ancora 
Gori, molto provato dopo il suo 
rientro contro l’Eintracht, terzi. 
no dovrebbe essere Coramini, con 
Sacco laterale, 

In campo granata l’incidente 
subito ierìî în allenamento da 
Combin (sei punti di sutura al- 
la testa) e un dolore ad un gi- 
nocchio avvertito da Ferrini non 
dovrebbero influire sulla forma» 
zione del Torino per l’incontro 
con la Fiorentina. Entrambi î 
giocatorì sono stati dichiarati in- 
fatti «idonei». dal medico socia- 
le e sembra pressochè sicuro 
che î due saranno regolarmente 
in campo. Qualche incertezza 
sussiste invece sulla possibilità, 
di utilizzare il portiere Vierì, 
che da qualche giorno ha dolori 
di origine lombare; qualora egli 
dovesse rinunciare, lo  sostitui. 
rebbe tra i pali Sattolo, 


= 


POSSIBILITA’ E ASPIRAZIONI DELLE PARTECIPANTI AI GIOCHI DI GRENOBLE 


AUSTRIA E FRANCIA NELLA DISCESA 
ITALIA NEL BOB - LE NORDICHE NEL FONDO 


Gli azzurri puntano su Monti, Mussner, Mahiknecht, Senoner, la Demetz, Nones e Maniroi 


Flash sulle Nazioni parteci- 
panti ai decimi Giochi olimpi- 
ci di Grenoble, che sì inaugu- 
rerunno ufficialmente martedì 
prossimo, Si tratta di una pa- 
noramica il cui obiettivo prin- 
cipale è quello di dare la mi- 
sura della forea dei 27 Paesi 
iscritti ai Giochi. Analizzando 
le possibilità e le speranze dei 
singoli, abbiamo tenuto conto 
delle prove che saranno più se 
guîte: vale dire sci alpino, sci 
nordico e bob. 

‘Nelle specialità alpine Fran- 
cia, Austria e Svizzera hanno 
î favori del pronostico dalla lo- 
to parte, mentre nel fondo si 
contenderanno il successo fl- 
nale, Norvegia, Finlandia, Sve- 
zia e URSS, Infine nel bob l'Ito- 
la, parte come favorita, grazie 
all'otto volte campione mon- 
diale Eugenio Monti, che vuole 
chiudere la sua gloriosa atti 
vità con la medaglia d'oro olim- 
pica. 

ARGENTINA: una sola pista 
în tutto ìl Paese è troppo poco 
per vedere sorgere dei campio- 
ni. Niente potranno esprimere 
in questi Giochi gli argentini, 
che saranno costretti a recitare 
parte da mediocri comparse. 

AUSTRALIA: lo stesso di 
scorso fatto per l'Argentina va 
bene anche per i «canguri», che 
pur essendo da qualche anno 
attratti dallo sci possono di 
sporre di Martin e Milne, che 
ben poco contano in campo in- 
ternazionale. 

AUSTRIA: E°’ una delle gran- 
di. Ha molte possibilità in tutte 
le prove alpine. Schrane, Nen- 
ning e Messner e il giovane 
Matt sono i punti di forza del- 
la squadra di Franz Hopplicher. 


Gli austriaci, dopo la catastro- 
fe di Portillo e dello scorso an- 
no, vogliono ritornare al domi- 
nio e hanno tutte le carte in re- 
gola per farlo. Anche nel set- 
tore femminile hanno molte 
possibilità con la Gabl e la Pall. 
Nel bob saranno tra ì favoriti. 


BULGARIA: speranze limita- 
te. Solamente nel fondo esisto- 
no alcune possibilità per i bul- 
gari che, comunque, non po. 
tranno aspirare a nessun posto 
di rilievo. 

CANADA: Solamente Nancy 
Greene può sperare nel succes- 
so finale, specialmente nelle 
prove di slalom e gigante. La 
canadese ha vinto lo scorso an- 
no la Coppa del mondo ed è 
la più temibile avversaria del 
le europee. Nel settore maschi. 
le poche possibilità. Speranze 
nel bob. 

CECOSLOVACCHIA: il fondo 
sarà il punto di forza della for- 
mazione che già pensa ai mon- 
diali (sì terranno in Cecoslo. 
vacchia nel 1970). Niente da fa- 
re nelle prove alpine. 

CILE: monostante qualche 
progresso în queste ultime sta- 
gioni, non vi sono speranze per 
i cileni in alcuna sità. 

FINLANDIA: è una delle 
grandi favorite del fondo. Ha 
fissato il suo quartier generale 
ad Autrans e cercherà il gran. 
de successo di fronte ai tradi. 
zionali rivali nordici. 

FRANCIA: dovrebbe essere la 
vera protagonista delle prove 
alpine. Killy giocherà tutte le 
sue carte con molte probabilità 
di successo e Mauduit, Lacroix 
e Perillat gli saranno buone 
spalle. In campo femminile Ma- 
rielle Goitschel, Annie Famo- 


NEBBIA ALLA MALPENSA: «VIA» DA LINATE 


Milano, 2 

Nino Benvenuti è partito per 
New York a bordo di un ao 
dell’Alitalia, decollato dall’aero- 
porto di Linate pochi minuti 
Prima delle 13, La partenza ha 
avuto fasi alquanto movimenta- 
te, è avvenuta con circa 
Un'ora di ritardo sul previsto, 
Infatti il grosso quadrigetto 
Avrebbe dovuto decollare dal- 
l'aeroporto della Malpensa alle 
12, ma un fitto banco di neb- 
bia, che ha invaso la pista po 
co prima dell’imbarco, ha co: 
stretto i passeggeri ad un im 
Previsto trasferimento allo sca: 
lo di Linate, dove la visibilità 
era di poco inferiore ai mille 
Metri. Amaduzzi, Golinelli e Ci- 
cognani avevano pià raggiunto 
la Malpensa direttamente in 
macchina da Bologna e attende. 
vano Nino che avrebbe dovuto 
giungere in aereo da Cortina 
d’Ampezzo. Ma il pugile italia- 
ho, appena atterrato all’aero- 
De FRE di stato infor- 
e partenza sarebbe 


ESSnO e qui è stato raggiun 


pIevenzione ® partire di vener- 


. E’ anc) i 
ti buono», possibile che por 
«Mi attende un 
po percolarmente o = ha 
uito — 
ci sarà una e non credo che 


Soluzione prima del 
. Certo è un ini 
cisivo che lo STESSO GIINTE, 


PRUDENTI DICHIARAZIONI 
DI BENVENUTI ALLA PARTENZA 


penso, 
fatto», 

Lo sfidante al titolo mondia- 
le dei medi è sembrato sereno 
e in buone condizioni, ha pro- 
nunciato qualche battuta scher- 
zosa, ma in fondo è apparso 
molto prudente nelle sue di- 
chiarazioni: «Parto — ha detto 
il pugile triestino — con gl 
stessi sentimenti e la stessa an- 
sia della prima volta. Farò il 
possil‘le perchè il mio rientro 
in Italia non sia uguale a quel- 
lo del mio secondo ritorno da 
New York». È 

Per Benvenuti uno dei motivi 
della improvvisa decisione di 
partire per New York è essen- 
zialrmente quello di trovare, ne- 
gli Stati Uniti, validi sparring- 
partners per completare la sua 
preparazione, 


_—_—*e—_ 


In ritardo a New York 


7 New York, 2 

Nino Benvenuti è arrivato sta- 
sera a New York con due ore 
e un quarto di ritardo sul previ- 
sto, ritardo causato dalle catti- 
va ioni Spimeaierche. Lo 

© ggiava il pugile 
triestino è stato UE sor: 
volare a lungo la zona di New 
York prima dî essere autorizza. 
to ad atterrare, 

Dopo aver sbrigato rapida 
mente le pratiche doganali, l'ex 
campione mondiale dei pesi me- 
di, accompagnato dall’allenato- 
re Libero Golinelli e dal procu- 
ratore Bruno Amaduzzi, sì è re- 
cato nella sala stampa dell’aero- 
porto dove ha risposto alle do- 
mande dei giornalisti, 


non sottovaluterà af. 


ALLA PISCINA BIANCHI 
Targa înverno stasera 
indicativa per «Campanile» 


La seconda prova della Targa in- 
verno, che si inizierà questo pome- 
riggio alle ore 18.15 alla piscina 
Bianchi, avrà valore per alcuni atle- 
ti quale prova decisiva per la loro 
inclusione nella formazione di Cam: 
panile nuoto. 

La rappresentativa giuliana, che 
‘domenica prossima incontrerà quel- 
la milanese, è già in linea di mas- 
sima definita. Vi sono ancora dub- 
bi per le concorrenti dei 100 stile 
libero femminile ed a tale proposi. 
to verranno seguite particolarmen- 
te le ondine Zanon e Cimenti; inol- 
tre i tecnici si aspettano un buon 
tempo nel delfino da Gaborin per 
includerlo definitivamente nella for- 
mazione. Manca anche il numero 
due del delfino femminile e proba- 
bilmente, dopo la prova di questo 
pomeriggio, dovrebbe guadagnarsi il 
posto nella rappresentativa la Culot 
© la Mogorovich. 

Alla ‘Targa inverno non parteci- 
pano îi migliori nuotatori triestini: 
infatti Del Campo, Pangaro, Gia- 
comini, Zantedeschi e la Dapretto 
appartengono alla categoria assoluti, 
mentre alla manifestazione possono 
‘prendere parte solamente atleti «ra- 
gazzi» e «juniores». Verranno quindi 
seguite con particolare interesse, 
sempre in funzione di Campanile nuo- 
to, le prove fornite da Zietto nei 100 
rana, della Zolia, nei 266 misti e 
nei 100 stile libero da Irredento, che 
con una buona prestazione potrebbe 
essere incluso nella staffetta veloce. 
Irredento risulta iscritto, assieme a 
Dequal, nei 100 dorso: forse uno 
dei due nuotatori affiancherà il pri- 
matista Del Campo il giorno di 
«Campanile». 

Attualmente Del Campo non ha, 
ancora ripreso gli allenamenti e 
conta di ritornare in piscina non 
‘prima di lunedì prossimo. L’alabar- 
dato ha preferito rimanere in con- 
valescenza a lungo per non incorre 
re in ritorni di febbre ed essere così 
assente in giornate di grande impor- 
tanza come quella di «Campanile». 


A. C. 


se, Florence Steurer e Isabelle 
Mir danno molta fiducia. 

GERMANIA OCCIDENTALE: 
è una formazione che potrebbe 
ostacolare più di qualcuno sia 
nelle prove alpine che in. quelle 
nordiche. Vogler nella libera, 
Prinzing e Lesch nello slalom 
sono i punti di forza. Tra le 
discesiste speciale considerazio- 
ne spetta a Burgl Faerbinger. 
Buone prospettive nel bob. 

GERMANIA ORIENTALE: 
nelle prove nordiche potrebbe 
ottenere anche qualche succes. 
so; in particolare nel salto do- 
ve Neuendorf è uno dei più pe- 
ricolosi antagonisti del norve- 
gese Virkola. 

GIAPPONE: per è nipponici 
questo di Grenoble è un pas- 
saggio obbligatorio în attesa 
delle prossime Olimpiadi. At- 
tualmente gli sciatori del Sol 
levante non possono che stare 
alla finestra guardando al ju- 


turo. 

GRANBRETAGNA: solamente 
in campo femminile gli inglesi 
hanno qualche speranza gra- 
zie al valore di Gina Huihorn 
e Divina Galica; ma anche le 
altre meritano considerazione. 
Peco possono garantire, invece 
i maschi. Si punta sul bob, 

GRECIA: sarà presente per 
onor di bandiera, 

IRAN: stesso discorso fatto 
per la Grecia. 

ITALIA: dopo i favoriti nor- 
dici, l’Italia è l'unico Paese che 
possa aspirare a qualche me- 
daglia nel fondo. Nones, Man. 
froi, Stella, De Florian e Ba- 
cher possono dire la loro pa- 
rola. Nelle specialità alpine si 
dù fiducia a Mussner e Mahlk- 
mecht per la libera, Senoner per 
lo slalom e a Giustina Demete 
tra le femmine. Monti è il gran- 
de favorito nel bob. 

JUGOSLAVIA: cercherà qual 
che risultato di prestigio, anche 
se ciò difficilmente avverrà, 

LIECHTENSTEIN: pochi gli 
atleti, poche le speranze. 

NORVEGIA: fortissima nel 
fondo, dove cercherà di dettare 
legge, e agguerrita nelle prove 
alpine specialmente con Haa- 
kon Mjoen, uno dei più com- 
‘pleti slalomisti del mondo. 

POLONIA: il fondo femminile 
potrebbe darle qualche succes. 
so e forse anche quello maschi- 
le. Niente da fare invece nelle 
specialità alpine. 

ROMANIA: discreti i fondisti, 
mediocri i discesisti. Possibili- 
tà invece nel bob. 

SVEZIA: altra protagonista 
nel fondo, grazie aì suoì fuori. 
classe. Prospettive anche nello 
sci alpino con Grahn. 

SVIZZERA: sarà la terza 
grande delle prove alpine e re- 
citerà un ruolo importantissi- 
mo sulla pista di Chamrousse: 
Bruggmann e Giovanoli tra gli 
uomini e la Bochatay tra le 
donne possono tranquillamente 
aspirare a qualche vittoria. 

RCHIA: è venuta a visita 
re la Francia... 

SPAGNA: è tra le mediocri e 
potrà recitare solamente una 
parte da comparsa. 

STATI UNITI: Billy Kidd e 
Jim Huega sono le grandi spe- 
ranze degli americani. Anche 
Chaffee però potrebbe recitare 


Totocalcio n. 23 
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ATALANTA - CAGLIARI . 
BOLOGNA +» BRESCIA .. 
L. VICENZA . INTER .. 
MANTOVA . SAMPDORIA 
MILAN . NAPOLI . ... 

ROMA - SPAL .,.... 


1x2 


TORINO . FIORENTINA . 
VARESE . JUVENTUS .. 
BARI . PADOVA ...... 
CATANIA - PISA ...... 
CATANZARO - FOGGIA . 
MACERATESE - SPEZIA , 
| TORRES . CESENA ... 


CISTI LI IAN AA DE 


fe ruolo di primo piano. Tra 
e 


donne la McCoy e la Fortna 
potrebbero essere delle vere 
sorprese. 

URSS: 4 fondo è la sua forza 
specialmente mel settore fem 
minile, dove cercherà dì domi- 
nare la scena, continuando co- 
sì i successi ottenuti dal 1956 
în poi, 

G. B. 


_—_—_—+_—_—_—_ 


ARIA DI BURRASCA 
Brundage annuncia 
possibili esclusioni 

di atleti non dilettanti 


Grenoble, 2 

Il presidente del Comitato 
olimpico internazionale, Avery 
Brundage, ha dichiarato oggi 
che alcuni atleti potrebbero es- 
sere esclusi dalle Olimpiadi in- 
vernali «non appena avremo 
prove concrete di una violazio- 
ne della norma dilettantistica 
olimpica». 

Brundage ha fatto la dichia 
razione nel corso di una inter- 
vista. Già ieri, nel suo discorso 
di apertura della riunione del 
comitato esecutivo del CIO, il 
presidente aveva assunto un at- 
teggiamento polemico contro gli 
atleti che violano la regola del 
dilettantismo, 

Brundage ha concesso l’inter- 
vista poco dopo che a Grenoble 
si era diffusa la voce secondo 
cui il CIO potrebbe escludere 


dalle Olimpiadi gli assi francesi | ri, Trevisan; Giordani, Valenti, 


Jean Claude Killy e Marielle 
Goitschel e l'austriaco Emerich 
Danzer, campione mondiale di 
pattinaggio artistico, 


Sabato; 3 febbraio ‘1968 


Sarà formato da Ridolfi, Brusadelli, Pedroni, Scala e Ive 


Contro il Marzotto, che do- 
mani sarà di scena al «Grezar» 
per la prima giornata di ritor. 
no, la Triestina schiererà: Chen- 
di; Kuk, Martinelli; D’Eri, Ca- 
pitanio, Pestrin; Ridolfi, Bru: 
‘sadelli, Pedroni, Scala, Ive. E° 
stato lo stesso Radio ad annun- 
ciare lo schieramento, «Dopo 
diverse settimane — sono paro- 
le dell’allenatore — posso ri 
presentare quella prima linea 
che tempo addietro ha saputo 
fare molti punti e donare non 
poche soddisfazioni ai tifosi». 
Parlando di Brusadelli e Scala, 
Radio ha detto: «Si tratta di 
due rientri molto importanti. 
Nel periodo in cui non sono sta. 
ti impiegati, entrambi hanno 
avuto il tempo per ricaricarsi 
a dovere. Ora, ritrovata la con- 
dizione fisica migliore, offrono 
le necessarie garanzie e assicu- 
tano il massimo rendimento». 

I rientri di Brusadelli e Sca- 
la comportano il sacrificio di 
Del Piccolo, che farà posto a 
Pestrin in mediana, e quello di 
Gon per lo spostamento alla 
estrema sinistra di Ive. Un ri 
torno all'antico, quindi, un ri- 
torno a quella formazione che 
(con le eccezioni di Chendi e 
Kuk in sostituzione di Colovat- 
ti e Da Rold) ha vinto a Udine 
il 15 ottobre, ha battuto in ca- 
sa il Pavia, ha espugnato il 
campo del Como (dove manca: 
Va però Pedroni) e ha pareggia 
to in casa con la Solbiatese, 
tanto per ricordare le tappe più 
belle dell’ultimo periodo magi. 
co della Triestina. 

Oltre agli undici che verran. 
no opposti ai lanieri, sono sta- 
ti convocati il secondo portiere 
Dapas, Del Piccolo e Gon. Ra- 
dio ha voluto spiegare i motivi 
dell’esclusione dei due: «E° una 
decisione che dovevo prendere, 
anche se va contro quelli che 
sono i miei principi. Per me è 
una regola fissa quella di non 
provvedere ad alcuna sostitu. 
zione se non dopo un risultato 
pienamente positivo. La ragio- 
me è semplice: non intendo in 
alcuna maniera che il tifoso sia 
solo sfiorato dal pensiero che 
agli esclusi siano addossate re- 
sponsabilità che in realtà non 
hanno, che vengano insomma 
considerati dei capri espiatori. 
‘Tanto Del Piccolo quanto Gon 
sono elementi che godono sem- 

‘a la mia massima fiducia e 
nel prosieguo del campionato 
avranno ancora occasione di di- 
mostrare il loro effettivo va- 


lore». 0. N. 


Aa—_ 


MONFALCONE: III TRASFERTA 
Rientra Cossar a Biella 
al posto di Valvassori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
: Monfalcone, 2 


Il Monfalcone Itc. ha conclu- 
so la preparazione per la par 
tita esterna con la Biellese. Era- 
no presenti tutti i giocatori che 
più tardi Zelesnich ha convo- 
cato per la trasferta. 

‘Rispetto a domenica scorsa 
vi è la variante che riguarda il 
ruolo di laterale sinistro: al po- 
sto dell’infortunato Valvassori 
passa il rientrante. Cossar il 
quale, in precedenza veniva im- 
‘piegato prevalentemente nel 
ruolo di interno sinistro. Ecco 
lo schieramento del Monfalco- 
ne a Biella: Maschietto; Bacca. 


Cossar; Morello, Barile, ‘Teso- 
lin, Ciclitira, Zulich. Della co- 
mitiva cantierina fanno ancora 
parte la riserva Bozza, una gio- 


vane estrema sinistra, e l’anzia- 
no Covaz che fungerà da secon. 
do portiere, 

Dello schieramento annuncia. 
to Zelesnich si è detto abba- 
stanza contento, rilevando che 
la squadra ha fornito una buo- 
na prova nelle due ultime par- 
tite, disputate sempre in cam. 
po esterno, L'innesto di Giorda- 
ni nel ruolo di stopper ha flui- 
dificato maggiormente. il gioco 
per la maggiore elasticità e mo- 
bilità dell'atleta dovuta alla sua 
costituzione fisica. Ciò senza 
che le retrovie, grazie all'appor- 
to di Valenti nel ruolo di libe- 
ro, abbiano a risentire indeboli- 
mento. Le punte avanzate, poi, 
si sono impegnate maggiormen- 
te, nelle ultime partite, per 
giungere a segno con marcatu- 
Te che danno maggiore morden- 
te alla squadra. Le speranze 
cantierine per questa terza tra- 
sferta consecutiva sono insom. 
ma buone, 

La partenza è fissata per do- 
mani mattina alle ore 8 ed il 
viaggio sarà effettuato in au 


Il calendario concede alla Triesti- 
na una gara interna anche per il 
primo turno del girone di ritorno. 
Ospite di Valmaura sarà il Marzot- 
to, che con î suoi venti punti è al- 
fiancato in questo momento agli 
alabardati. Se confrontiamo l’attua- 
le posizione dei lanieri con i propo» 
siti e i sacrifici economici della vi- 
gilia, dobbiamo concludere che, il 
loro comportamento non è stato fi. 
nora all’altezza delle aspettative. In- 
fatti la squadra veneta è partita 
quest'anno col traguardo della pro- 
mozione. E del resto un sodalizio 
non acquista gente collaudata e ma- 
tura (come Pantani, Meroi, Zanon, 
prelevati da Cremonese, Arezzo ed 
Enna), se non mira alla categoria 
superiore. Adesso non sì può. soste- 
nere che questi elementi (ai quali 
si sono aggiunti il. veronese Zande- 
rigo ed il legnaghese Rigo) ‘abbia. 
no dato cattiva ‘prova. Tuttavia è 
mancato al Marzotto quel «quid» 
che distingue il complesso di media 
statura da quello di classe. 

Per essere più precisi, i prossimi 
avversari della Triestina sono man- 
cati soprattutto nelle partite ester- 
ne, dalle quali hanno ricavato una 
unica vittoria (a Monfalcone) e tre 
pareggi (a Bolzano, Legnano e Ra- 
pallo). Dalle trasferte di Treviglio, 
Savona, Busto Arsizio, Verbania, 
Udine e Como sono invece rientra. 
ti a mani vuote; ma è necessario ag- 
giungere che ben quattro di queste 
sconfitte sono .state accompagnate 
dal minimo dei passivi. Assai più 
sostanzioso è stato il rendimento dei 
biancocelesti sul campo amico, dove 
sî sono imposti a Piacenza, Ales- 


Con tre novità 


îl Ponziona a Verona 


Il Ponziana: giocherà domani 
a Verona contro l’Audace nel- 
la sezuente formazione: Prin- 
cig; Framalico, Baudaz; Mar- 
zari, Frontali, Kirchmayr; Bar- 
naba, Fonda Furlani, Curci, 
Ruan (Milcenich); portiere di 
riserva. Degrassi, riserva viag: 
giante Giannella, Esclusi, ri 
spetto a domenica scorsa, Ca- 
tania e Suard oltre a Covacich, 
il cui malanno alla caviglia con- 
tinua a persistere. L'allenatore 
ponzianino sembra deciso a 
reinserire l’anziano Ruan per 
cercare di rendere l’attacco più 
incisivo in un incontro che si 
prospetta quanto mai impegna- 
tivo per la squadra di Venier. 
L’Audace è un diretto avversa- 
rio del Ponziana nella lotta per 
la salvezza. 

«Andiamo a Verona per cer- 
care almeno un punto — ha 
detto Covacich — e abbiamo 
tutte le probabilità di riuscirci, 
poichè la squadra si avvarrà 


topullman. del rientro di preziosi elementi |sandria, Entella, Biellese, Pavia e 
M. C. quali Marzari e Frontali», Solbiatese; mentre vi hanno diviso 
RITA 6. la posta con î rivali di domani (con 


IL 16 FEBBRAIO LA SEMIFINALE DEI PIUM 


reti di Marchesi e Pestrin), nonchè 
con Treviso e Mestrina. 

Allenatore dei veneti è Quario, il 
quale, a quanto pare, ha ormai 


Carbi ha ripreso la via della 
palestra: l’obiettivo è sempre 
Gismondi e, attraverso il pu 
gile romano, il titolo italiano 
dei piuma. Risoltosi per fortu: 
na in maniera soddisfacente il 
duplice intervento chirurgico 
cui era stata sottoposta la fi- 
glioletta di Nevio, l'orizzonte si 
è ora del tutto schiarito. Carbi, 
che aveva dovuto rinunciare al 
confronto del 26 gennaio, quan- 
do già aveva in tasca i biglietti 
di io, per rimanere accan- 
to alla bambina, si è rimesso 
al lavoro di buona lena, Si sa 
quanto sia controproducente ab- 
bandonare la preparazione nel- 
la sua fase culminante e quan- 
to sia arduo poi recuperare il 
tempo perduto, ma Nevio è 
atleta dotato naturalmente di 
notevole fiato e pertanto riesce 
con facilità ad entrare in for- 
ma, anche stringendo i tempi. 

Il combattimento con Gi. 
smondi è stato fissato per il 16 
prossimo e verrà disputato al 
Palazzetto dello Sport di Ro- 
ma, vale a dire a casa di Gi 
smondi. Purtroppo questa è la 
sorte dei pugili locali, che or- 
mai hanno fatto abitudine al 
combattimento in campo osti 
le, «Per il 16 Carbi sarà in for- 
ma perfetta» ha assicurato co- 
munque Barbadoro che cura la 
preparazione dell’ex campione 
italiano dei gallo. E' c’è da spe- 
rarcìi, perchè l'impegno appare 
fin d’ora gravoso. 

Anche Pravisani, del resto, 
dovrà andare all'avventura, Sfu- 
mata la rivincita con Melissa- 
no, Aldo si batterà a fine me- 
se a Rimini con Vincenzo Pi. 
tardi, contro il quale metterà 
volontariamente in palio il ti- 
tolo dei leggeri strappato a 
Barlatti. Pure per Pravisani si 
profilano dunque le difficoltà 


Carbi a caccia del titolo 


piantato definitivamente le tende a 
Valdagno (ma a questo proposito 
non sono estranei i convincenti ar- 
gomenti, del conte Paolo Marzotto). 
La fase ascendente del torneo ha 
richiesto l’impiego di diciannove 


Prima tappa Gismondi a Roma 


A fine mese Pravisani incontrerà a Rimini Pitardi 


Tomato il sereno in famiglia, |di doversi misurare sul terre- 


no dell'avversario, La data del 
confronto non è stata ad ogni 
modo ancora concordata in ma- 
niera definitiva, 

B. V. 


Dario Benvenuti a Pesaro 
il 27 febbraio (Balducci) 


Dario Benvenuti combatterà il 27 
febbraio al Palasport di Pesaro, Av- 
versario di turno l’umbro Balducci, 
che sulla carta non dovrebbe ri- 
sultare un rivale estremamente osti- 
co. Se si preparerà con scrupolo, 
la vittoria potrebbe essere sua. Per 
îl minore dei Benvenuti vi sono 
altre richieste giunte in questi gior 
mì sul tavolino di Amaduzzi. 

Del Degan sta attraversando un 
momento particolarmente delicato. 
Dopo la tragica disgrazia che ha 
causato la morte del fratello, Del 
Degan non ha saputo riprendere la 
via della palestra. D'altra parte, per 
poter combattere dovrà sottoporsi 
alla visita medica federale in segui. 
to alla sconfitta contro Raggini, 


ESSLING NELLA TRIS 
MM Ecco il risultato della corsa Tris 

disputata ad Agnano: Premio 
Nuccio (L. 3.500.000, m. 1700): 1) 
Essling (S. Fancera) Razza del Ter. 
minillo; 2) Ney, 3) Totanio, 4) Bon- 
vecchiati. N.P.: Niro, Rieti, Rayon 
‘Rose, Zebù, Azar, Savoy, Kent, Tuf- 
fetto, Villa ai Nani. Lunghezze: 3/4, 
ta, Va. Tot.: 81, 26, 23, 30 (I74). 
Combinazione Tris: 5 . 11 . 12. Mo- 
desta la quota: lire 74.450 per 775 
vincitori. 


ASSENTE LA NEVE 
I Lo slalom gigante per cittadini, 

in programma domani a Pianca. 
vallo, è stato sospeso per mancanza 
di neve. La manifestazione era valida 
‘per il «Trofeo Cristofori», 


atleti, ben cinque dei quali (Ridolfi, 
Donadello, Biasiolo, Mola e Panta. 


ni) non hanno mai disertato una 


gara. La squadra laniera si presen. 
ta al «Grezar» col seguente quozien- 
te reti: 21-19. Bisogna rilevare che 
hen sedici delle segnature attive va 
ascritta al merito del tandem Pan- 
tanì (nove gol) - Mola (sette gol); 
Le altre cinque vanno divise tra 
altrettanti marcatori (Marchesi, Me- 
roi, Biasiolo, Magri e Zanderigo). 
Esaminando anagraficamente l’ulti- 
mo schieramento dei biancocelesti 
(Ridolfi, Melonari, Zanon,- Donadel- 
lo (libero), De Vettore (stopper), 
Biasiolo, Bettini, Magri, Mola, Pan- 
tani, Zanderigo), sì ha subito la 
impressione di trovarsi al cospetto 
di un complesso piuttosto navigato, 
în quanto il più giovane della com- 
pagnia è De Vettor, che è del 1947, 
mentre Melonari, Bettinî, Magri e 
Pantani sono intorno al limite di 
tolleranza della categoria. ' 
Quello di domani sarà il duello 
n. 14 tra Triestina e Marzotto. Il 
conto è sinora favorevole agli ala- 
bardati, che hanno vinto quattro 
volte, pareggiato sei e perduto tre, 
Da notare infine che allo stadio 
comunale i lanieri non sono mai 
andati oltre a un risultato di parità. 


P.T. 


Scheda Totip 


(Trotto PARIGI1I) 
lo arrivato x 2 
2.0 arrivato 2.x 
(Trotto MILANO) 
lo arrivato 
2.0 arrivato 
(Trotto MILANO) 
lo arrivato 
2.0 arrivato 
(Trotto FIRENZE) 
1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato 2 
(Trotto PALERMO) 
1.0 arrivato 1 
Ro arrivato x 
(Galoppo NAPOLI) 


Lo arrivato 
N .0 arrivato 


LA SERIE <B>» MASCHILE DI BASKET AFFRONTA IL <RITORNO» 


ITALSIDER- LLOYD ADRIATICO 
PRESTIGIO E PUNTI NEL DERBY 


Ritornano in: campo domani 
per avviarsi sulla via del ritor- 
no, dopo una breve sosta, le 
squadre della Serie Bmaschi- 
le. A Trieste si ricomincia con 
il derby cittadino, protagoniste 
le squadre dell’Italsider e del 
Lloyd Adriatico. Al momento 
attuale la. squadra di Magrini 
occupa il quart’ultimo posto 
della classifica © vanta quattro 
punti di vantaggio su quella di 
Marini, costretta a reggere, uni- 
tamente alla Italgenova, il fa- 
nalino di coda. 

Nel girone d'andata i siderur- 
gici hanno ottenuto quattro vit 
torie e sette sconfitte; i bian- 
cocelesti hanno vinto soltanto 
due volte perdendo gli altri no- 
ve incontri. Con tale schedina 
di presentazione e tenuto con- 
to che l’Italsider ha debuttato 
nella Serie B infliggendo al 
Lloyd una netta sconfitta (54- 
45), si è portati a pronosticare 
un nuovo successo di Cavazzon 
e dei suoi compagni, considera» 
to anche il vantaggio che essi 
avranno gio lo nell’'amica pa- 
lestra di via della Valle. Biso- 
gna inoltre tener presente che 
gli uomini di Magrini scende- 
ranno in campo con il morale 
alle stelle per il successo nettis- 
simo ottenuto due settimane fa 
sulla fino ad allora imbattuta 
Biancosarti. In tale occasione 
l’Italsider ha messo in mostra 
un ardore agonistico assoluta» 
mente eccezionale, tale da sop- 
perire ad ogni deficienza tecni- 
ca nei confronti dei molto più 
valutati avversari, 

Per contro la squadra del 


IL PROGRAMMA 


Snaidero » Faema 

Libertas Biella » Siemens 
Biancosarti - Virtus 
Italgenova . Spliigen Brliu 
Italtrieste - Lloyd Adriatico 
Gamma - Gira 


Lloyd ha dimostrato più volte 
di difettare proprio di agoni- 
smo, essendosi fatta travolgere 
anche nell'ultima: partita gioca. 
ta a Casale da avversari di non 
grandissima levatura. I bianco- 
celesti hanno avuto anche la 
sfortuna di non poter sempre 
disporre di tutti i migliori ele- 
menti che, a confronto diretto 
individuale, dovrebbero vanta» 
re, almeno sulla carta, una si- 
cura supremazia tecnica. Per- 
tanto non si possono negare al 
Lloyd Adriatico la possibilità 
di rovesciare un pronostico che 
alla vigilia risulta favorevole 
alla Italsider. Molto dipenderà 
dalla disponibilità degli uomini 
e della loro più o meno felice 
giornata. Certo è che la partita 
servirà a richiamare nella vec- 
chia palestra di via della Valle 
le folle, che un tempo parecchio 
lontano, quando Trieste, conta. 
va quattro squadre in Serie A, 
non riusciva a contenere. 

A Udine la Snaidero ospiterà, 
senza troppi patemi, la Faema 
di Casale Monferrato. Cescutti, 
che è stato di gran lunga il più 
prolifico tiratore della Serie B 
(237 punti in 11 partite), e con 
lui Porcelli, Sarti, Magnoni e 
Paschini, non possono temere 
la Faema, anche se la stessa ha 
dimostrato negli ultimi vittorio. 


si contri con la Siemens e il 
Lloyd di attraversare un felice 
periodo di forma. 

La Spligen Bràu dovrebbe 
passare a Genova ma dovrà 
spremersi parecchio per farlo 
perchè la paura della retroces- 
sione moltiplicherà le forze del- 
la squadra ligure. Anche in que- 
sta occasione l’allenatore Mari 
no dovrà far molto conto sugli 
anziani e più sperimentati Krai- 
ner, Ponton, Medeot e Mauri, 
che nel girone di andata hanno 
sopportato le maggiori fatiche 
per far mantenere alla squadra 
l'attuale posizione, al terzo po- 
sto della classifica. 

Facilmente dovrebbero anche 
vincere la Libertas di Biella e 
la Biancosarti che giocano in 
casa rispettivamente contro la 
Auso Siemens e la Virtus di 
Imola. Molto più incerto il 
pronostico per la partita di Var 
Tese, dove saranno di fronte 
la locale squadra del Gamma 
e il Gira di Bologna. 


_— 


TENNIS — ASSEMBLEA 
MM Le società di tennis della regio 

ne si riuniranno questo pome 
Tigglo a Trieste in. assemblea an 
nuale ordinaria, I lavori, che. avran- 
no. inizio alle 16, si svolgeranno 
presso la sala riunioni della Delega- 
zione provinciale. del CONI in via 
del Teatro. L'ordine del giorno pre 
vede, oltre alla lettura della relazione 
morale, tecnica, finanziaria e quella 
del Gruppo giudici di gare, anche la 
compilazione di massima del calen- 
dario agonistico per la prossima sta- 
gione, 


EN POC 


PALLAVOLO SERIE B 


CRDA- BOR 
Libertas - Robur 


Il secondo turno del girone di ri- 
torno del campionato di pallavolo 
di Serie B vedrà impegnate in ca- 
sa due formazioni triestine. Nella 
palestra di San Sabba il CRDA si 
misurerà con la Bor mentre a Mug- 
gia la Libertas ospiterà la Robur 
di Ravenna. Particolarmente atteso 
è l’incontro fra CRDA e Bor. Per 
l’occasione il CRDA metterà in cam. 
po i suoi migliori mentre sembra 
che la Bor dovrà fare a meno di 
Fucka, infortunatosi nell'ultima par 
tita, 

A ranghi completi scenderà in cam- 
po la Libertas contro la Robur, 
formazione che occupa il penultimo 
posto e quindi non in grado di im- 
pedire ai crociati il conseguimento 
di un nuovo successo. I due incon- 
tri si inizieranno alle ore 21.15. 


Alcune novità 
fra i dilettanti di Renosto 


Venti giocatori sono stati con- 
vecati per mercoledì prossimo 
sul campo di Manzano dal com- 
missario tecnico della rappre- 
santativa regionale dilettanti di 
prima categoria di calcio, Que- 
sto l’elenco dei giocatori che 
dovranno mettersi a disposizio- 
ne del selezionatore Mario Re- 
nosto: © 

Manzanese: Galluzzo, Furlan, 
Moro; Muggesana: Ellero; Pie- 
ris: Zuppet; Sangiorgina: Mar- 
catti, Bigotto, Nali; San Gio- 
vanni: Quaia; Tisana: Casaso- 
la, Minut, Olivo, Venturi; Tol- 
mezzo: Palù, Ciroi; Maniago: 
Facchin; Cervignano: Tibald; 
Gradese: 


Di Mercurio, Pozzetto. 


Degrassi Giuseppe, 


Triestina - Residentie 
[11 febbraio în v. Miramare 


La socic'à olandese del Roller Club 
Residentie dell'Aia; campione nazio- 
nale del campionato 1967, ha confer- 
mato alla Triestina di essere dispo- 
nibile domenica 11 febbraio per gio- 
care la partita d’andata delle semi. 
finali valevoli per la Coppa dei Cam- 
pioni, L'incontro sì giocherà nel po- 
meriggio sulla pista scoperta di viale 
Miramare. I campioni d'Olanda han- 
no comunicato i nominativi con i 
quali affronteranno i campioni d'Ita. 
lia dell’U.S.T. 

A capo della comitiva sarà il pre- 
sidente della. società Bruyn. Due i 
portieri; Ek (titolare) e Berg (ri 
va); tre ì difensori: Grootens 3., He 
pe e Grootens P.; tre gli attaccanti: 
Olthoff, Ek Tim e de Hass. Quattro 
di questi giocatori e precisamente i 
fratelli Ek, il difensore Heppe e lo 
attaccante Olthoff sono nazionali. 


Per la stessa data è în programma 
a Trieste anche Campanile Nuoto, 
manifestazione che almeno lo scorso 
anno aveva esercitato un notevole 
richiamo di pubblico. E” un peccato 
che nessuno abbia pensato a questa 
concomitanza: troppo lusso per Trie- 
ste due manifestazioni del genere. 


L'una danneggerà l’altra, sicura 
mente. 
WESTERN: BITOSSI 


MM Un camionista carrarese, Mario 

Gaspari, è venuto a diverbio con 
Bitossi ed altri corridorì della Filo- 
tex in allenamento sulla via Sarza- 
nese. L'uomo, nel corso della lite, 
ha estratto una pistola e ha minac- 
ciato i ciclisti. Poco dopo è soprag- 
giunta una pattuglia di carabinieri 
che ha fermato il camionista; il fer- 
mo, è stato successivamente trasfor. 
mato in arresto, 


di Spadaro Ed 


Sabato, 3 febbraio 1968 


IL PICCOLO 


| a af i 
! Chi è? L’'Amore.., 
D'AMORE 
| Tutto ciò che dice amore è nella Medaglia d'Amore, che porta 
impressi nell'oro gli immortali versi di Ro- (2 CE 
io t'amo ogni giorno di più: oggi più di UNO ERRE 
| ieri e meno di domani? Cteazione Augis, la er e 


semonde G. Rostand:“Perchè tu veda che 
Medaglia d'Amore è coniata dalla Uno A Erre in oro 750%, 


La Medaglia d'Amore 
î è in vendita nelle 

i, migliori oreficetia 

@ gioiellerie 

da Lit, ‘1900 in più, 


In regalo: 1 giorni dell'oro 
Inviate questo tagliando a UnoAÉrre Arezzo. Riceverete in omaggio un prezioso vo- 
lumetto. Saprete in quali giorni donare l'ora è una gioia per tutti: per chi dona, per 
chi riceve. 

NOMO Lamas 
NETTE 


una grossa novità 


ENCICLOPEDIA 
DEL 


SAPERE 


l'enciclopedia alfabetica in cui ciascun ar- 
gomento è trattato con chiarezza in più pa- 
gine ed è corredato da numerose ed effica- 
cissime illustrazioni 


Accanto alle comuni materie di studio (sto- 
ria, geografia, scienze naturali, matematica, 
fisica, chimica, medicina, letteratura, arti fi- 
gurative, ecc.) « Enciclopedia del sapere» 
presenta tutti gli argomenti che sono parte 
Viva della vita sociale, pratica e culturale del 
mondo moderno: tecnica, urbanistica, poli- 
tica, diritto, economia, musica, spettacolo 
ecc. 


A documentazione delle voci riguardanti la 
musica saranno dati 30 dischi a 33 giri con 
i brani più celebri e significativi dei più 
grandi musicisti 


ENCICLOPEDIA 


SAPERE 


una lettura avvincente per una cultura viva, 
moderna, adeguata agli studi e alle esi- 
genze sociali e professionali di oggi 


150 fascicoli - 15 volumi 


in tutte le edicole il primo fascicolo 
a sole 350 lire 


FRATELLI FABBRI EDITORI 


AUVISI. EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.l1. Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo pusta, con relativo 1m- 
porto allo stesso indirizzo. 

Coloro che non intendono 
dare ii proprio indirizzo per 
l'avviso, possono servirsi per 
îl recapito delle otferte del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 


A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 


PRESTASERVIZI offresi pome- 
riggio paraggi Rossetti, Revol. 
tella, Piccardi. Tel 96494. 21131 A 


B Otterte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


DOMESTICA in Milano assu. 
mesi subito 70-90.000, anche prin- 
cipiante, buonissima sistemazio- 
ne. Tel. 02202221. 20935 B 
FAMIGLIA italiana residente in 
Germania cerca donna di casa 
per lavoro stagionale rivolgersi 
caffè Emopoli Gradisca. 400B 
FAMIGLIA marito moglie e fi- 
glia cerca donna fissa disposta 
trasferirsi Venezia Lido, Telef. 
65629, Trieste, mattinata. 21137 B 
GORIZIA coniugi servizio tra- 
sporto merci, pulizia stabile, 
cercansi, Scrivere Carta identi- 
tà 15.078,334 Fermo posta, Go- 
izi 300 B 


rizia. 

PRESTASERVIZI cercano co- 
niugi ore 8-17. Presentarsi via 
Udine 24, porta 9, 21065 B 
VENEZIA, coniugi soli cercano 
cameriera stabile. Scrivere Pa- 
scon, Dorsoduro, 3048 Na 


i ———_ — 
C Richieste d'impiego L. 30 


(CORRISPONDENTE tedesco ste. 
nodattilagrafa esperienza bien- 
nale ufficio offresi. Cassetta n. 
21602 C, SPI, 
GIOVANE magazziniere referen- 
ziato patentato offresi qualsiasi 
lavoro. Tel, 46798. 41138 C 
OFFRESI giovane 24enne paten- 
te D pubblica disposto qualsia- 
si lavoro giornate libere (15 
giorni su 30). Cassetta 40942 C, 
SPI, 
PENSIONATO, automezzo, man. 
sioni fiducia offresi garanzia a 
ditta. Cassetta 21067 C, SPI. 
PENSIONATO statale referen- 
ziato giovane presenza lunga 
pratica ufficio conoscenza croa- 
to cerca posto fiducia mansio- 
ni responsabilità anche solo po- 
meriggio. Cassetta 41655 C, SPI, 
SIGNORINA offresi custodia 
compagnia bambini pomeriggio 
eventualmente: sera. Tel.-761783. 
21069 C 
VEDOVA 38enne indipendente 
bella presenza cerca qualsiasi 
lavoro di fiducia. Cassetta 41126 
C, SPI. 
23ENNE svizzera madrelingua 
francese, ottimo italiano inglese, 
pratica fatturazioni, dattilogra- 
fia, diploma istitutrice, grande 
esperienza, offresi come impie- 
gata presso scuola materna, cas- 
siera, commessa. Scrivere det- 
tagliando offerte: F. Mosetti 
presso Crismo, via Udine 25, 
Trieste. 41637 C 
CU Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 
A. MURATORE pittore esegue 
restauri, pitture interni, faccia- 
te, pavimenti ceramica, ripara- 
zione tetti. Tel. 41187. 41681 CC 
A. PARCHETTI riparazioni, ra- 
schiatura, verniciatura, preven- 
tivi gratuiti. Abatangelo & Ga- 
spari, via Gambini 27/A, tele 
fono 90497. 41691 CC 
A. PITTORE decoratore appar- 
tamenti stanze gesso 9000 tap- 
pezzate 20.000, Telef. 59080, 
41683 CC 
A, PITTORE muratore assume 
qualsiasi lavoro; prezzi conve- 
nienti. Tel. 723333, 41683 CC 
PITTORE esegue stanze semi- 
lavabile 10.000, tappezzate 20.000 
Telefonare 93616. 41617 CC 
RADIOTELEVIONE interventi 
immediati, riparazioni accurate 


cucine 
- lavatrici 


televisori 


stufe a kerosene 


massima garanzia, Sh (E CERCANSI lamieristi, Carroz- 


068 Ci 
SIGNORA assume lavori ufficio 
a domicilio e traduzioni inglese 
italiano. Tel. 65972. 41649 CC 


D Offerte d'impiego L. 70 


A.A.A. APPRENDISTE 15-20 an- 
ni assume industria confezioni. 
Telefonare 820196. 41645 D 
APPRENDISTA ragazzo 14-15 an- 


‘[ni cercasi. Bar Alpino, via San 


Lazzaro 8. 21133 D 
APPRENDISTA estetista massi- 
mo 16 anni cerca istituto di 
estetica Foro Ulpiano 5. Presen- 
tarsi dalle 10-12 e dalle 16-20. | 
21157 D 
APPRENDISTA cerca bar do- 
meniche feste libere orario ne- 
& Telef. 23964, 21085 D 
APPRENDISTA 18enne primo 
SERE: cercasi. Orvisi, v. Pon- 
chielli 3. 21642 D 
APPRENDISTA 15enne calzatu- 
re cercasi, Calzature Carsia, pas- 
so Goldoni 1. 21536 D 
APPRENDISTE aiuto commes- 
se vere commesse conoscenza 
slavo abbigliamento cerca per 
subito, Cassetta 21568 D SPI. 
APPRENDISTI ambosessi ripo- 
A domeniche cerca Bar Sì Ro- 
18. 41108 D 
APPRENDISTI meccanici auto- 
mezzi cerca importante indu- 
stria locale. Offerte cassetta n. 
21514 D, SPI. 
ASSUMESI apprendista com- 
messa massimo l7enne presen 
za volontà. Presentarsi ore 10- 
12 Paradiso Seta, largo Barriera 
21083 D 
ASSUMIAMO giovani cassiere 
e barmaids bella presenza per 
birreria orari notturni, ottima 
retribuzione, Inviare referenze 
Old Vienna, via degli SIE di 
Roma. 
ASSUMIAMO impiegata 15) A co 
ni conoscenza dattilografia, Of- 
ferte manoscritte cassetta 41130 


D, SPI. 

ASSUMIAMO giovani dotati inl- 
ziativa dinamismo per program- 
ma sviluppo quadri organizza- 
tivi produttivi grande azienda 
nazionale; contratto con asse 
gno mensile provvigioni e pre- 
videnze sociali. Scrivere indi- 
cando referenze studi compiuti 
posizione militare a cassetta n. 
41673 D, SPI. 


zeria Farina, via Istria 135 
21027 D 
CERCASI apprendista negozio 
abbigliamento conoscenza lin 
gua sloveno e croato se prati. 
ca ramo; ottimo stipendio. Ma- 
gazzini Rino, via Trento n. 13. 
21572 D 
COMMESSO per abbigliamento 
25 massimo trent'anni cercasi, 
‘meglio se conoscenza lingua sla 
va. Casseta 21003 D, SPI. 
COMMESSA per negozio tinto- 
ria cercasi; specificare età e oc- 
cupazioni, Cassetta 647 D, SPI. 
IMPIEGATO magazzino ‘prefe: 
ribilmente ramo auto assumesi 
prontamente. Offerte dettaglia. 
te cassetta 21512 D, SPI. 
IMPORTANTISSIMA impresa 
assume elemento femminile 
buona cultura, presenza, vivaci- 
tà, attitudine contatti esterni; 
stipendio, rimborso spese e pre- 
videnze di legge. Cassetta n. 
40712 D, SPI, 
MECCANICI esperti riparazio- 
nî autocarri assumonsi pronta. 
BIeio Offerte cassetta 21516 D. 
NOTISSIMA azienda triestina 
assume signore e signorine di- 
stinte personalità che inquadra. 
tà nella propria sezione com- 
merciale previo periodo istru- 
zione di mesi due retribuiti; al 
le prescelte si prospettano effet- 
tive possibilità buoni guadagni 
e carriera. Cassetta 41671 D, SPI 
RAGIONIERE possibilmente 
‘pensionato cerca officina per 
mezza giornata. Cassetta 21099 
D, SPI. 
F_Off. cam. e pens. L. 60 


CAMERETTA mobiliata centro 
con uso servizi e con eventua- 
le compenso offresi cambio com- 
pagnia a persona anziana, Tel. 


58325 o 79480 domenica lunedì 
ore 161 19. 21145.F 
a Istruzione L. 60 


A.A.A. OPERATORI IBM, per- 
foratrici. Unici corsi a Trieste. 
Scuole Riunite, Battisti 8 - Te. 
lefono 38139. 21620 G 
A.A. ISTITUTO Enenkel, via 
Battisti 22, tel. 761989. Ripeti- 
zioni qualsiasi materia, medie 
inferiori e superiori; recupero 


anni; dattilografia, stenografia, 
contabilità, lingue, tradAvr'oni. 
21658 G 


ASSISTENZA a studen. scuo 
le medie offre persona compe- 
tente. Tel. 78803. 41631 G 
CONTABILITA? macchine conta- 
bili, contributi e paghe. ENCIP, 
XXX Ottobre 6, telef. SI 


DATTILOGRAFIA e RA 
corsi pomeridiani e serali. 
ENCIP, XXX Ottobre 6, telef, 
35798. 105 G 


04 G|6, telef. 35798. 


DISEGNO, liceo scientifico, ma- 
gistrali, educazione artistica, 
scuola di pittura, lezioni, ripeti- 
zioni, preparazione esami accu- 
ratissima. Tel. 48863 ore 18- da, 
feriali. 21141 

ESTETISTE, manipedicure, de 
nastica estetica, portamento e 
trucco. ENCIP, XXX SHOoE 
INTERPRETI francese, ingle- 
se, tedesco, russo. Laboratorio 
linguistico. ENCIP, XXX Otto- 
bre 6, telef. 35798. 102 G 


RADIO - TV 
ELETTRODOMESTICI 


DISCHI 


i cucina. Si può infatti 
ccendersi il forno (o la Dot a 


LAUREATO pluriennale espe- 
rienza didattica, impartisce le- 
zioni matematica, fisica, mate- 
rie letterarie, medie e SUDORE 
Telefonare 58376. 21123 G 


TAGLIO e cucito, corsi pomeri- 
diani e serali. Centro 

ni XXX Ottobre 6, dA 
0798. 


UNIVERSITARIO 15 O le. 
zioni materie letterarie elemen- 
tari medie. Tel, 41865 ore pasti. 

21101 G 


alle migliori condizioni con il più 


efficiente ed accurato servizio ed 


assistenza tecnica 


li 


trovate da 


RADIO CHICCO 


VIA S. LAZZARO 8 


"l'el 23-170 


VIA IMBRIANI 11 


Tel. 93-838 


VENDITA RATEALE 


3 G|oggi 930.11. 


UNIVERSITARIA offresi ripeti. 
zioni domicilio latino italiano 


greco, Tel. 761783. 21069 G 
1 Off. appart. e hott. L. 60 


AFFITTASI quartierino came- 
ra e cucina persona sola, S. Da- 
vis 13, V piano sinistra, visite 
"A1144I 
AFFITTASI 3 stanze cucina ba- 
gno poggiolo D'Alviano L. 32.000 
Cassetta 41122 I, SPI. 
AFFITTASI appartamento stan- 
za cucina bagno centralnafta. 
Tel. 31335. feriali. 21097 T 
AFFITTASI appartamento si 
gnorile città 2 stanze tutti com- 
forts. Tel. 31335 feriali, 210977 
AFFITTASI prontamente quar- 
tiere 2 stanze cucina. Visita via 
Matteotti 7, II p., ore 8.30-9. 
21093 I 
AFFITTASI quartiere affitto mi- 
nimo centro. Tel, 33824 ore 14-16. 
21135I 
APPARTAMENTI modesti varie 
posizioni AFFITTA Immobiliare 
VESTA Gallina 4 tel. 730344 po- 
meriggio amerto. 21165 I 
APPARTAMENTO zona Rosset- 
ti quattro camere servizi cen- 
tralnafta balcone cantina affit- 
tasi 40.000. Telefonare 43153 inin- 
termediari, 409821 
CAMERA con focolaio affittasi 
prontamente. Tel, 93090, 211197 
GIARDINO Pubblico 3 stanze 
cucina bagno 30.000 mensili af- 
fittasi. Telef. 93090. 211211 
LOCALE affari nuovo mq. 100 
con vetrine zona Carducci affit- 
tesi, Scrivere cass. 41659 I, SPI. 
MAGAZZINI e locali d'affari af- 
fittiamo centrali Cacciatore, Val- 
maura, Muggia, Via Orologio 6. 
211771 
MAGAZZINI centralissimi diver- 
se grandezze e usi affittansi, Te- 
lefonare 93090. 21119I 
MOBILIATO moderno 3 stanze 
servizi affittasi. Via Orologio 6 
211771 
PIAZZA Garibaldi 2 camere cu- 
cina affittasi prontamente. Tele- 
fonare 93090, 21119T 
ROIANO camera cucina gab* 
netto, adatto sposi, affittasi 13 
mila mensili. Tel. 93090, 211191 
A NA 
L Rich appart. bott. 60 


I 
CERCANSI in affitto 2-3 stanze, 
servizi, Tel. 68656. 21177 Li 


simo. Tel, 7632: 


M Vendite d'occasione L. 


PELLICCERIA Ziliotto, via 
lano 16, Casa specializzata n@ 
persianer e visone. Se desiderà 


te eccezionali, 21 173 W 
PELLICCIA sportiva vende ofle 
casione privato, Martingano, Ti 
meus 18! 21153 M 
TELEVISORE I, II canale, cos 
garanzia, lire 25. ‘000, È [1690 


167 Spora, c 


delli, Lo i RO gar: 
zia, anche cambi vantaggio: ad 
Elettrogas, via Genova GE Henr, 


quel 1 


ALA.A.A.A.A. ACQUISTIAM Lu 


uadri soprammobili pianofol 


ti mobili salotti antichi giacemPita < 
xe ereditarie telefonare 30353. ? Che 
41010 3 OPPO 


antichi. Tel. 31428, un 7 
A. ACQUISTIAMO quadri cinéa arn 
serie orologi salotti antichi pi#° era { 
noforti mobili vari. Tel, So ta P 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutui e dilazioni 


L'Ufficio vendite. sarà a di 
sposizione del pubblico dalle. 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 

compreso il sabato 


Domenica dalle ore 9 alle 
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SER VIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


ERRORE A \ AIGON LIEVE COLLISIONE AL LARGO DELLA COREA DEL SUD 
LA ce Nave russa urtata 


da un caccia americano 


Nessun ferito e pochi danni a bordo delle due unità 
Una nota diplomatica di protesta presentata dall'URSS 


Washington, 2 | alcuna assistenza. Danni a pop-\Esteri sovietico ha consegnato 

Il Dipartimento della Difesa|pa lunghi due metri». una nota dì protesta all’Amba- 
comunica che ieri nel Mar del! «La collisione — prosegue la | sciata americana a Mosca, nota 
Giappone è avvenuta una colli-| dichiarazione americana = è|in cui si afferma che la respon 
sione non grave jra un cacci BLEI pron Son % ni Sor SEO io 
torpediniere americano e un|tiudine rd e gri ‘8 | cacciatorpediniere itens 
ERO, sovietico. Ate 3 dongitina EEE € Li mercantile tre 

; fee, muto in una situa: | sponderemo a te; i 
DSL rai e CDOT a zione di attraversamento, quan- | ha detto un DOrIGUDEE, “agg 
nce icri asini ell nari do il «Rowan» aveva il diritto di, Non è stato spiegato perchè 
iene obicnoo. «Ripiton VE precedenza in base alle norme|la notizia dell'incidente, il quale 

; tico, «Kap È internazionali, provenendo dalrisale a mercoledì, sia stata 
slobokovy e il cacciatorpedine- | Fist, mentre il «Vislobokow» era | data solo oggi. La Marina ame- 
te americano «SS Rowan (D- | in rotta da Sud. ricana ha reso noto che il «Ro- 
782)» si sono urtati nel Mar dell «Il «Rowany è um cacciatorpe- | wan» si trova addesso nel por- 
Giappone, approssimativamente | diniere della classe «Gearing»,|to giapponese di Sasebo. Non 
95 miglia ad Est dì Pohang, Co- | con un dislocamento di 3500 ton-|è stato neanche spiegato quali 
rea del Sud, nell'oscurità pre-|nellate e una ll ihezza di 350|compiti avesse il «Rowany nel 
cedente l’alba di giovedì (ora lo-| piedi. E’ coma io dal coman-| Mar del Giappone. Sì sa tutta 
cale). Non vi sono state vitti-| dante Lorean Moore, di Wheat | via che la portaerei «Enterpri- 
me fra l'equipaggio a bordo del| Ridge (Colorado), e trasporta|se» e varie altre unità america- 
cacciatorpediniere «Rowanv elun equipaggio di circa 250 uomi- | ne, fra cui alcuni cacciatorpedi- 
nessuna vittima è stata segna-|ni. Il mercantile sovietico «Vi-|mniere, incrociano nel Mar del 
lata dal mercantile. Il «Rowany|siobokovy ha un dislocamento|Giappone in seguito al seque- 
ha riportato minimi danni, una|di circa 10 mila tonnellate ed è | stro della nave per radio-inter- 
jalla di tre piedi sopra la li-|lungo 511 piedi, La Marina sta|cettazioni «Pueblo», avvenuta il 
nea di galleggiamento a prua|conducendo un'inchiesta sull’in- | 22 gennaio ad opera dei nord- 
di SER Puanco è pro sa SEGRE) di eo coreani. 
terrogato con le segnalazioni lu- ‘uccessivamente ti | Nel mu ed- 
minose, il «Vislobokovy ha co-| mento di Stato ha Tesanolo bero RA Sin 
municato: «Non è necessaria! che ieri sera il Ministero degli | americano «Walker» con due in- 
crociatori sovietici, sempre nel 
Mar del Giappone. Il coman- 
dante del «Walker» disse allora 
di dubitare che i comandanti 
delle unità sovietiche avessero 
voluto la collisione e di essere 
‘convinto che questa fu conse- 
guenza di un loro errore nella 
valutazione della rotta. I co- 
mandanti di navi da guerra 
americani hanno l'ordine di non 
cedere la rotta ai russi, quando 
hanno il diritto alla preceden- 
za in base alle norme interna 
zionali sulla navigazione, anche 
se ciò può provocare una col- 
lisione. 

Le notizie pervenute a Wa- 
shington sembrano escludere 
de il mercantile SOI, 
'osse equipaggiato con 
vi speciali per il controllo delle 
unità americane. Come è noto, 
altri funzionari del Governo 
americano hanno più volte de- 
nunciato la presenza di «navi 
spia» sovietiche nel Mar 
Giappone. 


IN AUMENTO LE RISERVE 
del Tesoro britannico 


Londra, 2 

La Tesoreria britannica 
annunciato oggi che le riserve 
di oro e valuta convertibile so- 
no aumentate nel mese di gen 
nàjo di 22 milioni di sterline, 
salendo al totale di 1145 milio- 


È 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») © 
on — Il terrore sul volto di una bimba vietnamita che ha 
È i genitori nel caòs scatenato dall'attacco dei vietcongi la 
ola sì copre le orecchie con le mani per non sentire il frago- 
legli scoppi delle granate e'delle raffiche di mitragliatrice 
= 


N RAPPORTO AL CONGRESSO DEL SEGRETARIO ALLA DIFESA DIMISSIONARIO 


ACNAMARA SUL VIETNAM: 
iBOMBARDAMENTI NON SERVONO 


ibadito il ruolo determinante dell'Alleanza atlantica in Europa 
ualche indicazione sul. probabile rivale di Johnson alle elezioni 


Nixon si sfalderebbe se l’ex Vi- 
cepresidente, già perseguitato 
dall'immagine di «perdente», 
non rivelasse una tenuta eletto- 
rale più che buona nelle prima- 
rie del 12 marzo nel New Hamp- 
shire e in quelle del Wisconsin 
del 2 aprile. Qualora l’afferma- 
zione di Nixon apparisse con- 
trastata in queste consultazio- 
ni, potrebbe ben farsi avanti 
Rockefeller, potenzialmente il 
più forte del trio che compren- 
de. egli stesso, George Romney 
e Ronald Reagan. 

Richard “Nixon si è iscritto 
alle primarie del New Hamp- 
shire, le prime della serie; ha 
poi annunciato con una lettera 
aperta ai cittadini dello Stato 
la sua presenza nella competi- 
zione elettorale. Le primarie, 
come noto, fanno parte del pro- 
cesso per la designazione dei 
candidati dei partiti alla pre- 
sidenza. 


; Washington, 2 continua a funzionare con effica-1. Per quanto riguarda l’Allean- 
fi oopono al Congres-|cia, nonostante gli intensificati LE SO dopo aver affer- 
ven Tate LO ame: | attacchi, contro. aeroporti, basi | mato che, nonostante il ritiro 

Difesa degli dali a di lancio di missili “SAM” e|della Francia, l'unità dei 14 

McNamara ri ati Uniti Ro- | batterie contraereen; Paesi e la vitalità della NATO 

cia. dei BOLIDE sce l’inef-| 4’ che «il carattere agricolo |in quanto organizzazione mili- 
tnam del Nord, amenti. sul | dell'economia vietnamita impe-|tare restano immutate, e che 
el rapporto, MeNam: di. disce; nonostante i bombarda- |il ruolo militare dell’Alleanza 
Ta } O Fip oral scanomicone atlantica resta per l'avvenire al- 

i È lell’aviazio- io di è 

Di la «quasi totalità delle | ne americana nelle ‘regioni "di ‘a e Hi uno 


00 SR da Viet- | Hanoi-Haiphong sono state rela- | sottolinea due punti: 1) le For- 
ite con i toi State so: |'tivamente Lelevate. Negli. altri | ze americane resteranno in Eu- 
bas SENT RR Rua settori. del Nord Vietnam, inve | ropa finchè «saranno desidera. 
che ale perdite di ttré: ce,..le perdite sono, diminuite da | te; 12) nelle relazioni Est-Ovest 
@ di trasporto soni attrez- | 3,4 aerei su mille missioni nel'|sono stati registrati progressi, 
ma che lo "sti can Qumen- | 1965 a 1,9 aerei nel 1967», e questi progressi derivano in 
TRE an E Îi è stato| D'altra parte, McNamara af: |jarga misura dalla vigorosa po- 
importazione giuelo. grazie | ferma” di*non-oredere che la | izione'difensiva che’ l'Ovest'ha 
iSta Nol T061 ai e poor SIE FR ba: | mantenuto. 
pr. î rmanenti militari nel Me- FPSS 
rta, (Ei Potsbhe: diterrazieo e nel mondo arabo, 0 Ea si è MEA ti 
Pai liardo | anche se la sua aumentata pre- RA RIO MEI 
Chea Soia O senza ‘navale nel Mediterraneo Hera ei Viemnara SE Scsilivo 
qa del Vietnam è Noi fi Sine azioni hanno contribui- hei riflessi dell: LIMcaOarnene 
Î el. Nord! to all’instabilità nella regione. | cana ed l'Europa. TACE 
ra, come è noto, lascerà presto 
il suo posto e non sembra che 
abbia intenzione di tornare in 
futuro alla politica. Intanto, ne- 
gli Stati Uniti si pensa già al. 
le elezioni che si svolgeranno 
verso la fine di quest'anno. La 
incognita numero uno delle ele 
zioni presidenziali di novembre, 
e cioè chi sarà il rivale repub- 
blicano di Lyadon Johnson, co- 
mincia ora a rivelare qualche 
spiraglio, non‘ solo perchè nel 
partito repubblicano Richard 
Nixon ha confermato  ufficial- 
‘mente la propria decisione di 
aspirare alla candidatura del 
partito, ma anche perchè si va 
delineando in modo meno vago 
e problematico la possibilità 
di una candidatura di Nelson 
Rockefeller, 


I sondaggi d’opinione. sono 
stati a volte contraddittori, ma 
la maggior parte di essi ha in- 
dicato che Rockefeller, qualora 
fosse il candidato repubblica 
no, sarebbe preferito dagli elet- 
tori Ri Lyndon Johnson per la 
presidenza degli Stati Uniti, Ri- 
chard Nixon, il 55enne ex Vice- 
presidente ed ex candidato alla 
presidenza contro John Kenne- 
dy, appare invece, in base ai 


menti americana. dei 
Ha contribuito alla posizione 
della sterlina Ja dichiarazione 
del Primo Ministro Harold Wil 
son sulle misure per sfruttare 
la svalutazione della sterlina. 


CONTRO LE INTERFERENZE DELL'F.LN» 
Sciopero degli studenti 
nell’ateneo di Algeri 


Qualche arresto e un ferito nel corso 
di tafferugli all’esterno dell’edificio 


ROTTA PER BALTIMORA NELLA FITTA NEBBIA. 


peronata la <Bibolini> 
I largo di Capo Henry 


stata colpita a prua da una nave liberiana 
èquipaggio incolume, una delle stive lesionata 


È Genova, 2 

i è appreso a Genova che la 
e da carico italiana «Anna 
olini», di 51 mila tonnellate 
ortata lorda e con 36 uomi- 
equipaggio, è stata spero- 
i dalla nave liberiana «Peter 
è al.largo della costa statuni- 


Varie decine di uomini in bor. 
ghese, che si proclamavano «mi- 
litanti dell'’FLN”», hanno cer- 
cato di disperdere con la forza 
un centinaio di studenti, dando 
origine a qualche scontro, Uno 
studente è rimasto ferito ed è 
stato ricoverato in ospedale, 
mentre altri tre studenti sono 
stati arrestati, i 
All'esterno dell’Università, che 
nel pomeriggio è stata chiusa, 
agenti di polizia in uniforme 
hanno disperso gli assembra- 
menti di studenti. Due cineope- 
ratori, uno della televisione al- 
gerina e l’altro di quella fran- 
cese, che avevano ripreso alcu- 
ne immagini, sono stati interro- 
gati dalla polizia e condotti al 
commissariato centrale, 
zio 


congiunti, cheisono tutti incolu- 
mi e hanno potuto mettersi in 
contatto direttamente con l’Ita- 
lia mediante ponte radio, 
L'«Anna Bibolinin è una «bulk 
carrier», cioè una nave adibita 
al trasporto di carichi secchi, 
costruita dai cantieri navali di 
Sestri Ponente dell’Italcantieri. 
Lunga 213 metri, larga 29 e alta 
17, è una delle più moderne 


oa STA OE Dal, sondaggi, sostenuto dalla mag:! guito al 10 per cento. Alcuni in- 
sparato FRA Do O gior parte dei notabili e dei|cidenti sono avvenuti oggi po- 
imprimere Folocita eo di e Delia UO meriggio all’Università di Al 

A i ine peraltro che la soli. | geri, e precisamente di: ti al- 
ta di 17 nodi orari, darietà mei confronti di Richard î N î SRI 


Algeri, 2 
Gli ottomila studenti dell'Uni. 
versità di Algeri hanno comin- 
ciato questa mattina uno sciope. 
To di 24 ore per protestare con. 
tro le decisioni del partito del- 
l'«FLN», che ha ordinato elezio. 
ni obbligatorie entro il mese in 
seno all’Unione studentesca sot- 

to la supervisione del partito, 
I dirigenti studenteschi hanno 
affermato che lo sciopero è se- 


0. 

incidente è avvenuto alle ore 
80 locali, corrispondenti alle 
) del mattino italiane. Il co- 
dante della nave, Giovanni 
di, genovese, ha parlato ver- 
let17 ‘per radiotelefono con 
Ompagnia armatrice «Biboli. 
di Palermo: «L'equipaggio è 
‘olume — ha detto stiamo 
i bene. Siamo ormeggiati al 
di Capo Henry, di fronte 
Norfolk, in attesa degli accer- 
enti della guardia costiera 


le Facoltà di lettere e di legge. 


INAMMISSIBILI CERTE MISURE PROTETTIVE NELL'AMBITO. DELLA C.E.E. 


de Qaericana e dei periti». ° © © , STRAGE E INCE 

no, Di iboli Li NDIO 

10, 5a ina sibolaie ta in Mlespinto il ricorso francese |; la Rat 

e CORrO sette, l'ultima verso pop- pi 3 f A .|in una fattoria în Belgio 
ii Dopo avere scaricato a Bal- co ;/) ha © © © DI e Bruxelles, 2 

167 "a } 5 (|) vi n È les, 

rali 1 cre, done i da la VIN tgor vi. eri italiani nio OOO 


nhout, una cittadina delle Fian- 
dre. Le. vittime sono tre fiam- 
minghi: Jan Meynendonckx, di 
53 anni, sua moglie Juliana 
Loots, di 51, e il fratello di que- 
st’ultima, Henry Loots, di 60. 
I tre vivevano in una fattoria 
poco lontano dal centro abitato. 
L’omicida, che non è stato an- 
cora scoperto, dopo aver com- 
piuto il crimine, ha dato fuoco 
alla casa. Le fiamme si sono su- 
bito estese ad alcune stalle vi- 


cine, 

Gli agenti di polizia, che han- 
no trovato carbonizzati i corpi 
di Juliana Loots e di suo fra- 
tello, mentre il corpo del Mey- 
nendonckx. giaceva @ circa 25 
metri dalla casa, con un largo 
squarcio sul capo, ritengono che 
quest’ultimo sia stato sorpreso 
e ferito mortalmente dall’omi- 


collisione è avvenuta all’in- 
a otto-dieci miglia da Ca- 
| Henry, all'imboccatura. della 
de baia sulla quale si affac- 
mo Norfolk, Newportnews e 
Aitimora. Sulla zona gravava 
quel momento una, fitta neb- 
Sd. L'«Anna Bibolinin è stata 
lpita dalla prua della «Peter 
, ® che proveniva dalla direzio- 


Anche in altri settori però Parigi sta scatenando una offensiva 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |espedienti contrari allo spirito | che si possa determinare se le 
È ae Parigi, 2  |comunitario le esportazioni di | differenze di prezzo dipendono 
Gli ambienti industriali fran. | elettrodomestici. Anni fa, delle | veramente, come affermano i 
cesi hanno accolto con profon.|misure di protezione erano sta- | francesi, da pratiche incompa- 
do malumore Una decisione del. | te chieste alla commissione di |tibili con lo spirito del trattato 
la commissione della CEE che Bruxelles e la Francia aveva |di Roma, oppure da una miclio- 
Tespinge la richiesta presentata avuto soddisfazione, La commis- | re organizzazione produttiva, 
dalla Francia per proteggere la | Sione aveva aderito alle richie-| Quello degli elettrodomestici 
propria industria degli elettro- ste francesi, a quei tempi, poi- | non è del resto, il solo settore 
domestici contro la concorren-|chè si pensava che gli industria- | in cui gli industriali francesi si 
za italiana, li francesi avrebbero messo a |sentano minacciati dalla concor- 
Le vendite di elettrodomestici | Drofitto, la protezione per mi. | renza italiana, Altri ricorsi sono 
italiani sono considerevolmente | Gliorare le loro attrezzature e |stati presentati alla commissio- 
‘aumentate sul mercato france-|ridurre i prezzi di costo, Diver- {ne di, Bruxelles, contro l’indu- 
se in questi ultimi mesi. Nel|Se concentrazioni erano infatti | stria cotoniera italiana, l’indu- 
primo semestre del 1967, sono State operate nel settore delle | stria delle materie plastiche, la 
Stati venduti in Francia 280 mi-|industrie produttrici di elettro- | industria siderurgica. E ora, i 
la LE onioni (contro 190 mila domestici. produttori di olii vegetali si ap- 
Tono Stesso periodo del 1966),| Proprio per favorire la rior- brestano a presentare un enne 
i mila lavatrici (contro 60 mi- | ganizzazione dell'industria, Il Simo ricorso: affermano che il 
I mila cucine a gas o elet- | Governo francese aveva chiesto Governo italiano ha adottato 
ui le (contro 38 mila). Le im- [alla commissione di Bruxelles | Un decreto-legge contrario al 
STO di elettrodomestici | l'autorizzazione di applicare agli | trattato di Roma che proibisce, 
A lia rappresentano, in com: | elettrodomestici provenienti dal- | basandosi su di una. «fiscalità 
plesso, quasi.la metà della pro-| l’Italia una tassa del 6-8 per cen- di 
duzione nazionale francese, e la | to e di contingentare le impor-| Mportazione in Italia di grani 
tendenza è ‘all'aumento delle | tazioni al livello del 1966. La|e di olii di colza dagli altri Pae- 
Importazioni, poichè gli appa-|commissione ha respinto, en-|Si, della Comunità, 
rechi italiani si vendono a prez- | trambe le richieste, e i francesì| Tutte queste vicende mostra. 
zi inferiori dal 15 al 18 per cen-| hanno ottenuto soltanto una|hno che l'industria francese sta 
to a quelli francesi, sorldisfazione di pura forma è|Scatenando una vera e propria 
Gli. industriali transalpini ac-|stata cioè ordinata un'inchiesta offensiva contro la concorren- 
cusano il Governo italiano di fa | sui metodi di lavoro applicati | 2 italiana, 
Vorire con pratiche fiscali o con | dalle industrie italiane, in modo U. R. 


a, nei settanta metri circa 
‘a, Zona poppiera: «Da come 
(presentano le cose — ha det- 
un portavoce della. compa- 
5 pa armatrice — la nostra na- 

È (egg: già “passata” quando è 

È i eperonata da quella libe- 


La «Anna ‘Bibolini», consegna» 
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La tiratura de «Il Piccolo» 


‘e aveva imbarcato ca 
i un 
è controllata dall'Istituto a 


grano, 
dallle 


le famiglie dei trentasei 
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Il 2 febbraio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Gabriella Saiblecher 
ved. Mazzolini 


Madre e donna esemplare. 


Ne danno il triste annun- 
cio i figli LIDIA in SPAZZA. 
LI, NELLA in MIKACIO, 
WALLY in CHIANCONE, 
OSCAR, GIORGIO, la. so- 
rella GIORGINA, le nuore, 
i generi, i nipoti, i pronipoti 
e i parenti tutti. 


Un sentito ringraziamento 
al dott. Bruno Santi per le 
amorevoli cure prestate. 


I funerali seguiranno oggi 
3 febbraio alle ore 10,45 par- 
tendo dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


La CARBONAFTA Soc.r.l. 
partecipa al lutto del pro- 
prio Amministratore e socio 
signor Giorgio Mazzolini per 


la morte della madre 


Gabriella Saiblecher 


ved. Mazzolini 


La TERNO Soc. ri. parte- 
cipa al lutto del proprio Am- 
ministratore e socio signor 
Giorgio Mazzolini per la 


morte della madre 


Gabriella Saiblecher 
ved. Mazzolini 


Il personale della CARBO- 
NAFTA Soc, r.l. partecipa al 
lutto del proprio Ammini- 
stratore signor Giorgio Maz- 
zolini per la morte della ma- 


dre signora 


Gabriella Saiblecher 
ved. Mazzolini 


SELVA e BRUNO GASPE- 
RINI, LILIANA e SILVIO 
FRANCO partecipano al do- 
lore dell'amico e socio Gior- 


gio per la perdita della 


madre 


Gabriella Saiblecher 
ved. Mazzolini 


e, 


ARTEA e GIULIO BE- 
NUSSI è i nipoti CRISTI. 
NA e FAUSTO, RITA e 
OMERO BOSSER e la nipo- 
tina FEDERICA partecipano 
al lutto del cognato e zio 
Giorgio per la perdita della 
madre signora 


Gabriella Saiblecher 
ved. Mazzolini 


Il dott. GUIDO NASSI- 
GUERRA, il rag. NARCISO 
CUPPO e BRUNO GASPE- 
RINI membri del Collegio 
dei Sindaci della CARBO- 
NAFTA Soc. r.l. si associano 
al lutto dell'Amministratore 
e socio signor Giorgio Maz: 
zolini per la perdita della 
madre signora 


Gabriella Saiblecher 
ved. Mazzolini 


Madre, 


_ 
SI associa al lutto ARRIGO BE- 
NEDETTI. 


[daro doro Le rie ei ein] 

Nel quarto triste anniversario del- 
la scomparsa della nostra adorata 
Mamma 


Elvira Mauro n. Leisner 


le figlio NORMA e FULVIA assieme 
al nipote FLAVIO ne rievocano con 
grande rimpianto la cara memoria. 
Un rito di suffragio sarà celebrato 
il giorno 7 febbraio alle ore 19 nella 
chiesa Beata Vergine delle Grazie 
di via Rossetti, 
CESENA RISE NT PI 


@ i Colleghi Dirigenti del- 
l’AQUILA Società per Azio- 
ni di Trieste e della TOTAL 
Società Italiana per Azioni 
di Milano partecipano al 
lutto che ha colpito il rag. 
Oscar Mazzolini per la per- 
dita della Madre signora 


FULVIO e i parenti tutti. 


sabato 3 febbraio alle ore 15 
partendo dalla Chiesetta di San 


Sabato, 3 febbraio 1968 


OA FIA ZIO 


Sti 


Ieri notte è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Bruno Bragagna 
di anni 37 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANTIGONE, il figlio 
CLAUDIO, il fratello ELVIO, lo 
zio GIULIO, le cognate i nipo- 
ti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
sabato, alle ore. 14.30 partendo 
dalla Basilica di Sant'Ambrogio 
ove la ‘cara salma sarà in arri- 
vo da Udine, 

Si dispensa —. 
dalle visite di condoglianza 


Monfalcone, 3 febbraio 1968 


T 


Improvvisamente ieri è man- 
cata 


Alberto Giovanelli 
Capo disegnatore tecnico 
principale a r. 

Gav. Uff, della Repubblica 


Le Direzioni Generali 


‘Animo buono, Cristiano, ge- 
neroso, trascorse nobile esisten- 
za nell’affetto familiare; 

Nel pianto che non avrà fine 
ne annunciano la grave perdi- 
ta la consorte MARINA unita- 
mente ai nipoti Generale d’Avia- 
zione GERMANO LAFERLA, 
FRANCESCO  GIOVANELLI, 
Direttore della Siemens di Mi- 
lano, prof, MARIO GIOVA- 
NELLI e tutti gli altri con- 
giunti RADDOLCINI, FURLIN, 
BENVENUTI, SLAVICH e 
GOBBO. 

I funerali seguiranno domani 
domenica 4 febbraio alle ore 
9,30 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 

In un secondo tempo la cara 
salma verrà traslata nella tom- 
ba di famiglia in Pola, 


Gabriella Saiblecher 
ved. Mazzolini 


Partecipano al lutto: 


— il presidente e la Direzione 
della DETROIT - Sem di 
‘Monfalcone 


T 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari dopo lunghe sofferenze 


Eufemia Battistella 
in Degrassi 


Ne danno l’annuncio, addolo- 
rati, il marito, i figli FABIO ©. 


— gli operai e gli impiegati del- 
la DETROIT - Sem di Mon» 
falcone 

TR ETZZNI 

Addì 1 febbraio miunita dei con- 


forti religiosi è spirata serena- 
“mente 


Teresa (Sina) Tautschar 
ved. Verdecchia 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


T 


Il 1° febbraio ha cessato 
di vivere la nostra adorata 


Alma Ruzzier 
nata Fornasaro 


lasciando nel profondo do- 
lore il marito MARIANO, le 
figlie FRIDA con il marito 
ROMANO PITTON, ed ED- 
DA con il marito LUIGI 
GAGGIO (assenti), i nipoti 
e i parenti tutti. 

Un grazie per le amorevoli 
cure ai medici e al personale 
del Reparto Maternità e del- 
la II Chirurgica. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 15.30 dalla Cap- 


I funerali avranno luogo oggi 


Quirino in San Pietro al Nati- 
sone, 


San Pietro al Natisone 
2 febbraio 1968 


Ri eo cori 
Partecipano al lutto? Casa di riposo Fond. lusà-Zaa 


— famiglia GINO CORREDIG n 
Lr i U- I funerati avranno luogo cggì, 
tt tn SA 3 ‘febbraio, alle ore 15.46, dalla Cap- 
Ospedale ‘maggiore, 


— famiglia dott, SERGIO LA- Sete 


VROVICH 
— famiglia dott. 
STRAZZOLINI 
— famiglia dott, GIANCARLO 
STRAZZOLINI 


RELAPA Si associano al dolore le famiglie: 


VERDECCHIA, MARZARI, TAURINI, 
BOSCO, BOCCHERI, BIANCHETTI, 


cel joli | pella dell'Ospedale Mag- 
PEETO RENZO  TERLI giore. ADAMI, i 
— famiglia ANGELO PEPE” Trieste . Bari AI ITER] 
— famiglia ELIO, COREN 3 febbraio 1968 + 
— famiglia prot, CIRILLO =_= 
IUSSA SE i 
— i SACERDOTI della .Par- Il giorno 1° febbraio è spi- 


Terì è serenamente mancato{ rata serenamente come era 
all’affetto dei suoi cari vissuta 


Antonio Luigi Mucchiut | Eleonora Silvestri 


Ri AREA di anni 28 
Ne danno'il doloroso annun- 
cio i figli RINALDO e ROBER-| Ne danno il triste annun- 
To ai quali sì uniscono nel do-| cio il fratello ATTILIO, le 
lore le;nuore e i nipoti. sorelle MARIA e ALESSAN- 


I funerali si svolgeranno oggi 3 ì 
sabato alle ore 15.30 in Home DRA in LORENZONI e i 


ove la cara salma giungerà dal- | nipoti. € 
l'Ospedale Civile di Monfal-| I funerali seguiranno oggi 
cong, sabato 3 febbraio alle ore 16 
della Ue ne a partendo dalla Chiesa par 
la ‘tumulazione nella tomba di rocchiale di Capriva. 
famiglia, 


rocchia 

L’Amministrazione del Con- 
sorzio Medico dei Comuni di 
SAN PIETRO AL NATISONE 
e SAVOGNA, prendono viva 
parte al lutto che ha colpito il 
dott, Giovanni Degrassi, Medi- 
co Consorziale, per la morte 
della moglie signora 


Eufemia Battistella 
Degrassi 


San Pietro al Natisone 


AO Capriva. del Friuli, 3.2.1968 


Monfalcone - Romans 
3 febbraio 1968 


(I: Comunali - 


Si associano al lutto î dipen- (Prescherm - Tel. 9155) 
denti comunali di SAN PIETRO 


AL NATISONE e SAVOGNA. Monfalcone) 


Il giorno 2 febbraio è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Caterina Santin 


Gli Amministratori, le Reve- 
rende Suore il personale e i 
ricoverati della Casa di riposo 
«G. SIRCH» prendono, parte al 
lutto del dott. Giovanni Degras- 
si, medico della Casa, per la 
morte della moglie Signora 


Eufemia Battistella 
Degrassi 


T Teri dopo lunghe sofferenze 


sì è spento 
P ietro Villa Ne danno il triste annuncio 
Ò il marito PIETRO, i figli NINO 
I suoi cari lo piangono e sem. |.con la moglie LICIA, RINA con 
pre lo ricorderanno con immu-|il marito ALFREDO e i parenti 
tato affetto facerido partecipi | tutti, 


coloro che gli vollero bene, I funerali seguiranno oggi 3 
Un sentito ringraziamento ai| febbraio alle ore 16 ‘partendo 

sigg. Medici, alle Suore e al dalla Cappella dell’Ospedale 

personale tutto del Rep, Neuro- Maggiore, 

ORICAE Daria} anoFevolensess.: (Serv. Comunale Trasporti Funebri) 
I funerali avranno luogo oggi i 3 

3 febbraio alle ore 15.15 parten- co I URNI. BAG: 

do dalla Cappella dell'Ospedale | GARA e CURCI. 

Maggiore, TE I SIL 


(Primaria Impresa Zimolo) t Il 30 gennaio è mancato al 
nostro affe! 


Giuseppe Udovich 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio la 
mamma, la sorella, il fratello e 
i. nipoti, 

Nel contempo ringraziano il 
signor Antonio Dougan, la si- 
gnora. Albina Derman, fa Cro- 
ce Rossa, la Polizia, gli amici 
di Longera e quanti in vario 
modo presero parte al loro do- 
lore, 


i Famiglie UDOVICH . SIES 
Dio è amore: | dalla Cappella di via della Pie- Si 


tà direttamente per Muggia. 
Il 30 gennaio è spirata 7 Sinceramente commossi per le mol- 
e Muggia, 3 febbraio 1968 teplici attestazioni di sti di at 
Assunta Mazzei 2 cs 


d. F A cen | SEITO tributate al loro caro 
vea. Ferrari E’ mancata al nostro al Fi tl 
sempre fedele nella sua lunga L fetto Vittorio Cassano 


San Pietro al Natisone 
2 febbraio 1968 


forate et ages e ini 


î Dopo breve malattia si è 
spenta serenamente 


Francesca Milich 
ved. Cechet 


di anni 87 


La piangono i figli WANDA, SF 
FRANCESCO, EMILIO e IR- 
MA le nuore, i generi, i nipoti 
e i parenti tutti, 

I funerali si svolgeranno sta- 
mane alle ore 10 partendo dal- 
Llionone di Strada di Roz- 
zol 83, 


Pr ee eo n ee 


Si associano al lutto della fa- 
miglia i CONDOMINI della via 
Lonza 3/1, 

STIA IRE 


Teri si è spento 


Girolamo Rossetti 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, i nipoti e i 
parenti tutti, 

I funerali avranno luogo do- 


Chi non ama non ha conosciuto 
Îddio;. perchè mani alle ore 10.20 partendo 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


ALLEGRI: piazza Bertarelli 
ALGANI: ‘piazza della Scala 


BARCA: piazza Bazzi 
BAUCE”: via Manzoni 21 


BIANCHI BERETTA: Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 

CASIROLI: corso Vittorio 
Emanuele 1. 

GICERI: piazza Emilia 

DALCEREDO: v.le Belisario 

GARLATI: via Monte Napo- 
leone 6/A 

LEONARDI: piazza Duomo 
Portici Settentrionali 

MIAZZO: piazza S. Maria 


STEFFENINI: piazza Duo. 
mo Portici Settentrionali 
STROLA: via Armorari 


Doloratissimo il nipote dott. di si Tingraziano tutti coloro che così sen- 
Roma, 1 febbraio 1968 a 
pronipoti e i parenti tutti, dettbvoro! 
provvisamente all'affetto dei dalla Cappella dell'Ospedale | ei Ty anniversario della morte di 
Psichiatrico, 
Pensionato ENEL 
fetta LE SORELLE 
ROSELLA ed EDDA, i generi, 
I funerali seguiranno oggi 3|1n moglie, i figli e i parenti 
tamente  slfGamposanto, febbraio alle ore 15 dalla Cap- 
fetto dei suoi cari 
del cuore per le innumerevoli 
MOGLIE, i figli VITO, GINO, LAURA, 
unitamente ni parenti tutti, 
pella dell'Ospedale civile, noscenza gli amici e i colleghi 
fismnze east | Collegio Sindacale del S.A. 
tonomo. Bancari, 
Bridge di Trieste e quanti an- 
ved. Gamboz 
nostro indimenticabile adorato 
DOGl: passaggio S. Marghe 
“ecui ita 
I funerali seguiranno cea 3 nella Chiesa di via Locchi, VOLPARI: piazza S. Babila 


e combattuta vita a questo prin- n PI » a | i FAMILIARI orgogliosi di aver avuto 
cipio, Caterina Riosa v. Zuliani | scranto ua uomo così amato da tanti, 
VINCENZO VERONESI ne dà pa, TO voluto esser loro 
il triste annuncio, do E : 
b Ne danno il triste annuncio mibgrazioni lago 
il figlio, le nuore, i nipoti, i|ciazione nazionale niet. ‘invandi 
[eee eo e ie iron ; 
TIE” I funerali avranno luogo do- 
fanno e ee meli dffebbralo; alleiore/ 10.15 ceri 
suoi cari 
Attilio Minca cn | [la Se ifert n. Cameli 
: E' mancato al nostro af- la ricordano con immutato affetto 
Lo tonno la moglie MA- 
RIA, le figlie LICIA (assente), 
TRILOGIA IT I TTI 
ROSELLA ©a EDO A 1 sereni | Framcesco Sartore 
FU, Ne danno il triste annuncio 
febbraio alle ore 15.45 parten- tutti. 
do dalla via S. Doda n, 16 diret-| “*T “funerali seguiranno oggi 3 
(Primaria Impresa Zimolo) pella dell'Ospedale Maggiore. 
E’ serenamente mancato all'af- | pr 
Gabriele Chiatti Gommeossi nel più profondo 
CERO attestazioni di affetto e di stima 
Ne dànno il doloroso annuncio lal tributate al nostro 
FRANCO, NICOLA ed ANTONIO, il 
genero, le nuore, i nipoti, la sorella Danilo 
I funerali avranno luogo oggi, saba- È 
t0) alle ore 15.15, partendo dalla Cap-| ringraziamo con infinita rico- 
Monfalcone, 3 febbraio 1968 tutti, il Credito Italiano di Trie- 
(Impr. tresp fun, com. Monfalcone) | ste, il Consiglio Direttivo e il 
t n, cata al Suoi cari B.LT. . FABI, aa Ra 
ia.M nda cora hanno preso parte all’im- 
Antoni Mu menso dolore e hanno voluto 
salutare per l’ultima volta il 
: Ne CAO il pae SURI) figlio, 
nipoti, le sorelle, i fratelli (25-| tra s. Messa verrà celebrata 
senti) 0 i parenti tutti, martedì 13 febbraio alle ore 7.30 
febbraio alle ore 14.30 dalla Cap. ang. Mi 
D . Monforte 
pella dell'Ospedale Maggiore, 1 genitori e i familiari || sARn. 1,28 4,5,6,7,8 
(Prirharia Impresa Zimolo) e 9 della Stazione Centrale 


Sabato, 3 febbraio 1968 


172 VA 689” 


e 
NN Mobili e pianoforti L. 60 
A, LETTINI, carrozzine, seggio- 
loni, cestine, grandioso assorti- 
mento. Poltroneletto 19,000, pan- 
cheletto 28.000, divaniletto 25.000, 
brandine 5500, reti metalliche, 
materassi Permaflex 12.000, pol- 
trone ammalati, comodine 9500, 
scale 2800, attaccapanni 9000, sa- 
lottiletto 48.000, mobili singoli, 
armadi guardaroba, cucine, ma- 
trimoniali, soggiorni prezzi bas- 
sissimi, Tarabocchia 6. 41001 NN 
ATTACCAPANNI camerette cu- 
cine guardaroba librerie matri. 
moniali salotti soggiorni singo- 
l Polli. Petronio 32. 93 NN 
CUCINE soggiorni grandissimo 
assortimento «Mobilificio» Bru- 
no Fonderia 3 (Largo Barriera). 

21518 NN 


(0) Commerciali L. 60 


Pret eran eine ori oa 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie Stermin via G. 
Mazzini 40. 101 O 
——==- 
PP Bappr. piazzisti L. 70 
CERCANSI rappresentanti at 
trezzature servizi auto. Sinibal- 
di, via Penna 16, Roma. 5243 P 
INDUSTRIA confezioni jersey e 
tessuto per signora cerca intro- 
dotto rappresentante per pro- 
vince Treviso, Udine, Trieste, 
Belluno. Scrivere Pubbliman, 
Casella 638/B, 37100 Verona. 
5248 P' 
Q Auto, moto, cicli L. 50 
A.A, AUTOAGENZIA Nordio 9, 
Giulia 1600 64 c. cloche, Volks- 
wagen 1200, 1100 58, 600 D 63-62, 
850 Abarth, 500 Giardiniera, Giu- 
lietta_ TI, 41132Q 
A.A, PEUGEOT modelli ’68; 404 
carburatore; 404 iniezione; 204 
gran lusso; 204 gran turismo; 
coupé; cabriolet. Rateazioni fi- 
no 30 mesi. Concessionario, Ban 
Torricelli 3, tel, 28876. 41142 Q 
AUTOSALONE Fieg] Crispi 32/a 
vetture usate selezionate; Fiat 
500 D ’62, 63, ‘64; Bianchina spe- 
cial ‘63, ’64: multipla 600 ’59; 
850 ‘65; 1500C ‘65; Alfa Romeo 
letta. '62, ’63 cloche; NSU 
Prinz ’63. Permute, facilitazioni 
fino 24 mesi. 21161 Q 
FIAT 850 perfetta 450.000 vendo 
anche rateando, Telef. 55088, 
21071Q 
FIAT 850 ottobre 64 unico pro- 
prietario vende contanti. Tele- 
fonare 39137, 21644 Q 
FIAT 125 6 mesi, 1500 © 1955, 
850 cuopé vende Roetl Lancia 
S. Francesco 46. 21127Q 
FIAT 1100D, uniproprietario, 50 
mila km., ottimo stato, L. 400.000 
non trattabili; domenica dopo le 
13, tel. 43044, 21179 Q 
GIULIETTA TI ’62, 240.000; visi- 
bile piazza S. Francesco, TS 
49872, tel. 37263. 21147 Q 


Dott. Ing. G. Canarutto 


M. Cividin e A. Rosenwasser 
IMPRESE RIUNITE DI 
COSTRUZIONI 

PALAZZINE SIGNORILI 

IN VIA ROSSETTI 

Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 

L’Ufficio vendite sarà a di- 

sposizione del pubblico dalle 

ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 

compress il sabato 

Domenica dalle ore 9 alle 12 


MINI Minor km. 3000, mesi 4; 
altra km. 15.000; Fiat 850 coupé; 
124 berlina; 500 Bianchina. Otti- 
me occasioni, visibili Severo 42 
Servizio Innocenti. 41152 Q 
OCCASIONE furgone Fiat 600 T 
64, vendesi, Autorimessa San 
zio, viale R. Sanzio. 21169 Q 
PEUGEOT 404; Volkswagen 1500 
in ottime condizioni, con tesse- 
ra di garanzia. Servizio Peugeot. 
Torricelli 3. 41142 Q 
PRIVATO vende Fiat 500F ‘65. 
Telefonare mattinata 62835, 
41150 Q 
500 F Fiat 6 mesi, garanzia inte- 
grale, km, 4000, beige, vendesi 
anche ratealmente. Tel. 43835, 
21175 Q. 


___ —————__._ 
R_ Cap. soc. cess. az. L. 90) 


GEDESI arredamento bar ban 
co licenza. Via Udine,11, 21063 R 


CEDESI azienda avviata arti. 
giana commerciale oggetti can- 
celleria e affini posizione cen- 
trale assolutamente esclusi in- 
termediari, Cassetta 41102 R, SPI 
CONDUTTRICE o conduttori 
locanda cercansi ottimo tratta 
mento, Cassetta 21103 R, SPI. 
FINANZIAMENTI vari commer- 
ciali industriali ricupero credi. 
ti senza spese. Studio ragioneria 
Ponterosso 6 tel, 68659. 41064 R 
PRESTITI ovunque rateizzabili 
sino 18 mensilità, Scrivere 
Socaf, Boccaccio 43. 20123 Mila 
no. Cercansi procacciatori. 


S Case, ville, terreni L, 90 
ACQUISTASI salone centrale 
prezzo: conveniente pagamento 
contanti, Tel. 32638. 21013 S 
APPARTAMENTO CONTI, stan- 
za, cucina, V p., rimesso a nuo- 


vo, 2.300.000 VENDESI libero; 
altro camera, cucina Broletto, 
IV p. 1.400.000 Immobiliare VE- 
STA, Gallina 4, tel. 730344; po- 
meriggio aperto. 21165 S 
APPARTAMENTO centralissimo 
libero vendesi 5 stanze servizi 
termonafta eventualmente ac- 
cessori, telefonare n. 68259 dal- 
le ore 8 alle 11. Visita martedì 
sabato dalle 16 alle 18. 40948 S 
DITTA autotrasporti acquiste 
rebbe o affitterebbe magazzino 
mq, 1000 con piazzale mq. 3000 
minimo, possibilmente zona in- 
dustriale, importante comodo 
accesso; acquisterebbe solo ter- 
reno. Cassetta 21059 S, SPI, 

GRADO, convenieatissimi appar 
tamenti spiaggia, vendonsi da 
lire 1.490.000 in su; mutuo ven- 
tennale, presso agenzia ALS. Cit- 
tà Giardino, tel. 80761. 5249 S 


ADDOssa 
Semestre . 
Trimestre 


Anno ... 
Semestre . 
Trimestre 


Sei numeri settimanali 


Sei numeri settimanali più 
l’edizion > del lunedì mattina 


IL PICCOLO 


DUE stanze stanzetta cucina 
cantina giardino vendesi 3.200.000 
Telefonare 93090. 21119S 
OCCASIONE vendesi immedia- 
ta periferia appartamento in vil. 
la libero, vani 6, cucina, bagre 
corte, giardino 13.500.000. Scri- 
vere cassetta 6/C SPI - 33100 
Udine. 5234 S 
TERRENI carsici diverse posi- 
zioni vendonsi occasione, Tele- 
fonare 93090. 21121 S 
VICOLO OSPEDALE MILUTA- 
RE (5 minuti Fabio Severo) pri- 
mingresso 3-4 stanze, visite 11-13 
15-17, vende Organizzazione IM- 
mobiliare Italia 61512, Ponteros- 
so 3, 66S 


T Villeggiature L. 30 


CERCASI villetta. dintorni Trie- 
ste direttamente sul mare. Cas: 
setta 5227 #? - SPI. Trieste, 


ei al o1000) 25.700 
OA 8.100 13.150 
Ric a 4.200 6.750 


RR RR) 29.700 
per pr 9.450 15.250 
a 4.900 7.800 


ITALIA 


ITALIA 


HOTEL San Marco Cansiglio, 
(Belluno) neve, skilift, Pensione 
completa lire 3.500 tutto com. 
preso (lunghi soggiorni e comi. 
tive, sconti). Prenotazioni tele 
fonare 0438/57404, 649 T 


U Matrimoniali LL. 120 


ABBIAMO fatto realizzare pa- 
recchie migliaia matrimoni feli- 
ci!  Richiedeteci gratuitamente 
riservatissimo elenco ottime 
proposte matrimoniali. Morali- 
tà, esperienza trentennale. Isti- 
tuto «La Famiglia» via Palestri- 
na 35, Milano. 5176 U 
INSEGNANTE ruolo, 32.enne, 
benestante, buona famiglia, spo- 
serebbe diplomato, laureato, sa- 
ni principi, buona posizione. 


Inanonimi. Carta identità n. 
11.085.531, Fermo posta, Reman- 
zacco, 


301 U 


ESTERO 


ESTERO 


VECCHIA 
ROMAGNA 


etichetta nera 


antica qualità superiore * 


La Buton è lieta ed orgogliosa di presentare 
Vecchia Romagna etichetta nera “antica 
qualità superiore”, un brandy costato anni 

e anni di fatica e di paziente attesa, 


ANTICA QUALITA’, per essere stato fino ad 


oggi rinchiuso nelle gigantesche cantine 
d’invecchiamento di Ozzano Emilia-Romagna, 
solamente adesso aperte. 
SUPERIORE, per una scelta dei vini ed una 
tecnica di distillazione tali da farne un 
brandy dalle caratteristiche eccezionali. 


CONDIZIONI GENERALI | 


PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del- 
le inserzioni, minimo 10 paro 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni, nè per errori 


S.P.I. 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO presso la 
in via Silvio Pellico n. 4 - Trieste. 


di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Le offerte debbono a ‘nor 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandate.o espres 
sO) e spedite per posta. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petiziuni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
serittura degli avvisi. 

Le eventuali lettere 0 circo 
lari reclamistiche con recapi- 
to alle cassette saranno cé@ 
stirate. 


Anche gli abbonamenti sottoscritti per posta 
possono essere inviati allo stesso indirizzo 
tuttavia il mezzo più comodo ed economico 
per l'invio dell’ importo è quello dei‘ Conti 
Correnti Postali. Il nostro reca il n. 11/5398. 


PER | VECCHI 


ABBONAT! 


che desiderano 


sottoscrivere il rinnovo è necessario venga 
allegata anche la fascetta con la quale il gior- 
nale viene spedito attualmente a domicilio. 
GLI ABBONATI CHE DESIDERANO ricevere 
una delle nostre edizioni provinciali debbono 
indicarlo chiaramente specificando a quale 
delle edizioni provinciali sono interessati 


. BRogalatevi e regalate ai vostri 
cari lontani un abbonamento al 


PICCOLO 


* La riconoscerete dal “BACCO D’ORO” 


STAZIONE CENTRAL 
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TRIESTE - VENEZIk er. 


PARTENZE Negati 
Pacific 
5.50 L Portogruaro gico « 
6.10 R_ Venezia - Bologniutile « 
lano Genova (*)politi 
6.52 D Venezia - Milanoti Uni 
rino Roma L’Ar 
9.056 R. Venezia HomAwotent 
Roma solo La deo e 
prenotazione oblprendi 
toria) ell’ul 
9.32 DD (Direct Orient) ipiato 
zia Milano G@balisti 
- Parigi Calaisti qual 
Atene . Istanbul gli st: 
« Tigi) condo 
10.25 L Portogruaro Mace | 
13.10 R_ Venezia vanta, 
13.85 L. Portogruaro Missil 
14.55 DD Venezia mare, 
16.53 L Portogruaro (sofluna c) 
so la domenica) si del 
17.52 DD (Simplon Exp: dalla 
nezia - Bari - compe 
Milano Lambrate canza 
rigi (cuccette Trilniego 
Bari e Trieste - fcaso 
WL Venezia - Paflche, 1 
18.03 L . Portogruaro ATresa 
19.18 L Portogruaro Vali « 
20.30.D , Venezia ‘avend 
22.30 DD Venezia - Milano ‘Mare 
rino. Genova - Mense 
glia (WL e culappar 
Trieste - Genovaltuisce 
stre Bologna - Ési agi ; 
(WL e cuccette! sac 
Ste : Roma) Alla te 
ARRIVI dizion 
minor 
6.25 L Cervignano (sopP'so, w, 
ia domenica) a Was 
7.256 L_. Portogruaro che le 
8.00 DD Marsiglio derars 
Torino, - Milano “parte 
stre (WL e culnamit 
Genova - Trieste)'Ed ec 
ma Bologna - Mi nizi: 
(WL e cuccette R@il vinc 
Trieste) modif 
9.17 D Venezia quadr 
10.40 DD (Simpion ExpressÌsirate 
rigi - Milano di acc 
te. Roma - Vefdi no; 
(cuccette Parigi -' qualm 
ste) certo 
11.42 R_ Venezia Bccele 
1330 D Bari Bologna -Îtermi 
zia (cuccette B® strate 
Trieste) Succe:; 
13.58 L_ Cervignano neo — 
15.12 DD Venezia Ta ri 
17.28 D Venezia ‘guerr: 
18.10 L Monfalcone (fériòlil co) 
18.38 R. Bologna - Venezié Sanh, 
1856 L_ Pi (o) peter. 
19.45 DD (Direct Orient) Bien 
Parigi . Milano i ASsici 
nezia (WL Parigi -Îlana . 
ne . Istanbul) Te ill 
21.06 R. Milano - Roma la siti 
nezia (®) Bi 


22.55 L 


23.40 DD Torinv Milano .di 


Venezia Tesse 
avven 
va - Roma - Bolo# Estre 


Venezia 


(*) Solo I classe e prenota?! 
obbligatoria. 


